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ESAME DI DOCUMENTI

Venerdì 12 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. — Interviene il Vice Ministro del-
l’economia e delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 9.30.

Progetto di Programma nazionale di riforma per

l’attuazione della Strategia per una crescita intelli-

gente, sostenibile e inclusiva – Europa 2020.

Doc. CCXXXVI n. 1.

(Esame ai sensi dell’articolo 124, comma 2,
del Regolamento e conclusione – Approva-
zione della risoluzione 8-00095).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che il relatore, onorevole Tocca-
fondi, ha depositato una nuova formu-
lazione (vedi allegato 1) della risoluzione
n. 7-00431.

Renato CAMBURSANO (IdV) ricorda
che il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, in una intervista del 3 settembre
2010, aveva annunciato una svolta nella
programmazione economica a livello eu-
ropeo e su come declinarla nel Paese, ma
osserva che, a tale annuncio, sono seguiti
la Decisione di finanza pubblica, il disegno
di legge di stabilità e il Piano nazionale di
riforma che sono andati nella direzione
opposta a quella indicata. Sottolinea che,
secondo quanto stabilito in sede europea,
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il Programma nazionale di riforma ed il
Programma nazionale di stabilità avreb-
bero dovuto assumere una centralità po-
litica assoluta e assorbente, mentre, a suo
avviso, il documento in esame si presenta
vuoto. Osserva che nel documento si in-
dicano gli ostacoli alla crescita e all’au-
mento dell’occupazione ed in proposito
richiama il recente intervento del presi-
dente di Confindustria, che ha evidenziato
come le lancette della storia del nostro
Paese sono ferme, mentre quelle del si-
stema globale si sono rimesse a galoppare,
alcune in maniera spedita. Fa presente che
avrebbe atteso segnali forti verso un cam-
biamento radicale, modificando regole e
comportamenti, in particolare ritiene ne-
cessario mettere al centro il governo delle
regole, sottolineando come la cultura del
mercato sia la cultura delle regole, com-
battendo le troppe eccezioni e privilegi,
che ancora resistono. Ritiene giunto il
momento di procedere a cambiamenti si-
gnificativi. In primo luogo, sottolinea l’esi-
genza di ridurre il rapporto tra il debito
ed il PIL, operando sia sul debito sia
soprattutto sul PIL. In proposito, ritiene
necessario intraprendere azioni straordi-
narie non episodiche, diversi da condoni o
sconti fiscali una tantum; procedere ad
esternalizzazioni di interi capitali di spesa
pubblica, attraverso liberalizzazioni e pri-
vatizzazioni; ripensare il modello sociale,
che si può declinare in diversi modi. Al
fine di favorire la crescita del PIL, sotto-
linea l’esigenza di: liberare le imprese
italiane dalla gabbia di regole inutili; con-
durre una lotta decisa all’evasione fiscale,
al lavoro nero e alla corruzione. Osserva
che si potrebbe ridurre in un decennio
l’evasione fiscale di almeno un terzo. Os-
serva che l’Europa chiede di mettere al
centro la concorrenza del mercato e per il
mercato, sottolineando come le regole deb-
bano essere eque, ma l’arbitro non debba
riscrivere la classifica, una volta che si è
tagliato il traguardo. Evidenzia che nel
paese sono ancora troppo forti le corpo-
razioni che mirano a ridurre la concor-
renza.

Rileva, poi, come nel documento in
esame il Governo avrebbe dovuto inserire:

una riforma fiscale a favore delle famiglie,
dei lavoratori, dei pensionati per rilanciare
i consumi e quindi la produzione di beni
e servizi; un piano di politica infrastrut-
turale che incida sul tessuto produttivo sul
dimensionamento delle imprese; una ri-
forma delle relazioni industriali; forti in-
centivi per chi crea nuova occupazione;
l’introduzione di un credito d’imposta per
il Sud; un piano per lo sviluppo degli
investimenti in innovazione e ricerca al
fine di aumentare la produttività, ricor-
dando peraltro che, mentre l’obiettivo fis-
sato nella strategia UE 2020 è di un
rapporto tra tali investimenti ed il PIL pari
al 3 per cento, il documento fissa un
obiettivo pari solo all’1,53 per cento. Sot-
tolinea in particolare l’esigenza di innova-
zione delle imprese italiane per affrontare
le sfide della competizione globale, osser-
vando la necessità di interventi per i
giovani. Ritiene che la prospettata riforma
Gelmini contiene solo tagli ed osserva che
l’università italiana non può continuare a
reggersi sul sistema di baronato diffuso.
Alla luce delle esposte considerazioni, an-
nuncia il voto contrario sulla proposta di
risoluzione presentata dal relatore, che
ritiene troppo appiattita sul documento
presentato dal Governo.

Pier Paolo BARETTA (PD) sottolinea
come, nell’ambito del dibattito sul progetto
di Programma nazionale di riforma, sia
stato più volte sottolineato lo scarto esi-
stente tra le esigenze del nostro Paese, non
solo nella presente congiuntura, ma nel
medio-lungo periodo, e le misure prefigu-
rate nel documento presentato dal Go-
verno, che giudica complessivamente ina-
deguato. Rileva, infatti, che i contenuti del
Programma evidenzino chiaramente le dif-
ferenze che si riscontrano tra l’Italia e il
resto del mondo, evidenziando come il
documento sembri rinuncia alla realizza-
zione di progetti ambiziosi, per i quali, a
suo avviso, esisterebbero risorse adeguate.
Si tratta, a suo giudizio, di un segnale
preoccupante della fase di declino cultu-
rale affrontata dall’Italia, che rischia di
portare inevitabilmente anche ad un de-
clino economico, che tuttavia sembra es-
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sere accettato come una prospettiva ine-
luttabile. A questo proposito, osserva come
l’esperienza della legislatura non sia stata
caratterizzata dalla clamorosa contraddi-
zione esistente tra le idee propugnate dal
Ministro Tremonti nelle sue dichiarazioni
pubbliche e nei libri da lui scritti e le
quotidiane scelte di politica economica del
Governo. Osserva, infatti, che nei suoi
interventi pubblici il Ministro Tremonti
affronta temi di grande respiro e propone
riflessioni, non sempre condivisibili, ma
comunque stimolanti e meritevoli della
massima attenzione, come nel caso del
recente intervento presso la scuola cen-
trale del Partito comunista cinese. In que-
sto senso, anche la nota aggiuntiva che
precede il progetto di Programma nazio-
nale di riforma si caratterizza per il ri-
corso a formule altamente suggestive, che,
ad esempio, indicano come nella tassa-
zione occorra passare dalle persone alle
cose e dal complesso al semplice, ripren-
dendo i contenuti di precedenti documenti
elaborati dal Ministro. A questo riguardo,
osserva, tuttavia, che mancano puntuali
indicazioni in ordine alle modalità attra-
verso le quali il Governo intenda dare
corso a tali indirizzi, rilevando altresì che
alcune scelte politiche del Governo, quale
il completamento dell’abolizione dell’ICI
sulla abitazione principale, si siano mosse
in direzione contraria rispetto a tali di-
rettrici.

Nel ribadire, quindi, la debolezza del
documento presentato dal Governo,
esprime serie riserve sulle modalità di
esame parlamentare del progetto di Pro-
gramma, osservando che il dibattito svol-
tosi è stato del tutto inadeguato alla rile-
vanza del documento da esaminare. Pur
riconoscendo che la responsabilità di tale
inadeguatezza non può attribuirsi alla Pre-
sidenza della Commissione e al relatore,
ritiene che non possa non rilevarsi come
l’esame si sia svolto sostanzialmente nelle
pause concesse dai lavori parlamentari
sulla manovra finanziaria. Esprime, in
ogni caso, apprezzamento per la sensibilità
mostrata dal Presidente, che pur nella
ristrettezza dei tempi, ha comunque inteso
assicurare lo svolgimento di una attività

istruttoria attraverso un breve ciclo di
audizioni. Rileva, altresì, come il relatore
abbia mostrato attenzione ad alcune delle
sollecitazioni emerse nel corso del dibat-
tito, integrando conseguentemente la riso-
luzione inizialmente presentata. Giudica,
in proposito, positivo l’inserimento nella
risoluzione di uno specifico riferimento al
tema della valorizzazione del patrimonio
artistico e culturale del nostro Paese, re-
cependo le sollecitazioni che aveva inteso
formulare nella seduta del 10 novembre
scorso. Sottolinea, infatti, che il turismo
rappresenta una fondamentale opportu-
nità di sviluppo per il nostro Paese, in
considerazione della unicità del patrimo-
nio culturale dello stesso, segnalando come
altri paesi, come la Spagna, in questi
ultimi anni abbiano effettuato rilevanti
investimenti in materia. Segnala, tuttavia,
che il proprio gruppo non ha inteso pre-
sentare una risoluzione alternativa a
quella presentata dal relatore, in quanto la
presentazione di una risoluzione avrebbe
finito per legittimare la scelta di confinare
il dibattito entro termini troppo ristretti.
Pertanto, pur ribadendo il proprio apprez-
zamento per il lavoro svolto dal relatore,
annuncia il voto contrario del proprio
gruppo sulla risoluzione, come da ultimo
riformulata. Si riserva, infine di presen-
tare in una fase successiva una risoluzione
che affronti i temi oggetto del programma
nazionale di riforma per l’attuazione della
strategia Europa 2020, auspicando di poter
contribuire in tal modo all’avvio di un’am-
pia discussione sulla versione definitiva del
programma da presentare entro la fine di
aprile in sede europea.

Amedeo CICCANTI (UdC) ricorda che
anche l’UdC ha contestato il metodo se-
guito per l’esame del programma nazio-
nale di riforma, richiamando in proposito
l’intervento svolto dall’onorevole Baretta,
conferma che anche il suo gruppo si è
rifiutato di presentare una proposta di
risoluzione alternativa, poiché ritiene che,
data l’importanza della questione, non sia
possibile comprimere la discussione in
tempi così ristretti. Manifesta tuttavia ap-
prezzamento nei confronti del relatore per
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aver recepito taluni aspetti emersi nel
corso della discussione nel riformulare la
risoluzione da lui presentata. In partico-
lare, sottolinea l’importanza di aver inse-
rito il riferimento alla valorizzazione del
patrimonio artistico e culturale del Paese,
la cui assenza conferma la fondatezza
delle critiche rivolte al Governo, che è
stato capace di operare solo tagli, trascu-
rando aspetti importanti, come dimostra
anche la recente vicenda di Pompei. Ri-
tiene altresì positivo il riferimento al tu-
rismo come fattore di sviluppo, che rap-
presenta l’industria a costo zero. Sottoli-
nea che il Governo non sostiene il settore
del turismo. Richiamando in proposito
l’audizione del Ministro Ronchi, ricorda la
recente modifica all’articolo 37 del codice
dalla navigazione, nel senso di escludere,
nel rinnovo delle concessioni per l’utilizzo
del demanio marittimo, ogni preferenza in
favore dei precedenti concessionari. In
proposito, pur ricordando che tale modi-
fica era stata richiesta in ottemperanza
alla normativa europea sulla liberalizza-
zione dei servizi, ritiene che il Governo
avrebbe dovuto tutelare meglio le imprese
italiane che operano nel settore della bal-
neazione, osservando che, su oltre 8 mila
chilometri di costa, operano più di 28 mila
imprese, che hanno spesso effettuato im-
portanti investimenti sui beni dati loro in
concessione. Ritiene che tale circostanza
dimostri la scarsa attenzione del Governo
nei confronti del turismo e delle imprese
che operano in tale settore. Ritiene altresì
positivo il richiamo riferito dal relatore
nella nuova formulazione della risoluzione
da lui presentata alle piccole e medie
imprese. Rileva tuttavia che, mentre il
Governo sostiene la necessità di imprese
più grandi e concentrate, la forza del
Paese risiede invece nel tessuto di piccole
e medie imprese che già svolgono un
importante ruolo sui mercati internazio-
nali. In proposito ritiene che occorrerebbe
favorire le associazioni tra imprese e di-
stretti industriali al fine di consolidare una
rete che possa sostenere le piccole e medie
imprese italiane nella competizione glo-
bale. Pur concordando con la necessità di
sviluppare la tassazione indiretta rispetto

a quella diretta, rileva tuttavia che il
Governo ha abolito l’ICI, che invece an-
dava in questo senso. Ritiene inoltre che
occorra favorire la presenza del sistema
economico europeo nei nuovi mercati,
guardando con particolare interesse a
quello africano, affinché non sia monopo-
lizzato da imprese provenienti dall’Asia.
Conclusivamente, pur valutando favorevol-
mente lo sforzo del relatore Toccafondi
nel riformulare la risoluzione dal lui pre-
sentata, non ritiene sufficiente il docu-
mento presentato dal Governo e, riservan-
dosi una valutazione più compiuta in oc-
casione della presentazione del pro-
gramma definitivo della manovra nel
prossimo mese di aprile, annuncia il voto
contrario del gruppo dell’UdC.

Antonio BORGHESI (IdV) osserva
come il programma nazionale di riforma
elaborato dal Governo sia, nel suo com-
plesso profondamente insoddisfacente, in
quanto esso non fornisce alcuna indica-
zione in ordine alle scelte essenziali di
politica economica nel prossimo decennio.
Rileva, infatti, che il documento presentato
dovrebbe costituire la sede propria per
svolgere una riflessione sulle scelte econo-
miche di medio-lungo periodo e dovrebbe,
pertanto, fornire risposte agli interrogativi
posti dall’evoluzione degli scenari interna-
zionali, che rischiano mettere in gravis-
sima difficoltà le industrie che ancora
operano nel nostro Paese. Accanto all’as-
senza di indicazioni sui futuri scenari
industriali e produttivi, rileva la totale
assenza nel documento presentato dal Go-
verno di temi essenziali per lo sviluppo del
nostro Paese, quale, in particolare, il tema
del turismo, già segnalato dall’onorevole
Baretta. Nel ribadire la grave lacunosità
del progetto di programma, sottolinea al-
tresì la estrema limitatezza dei tempi con-
cessi al Parlamento per il suo esame, che
ha precluso in sostanza un adeguato ap-
profondimento dei temi relativi alla cre-
scita economica e sociale nel prossimo
decennio. In questo contesto, nel richia-
mare la proposta di riformulazione della
risoluzione del relatore presentata nella
giornata di ieri dal collega Cambursano,
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evidenzia che la risoluzione presentata dal
relatore rischia di rappresentare un do-
cumento parlamentare privo di reale si-
gnificato.

Claudio D’AMICO (LNP) sottolinea i
toni eccessivamente drammatici che hanno
caratterizzato gli interventi dei colleghi
dell’opposizione ma che, al di là delle
parole, non tengono conto dell’effettiva
situazione. Ricorda infatti che il PNR vero
e proprio sarà presentato dal Governo il
prossimo aprile ed è pertanto con largo
anticipo che il Parlamento si confronta
con questi temi, che potranno essere ul-
teriormente approfonditi e valutati nel
corso dei prossimi mesi. Ritiene peraltro
che il lavoro sinora svolto, dal Governo e
dalla Commissione sia nel complesso po-
sitivo. Si assiste, finalmente, al coinvolgi-
mento di tutti gli Stati europei in un
progetto condiviso, che definisce un per-
corso comune ed omogeneo di politica
economica. Si sofferma, in particolare, sul
tema dell’immigrazione, rispetto al quale
si è proceduto, negli ultimi anni, in ma-
niera disordinata, senza alcun indirizzo
che coordinasse le politiche dei diversi
Paesi europei. Ora, si intraprende invece
una strada che appare corretta poiché si
affronta la crisi economica anche con
riferimento al problema della disoccupa-
zione, che tocca non solo i cittadini eu-
ropei ma anche quelli extracomunitari.
Ricorda infatti che la legislazione nazio-
nale in tema di immigrazione, ed in par-
ticolare la legge Bossi-Fini, era volta, tra
l’altro, a coprire le carenze nel mercato
interno del lavoro; oggi la situazione è
totalmente diversa e chi, non essendo
cittadino europeo, ha perso il lavoro che
aveva, non ha più titolo per rimanere in
Italia. Paese. La questione della disoccu-
pazione dei cittadini extracomunitari è un
problema che ha avuto modo di verificare
direttamente, in qualità di amministratore
locale, e che anche all’estero – si riferisce
in particolare alle proteste dei lavoratori
inglesi che rivendicavano il diritto ad avere
la precedenza rispetto ai cittadini stranieri
nell’assegnazione di posti di lavoro – è
particolarmente sentito. Si tratta di un

aspetto che occorre tenere presente se si
vuole abbattere il tasso di disoccupazione
e ridurre la spesa sociale, destinata anche
agli extracomunitari in difficoltà. Ri-
chiama infine il tema delle piccole e medie
imprese che debbono essere sostenute e la
cui difesa è certamente obiettivo priorita-
rio per un paese come l’Italia.

Per tali motivi, preannuncia il voto
favorevole del gruppo LNP sulla proposta
di risoluzione formulata dal relatore.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), relatore,
nel ringraziare tutti i colleghi intervenuti,
sottolinea come la posizione contraria di
alcuni gruppi sia motivata da questioni di
metodo più che di merito. Ciò significa che
il lavoro svolto può essere valutato posi-
tivamente e intende sottolineare come la
presentazione contestuale della relazione e
della proposta di risoluzione non può
essere valutata come un segnale di arro-
ganza, come qualcuno ha rilevato, bensì è
indice della volontà di lavorare da subito
su un testo, in modo fattivo e concreto. In
qualità di relatore ha semplicemente fatto
quanto l’ufficio di presidenza della Com-
missione aveva deciso all’unanimità, in
ossequio alla richiesta rivolta dal Presi-
dente della Commissione europea a tutti
gli Stati membri di trasmettere entro il 12
novembre i rispettivi progetti di PNR. Deve
altresì rilevare che quello del 12 novembre
non era, come sostenuto da qualcuno, un
termine meramente indicativo ma corri-
spondeva – così come dichiarato nella
seduta di ieri dal Ministro Ronchi – ad un
impegno formale assunto all’unanimità da
tutti gli Stati membri dell’Unione europea.
Sottolinea peraltro come in soli quattro
giorni, presso la V Commissione si siano
tenute sei audizioni, sia stato ascoltato il
Ministro per le politiche europee, siano
stati svolti 32 interventi e presentate due
risoluzioni: non si può certo sostenere che
si sia trattato di un lavoro di carattere
meramente burocratico. È stato richia-
mato da alcuni il lavoro svolto sul docu-
mento presso l’altro ramo del Parlamento,
ma vuole ricordare che al Senato si sono
svolti due interventi in Commissione e
quattro interventi in Aula e che la riso-
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luzione approvata dall’Assemblea si limita
ad approvare il progetto di PNR chieden-
done la piena attuazione. Intende inoltre
ribadire che quello in esame è solamente
il progetto di PNR, mentre il PNR vero e
proprio dovrà essere presentato ad aprile
2011: sarà quello il momento fondamen-
tale dell’esame e della discussione parla-
mentare. Auspica che in quella occasione
si potrà lavorare con più ampia disponi-
bilità di tempo, anche procedendo ad un
ciclo di audizioni che coinvolga il Governo,
le parti sociali e il mondo dell’impresa e
che, come già avvenuto in passato, si
confermi il clima positivo che ha caratte-
rizzato il lavoro della Commissione su gli
atti inerenti la strategia Europa 2020, sui
quali sempre si è raggiunta l’unanimità
nelle votazioni. Richiama infine alcuni
passaggi della proposta di risoluzione pre-
sentata, con particolare riferimento alla
lettera a), che impegna il Governo a tra-
smettere in tempi congrui il PNR da
presentare nel mese di aprile e alle lettere
b) e c) che impegnano il Governo a pre-
vedere una più puntuale ed articolata
definizione degli obiettivi e a valutare la
possibilità di incrementare l’indicazione di
misure volte al raggiungimento del 3 per
cento del PIL investito in ricerca e svi-
luppo. Si tratta di aspetti sui quali auspica
che la Commissione e il Parlamento nel
suo complesso, in vista del PNR di aprile
2011, possa lavorare proficuamente.

La Commissione approva il nuovo testo
della risoluzione, come riformulata dal
presentatore, che assume il numero
8-00095 (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 10.50.

SEDE REFERENTE

Venerdì 12 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. — Interviene il Vice Ministro del-
l’economia e delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 10.50.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011).

C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

C. 3779 Governo.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato, da ul-
timo, nella seduta dell’11 novembre 2010.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, an-
nuncia che il Governo ha depositato una
nuova formulazione del comma 47 dell’ar-
ticolo 1 dell’emendamento 1.500 del se-
guente tenore:

« 47. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, è incrementata di 800 milioni
di euro per l’anno 2011. Una quota delle
risorse di cui al primo periodo, pari a 750
milioni di euro per l’anno 2011, è ripartita,
con decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, tra le finalità indicate nell’Elenco
1 allegato alla presente legge. Le risorse,
pari 375 milioni di euro, di cui all’ultima
voce del suddetto Elenco 1 sono conte-
stualmente ripartite con un unico decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, pre-
vio conforme parere delle Commissioni
parlamentari competenti per i profili di
finanziari, da rendere entro trenta giorni
dalla trasmissione della richiesta. Al fine
di assicurare il finanziamento di interventi
urgenti finalizzati al riequilibrio socioeco-
nomico e allo sviluppo dei territori, alle
attività di ricerca, assistenza e cura dei
malati oncologici, e alla promozione di
attività sportive, culturali e sociali, è de-
stinata una quota del Fondo di cui al
primo periodo, pari a 50 milioni di euro
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per l’anno 2011. Alla ripartizione della
predetta quota si provvede con un unico
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri adottato con le modalità di cui al
terzo periodo. Entro 30 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,

con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono stabiliti i criteri per l’effettuazione di
interventi in favore del settore dell’auto-
trasporto merci. »

Elenco 1
(articolo 1, comma 47) – (importi in milioni di euro)

Finalità 2011
(milioni di euro)

Sostegno alle scuole non statali attraverso il
rifinanziamento del programma di interventi di
cui all’articolo 2, comma 47, della legge 22
dicembre 2008, n. 203

245

Proroga della liquidazione della quota del cinque
per mille dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche, ai sensi dell’articolo 63-bis, commi da 1
a 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133

100

Interventi straordinari a sostegno del settore
editoriale, nel quadro di compatibilità comunita-
ria, a fronte dell’andamento dei costi delle
materie prime utilizzate di cui all’articolo 4,
commi da 181 a 186 della legge 24 dicembre
2003, n. 350.

30

Interventi di carattere sociale:
adempimento degli impegni dello Stato ita-

liano derivanti dalla partecipazione a banche e
fondi internazionali attraverso il rifinanziamento
delle autorizzazioni di spesa di cui all’articolo 25
del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102;

interventi per assicurare la gratuità parziale
dei libri di testo scolastici di cui alla legge 23
dicembre 1998, n. 448, articolo 27, comma 1;

stipula di convenzioni con i comuni interessati
per l’attuazione di misure di politiche attive del
lavoro finalizzate alla stabilizzazione occupazio-
nale dei lavoratori impiegati in attività social-
mente utili di cui alle seguenti disposizioni:
articolo 78, comma 31, della legge 23 dicembre
2000, n. 388; articolo 3 del decreto legge 25
marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, articolo 2,
comma 552, della legge n. 244 del 24 dicembre
2007.

375

Totale 750
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Nel segnalare che la nuova formula-
zione supera i problemi di ammissibilità
presentati dalla precedente, fa presente,
altresì, che il Governo ha presentato
l’emendamento Tab. 2.73 al disegno di
legge di bilancio (vedi allegato 2). Quanto
all’ammissibilità di tale ultima proposta
emendativa, segnala che essa prevede un
incremento di 400 milioni di euro nel-
l’esercizio 2011 del programma Autotra-
sporto e intermodalità della missione Di-
ritto alla mobilità dello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, disponendo una riduzione di
pari importo delle dotazioni del pro-
gramma Fondi di riserva e speciali della
missione Fondi da ripartire. A tale ultimo
riguardo, osserva che la riduzione del
programma relativo ai Fondi di riserva e
ai Fondi speciali può considerarsi ammis-
sibile solo qualora il Governo assicuri che
nel programma permangano le disponibi-
lità necessarie a far fronte alle esigenze
che si verificheranno nel corso del pros-
simo esercizio finanziario.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS sot-
tolinea che il Governo ha provveduto a
riformulare il comma 47 dell’articolo 1
dell’emendamento 1.500, indicando con
precisione le quantificazioni. Sono previsti
interventi a favore delle scuole non statali
e private per un importo pari a quello
stanziato nel 2009; è stato specificato che
la quota del 5 per mille per gli interventi
straordinari a favore dell’editoria è rela-
tivo al costo della carta; altri interventi,
per un importo di 375 milioni, sono in-
dicati riassuntivamente e sono, infine, pre-
visti ulteriori interventi settoriali per 50
milioni. Rileva altresì che il comparto per
l’autotrasporto merci non è stato finan-
ziato nel medesimo comma 47, ma con un
corrispondente emendamento al disegno
di legge di bilancio relativo alla possibilità
di utilizzare 400 milioni del fondo riserva.
Con riferimento all’emendamento Tab.
2.73 al disegno di legge di bilancio, assi-
cura che la riduzione prevista è compati-
bile con le esigenze finanziarie che si
prevedono nel prossimo esercizio.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fissa
alle ore 12 della giornata odierna il ter-

mine per la presentazione dei subemen-
damenti alla nuova formulazione del
comma 47 dell’articolo 1 dell’emenda-
mento 1.500.

Avverte, quindi, che, ai fini della valu-
tazione di ammissibilità dei subemenda-
menti presentati con riferimento all’emen-
damento 1.500 del Governo (vedi allegato
3), fermi restando i criteri generali di
ammissibilità come integrati da ultimo
nella seduta dell’11 novembre, possono
essere considerati ammissibili quelli stret-
tamente riferibili al contenuto dell’emen-
damento cui si riferiscono. Rileva, infatti,
che, in caso contrario, i subemendamenti
rappresenterebbero sostanzialmente nuove
proposte emendative presentate oltre i
termini stabiliti.

Fa presente, quindi, che, sulla base di
tali criteri, sono inammissibili i seguenti
subemendamenti:

Belcastro 0.1.500.16, che proroga al
biennio 2010-2011 il finanziamento del-
l’Istituto italiano per gli studi storici e
dell’Istituto italiano per gli studi filosofici,
aventi sede in Napoli;

Tabacci 0.1.500.129, il quale prevede
la detrazione dall’imposta sui redditi del
55 per cento delle spese relative agli in-
terventi di riqualificazione energetica;

Lovelli 0.1.500.232, che modifica la
disciplina dei trasferimenti relativi ai ser-
vizi di trasporto pubblico locale;

De Biasi 0.1.500.145, il quale prevede
il rifinanziamento di un’autorizzazione di
spesa contenuta nella tabella C non inte-
ressata dalle modifiche previste dall’emen-
damento 1.500;

Laganà Fortugno 0.1.500.252, che
prevede un contributo dello Stato finaliz-
zato alla costituzione e allo sviluppo di
organizzazioni di produttori nel Mezzo-
giorno;

Rubinato 0.1.500.175, che autorizza
una spesa per la realizzazione del secondo
stralcio del sistema ferroviario metropoli-
tano regionale veneto;
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Lulli 0.1.500.182, Galletti 0.1.500.22 e
01.500.24, i quali prevedono un finanzia-
mento del fondo di garanzia costituito
presso il Mediocredito Centrale Spa;

Ciccanti 0.1.500.28, il quale prevede
che gli immobili ceduti allo Stato e agli
enti territoriali in pagamento di debiti di
imposta siano computati al valore di stima
effettuata dal creditore e non generino
plusvalenze imponibili;

Galletti 0.1.500.56 e 0.1.500.26, che
dispongono la proroga, dal 31 dicembre
2010 al 31 dicembre 2011, di agevolazioni
fiscali per la riqualificazione energetica
del patrimonio edilizio;

Borghesi 01.500.111, che prevede una
nuova disciplina per la misurazione della
situazione economica equivalente;

Mariani 0.1.500.228, che sospende la
disciplina degli studi di settore nelle zone
colpite dalle eccezionali avversità atmosfe-
riche dell’ottobre e del novembre 2010;

Mariani 0.1.500.227, che prevede la
sospensione delle rate dei mutui e dei
finanziamenti, nonché il differimento degli
adempimenti onerosi nelle zone colpite
dalle eccezionali avversità atmosferiche
dell’ottobre e del novembre 2010;

gli identici subemendamenti Galletti
0.1.500.29 e Lulli 0.1.500.181, che modifi-
cano la disciplina in materia di determi-
nazione sintetica del reddito complessivo
da parte dell’ufficio delle imposte;

gli identici subemendamenti Galletti
0.1.500.30 e Lulli 0.1.500.179, che preve-
dono un allungamento del termine per
l’esecutività degli avvisi di accertamento;

Fluvi 0.1.500.214, che abbassa a 1500
euro la soglia per la comunicazione tele-
matica ai fini IVA;

Fluvi 0.1.500.215, che stabilisce che,
ai fini della detraibilità o della deducibilità
delle spese sostenute, i pagamenti debbano
essere effettuati con mezzi diversi dal
contante;

Fluvi 0.1.500.212, che modifica la
disciplina della compensazione dei crediti

relativi all’IVA, stabilendo maggiori con-
trolli per i crediti superiori a 10.000 euro,
anziché 15.000;

Fluvi 0.1.500.216, che reca disposi-
zioni in materia di pagamenti agli eser-
centi di arti e professioni;

Ghizzoni 0.1.500.125, limitatamente
alla lettera c), che reca disposizioni ordi-
namentali in materia di procedure per il
reclutamento dei professori universitari;

Bachelet 0.1.500.130, che interviene
in materia di disciplina delle procedure di
reclutamento dei professori universitari;

Rosato 0.1.500.202, che autorizza
l’assunzione di 2000 unità di personale del
Corpo Nazionale dei vigili del fuoco a
decorrere dall’anno 2011;

Vignali 0.1.500.133 e Lo Presti
0.1.500.57, i quali destinano un contributo
a favore dei collegi universitari legalmente
riconosciuti;

Coscia 0.1.500.149, che incrementa la
dotazione del Fondo per l’ampliamento
dell’offerta formativa;

Fallica 0.1.500.66, che prevede il
mantenimento in bilancio in conto residui
di somme destinate alla celebrazione del
150o anniversario dell’Unità d’Italia;

Fallica 0.1.500.67, che prevede il
mantenimento in bilancio in conto residui
di somme destinate al riconoscimento
della causa di servizio al personale mili-
tare e civile esposto all’uranio impoverito;

Pugliese 0.1.500.64, che reca disposi-
zioni in materia di trattamento economico
e giuridico di personale militare;

Pugliese 0.1.500.68, che reca disposi-
zioni in materia di trattamento economico
del personale delle forze di polizia e delle
forze armate;

Fallica 0.1.500.72, che reca modifiche
al codice dell’ordinamento militare in ma-
teria di riduzione degli oneri per le Forze
armate;

Fallica 0.1.500.76, che reca modifiche
al codice dell’ordinamento militare;
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Pugliese 0.1.500.70, che, in relazione
alle esigenze connesse alla partecipazione
alle missioni internazionali, autorizza l’as-
sunzione di personale da parte dell’Arma
dei carabinieri;

Pugliese 0.1.500.74, che modifica la
disciplina del regime del collocamento in
ausiliaria e delle misure per colmare le
vacanze organiche degli ufficiali del ruolo
normale dell’Arma dei Carabinieri;

Cambursano 0.1.500.116, limitata-
mente alla lettera b2, ai sensi del quale si
prevede l’istituzione di un capitolo di
spesa destinato a finanziare l’acquisto di
veicoli destinati al trasporto pubblico lo-
cale;

Rossa 0.1.500.213, volto a concedere
un nuovo speciale assegno vitalizio per
coloro che hanno subito, per effetto di
ferite o di lesioni, causate da atti di
terrorismo e dalle stragi di tale matrice,
un’invalidità permanente, e ai relativi fa-
miliari;

Rossa 0.1.500.208, 0.1.500.210,
0.1.500.205 e 0.1.500.206, recanti disposi-
zioni ordinamentali in materia di benefici
previdenziali per le vittime di atti di
terrorismo e delle stragi;

Poli 0.1.500.38, volto ad escludere la
somministrazione di lavoro dai limiti di
spesa previsti dall’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge n. 78 del 2010;

Damiano 0.1.500.165, volto ad innal-
zare il numero dei lavoratori per i quali si
applica il regime previdenziale previgente
al decreto-legge n. 78 del 2010;

Damiano 0.1.500.164, recante dispo-
sizioni relative alla decorrenza della pen-
sione per i lavoratori dipendenti e auto-
nomi, che abbiano maturato i 40 anni di
contributi,ovvero, nel caso in cui benefi-
ciano di ammortizzatori sociali, abbiano
compiuto rispettivamente 60 anni se
donne, e 65 se uomini;

Pugliese 0.1.500.65, recante l’inter-
pretazione autentica di disposizioni in ma-
teria previdenziale;

Pugliese 0.1.500.69, che estende la
platea dei destinatari delle misure in ma-
teria di assunzione di personale civile già
alle dipendenze di organismi militari della
Comunità atlantica, di cui all’articolo 2,
comma 100, della legge finanziaria per il
2008;

Damiano 0.1.500.162, recante dispo-
sizioni ordinamentali in materia di bene-
fici previdenziali;

Pedoto 0.1.500.195, che autorizza la
spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2011
in favore di associazioni ed enti di pro-
mozione sociale;

Pugliese 0.1.500.71, che dispone la
concessione della carta libera di circola-
zione per l’intera rete ferroviaria italiana
ai decorati di medaglia d’oro al valor
militare;

De Poli 0.1.500.41, volto ad aumen-
tare l’importo dell’indennità di comunica-
zione per i sordi;

Franzoso 0.1.500.163, recante dispo-
sizioni per la proroga dell’Ente per lo
sviluppo dell’irrigazione e della trasforma-
zione fondiaria in Puglia, Lucania e Irpi-
nia;

Borghesi 0.1.500.89, recante disposi-
zioni in materia di deduzioni per l’imposta
regionale sulle attività produttive;

Di Giuseppe 0.1.500.255, che prevede
l’istituzione di un Fondo a sostegno del
lavoro femminile;

Quartiani 0.1.500.17, recante modifi-
che alla disciplina di riduzione dei costi
degli apparati amministrativi di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto-legge n. 78 del 2010;

De Micheli 0.1.500.237, recante di-
sposizioni in materia di contrattazione
collettiva per gli agenti di polizia locale;

Barani 0.1.500.135, che prevede l’isti-
tuzione di organismi pubblici per l’estin-
zione dei debiti del servizio sanitario re-
gionale;

Ciccanti 0.1.500.50, Laboccetta
0.1.500.148 e Vannucci 0.1.500.134 che
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stanziano risorse per l’incremento delle
tariffe per le prestazioni di assistenza
termale;

Miotto 0.1.500.200, che esclude da
ulteriori verifiche dell’INPS gli invalidi
civili affetti da particolari patologie;

Sereni 0.1.500.239, che proroga i fi-
nanziamenti in favore dell’Istituto italiano
per gli studi storici e dell’Istituto italiano
per gli studi filosofici, aventi sede in Na-
poli;

Lo Presti 0.1.500.42, recante la pro-
roga dei crediti di imposta relativi alle
spese per l’acquisto della carta utilizzata
per la stampa;

De Biasi 0.1.500.154, recante la pro-
roga dei crediti di imposta alle imprese
non appartenenti al settore cinematogra-
fico, per investimenti nella produzione
cinematografica;

De Biasi 0.1.500.156, recante l’incre-
mento della dotazione del Fondo unico per
lo spettacolo;

Cambursano 0.1.500.80, volto a con-
sentire la cessione pro soluto dei crediti
certi, liquidi ed esigibili, nei confronti della
provincia e della regione di appartenenza.

Barani 0.1.500.138 volto a consentire
allo Stato di provvedere in via sussidiaria
al pagamento dei servizi svolti dai soggetti
gestori per i comuni che hanno riscosso la
tariffa per la gestione dei rifiuti urbani, la
tariffa per il servizio idrico integrato e la
tariffa del servizio di fognatura e depura-
zione;

Donadi 0.1.500.84 volto ad escludere
gli accertamenti basati sugli studi di set-
tore alle dichiarazioni dei redditi, relative
ai periodi di imposta 2010-2011, presen-
tate dalle imprese localizzate nella regione
Veneto interessate dai recenti eccezionali
eventi meteorologici;

Lo Presti 0.1.500.44 volto a stanziare
risorse per l’associazione « Alleanza degli
ospedali italiani nel mondo »;

Lo Presti 0.1.500.49 e 0.1.500.48 volti
ad applicare, alle spese sostenute per il

2011, talune detrazioni tra le quali quelle
per la riqualificazione energetica degli edi-
fici, per l’installazione di pannelli solari e
per l’acquisto di frigoriferi;

Lulli 0.1.500.183 volto a disciplinare
la destinazione dell’avanzo annuale con
riguardo alla gestione separata « Artigia-
nato » dell’INAIL;

Fallica 0.1.500.63 che applica la di-
sciplina relativa ai pignoramenti sulle con-
tabilità speciali delle prefetture a taluni
fondi ed emolumenti in materia di difesa
nazionale e sicurezza;

Fallica 0.1.500.226 che applica la di-
sciplina sul computo dei trattamenti di
fine servizio dei lavoratori alle dipendenze
delle pubbliche amministrazioni, inserite
nel conto economico consolidato della PA,
al personale del comparto sicurezza e
difesa;

Fallica 0.1.500.225, che reca una
norma di interpretazione autentica dell’ar-
ticolo 9, comma 1, del decreto-legge n. 78
del 2010, riguardante il contenimento delle
spese in materia di pubblico impiego, con
riferimento al personale delle Forze ar-
mate, delle Forze di polizia e dei Vigili del
fuoco;

Fallica 0.1.500.223, volto a non ap-
plicare le disposizioni relative al blocco dei
meccanismi di adeguamento retributivo
per il triennio 2011-2013, previste dal
decreto-legge n. 78 del 2010 al personale
delle Forze armate, delle Forze di polizia
e dei Vigili del fuoco;

Fallica 0.1.500.221, che reca norme
di interpretazione autentica delle disposi-
zioni in materia previdenziale recate dai
commi 1, 2 e 12-ter dell’articolo 12 del
decreto-legge n. 78 del 2010;

Franzoso 0.1.500.168, in materia di
scioglimento ovvero trasformazione in so-
cietà semplice delle società considerate
non operative;

Rubinato 0.1.500.197, che interviene
sulla disciplina della riduzione dei trasfe-
rimenti agli enti locali contenuta nel de-
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creto-legge n. 78 del 2010 che non appare
strettamente riconducibile alla disciplina
del patto di stabilità interna;

Rubinato 0.1.500.173, che consente
assunzioni da parte degli enti locali che
presentino una bassa incidenza delle spese
di personale sul totale delle spese cor-
rente;

Galletti 0.1.500.18, che consente ai
comuni di ridurre o eliminare le agevola-
zioni attualmente previste ai fini ICI;

Galletti 0.1.500.15, che modifica le
percentuali di rivalutazione delle rendite
catastali urbane e dei redditi dominicali
nonché l’ambito temporale di applicazione
di tali disposizioni;

gli analoghi Borghesi 0.1.500.98, Gal-
letti 0.1.500.4 e De Micheli 0.1.500.235,
volti a destinare i proventi delle conces-
sioni e delle sanzioni previste dal testo
unico delle disposizioni in materia edilizia
al finanziamento delle spese correnti e
delle spese di manutenzione ordinaria dei
comuni, in analogia al comma 34 dell’ar-
ticolo 8 già dichiarato inammissibile;

Barani 0.1.500.140 recante disposi-
zioni per l’aggiornamento dei piani di
stabilizzazione finanziaria delle regioni.

Cicu 0.1.500.37 volto ad incrementare
le risorse spettanti alla regione Sardegna
in sede di riparto del fondo per l’attua-
zione dell’ordinamento delle regioni a sta-
tuto speciale.

Avverte, inoltre, che risultano inammis-
sibili per carenza di compensazione o per
inidoneità della copertura i seguenti su-
bemendamenti: Galletti 0.1.500.5, Galletti
0.1.500.9, Galletti 0.1.500.13, Galletti
0.1.500.15, Galletti 0.1.500.29, Galletti
0.1.500.30, Cicu 0.1.500.37, Lo Presti
0.1.500.48, Lo Presti 0.1.500.49, Galletti
0.1.500.56, Borghesi 0.1.500.62, Pugliese
0.1.500.64, Pugliese 0.1.500.65, Pugliese
0.1.500.70, Pugliese 0.1.500.71, Fallica
0.1.500.72, Fallica 0.1.500.73, Borghesi
0.1.500.75, Fallica 0.1.500.76, Donadi
0.1.500.84, Borghesi 0.1.500.87, Borghesi
0.1.500.88, Borghesi 0.1.500.89, Brugger

0.1500.92, Borghesi 0.1.500.93, Borghesi
0.1.500.94, Cambursano 0.1.500.96, Froner
0.1.500.113 e Brugger 0.1.500.92, Cambur-
sano 0.1.500.116 limitatamente alla lettera
b), Ghizzoni 0.1.500.126, De Biasi
0.1.500.137, Barani 0.1.500.138, Levi
0.1.500.141, Vannucci 0.1.500.150, Van-
nucci 0.1.500.151, De Biasi 0.1.500.154,
Nannicini 0.1.500.157, Nannicini
0.1.500.160, Damiano 0.1.500.164, Lulli
0.1.500.170, Vannucci 0.1.500.176, Lulli
0.1.500.179, Lulli 0.1.500.181, Lulli
0.1.500.183, Fluvi 0.1.500.184, Miotto
0.1.500.193, Miotto 0.1.500.194, Fluvi
0.1.500.203, Lenzi 0.1.500.204, Rossa
0.1.500.205, Rossa 0.1.500.206, Lenzi
0.1.500.207, Rossa 0.1.500.208, Rossa
0.1.500.210, Lenzi 0.1.500.211, Rossa
0.1.500.213, Misiani 0.1.500.220, Fallica
0.1.500.221, Misiani 0.1.500.222, Fallica
0.1.500.223, Misiani 0.1.500.224, Fallica
0.1.500.226, Mariani 0.1.500.228, Baretta
0.1.500.247, De Micheli 0.1.500.249, Ba-
retta 0.1.500.250, Borghesi 0.1.500.91 e
Baretta 0.1.500.248.

Massimo VANNUCCI (PD) rileva che,
da una prima lettura della nuova formu-
lazione del comma 47 dell’articolo 1, che
sarebbe introdotto dall’emendamento
1.500 del Governo, non sembra esservi una
sostanziale differenza rispetto all’imposta-
zione precedente; difatti, degli 800 milioni
complessivi, 375 non sono tuttora ripartiti
in modo dettagliato. Inoltre, l’opposizione
non ha ottenuto quanto richiesto, anzi il
fondo di 50 milioni sembra essere desti-
nato a una serie di interventi « ultrami-
crosettoriali » a disposizione della Presi-
denza del Consiglio. Considerato che la
somma complessiva è finalizzata solo per
il 50 per cento, contesta il parere di
ammissibilità espresso dalla presidenza
sull’emendamento 1.500 del Governo.

Antonio BORGHESI (IdV) chiede al
presidente di voler riconsiderare le valu-
tazioni formulate in ordine all’inammissi-
bilità di alcuni subemendamenti riferiti
all’emendamento 1.500 del Governo.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, sot-
tolinea che la valutazione di ammissibilità
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è stata condotta secondo i criteri annun-
ciati. Osserva infatti come la ripartizione
sia stata effettuata sulla base di aree
omogenee di legislazione. Fissa pertanto il
termine per la formulazione di eventuali
richieste di riesame delle valutazioni in
ordine all’inammissibilità di alcuni sube-
mendamenti all’emendamento 1.500 del
Governo alle ore 12 della giornata odierna.

Simonetta RUBINATO (PD) chiede di
riconsiderare il giudizio di inammissibilità
sul proprio subemendamento 0.1.500.173,
volto a prevedere che per gli enti nei quali
l’incidenza per le spese di personale è pari
o inferiore al 35 per cento delle spese
correnti, nel rispetto del patto di stabilità,
siano consentite le assunzioni per garan-
tire la funzionalità essenziale.

Pier Paolo BARETTA (PD) chiede di
riconsiderare il giudizio di inammissibilità
espresso sui subemendamenti Damiano
0.1.500.65, 0.1.500.64 e 0.1.500.162.

Massimo VANNUCCI (PD) sottolinea
che l’opposizione non aveva chiesto di
quantificare gli impegni di spesa con un
riferimento generico a disposizioni norma-
tive. Ricorda che, in occasione dell’esame
dell’ultima legge finanziaria, l’elenco delle
leggi di riferimento è stato fatto per un
fondo di 181 milioni, ma la situazione in
questo caso è diversa. Ribadisce che 50
milioni sono destinati a interventi micro-
settoriali individuati a discrezione della
Presidenza del Consiglio: si tratta in realtà
« di un fondo prebende ».

Laura FRONER (PD) chiede di ricon-
siderare il giudizio di inammissibilità
espresso sul suo subemendamento
0.1.500.113.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pre-
cisa che i subemendamenti Damiano, tutti
relativi alla materia previdenziale e dei
quali condivide pienamente il contenuto,
sono stati dichiarati inammissibili perché
la materia non è compresa nell’emenda-
mento 1.500 del Governo; sui subemenda-

menti Damiano vi sarebbe inoltre un pro-
blema di carenza di compensazione.

Pier Paolo BARETTA (PD) obietta che
il comma 44 dell’articolo 1 affronta la
materia della decorrenza dei trattamenti
pensionistici; non comprende pertanto la
motivazione del giudizio di inammissibilità
per estraneità di materia.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, si
riserva di valutare se il contenuto del
comma 44 dell’articolo 1 possa giustificare
l’ammissibilità dei subemendamenti Da-
miano 0.1.500.65, 0.1.500.64 e 0.1.500.162.
Riguardo al subemendamento Froner
0.1.500.113, vi è un problema di compen-
sazione.

Laura FRONER (PD) sottolinea di non
aver potuto verificare se il subemenda-
mento 0.1.500.113 da lei presentato neces-
sitasse di una copertura finanziaria a
causa della imperfetta formulazione del-
l’emendamento 1.500 del Governo.

Antonio BORGHESI (IdV) chiede di
riconsiderare il suo subemendamento
0.1.500.111 che prevede una nuova disci-
plina per la misurazione della situazione
economica equivalente.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, so-
spende la seduta, anche al fine di valutare
le richieste di riesame delle valutazioni di
inammissibilità testé formulate.

La seduta, sospesa alle 11.10, riprende
alle 14.30.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, co-
munica che l’onorevole Rubinato aggiunge
la propria firma ai subemendamenti Nan-
nicini 0.1.500.157, Bressa 0.1.500.199, Ma-
riani 0.1.500.227, Mariani 0.1.500.228 e De
Micheli 0.1.500.237.

Comunica che sono state presentate
richieste di riesame del giudizio di am-
missibilità di alcuni subemendamenti ri-
feriti all’emendamento 1.500 del Governo
al disegno di legge di stabilità. Al riguardo,
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conferma le precedenti valutazioni in or-
dine all’inammissibilità riferite ai seguenti
emendamenti:

Borghesi 0.1.500.11, in quanto la di-
sciplina del cosiddetto ISEE non è oggetto
dell’emendamento 1.500;

Borghesi 0.1.500.89, in quanto, a
fronte di un onere di natura permanente,
viene approntata una copertura, mediante
soppressione del comma 54 dell’emenda-
mento 1.500, per i soli anni 2011 e 2012;

Borghesi 0.1.500.87 e 0.1.500.88, in
quanto il comma 63 dell’emendamento
1.500, utilizzato a copertura dell’onere,
dispone una finalizzazione di risorse già
autorizzate e quindi il suo definanzia-
mento non determina un risparmio ma
soltanto una diversa destinazione, a legi-
slazione vigente, delle medesime risorse;

Borghesi 0.1.500.93, in quanto le
nuove stime formulate dalla relazione tec-
nica relativamente agli obiettivi di rispar-
mio da conseguire si basano sui dati di
spesa del triennio 2006-2008 non depurati
delle voci relative ad entrate straordinarie.
Pertanto il subemendamento, escludendo
tali voci, necessità di una compensazione;

Borghesi 0.1.500.94 e Cambursano
0.1.500.96, in quanto l’esclusione dal patto
di stabilità dei pagamenti in conto capi-
tale, nei limiti del 15 per cento del fondo
cassa, appare suscettibile, in assenza di un
tetto di spesa complessiva del comparto, di
determinare effetti onerosi di ammontare
superiore rispetto a quanto previsto dalla
norma di copertura;

Borghesi 0.1.500.98, che ha un con-
tenuto analogo al comma 34 dell’articolo
8, già dichiarato inammissibile, in quanto
riferito a materia non riconducibile al
Patto di stabilità interno;

Cambursano 0.1.500.80, in quanto ha
ad oggetto una tematica relativa agli enti
locali priva di disciplina nell’emendamento
1.500 del Governo;

Fallica 0.1.500.225, in quanto il
comma 34 dell’articolo 1 dell’emenda-

mento 1.500 non reca disposizioni in ma-
teria di personale delle Forze armate;

Damiano 0.1.500.165, 0.1.500.164 e
0.1.500.162, che, pur modificando una
legge modificata anche dall’emendamento
1.500, hanno ad oggetto argomenti diversi
da quelli affrontati da tale emendamento.
Inoltre, il subemendamento 0.1.500.164 è
anche inammissibile per carenza di coper-
tura, in quanto la disposizione determina
il venir meno dei risparmi attesi dalle
modifiche a regime della decorrenza dei
trattamenti pensionistici. A fronte di tali
mancati risparmi, la copertura risulta in-
sufficiente a decorrere dal 2012;

Rubinato 0.1.500.173, in quanto
l’emendamento del Governo 1.500 non ha
ad oggetto la disciplina del personale degli
enti locali.

Ritiene, invece, che possa essere riam-
messo il subemendamento Rubinato
0.1.500.197, che interviene sulla disciplina
dei trasferimenti agli enti locali, che non
può ritenersi totalmente estraneo al con-
tenuto dell’emendamento 1.500.

Per quanto riguarda i profili di carat-
tere finanziario, alla luce di una più
attenta valutazione, i seguenti subemenda-
menti sono da considerare ammissibili:

Vannucci 0.1.500.150, 0.1.500.151 e
0.1.176, che propongono il ripristino del-
l’aumento contributivo di cui al comma 46
per finalità di copertura;

Brugger 0.1.500.92 e Froner
0.1.500.113, riguardanti l’applicazione del
patto di stabilità per gli enti locali delle
regioni a statuto speciale;

Cambursano 0.1.500.116, in materia
di utilizzo delle risorse del Fondo sociale
europeo.

Segnala, infine, che tutti i subemenda-
menti riferiti alla nuova formulazione del
comma 47 dell’articolo 1 dell’emenda-
mento 1.500 del Governo sono da consi-
derarsi ammissibili.

Con riferimento al disegno di legge di
bilancio, comunica, altresì, che sono stati
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presentati due subemendamenti all’emen-
damento Tab. 2.70 del Governo (vedi al-
legato 4).

Al riguardo, segnala che non può rite-
nersi ammissibile il subemendamento Lo
Presti 0.Tab.2.70.2 che riduce lo stanzia-
mento relativo alle imposte sui generi di
Monopolio dello stato di previsione delle
entrate, senza fornire gli elementi utili a
suffragare la suddetta riduzione.

Con riferimento al subemendamento Di
Biagio 0.Tab.2.70.1, che riduce ulterior-
mente, nella misura di 10 milioni di euro
per ciascun anno del triennio 2011, 2012
e 2013, il programma dei Fondi di riserva
e speciali dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
destinando tali risorse alla missione L’Ita-
lia in Europa e nel mondo, programma
Rappresentanza all’estero e servizi ai cit-
tadini e alle imprese, appare necessario
acquisire l’avviso del Governo in ordine
all’idoneità della copertura prevista.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS rileva
che, in considerazione della ridotta con-
sistenza dei fondi di riserva e speciali, la
copertura finanziaria del subemenda-
mento Di Biagio 0.Tab.2.70.1 non possa
considerarsi idonea.

Pier Paolo BARETTA (PD) chiede di
riconsiderare il giudizio di inammissibilità
sul subemendamento Rubinato
0.1.500.173, del quale non comprende le
motivazioni, poiché aveva inteso vi fossero
le condizioni per un suo accoglimento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, an-
nuncia che svolgerà un’ulteriore valuta-
zione riguardo all’ammissibilità del sube-
mendamento Rubinato 0.1.500.173.

Maino MARCHI (PD) raccomanda l’ap-
provazione del proprio emendamento 1.36,
che ha finalità equitative. Ricorda in pro-
posito che l’abrogazione del comma 8
dell’articolo 77-bis del decreto-legge
n. 112 del 2008, intervenuta con il decre-
to-legge n. 5 del 9 aprile 2009, comporta
che i bilanci di previsione approvati dai
Consigli comunali entro il 10 marzo 2009,

escludendo sia dalla base di calcolo 2007
sia dal saldo 2009 le entrate straordinarie,
rispettano il Patto di Stabilità. Facendo
slittare il termine del 10 marzo al 31
marzo l’emendamento consente di trattare
in maniera uniforme comuni che hanno
approvato i rispettivi bilanci a pochi giorni
di distanza.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che relatore e Governo hanno
espresso parere contrario sugli emenda-
menti Marchi 1.36 e De Micheli 1.65.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Marchi 1.36 e
De Micheli 1.65.

Antonio BORGHESI (IdV) raccomanda
l’approvazione del proprio emendamento
1.52, del quale illustra i contenuti e le
motivazioni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che relatore e Governo hanno
espresso parere contrario sull’emenda-
mento Borghesi 1.52.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Borghesi 1.52.

Maino MARCHI (PD) ritiene che
l’esame del proprio emendamento 1.69
debba avvenire in sede di discussione del
complesso degli emendamenti riferiti al
Patto di stabilità.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone di accantonare l’esame dell’emenda-
mento Marchi 1.69, come anche degli
emendamenti Piffari 1.49, Cambursano
1.58, Ciccanti 1.171, 1.172, 1.173 e 1.175 e
1.174, Borghesi 1.48 e Marchi 1.72, Rubi-
nato 1.120, Cambursano 1.51, De Micheli
1.75, Commercio 1.46, Marinello 1.105,
Cambursano 1.47, Marchi 1.96, De Micheli
1.74, Messina 1.54, Borghesi 1.60, Cam-
bursano 1.59 e 1.56 (parte ammissibile)

La Commissione concorda.
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Massimo VANNUCCI (PD) ritiene op-
portuno affrontare subito l’esame del-
l’emendamento Giovanelli 1.38 e del suo
emendamento 1.39. Ricorda in proposito
che il comma 2 dell’articolo 14 del decre-
to-legge n. 78 del 2010, convertito dalla
legge n. 22 del 2010, ha previsto che i
comuni con più di 15.000 abitanti, entro il
31 dicembre 2011, dismettano ogni tipo-
logia di società. L’emendamento è volto a
contrastare gli effetti fortemente negativi
della disposizione, anche in vista dei de-
creti attuativi che il Governo è tenuto ad
adottare. Si dichiara peraltro disponibile
ad una riformulazione del proprio emen-
damento 1.39, ove necessario.

Marco Mario MILANESE (PdL), rela-
tore per il disegno di legge di stabilità,
propone di accantonare l’esame degli
emendamenti Giovanelli 1.38 e Vannucci
1.39.

La Commissione concorda.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone di accantonare gli emendamenti Bor-
ghesi 1.53, De Micheli 1.73, Ciccanti 1.176
e Galletti 1.177.

La Commissione concorda.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che relatore e Governo hanno
espresso parere contrario sugli identici
emendamenti Miotto 1.95 e Commercio
1.88.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Miotto 1.95 e Commercio
1.88.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone di passare ora all’esame dell’emen-
damento 1.500 del Governo e dei sube-
mendamenti ad esso riferiti.

La Commissione concorda.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone, e la Commissione consente, di so-
spendere brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.50, è ripresa
alle 15.05.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS
esprime parere favorevole sul subemenda-
mento Lo Presti 0.1.500.39, a condizione
che la somma di 100 milioni sia ridotta a
40 milioni. Esprime parere contrario su
tutti gli altri subemendamenti presentati
all’emendamento 1.500 del Governo.

Marco Mario MILANESE (PdL), rela-
tore per il disegno di legge di stabilità,
esprime un parere identico a quello del
rappresentante del Governo.

Chiara MORONI (FLI) accetta la rifor-
mulazione del subemendamento Lo Presti
0.1.500.39 del quale è cofirmataria.

Si passa alla votazione dei subemenda-
menti riferiti all’emendamento 1.500 del
Governo.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente che i subemendamenti Cesare
Marini 0.1.500.180 e 0.1.500.186 devono
intendersi respinti al fine di consentirne la
ripresentazione in Assemblea.

Roberto OCCHIUTO (UdC) richiama le
finalità del proprio subemendamento
0.1.500.20, chiedendo al relatore e al Go-
verno di riconsiderare il parere espresso.
Rileva che il comma 7 dell’articolo 1
dell’emendamento 1.500 conferma che
l’erogazione delle risorse disponibili di cui
all’articolo 25, comma 2, del decreto-legge
n. 185 del 2008 è subordinata alla verifica
della previsione, nei contratti di servizio
del trasporto pubblico locale su ferro, di
misure di efficientamento e razionalizza-
zione. L’emendamento in esame riguarda
in modo particolare il riparto di 425
milioni di euro destinati al trasporto locale
ferroviario e non incide sui saldi, ma sui
criteri del riparto.

Aurelio Salvatore MISITI (Misto-MpA-
Sud) sottolinea che la ripartizione è effet-
tuata in deroga al criterio di cui al comma
4 dell’articolo 25 del decreto-legge n. 185
del 2008, in cui si prevede che il 15 per
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cento dei fondi per le aree sottoutilizzate
sia destinato al Centro – Nord e l’85 per
cento al Sud. Ritiene, pertanto, che il
subemendamento Occhiuto 0.1.500.20 fac-
cia chiarezza sul testo del Governo e
preannuncia il suo voto favorevole.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS ri-
tiene che il subemendamento Occhiuto
0.1.500.20 possa essere ritirato.

Roberto OCCHIUTO (UdC) ritiene in-
comprensibile la motivazione per cui si
debba operare in deroga al comma 4
dell’articolo 25 del citato decreto-legge
n. 185. Sottolinea che anche il dossier
elaborato dagli uffici evidenzia che i criteri
in deroga non erano contemplati nel testo
originario del comma 7.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS os-
serva che la deroga riguarda solamente i
criteri e non il riparto delle risorse.

Amedeo CICCANTI (UdC), sottolineato
che la ripartizione è effettuata in deroga al
criterio del comma 4 dell’articolo 25, os-
servando che ancora una volta il Sud viene
penalizzato perché si utilizzano i fondi
FAS per altre finalità. Dichiara voto fa-
vorevole sul subemendamento Occhiuto
0.1.500.20 che fa chiarezza sul testo del
Governo.

Rolando NANNICINI (PD) osserva che i
425 milioni per il trasporto pubblico locale
su ferro sono già nei fondi delle regioni e
che la deroga non riguarda il criterio di
ripartizione, 85 per cento al Sud e 15 per
cento al Nord, ma la somma totale dei 425
milioni. Ritiene quindi che sia preservato
il criterio iniziale di ripartizione dei fondi
per le aree sottoutilizzate. Osserva che già
nella delibera CIPE n. 166 del 2007 per il
Mezzogiorno vi è una ripartizione di 22
miliardi 841 milioni e che per il Centro-
Nord sono stanziati 5 miliardi e 554
milioni. Queste somme possono essere
pertanto utilizzate da ogni singola regione
secondo gli adempimenti previsti dal
comma 7 dell’articolo 1.

Aurelio Salvatore MISITI (Misto-MpA-
Sud) concorda con l’interpretazione del
deputato Nannicini. Se non vi fosse stato
il problema della relazione delle Ferrovie
dello Stato, non si sarebbe sottolineata la
necessità di chiedere il rispetto del criterio
di ripartizione dei fondi per le aree sot-
toutilizzate. Sottolinea, invece, che nella
distribuzione delle risorse deve essere ri-
spettato quanto stabilito al comma 3 del-
l’articolo 18 del decreto-legge n. 185 del
2008.

Roberto OCCHIUTO (UdC) ricorda che
il comma 4 dell’articolo 25 aveva previsto
una cifra di 480 milioni, ora ridotta a 425
per effetto dei tagli lineari. Si era stabilito
che queste risorse fossero destinate a con-
tratti di servizio e al trasporto locale
ferroviario ripartiti secondo il criterio
dell’85 per cento al Sud e il 15 per cento
al Nord. Non è pertanto possibile accettare
una deroga a questo criterio.

Massimo VANNUCCI (PD) propone di
riformulare il comma 7 dell’emendamento
1.500 del Governo, espungendo le parole
« in deroga a quanto previsto dall’articolo
25, comma 4, del decreto-legge 29 novem-
bre del 2008 n. 185 ».

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
chiede al deputato Occhiuto se accetti la
soluzione testé proposta dall’onorevole
Vannucci.

Roberto OCCHIUTO (UdC) ritiene si
debba fare chiarezza sul testo del Governo
e non accede pertanto alla richiesta del
Presidente.

Massimo VANNUCCI (PD) lamenta che
il comma 7 dell’articolo 1 presenta la
criticità di utilizzare soldi destinati a spesa
per investimento a spesa corrente. Con-
corda sulla necessità di rispettare la ri-
partizione dei fondi per le aree sottouti-
lizzate e sollecita il Governo a fare chia-
rezza sul punto alla luce dell’emenda-
mento presentato dal collega Occhiuto, al
fine di consentire una corretta interpre-
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tazione sia da parte delle Ferrovie che
degli utenti.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
leva che in altre occasioni non si è tenuto
conto, a scapito delle regioni del Nord,
della ripartizione di risorse previste in
analoghe delibere del CIPE.

Francesco BOCCIA (PD) sottolinea la
necessità di fare chiarezza sul punto per
capire se si intendano modificare i criteri
di alimentazione del fondo destinato al
trasporto pubblico locale. In caso contra-
rio, si assisterà alla consueta penalizza-
zione delle regioni del Sud con la sottra-
zione di fondi loro originariamente desti-
nati.

Marco Mario MILANESE, relatore per il
disegno di legge di stabilità, considerato che
la materia è di interesse trasversale, pro-
pone l’accantonamento del subemenda-
mento Occhiuto 0.1.500.20.

Roberto OCCHIUTO (UdC) insiste per
la votazione del proprio subemendamento
0.1.500.20.

Chiara MORONI (FLI) esprime un
orientamento di massima favorevole all’ac-
cantonamento del subemendamento Oc-
chiuto 0.1.500.20, al fine di valutare ade-
guatamente le proposte sulla questione
della distribuzione dei fondi. Nel prean-
nunciare il voto contrario del suo gruppo
sul subemendamento in questione, di-
chiara comunque la disponibilità della
stessa a procedere nella votazione della
proposta.

Massimo POLLEDRI (LNP), nel far pre-
sente che il collega Nannicini aveva indi-
viduato una soluzione proficua per fare
fronte al deficit nel settore del trasporto
pubblico locale, ritenendo che il subemen-
damento Occhiuto 0.1.500.20 penalizzi so-
prattutto quelle regioni, concentrate nel
Centro-Nord, in cui è elevato il numero di
lavoratori pendolari. Ritenendo inoppor-
tuno creare situazioni inique tra le diverse
aree del Paese, ricorda che il presidente

della Conferenza dei presidenti delle Re-
gioni ha auspicato maggiore attenzione
sulle delicate questioni attenenti alle Re-
gioni.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS pro-
pone una riformulazione del subemenda-
mento Occhiuto 0.1.500.20 al fine di pre-
cisare che restano fermi i limiti comples-
sivi di destinazione del 15 per cento in
favore delle regioni del centro-nord e
dell’85 per cento in favore di quelle del
sud.

Marco Mario MILANESE (PdL) prean-
nuncia la presentazione di un subemen-
damento volto a recepire la proposta del
vice ministro Vegas.

Roberto OCCHIUTO (UdC) non accoglie
la proposta di riformulazione del rappre-
sentante del Governo sul suo subemenda-
mento 0.1.500.20.

Pier Paolo BARETTA (PD), in sede di
dichiarazioni di voto sul subemendamento
Occhiuto 0.1.500.20, preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo associandosi alle
considerazioni del collega Polledri.

Rolando NANNICINI (PD), nel prean-
nunciare il suo voto favorevole sulla pro-
posta emendativa Occhiuto 0.1.500.20, sot-
tolinea che la ripartizione dei fondi do-
vrebbe avvenire sulla base di criteri tec-
nico-amministrativi e non politici.

Pietro FRANZOSO (PdL) osserva che il
subemendamento Occhiuto 0.1.500.20 ri-
guarda una questione squisitamente poli-
tica e non tecnica.

Antonio MISIANI (PD) preannuncia il
suo voto favorevole sul subemendamento
Occhiuto 0.1.500.20 in quanto utile a scon-
giurare ogni ambiguità nell’interpretazione
della norma e a tenere conto delle finalità
del servizio di trasporto pubblico locale.

La Commissione respinge quindi il su-
bemendamento Occhiuto 0.1.500.20.
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Giancarlo GIORGETTI, presidente, so-
spende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 15.40, è ripresa
alle 15.45.

Marco Mario MILANESE (PdL), rela-
tore per il disegno di legge di stabilità,
presenta il subemendamento 0.1.500.272,
volto a recepire la proposta di riformula-
zione illustrata dal Vice Ministro Vegas,
che illustra e di cui auspica l’approvazione
(vedi allegato 3).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ac-
cantona il subemendamento 0.1.500.272
del relatore, al fine di consentire un ap-
profondimento sui suoi contenuti.

La Commissione respinge il subemen-
damento Vannucci 0.1.500.218.

Simonetta RUBINATO (PD) illustra il
suo subemendamento 0.1.500.253 volto a
far sì che lo Stato sostenga gli oneri ad
oggi sopportati da talune regioni che con-
tribuiscono per una quota superiore al 50
per cento alle spese delle scuole paritarie,
facendo presente che tali esborsi sono
conteggiati ai fini del Patto di stabilità.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, i subemendamenti Rubinato
0.1.500.253, Ghizzoni 0.1.500.128 e
0.1.500.125.

Simonetta RUBINATO (PD) illustra il
suo subemendamento 0.1.500.177, di cui
auspica l’approvazione, finalizzato a pre-
miare i comuni virtuosi.

La Commissione respinge il subemen-
damento Rubinato 0.1.500.177.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra il suo
subemendamento 0.1.500.99 che propone
modalità alternative, rispetto a quanto
stabilito con le delibere dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, per il repe-
rimento delle risorse che potranno deri-
vare dalla vendita all’asta delle frequenze.
La proposta è finalizzata a garantire il

rispetto del principio della riserva di legge
da parte degli enti locali.

La Commissione respinge il subemen-
damento Borghesi 0.1.500.99.

Renato CAMBURSANO (IdV), cofirma-
tario del subemendamento Borghesi
0.1.500.101, lo illustra specificando che
esso è volto a garantire il rispetto della
legge n. 249 del 1997 e ad evitare il
protrarsi dell’attuale situazione di duopo-
lio televisivo.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, i subemendamenti Borghesi
0.1.500.101, Tabacci 0.1.500.127 e
0.1.500.124, Miotto 0.1.500.188 e Commer-
cio 0.1.500.219.

Antonio BORGHESI (IdV), cofirmatario
del subemendamento Monai 0.1.500.103,
ne illustra il contenuto auspicando una
riconsiderazione del parere contrario
espresso dal rappresentante del Governo.
Precisa infatti che la proposta è volta
disporre che le eventuali maggiori entrate
derivanti dalla vendita all’asta siano rias-
segnate al Ministero dello sviluppo econo-
mico per la realizzazione delle infrastrut-
ture per la banda larga, in linea con un
orientamento più volte manifestato dell’at-
tuale Esecutivo.

La Commissione respinge quindi, con
distinte votazioni i subemendamenti Mo-
nai 0.1.500.103, Tabacci 0.1.500.131, Fluvi
0.1.500.201 e Tabacci 0.1.500.132.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra il suo
subemendamento 0.1.500.59 in tema di
finanziamento ordinario dell’università. Al
riguardo osserva che le risorse annunciate
dal Governo riguardano un numero infe-
riore di posizioni di ricercatori, rispetto
alla proposta annunciata dallo stesso Go-
verno e relativa ad un arco temporale pari
a sei anni. Rivolgendosi alla collega Mo-
roni, sottolinea che il subemendamento va
nella direzione delle proposte a suo tempo
avanzate dal gruppo Futuro e Libertà per
l’Italia.
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La Commissione respinge il subemen-
damento Borghesi 0.1.500.59.

La Commissione, su proposta del pre-
sidente, accantona il subemendamento
Mazzarella 0.1.500.155.

Lino DUILIO (PD) illustra il proprio
subemendamento 0.1.500.77, volto a desti-
nare maggiori risorse alle università non
statali riconosciute.

Antonio BORGHESI (IdV) preannuncia
il proprio voto contrario sul subemenda-
mento Duilio 0.1.500.77.

Rolando NANNICINI (PD) sottoscrive
l’emendamento Duilio 0.1.500.77.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS ri-
corda come per le università non statali
riconosciute sia già previsto un adeguato
stanziamento di risorse.

La Commissione, su proposta del pre-
sentatore, accantona il subemendamento
Duilio 0.1.500.77.

Renato CAMBURSANO (IdV) illustra il
subemendamento Borghesi 0.1.500.123, del
quale è cofirmatario, volto ad incremen-
tare la tassazione del rientro dei capitali
trasferiti all’estero, e ne raccomanda l’ap-
provazione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Borghesi 0.1.500.123.

Roberto OCCHIUTO (UdC) illustra il
proprio subemendamento 0.1.500.35, volto
ad incrementare i fondi per l’occupazione
e la formazione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Occhiuto 0.1.500.35.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che il subemendamento Cambur-
sano 0.1.500.116 è stato dichiarato am-
missibile limitatamente alla lettera b1).

Antonio BORGHESI (IdV) illustra il
subemendamento Cambursano
0.1.500.116, del quale è cofirmatario, in
materia di trasporto pubblico locale, le cui
risorse dovrebbero essere attinte dal
Fondo sociale europeo.

La Commissione respinge il subemen-
damento Cambursano 0.1.500.116, nella
parte dichiarata ammissibile.

Renato CAMBURSANO (IdV) illustra il
proprio subemendamento 0.1.500.114, in
tema di trasporto pubblico locale e ne
raccomanda l’approvazione.

La Commissione accantona i subemen-
damenti Cambursano 0.1.500.114 e Ven-
tura 0.1.500.230. Con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Lo Presti
0.1.500.51 e 0.1.500.54. Accantona, inoltre,
il subemendamento Ventura 0.1.500.229.
Respinge il subemendamento Lulli
0.1.500.172. Accantona il subemenda-
mento Mura 0.1.500.105. Respinge, infine,
il subemendamento Quartiani 0.1.500.174.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra il
subemendamento Messina 0.1.500.109, del
quale è cofirmatario, in materia di inve-
stimenti in attività di ricerca e sviluppo da
parte delle imprese, e ne raccomanda
l’approvazione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Messina 0.1.500.109

Renato CAMBURSANO (IdV) illustra il
subemendamento Cimadoro 0.1.500.107,
del quale è cofirmatario, volto ad attri-
buire un maggiore sostegno agli investi-
menti delle imprese in materia di ricerca
e sviluppo, e ne raccomanda l’approva-
zione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Cimadoro
0.1.500.107, nonché i subemendamenti
Galletti 0.1.500.55, Libè 0.1.500.31 e Bor-
ghesi 0.1.500.61.
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Maria COSCIA (PD) illustra il subemen-
damento Ghizzoni 0.1.500.152, in tema di
finanziamenti destinati all’assegnazione di
borse di studio, e ne raccomanda l’appro-
vazione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Ghizzoni 0.1.500.152.

Maria COSCIA (PD) illustra il subemen-
damento Ghizzoni 0.1.500.147, in tema di
gratuità dei libri testo scolastici e ne
raccomanda l’approvazione.

La Commissione accantona il subemen-
damento Ghizzoni 0.1.500.147.

Anna Margherita MIOTTO (PD) illustra
il proprio subemendamento 0.1.500.191 in
materia di ticket sanitario e ne racco-
manda l’approvazione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Miotto 0.1.500.191 ed accantona
il subemendamento Bressa 0.1.500.199.

Renato CAMBURSANO (IdV) illustra il
subemendamento Porcino 0.1.500.121, del
quale è cofirmatario, e ne raccomanda
l’approvazione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Porcino 0.1.500.121. Accantona il
subemendamento Porcino 0.1.500.254. Re-
spinge, quindi, il subemendamento Oc-
chiuto 0.1.500.34 ed accantona il sube-
mendamento Damiano 0.1.500.159.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Delfino
0.1.500.36 e Paladini 0.1.500.118. La Com-
missione accantona, quindi, i subemenda-
menti Borghesi 0.1.500.196 e Damiano
0.1.500.161. La Commissione respinge il
subemendamento Damiano 0.1.500.167 ed
accantona il subemendamento Paladini
0.1.500.256. La Commissione respinge, in-
fine, il subemendamento Miotto
0.1.500.189.

Massimo VANNUCCI (PD) illustra i
propri subemendamenti 0.1.500.150,

0.1.500.151 e 0.1.500.176 e ne raccomanda
l’approvazione.

Rolando NANNICINI (PD) dichiara di
sottoscrivere il subemendamento Vannucci
0.1.500.151.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Vannucci
0.1.500.150 e 0.1.500.176 ed accantona
l’emendamento Vannucci 0.1.500.151.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che il subemendamento Damiano
0.1.500.166 deve intendersi respinto al fine
di consentirne la presentazione in Assem-
blea.

Si passa quindi alla votazione dei su-
bemendamenti riferiti alla nuova formu-
lazione del comma 47 dell’articolo 1 del-
l’emendamento del 1.500 del Governo.

Marco Mario MILANESE (PdL), rela-
tore per il disegno di legge di stabilità,
dichiara che il parere del Governo è
favorevole sui subemendamenti Duilio
0.1.500.262, Gioacchino Alfano 0.1.500.263
e Moroni 0.1.500.271 e contrario su tutti i
restanti subemendamenti.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS
esprime parere conforme al relatore per il
disegno di legge di stabilità.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra la
finalità del suo subemendamento
0.1.500.257, che è principalmente volto a
rivedere le destinazioni degli 800 milioni
previsti nel comma 47. In particolare,
sottolinea l’importanza di prorogare le
detrazioni al 55 per cento, che rappresen-
tano anche un mezzo per dare ossigeno
alle piccole imprese e agli artigiani.

La Commissione respinge il subemen-
damento Borghesi 0.1.500.257.

Massimo VANNUCCI (PD), interve-
nendo sul subemendamento Cambursano
0.1.500.258, chiede al rappresentante del
Governo se vi sia da parte di quest’ultimo
la disponibilità a discutere sulla destina-
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zione delle risorse previste dall’emenda-
mento ed in particolare delle tre che sono
state raggruppate in una voce di 375
milioni; diversamente è inutile parlarne.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS chia-
risce che il Governo ha effettuato un
riparto dello stanziamento tra le diverse
finalità, salvo là dove non era possibile
procedere ad una quantificazione specifica
per alcune singole finalità.

La Commissione accantona il subemen-
damento Cambursano 0.1.500.258.

Marina SERENI (PD) chiede l’accanto-
namento del subemendamento Mariani
0.1.500.259.

La Commissione accantona il subemen-
damento Mariani 0.1.500.259.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra il suo
subemendamento 0.1.500.260.

La Commissione respinge il subemen-
damento Borghesi 0.1.500.260.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra il suo
subemendamento 0.1.500.261.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che il parere delle Commissioni
parlamentari è già previsto dal testo del
Governo.

La Commissione accantona il subemen-
damento Borghesi 0.1.500.261 ed approva
il subemendamento Duilio 0.1.500.262
(vedi allegato 5), al quale appongono le
proprie sottoscrizioni i firmatari del su-
bemendamento Gioacchino Alfano
0.1.500.263.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che il subemendamento Gioacchino
Alfano 0.1.500.263 è conseguentemente as-
sorbito.

Simonetta RUBINATO (PD) illustra il
suo subemendamento 0.1.500.264, chia-
rendo che l’incremento di 245 milioni di

euro è volto a fare avere il prima possibile
alle scuole paritarie la somma che si
intende stanziare in loro favore, ricor-
dando che le somme stanziate con la
scorsa legge finanziaria sono state attri-
buite con forte ritardo.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente che le esigenze delle scuole pa-
ritarie sono state soddisfatte con il quasi
totale reintegro dei tagli operati su di esse.

La Commissione respinge il subemen-
damento Rubinato 0.1.500.264.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra il su-
bemendamento Cambursano 0.1.500.265,
chiarendo che, ad avviso del suo gruppo, il
finanziamento delle scuole non statali è un
obiettivo meno prioritario di altri.

Amedeo CICCANTI (UdC) dichiara il
voto contrario del suo gruppo sul sube-
mendamento Borghesi 0.1.500.265.

Marina SERENI (PD) preannuncia
l’astensione dalla votazione sul subemen-
damento Borghesi 0.1.500.265, in quanto
condivide la ratio del subemendamento,
ma non le modalità di copertura.

La Commissione respinge il subemen-
damento Cambursano 0.1.500.265.

Amedeo CICCANTI (UdC) illustra il
subemendamento Galletti 0.1.500.266, ri-
cordando che tutti coloro che hanno de-
stinato ad enti specifici il proprio 5 per
mille si aspettano che quelle somme ar-
rivino a destinazione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Galletti 0.1.500.266.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che il gruppo del Partito democratico
ha sottoscritto il subemendamento Moroni
0.1.500.271.

La Commissione approva il subemen-
damento Moroni 0.1.500.271.
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Bruno CESARIO (Misto) ritira i suo
subemendamenti 0.1.500.267, 0.1.500.268
e 0.1.500.269, chiedendo al rappresentante
del Governo conferma dell’impegno as-
sunto a favore dei lavoratori socialmente
utili.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS con-
ferma l’impegno del Governo a rifinan-
ziare gli interventi in favore dei lavoratori
socialmente utili e chiarisce che la man-
cata definizione dell’esatta somma da de-
stinare a tali interventi è dovuta al fatto
che il Governo deve ancora effettuare la
relativa quantificazione e, data l’estrema
delicatezza della materia, non intende pro-
cedere frettolosamente per non ingenerare
aspettative sbagliate. Chiede pertanto il
ritiro del subemendamento.

Pier Paolo BARETTA (PD) insiste per-
ché il Governo quantifichi le somme che
intende destinare ai lavoratori socialmente
utili.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS ri-
badisce che si tratta di un punto di
estrema delicatezza e che sarebbe incauto
indicare oggi una quantificazione che, ad
un più attento calcolo, potrebbe rivelarsi
inesatta per eccesso o per difetto. Riba-
disce pertanto la richiesta di ritiro del
subemendamento in esame, riservandosi di
valutare la possibilità di fornire una quan-
tificazione nel corso dell’esame in Assem-
blea.

Massimo VANNUCCI (PD) ribadisce la
necessità di specificare in che modo i 345
milioni saranno ripartiti tra le tre finalità
indicate nell’elenco allegato al testo del
Governo. Non dovrebbe essere difficile
operare una quantificazione dal momento
che la spesa per i libri scolastici è quella
storica e si tratta quindi solo di decidere
quanto destinare alla partecipazione a
banche e fondi internazionali e quanto
alla stabilizzazione dei lavoratori social-
mente utili. Ad avviso del suo gruppo, tra
queste due ultime voci, la priorità va data
alla stabilizzazione dei lavoratori social-
mente utili.

Amedeo CICCANTI (UdC) sottoscrive il
subemendamento Baretta 0.1.500.270 e si
associa alle considerazioni svolte dal de-
putato Vannucci. La finalità del subemen-
damento Baretta 0.1.500.270 è di chiarire
che dei 375 milioni in questione, a parte
le somme per il rifinanziamento degli
interventi sui libri scolastici, la maggior
parte devono essere destinati ai lavoratori
socialmente utili e non più di 10 milioni
alla partecipazione a banche e fondi in-
ternazionali.

Pier Paolo BARETTA (PD) fa presente
che quando il Governo avrà quantificato le
singole voci si troverà quasi certamente di
fronte agli importi indicati nel suo sube-
mendamento: possono esserci solo lievi
variazioni. È bene quindi evitare che la
Commissione respinga un emendamento
che l’Assemblea dovrà approvare o che
comunque si rivelerà sostanzialmente
esatto. Chiede quindi di accantonare il
subemendamento per dar tempo al Go-
verno di svolgere le necessarie verifiche
entro questa sera.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS ri-
sponde che il Governo non è in condizione
di effettuare le verifiche entro questa sera,
trattandosi, come detto, di una materia
delicata, sulla quale occorre un’attenta
riflessione. Concorda sull’inopportunità
che la Commissione respinga una proposta
emendativa che potrebbe essere in un
secondo momento appoggiata dal Governo
e per questo insiste perché i presentatori
ritirino il subemendamento.

Pier Paolo BARETTA (PD) dichiara di
non avere il mandato per ritirare un
subemendamento che, se pure a sua prima
firma, è però sottoscritto da molti altri
colleghi.

Lino DUILIO (PD) ricorda che l’ammis-
sibilità della nuova formulazione del
comma 47 dell’articolo 1 dell’emenda-
mento del Governo era stata subordinata
ad un chiarimento sui contenuti, che però
c’è stato solo in parte. Aggiunge che 375
milioni sono una somma piuttosto mode-
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sta, considerate le tre finalità tra le quali
andrebbe spartita, ed è evidente che non
potranno bastare per tutti e tre gli obiet-
tivi indicati. Occorre fare una scelta e deve
essere il Parlamento, e non il Governo, a
farla. Il Governo indichi quindi chiara-
mente quali somme intende destinare a
ciascuna delle tre finalità; se non è in
grado di farlo subito, si accantoni l’emen-
damento e i relativi subemendamenti.

Marco Mario MILANESE (PdL), rela-
tore per il disegno di legge di stabilità,
concorda con il rappresentante del Go-
verno che la quantificazione delle somme
da destinare ai lavoratori socialmente utili
non debba essere fatta in modo frettoloso.

La Commissione accantona il subemen-
damento Baretta 0.1.500.270 e successiva-
mente il subemendamento Mariani
0.1.500.240.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Lo Presti
0.1.500.40, Motta 0.1.500.251, Marco Carra
0.1.500.185. Accantona, quindi il sube-
mendamento Fallica 0.1.500.146.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che i subemendamenti Toccafondi
0.1.500.3, 0.1.500.217 e 0.1.500.2 sono stati
ritirati. Avverte, altresì, che i subemenda-
menti Rubinato 0.1.500.198 e Borghesi
0.1.500.89 sono assorbiti a seguito della
riformulazione del comma 47 dell’articolo
1 dell’emendamento 1.500 del Governo.

La Commissione respinge il subemen-
damento Miotto 0.1.500.190.

Francesco BARBATO (IdV) illustra il
proprio subemendamento 0.1.500.81 volto
a sopprimere i commi del maxiemenda-
mento relativi ai giochi, poiché ritiene che
tale disciplina costituisca una ingiustificata
sanatoria per le concessionarie italiane,
che potrebbe agevolare anche la crimina-
lità organizzata.

Amedeo CICCANTI (UdC), nell’esclu-
dere che vi siano parlamentari finanziati e

quindi influenzati dai titolari di esercizi di
giochi, come è sembrato ipotizzare il de-
putato Barbato, chiede che l’onorabilità
sua e di tutti i colleghi sia tutelata dalla
Presidenza della Commissione. Sottolinea
quindi come la norma in esame colpisca
l’evasione fiscale, con un rientro valutabile
attorno ai 400-500 milioni, attraverso
maggiori controlli verso gli esercizi abu-
sivi. Richiama invece l’attenzione sulla
pericolosità sul gioco d’azzardo on line, a
cui sono particolarmente esposti i mino-
renni. Diversa è a suo avviso la situazione
dei giochi da vivo, ove appare prevalente
l’esigenza di tutelare la libertà dei cittadini
di avere tale svago, naturalmente in un
contesto di trasparenza.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, os-
serva come la massima correttezza abbia
sempre caratterizzato l’attività dei compo-
nenti della Commissione, per cui ritiene
fuori luogo le considerazioni da ultimo
svolte dal deputato Barbato.

La Commissione respinge il subemen-
damento Barbato 0.1.500.81.

Antonio BORGHESI (IdV) nell’illu-
strare il subemendamento a sua firma
0.1.500.82, richiama la gravità della situa-
zione attuale del Veneto, denunciando
l’entità e la qualità dei danni subiti in
particolare dalle piccole e medie imprese.
Osserva che le dichiarazioni degli espo-
nenti del Governo recatesi nella regione
non hanno sino ad ora trovato alcuna
formalizzazione, per cui occorre, a suo
avviso, prevedere un intervento diretto nel
disegno di legge di stabilità in corso di
esame. Fa quindi riferimento al fatto che
non si può far finta di niente rispetto alle
prossime scadenza fiscali, concedendo an-
che al Veneto quelle agevolazioni che sono
state disposte in analoghe catastrofi natu-
rali.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, il subemendamento Borghesi
0.1.500.82 e il subemendamento Damiano
0.1.500.169.
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Roberto OCCHIUTO (UdC) nell’illu-
strare l’emendamento a sua firma
0.1.500.43, segnala l’opportunità che la
provvidenza prevista al comma 55 ag-
giunto all’articolo 1 sia estesa a tutto il
2011 e non limitata ai primi 5 mesi del
nuovo anno al fine di garantire il livello di
finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale.

La Commissione respinge il subemen-
damento Occhiuto 0.1.500.43.

Massimo VANNUCCI (PD) nell’illu-
strare il subemendamento a sua firma
0.1.500.7, si rivolge in particolare al de-
putato relatore richiamando al rispetto dei
principi liberali che cozzano con l’ulte-
riore sospensione di un anno dello stato di
diritto che viene perpetrata con l’aggiunta
all’articolo 1 del comma 57. Nel denun-
ciare le gravi conseguenze che ne derive-
rebbero per l’economia reale, osserva che
si tratta del solito tentativo di consentire
alle regioni di non mantenere gli impegni
assunti nei confronti dei fornitori. Ricorda
come anche il precedente Governo Prodi
avesse fatto un analogo tentativo che pro-
prio questa Commissione sventò. Lamen-
tando come la questione si sia riproposta
quest’anno con il decreto-legge n. 78, ri-
badisce che è in gioco il principio della
certezza del diritto e, rivolgendosi al Vice
Ministro Vegas, lo invita a comparare il
dubbio beneficio derivante dalla norma
introdotta rispetto al concreto rischio di
fallimento di molte imprese che ne con-
seguirebbe.

Roberto OCCHIUTO (UdC), nell’illu-
strare il subemendamento a sua firma
0.1.500.45 identico a quello del deputato
Vannucci, ne condivide le considerazioni,
ricordando come l’Assemblea abbia adot-
tato un ordine del giorno, da lui sotto-
scritto unitamente al collega Vietti, volto
ad impegnare il Governo ad impedire che
le regioni consolidassero tali non virtuosi
comportamenti nella gestione del deficit
sanitario. Osserva pertanto come la norma
proposta scoraggi il buongoverno e incen-
tivi le cattive prassi.

Massimo POLLEDRI (LNP), nel richia-
mare gli atti della Commissione d’inchiesta
sugli errori in campo sanitario e sulle
cause di disavanzi sanitari regionali, fa
riferimento al caso delle tre ASL di Reggio
Calabria, che non dovrebbe essere ignoto
al collega Occhiuto il cui partito appar-
tiene alla maggioranza di Governo di tale
regione. Segnala come tali ASL, commis-
sariate per infiltrazioni mafiose, abbiano
un ritardo medio di 753 giorni nel paga-
mento delle fatture, di cui si occupereb-
bero soltanto due funzionari amministra-
tivi, che darebbero la precedenza ai pa-
gamenti corredati da ingiunzioni giudizia-
rie senza che vi sia alcun mandato né
bolla di accompagnamento. Pur compren-
dendo le ragioni di carattere giuridico,
ritiene quindi che non si possa prescindere
dalle situazioni concrete esistenti e che sia
prevalente pertanto l’esigenza di bloccare
un sistema di corruzione. Considera perciò
coerente col suo essere liberista e deputato
della Lega Nord il voto contrario al su-
bemendamento in esame.

Roberto OCCHIUTO (UdC) replicando
al deputato Polledri, ritiene che l’esercizio
nazionale della funzione parlamentare
non debba essere condizionato dall’appar-
tenenza politica alle maggioranze in sede
regionale. Avendo tuttavia fatto parte per
due legislature del Consiglio regionale
della Calabria, dichiara di essere bene a
conoscenza della drammatica situazione
della contabilità sanitaria di quella re-
gione, ma precisa che più della metà del
debito non riguarda le province le cui ASL
sono commissariate per infiltrazioni ma-
fiose. Fa al contrario presente che a fallire
a causa della norma che si vuole intro-
durre non saranno le aziende mafiose, ma
tutte quelle aziende sane che in Calabria
come in altre regioni lavorano con la
pubblica amministrazione ed attendono
troppo a lungo di essere pagate. Invita
perciò la Commissione a non fare di tutte
le erbe un fascio.

Lino DUILIO (PD) ritiene la norma
introdotta al comma 57 dell’articolo 1 un
rimedio peggiore del male. Fa presente al
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deputato Polledri che la questione non ha
nulla a che vedere con le maggioranze
regionali, né con le provenienze geografi-
che. Menziona infatti il caso di fondazioni
dell’Italia settentrionale che operano in
Calabria nel settore sanitario e, non rice-
vendo da troppo tempo i pagamenti re-
gionali, non retribuiscono i propri opera-
tori né saldano i propri fornitori e ri-
schiamo addirittura la chiusura. Nel se-
gnalare poi come non sia coinvolta
soltanto la Calabria ma anche altre regioni
come il Lazio, osserva che avrebbe potuto
essere giudicata accettabile una simile
norma se introdotta una tantum: ormai,
invece, si corre il rischio di produrre
danni irreversibili, senza individuare una
vera soluzione al problema che pure esiste
e che invece richiederebbe tutt’altro im-
pegno da parte del Governo per risolvere
il contenzioso arretrato.

Massimo VANNUCCI (PD) si dichiara
esterrefatto per l’intervento del deputato
Polledri, che ha sostenuto addirittura la
bontà della norma sulla base del fatto che
a monte vi sarebbe un sistema diffuso di
truffe e quindi di giudici compiacenti o
collusi. Nel rilevare come la questione oggi
riguardi oltre alla Calabria anche il Lazio,
la Campania e la Puglia, evidenzia come in
futuro la norma potrebbe applicarsi anche
ad altre regioni che potrebbero trovarsi
nelle stesse condizioni. Ritiene infatti del
tutto incomprensibile che si possa legife-
rare contro i principi dello stato di diritto
basandosi soltanto su quello che si sarebbe
scoperto in alcune realtà locali.

Maino MARCHI (PD) osserva che la
norma in esame potrebbe essere facil-
mente soppressa in quanto, sulla base
della relazione tecnica, non produce effetti
finanziari. Ritiene anzi che la norma
stessa sarebbe suscettibile di una dichia-
razione di inammissibilità in quanto,
esclusa la natura finanziaria, non potrebbe
essere che ordinamentale ovvero di mera
proroga.

Roberto OCCHIUTO (UdC), replicando
ulteriormente al deputato Polledri, fa pre-

sente come le imprese mafiose in Calabria
facciano ricorso a ben altri mezzi che i
decreti ingiuntivi per il saldo delle proprie
forniture.

La Commissione respinge gli identici
subemendamenti Vannucci 0.1.500.7 e Oc-
chiuto 0.1.500.45.

Maino MARCHI (PD) segnala di non
avere ricevuto risposta dalla presidenza
sull’inammissibilità del comma la cui sop-
pressione era oggetto del subemendamento
testé respinto.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, con-
ferma la propria decisione favorevole al-
l’ammissibilità del comma 57 aggiunto al-
l’articolo 1 per i suoi evidenti riflessi nelle
contabilità regionali sia pure non quanti-
ficati nella relazione tecnica.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Occhiuto
0.1.500.47 e gli identici Lo Presti
0.1.500.58 e De Biasi 0.1.500.143.

Massimo Enrico CORSARO (PdL), in-
tervenendo sul subemendamento Lo Presti
0.1.500.39 (nuova formulazione), dichiara
di parlare per una volta a titolo personale,
anche in difformità dal suo gruppo e
nonostante il parere favorevole del Go-
verno, ritenendo di dover anteporre il
principio della coerenza in politica, a cui
intende restare fedele nonostante le smen-
tite che negli ultimi giorno si sono regi-
strate a questo riguardo anche in Assem-
blea. Ricorda infatti di avere dovuto af-
frontare il tema della contrazione del
contributo pubblico all’editoria in varie e
precedenti occasioni, da prima nell’ottobre
2008, poi come relatore del disegno di
legge finanziario 2010 e da ultimo di
recente, per cui gli è impossibile avallare
oggi un orientamento diverso da quello già
espresso. Richiama l’esigenza di riflettere
sulla delicatezza dell’argomento e sulle
motivazioni che hanno a suo tempo giu-
stificato le provvidenze in favore dell’edi-
toria, e cioè la promozione del pluralismo
dell’informazione ed in particolare la ga-
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ranzia, anche a chi non avesse i mezzi
necessari, di acquisire una platea per la
divulgazione delle le proprie posizioni. La
realtà, a suo avviso, è però andata in una
diversa direzione per cui la maggior parte
delle risorse pubbliche viene oggi riservata
ai giornali di partito, come del resto più
volte evidenziato dall’Autorità garante
della concorrenza e del mercato che ha a
sua volta ripetutamente chiesto la modi-
fica dei criteri in vigore. Facendo riferi-
mento al clima generale di attenzione ai
costi della politica, che ha condotto negli
ultimi tempi a interventi talora corretti,
talora piuttosto demagogici, tra cui il ta-
glio dei consiglieri comunali, l’abolizione
di moltissimi consigli circoscrizionali, la
riduzione degli emolumenti ai parlamen-
tari e ad altre rappresentanze elettive,
ritiene improrogabile che abbia fine anche
la dispersione del pubblico denaro desti-
nato ai giornali di partito. Ricorda peral-
tro che gli stessi godono di altri condizioni
favorevoli come la non applicabilità del
requisito della diffusione almeno del 30
per cento rispetto alla tiratura. Avverte
quindi come sia in gioco un mero interesse
di parte e non già la difesa della libertà di
stampa. Cita al riguardo il caso che ha
verificato direttamente nella documenta-
zione pubblica depositata presso il registro
delle imprese della provincia di Roma,
riguardante il quotidiano « Secolo d’Ita-
lia »: la società editrice ha infatti ricevuto
nel 2008 un contributo pubblico pari al
79 per cento del totale dei ricavi e nel
2009 pari all’85,1 per cento, delineando
una tendenza ulteriormente accentuata
secondo i dati della situazione infra-
annuale rilevata al 31 agosto 2010. Fa-
cendo quindi riferimento ai costi che
risultano ampiamente superiori ai ricavi,
evidenzia come sia stato certamente su-
perato il limite del 60 per cento previsto
per i contributi pubblici. Applicando a
tale caso la media dei ricavi pubblicitari
che la FIEG stima al 45 per cento nella
relazione presentata per il 2008, osserva
che il predetto quotidiano avrebbe rica-
vato nel 2009 dalle vendite 299 mila euro
per cui, sulla base di 310 giorni di
presenza in edicola, le copie vendute

risulterebbero meno di mille al giorno,
dunque meno di 10 per provincia

Alla luce di tali osservazioni, invoca
coerenza e serietà nella presentazione di
emendamenti e subemendamenti e soprat-
tutto invita a dichiarare apertamente che
non si ha l’obiettivo di garantire la libertà
di espressione, ma soltanto di rabberciare
un bilancio che porterebbe invece inevi-
tabilmente al fallimento della società edi-
trice, ove non venissero reperite diverse
risorse finanziarie.

Ritiene invece che la Commissione do-
vrebbe auspicare una totale ridefinizione
della legislazione in materia di contributi
pubblici all’editoria, privilegiando il criterio
della diffusione. Ogni altra norma che an-
dasse invece nel senso di un allargamento
dei criteri stessi, equivarrebbe ad uno
scempio del pubblico danaro soprattutto a
fronte di una realtà tecnologica che ormai
consente con poca spesa di essere presenti
sulla rete e di far sentire la propria voce.
Ben altra valenza avrebbe invece a suo av-
viso un maggior contributo a copertura dei
costi delle materie prime, perché in questo
caso verrebbero ad essere favoriti i giornali
che effettivamente si stampano e che effet-
tivamente si vendono, per cui auspica che la
proposta emendativa in tal senso, al mo-
mento accantonata, sia presa in considera-
zione. Preannuncia quindi il proprio voto
contrario sul subemendamento in esame
appellandosi al senso di responsabilità di
tutti i colleghi commissari perché si espri-
mano nello stesso modo.

Amedeo CICCANTI (UdC) ricorda che il
Governo ha la responsabilità di non aver
realizzato quella riforma dell’editoria della
quale l’articolo 44 del decreto-legge n. 112
del 2008 l’aveva incaricato. Il sottosegre-
tario Bonaiuti, competente sulla materia,
se ne è infatti disinteressato. Il previsto
regolamento di delegificazione avrebbe in-
vece consentito cospicui risparmi di spesa
pubblica, che avrebbero potuto compen-
sare quei tagli al settore che ora pongono
in difficoltà le imprese. Quanto poi ai
finanziamenti ai giornali di partito, non è
vero che rappresentino la gran parte della
spesa; si tratta, anzi, della parte minore.
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Praticamente tutti i giornali italiani, com-
presi i quotidiani a più alta tiratura na-
zionale, ricevono in forma diretta o indi-
retta – ad esempio attraverso tariffe po-
stali agevolate utili per gli abbonamenti –
contributi statali. C’è poi il problema delle
testate di partito afferenti a forze politiche
che, in alcuni casi anche da anni, non sono
più rappresentate in Parlamento: conside-
rato che i contributi sono, come è stato
ammesso, forme di finanziamento indi-
retto delle spese elettorali dei partiti, è
forse giunto il momento di revocare i
contributi a queste testate. In definitiva,
sarebbe bastato portare avanti la riforma
dell’editoria per avere sensibili riduzioni di
spesa, ma le forze di Governo hanno
preferito mantenere le proprie clientele
parapolitiche, in qualche caso facenti capo
a correnti interne ai propri partiti.

Aldo DI BIAGIO (FLI) stigmatizza l’in-
tervento del deputato Corsaro, che si è
caratterizzato, a suo avviso, per l’acrimo-
nia e la faziosità. Preannuncia che il suo
gruppo voterà a favore del subemenda-
mento in esame perché difende il diritto di
opinione di tutte le forze politiche, com-
presa quella che monopolizza l’informa-
zione in Italia.

Antonio BORGHESI (IdV) ricorda che
il suo gruppo si è da tempo pronunciato
per l’abolizione del contributo all’editoria
politica, ritenendo che si tratti di uno
sperpero di denaro pubblico, soprattutto
quando i finanziamenti non vanno a gior-
nali veri, ma a fogli stampati solo per aver
diritto al contributo. Ricorda che la Lega
Nord Padania aveva proposto, se non
l’abolizione dei contributi, almeno di con-
dizionarne l’erogazione al possesso di re-
quisiti tali da garantire che a beneficiarne
siano solo i veri giornali. Anche di questo
però non si è fatto nulla. Per queste
ragioni il suo gruppo voterà contro il
subemendamento in esame.

Michele VENTURA (PD) ricorda che il
Governo si è impegnato ad una riforma
dell’editoria, affidandone il compito al sot-
tosegretario Bonaiuti, e che la sua parte

politica si era sforzata di individuare spe-
cifici requisiti ai quali condizionare l’ac-
cesso ai contributi: ad esempio la presenza
nelle edicole, il numero di giornalisti as-
sunti, e così via. Di tutto questo la mag-
gioranza non ha voluto tenere conto e non
può, ora, impartire lezioni. Invita, quindi,
a non porre continuamente l’accento sulle
risorse pubbliche destinate alla politica,
perché questo alimenta una demagogica
campagna antipolitica dalla quale tutti
hanno da perdere: i finanziamenti per i
giornali di partito, come ha già ricordato
il deputato Ciccanti, sono una piccola
parte dei finanziamenti pubblici all’edito-
ria, dei quali godono tutti i grandi gruppi
editoriali, sotto forma di agevolazioni e
contributi indiretti. Preannuncia quindi il
voto favorevole del suo gruppo.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL) ritiene che l’intervento del
collega Corsaro non sia stato affatto acri-
monioso o fazioso, ma anzi equilibrato, in
quanto basato su dati di bilancio certi e
inoppugnabili. Quanto poi alla tesi del
deputato Ventura, ritiene che, se anche
questi avesse ragione, sarebbe comunque
più corretto ammettere di fronte agli ita-
liani che esiste questo canale di finanzia-
mento pubblico dei partiti. Preannuncia
quindi che sul subemendamento in esame
voterà in dissenso dal suo gruppo.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS ri-
corda che le tariffe postali agevolate sono
state sospese a partire dal 1o aprile 2010,
con un risparmio atteso di 200 milioni di
euro per quest’anno e di 250 milioni di
euro per il prossimo anno. Quanto al
regolamento previsto dall’articolo 44 del
decreto-legge n. 112 del 2008, preannun-
cia che esso sarà portato all’attenzione del
Consiglio dei ministri nella prossima riu-
nione.

Amedeo CICCANTI (UdC) e Pier Paolo
BARETTA (PD) sottoscrivono il subemen-
damento Lo Presti 0.1.500.39 (nuova for-
mulazione).

La Commissione approva il subemen-
damento Lo Presti 0.1.500.39 (nuova for-
mulazione).
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Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che sono così preclusi i restanti
subemendamenti riferiti al comma 64.

La Commissione respinge il subemen-
damento Ciccanti 0.1.500.52.

Simonetta RUBINATO (PD) illustra il
suo subemendamento 0.1.500.178, volto ad
individuare un criterio più oggettivo del
generico « rispetto del Patto di stabilità
interno ».

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Rubinato
0.1.500.178, Franzoso 0.1.500.23 e Lo Pre-
sti 0.1.500.46.

Francesco BARBATO (IdV) illustra il
suo subemendamento 0.1.500.79, che è
ispirato al principio dell’equità fiscale. Ri-
corda che i giochi hanno assunto in Italia
dimensioni tali che si può parlare della
prima industria del Paese e questo nono-
stante nel frattempo l’Italia sia scesa in
fondo alle classifiche internazionali delle
nazioni in grado di far crescere il proprio
PIL. Il gioco ha, tra l’altro, gravi riper-
cussioni sociali: anche grazie alla possibi-
lità di giocare da casa, tramite internet, si
sta diffondendo pericolosamente tra gio-
vani e casalinghe la « ludopatia » o dipen-
denza dal gioco. Si tratta in sostanza di un
fenomeno immorale e antisociale, che il
Governo non solo permette, ma favorisce,
anche mediante agevolazioni fiscali. Il suo
gruppo chiede invece che agli imprenditori
del gioco non si riservino trattamenti di
favore ma anzi si usi verso di loro la
massima severità, arrivando anche all’ar-
resto in caso di evasione fiscale.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Barbato
0.1.500.79 e Galletti 0.1.500.53.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, so-
spende la seduta.

La seduta, sospesa alle 19, riprende alle
20.50.

Marco Mario MILANESE (PdL), rela-
tore per il disegno di legge di stabilità,
preannuncia la presentazione di due su-
bemendamenti all’emendamento 1.500 del
Governo, che recepiscono anche il conte-
nuto di taluni subemendamenti evidenziati
nel corso della discussione soprattutto da
colleghi di maggioranza. Di tali subemen-
damenti, che sono in corso di redazione, il
primo avrà ad oggetto, in particolare,
alcune Scuole di eccellenza (Trieste, Pisa e
Lucca), stanziamenti da destinare alle uni-
versità non statali stanziamenti relativi ad
interventi per gli eventi sismici in Umbria
del 2009, la promozione del made in Italy,
la Tabella C 20, il Fondo riciclaggio am-
bientale, l’Antico Ducato di Montefeltro,
nonché alcuni contributi da destinare al
riordino dell’Istituto superiore della sanità
e dell’Agenzia del farmaco. Il secondo
subemendamento riguarderà invece il
patto di stabilità, con particolare riferi-
mento a ad otto comuni che nel 2008
avevano più di 5000 abitanti, alle società
di servizi, all’assunzione di personale, alle
regioni a statuto speciale ed alle province
autonome.

Antonio BORGHESI (IdV) invita la pre-
sidenza a compiere un’attenta valutazione
di ammissibilità dei preannunciati sube-
mendamenti, poiché molti interventi negli
stessi contenuti appaiono microsettoriali o
di carattere ordinamentale.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, as-
sicura che il vaglio di ammissibilità sarà,
come di consueto, molto attento, fermo
restando che le disposizioni dei subemen-
damenti del relatore che recepiscono su-
bemendamenti precedentemente dichiarati
ammissibili non potranno che essere, a
loro volta, dichiarate ammissibili.

Rolando NANNICINI (PD) condivide la
necessità di un attento vaglio di ammissi-
bilità, sottolineando peraltro come molti
degli interventi dei preannunciati sube-
mendamenti non siano affatto microsetto-
riali.

Maria Teresa ARMOSINO (PdL) si ri-
serva di esaminare il contenuto dei prean-
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nunciati subemendamenti, rilevando pe-
raltro come già dalla descrizione del re-
lativo contenuto, appare evidente che ta-
luni interventi, ad esempio a favore di
alcuni comuni e non di altri altrettanto
meritevoli, potrebbero determinare delle
ingiustificate disparità di trattamento. Ri-
tiene quindi opportuno un chiarimento
all’interno della maggioranza ed anche
una sospensione della seduta per appro-
fondire il contenuto dei subemendamenti
preannunciati dal relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, di-
chiara che, ove ne facessero richiesta i
rappresentanti dei gruppi, non avrebbe
difficoltà a sospendere la seduta.

Pietro FRANZOSO (PdL) con riferi-
mento al preannunciato subemendamento
in tema di patto di stabilità, chiede in base
a quali criteri ed quali fonti siano stati
selezionati determinati comuni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pre-
cisa che i dati necessari alla predisposi-
zione dell’emendamento derivano dalla
documentazione predisposta dall’ANCI e
dall’IFEL.

Marco Mario MILANESE (PdL), rela-
tore per il disegno di legge di stabilità,
invita i colleghi della Commissione ad un
maggiore pragmatismo. I subemendamenti
preannunciati, infatti, intendono recepire
essenzialmente precedenti proposte emen-
dative che contengono interventi di rilievo
finanziario contenuto, cercando inoltre di
tenere in considerazione alcune situazioni
ritenute meritevoli. Dichiara che, tuttavia,
se tale iniziativa dovesse creare confusione
ovvero allargare eccessivamente la discus-
sione, riterrebbe preferibile ritirare i pre-
detti subemendamenti. In particolare, non
ritiene che questo sia il momento di di-
scutere del patto di stabilità.

Maria Teresa ARMOSINO (PdL) ritiene
che non vi sia un plausibile motivo per
attribuire fondi solo per gli eventi sismici
in Umbria e non anche in favore delle
province piemontesi, che per intervenire a

seguito di eventi calamitosi hanno utiliz-
zato risorse proprie ed oggi si trovano in
gravi difficoltà finanziarie.

Rolando NANNICINI (PD) ritiene che il
Governo e la maggioranza stiano dando
del patto di stabilità un’interpretazione
scorretta e non condivisibile.

Paola DE MICHELI (PD) illustra il
subemendamento Marchi 0.1.500.246, del
quale è cofirmataria, e ne raccomanda
l’approvazione.

Augusto DI STANISLAO (IdV) dichiara
di sottoscrivere tutti gli emendamenti pre-
sentati dal gruppo dell’Italia dei Valori.

Maino MARCHI (PD) sottolinea che il
suo subemendamento non fa aumentare la
spesa complessiva per il patto di stabilità,
ma dà indicazioni certe agli enti locali
sulle modalità di formazione dei bilanci;
nel contempo fissa un limite di spesa per
l’Expo, che va considerata come una ma-
nifestazione di interesse nazionale, e non
locale.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS
chiede una breve sospensione della seduta
per poter valutare più attentamente il
subemendamento Marchi 0.1.500.246.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, so-
spende la seduta.

La seduta, sospesa alle 21.20, riprende
alle 21.30.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS con-
ferma il parere contrario in ordine al
subemendamento Marchi 0.1.500.246, sot-
tolineando anche la specifica contrarietà
del Governo in ordine al tipo di copertura
utilizzata.

Massimo VANNUCCI (PD) osserva che
la proposta emendativa in discussione si
pone comunque nell’ambito della soglia
dei 480 milioni già previsti per l’allegge-
rimento del patto di stabilità.
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Maino MARCHI (PD), pur compren-
dendo le obiezioni sulla cifra di 100 mi-
lioni di euro indicata a copertura del suo
subemendamento, chiede che il Governo
chiarisca se sia sufficiente indicare una
cifra minore, sottolineando che non può
essere ammissibile non indicare con pre-
cisione gli oneri derivanti dall’organizza-
zione dell’Expo 2015, lasciando in tal
modo nell’incertezza gli antri enti territo-
riali in ordine alle risorse loro destinate.
Evidenzia inoltre che con l’attuale formu-
lazione del comma 7 gli enti territoriali
avranno forti incertezze nella redazione
dei bilanci per il 2011.

La Commissione respinge il subemen-
damento Marchi 0.1.500.246.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici subemendamenti Gal-
letti 0.1.500.11 e Lenzi 0.1.500.209, nonché
i subemendamenti Miotto 0.1.500.192,
Franceschini 0.1.500.243 e 0.1.500.242.

Simonetta RUBINATO (PD) nell’illu-
strare la sua proposta emendativa
0.1.500.171, fa presente che essa è volta
alla soppressione di una serie di eccezioni
e deroghe al regime ordinario del Patto di
stabilità sottolineando che il costo delle
medesime grava soprattutto sui comuni
con oltre 5 mila abitanti, mentre sarebbe
più opportuno che se ne facesse carico
l’amministrazione centrale. In proposito
rileva come non sia comprensibile esclu-
dere dal patto di stabilità fattispecie come
grandi eventi, la riqualificazione urbana di
Parma, l’organizzazione dell’Expo e le
spese sostenute durante il regime commis-
sariale, quando rientrano nell’applicazione
del regime ordinario del Patto le spese per
scuola e cimiteri ed altre relative alle
esigenze fondamentali dei comuni. Nel
raccomandare l’approvazione del suo
emendamento sottolinea che esso compor-
terebbe anche risparmi di spesa.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Rubinato
0.1.500.171 e 0.1.500.197, Mariani

0.1.500.236, Oliverio 0.1.500.234, Tullo
0.1.500.233, Baretta 0.1.500.238 e
0.1.500.245.

Paola DE MICHELI (PD) evidenzia che
il comma 21 dell’articolo 8 del quale
propone la soppressione con il suo sube-
mendamento 0.1.500.244 avrebbe effetti
recessivi sulla finanza locale poiché riduce
ulteriormente la possibilità di ricorso al-
l’indebitamento degli enti locali, impe-
dendo, di fatto, le spese per investimenti.
Evidenzia che in tal modo gli enti locali
subirebbero una doppia penalizzazione,
sia sul versante delle spese correnti, attesi
i limiti molto stretti del patto di stabilità,
sia su quello della facoltà di contrarre
debito per gli investimenti, mentre persi-
stono incertezze con riferimento agli oneri
di urbanizzazione. Sottolinea che in tal
modo non è possibile nemmeno effettuare
la manutenzione ordinaria e straordinaria
necessaria. Sottolinea come nei documenti
di bilancio vi sia la previsione di un forte
aumento per la spesa di interessi sul
debito pubblico nei prossimi anni a testi-
monianza del fatto che esso fa capo so-
prattutto allo Stato, piuttosto che agli enti
locali. Raccomanda quindi l’approvazione
del suo subemendamento 0.1.500.244, sot-
tolineando che tale proposta non com-
porta comunque costi aggiuntivi. Nel ri-
chiamare un’altra proposta emendativa
dell’onorevole De Micheli relativa alla ge-
stione del debito pubblico, sottolinea che
non vi è stata disponibilità da parte della
maggioranza, e osserva che si è deciso di
mantenere il patto di stabilità come è stato
costruito, mentre ritiene non più possibile
continuare ad intervenire contemporanea-
mente sul versante del deficit e del debito.
Evidenzia che dopo l’inasprimento del
patto di stabilità, alleggerito solo in mi-
nima parte dai 480 milioni previsti nel-
l’emendamento 1.500 del Governo, non sia
possibile limitare ulteriormente limitare la
spesa per investimenti. In mancanza di
una soluzione sul punto, ritiene che la
discussione sul Patto di stabilità in corso
terminerebbe senza una soluzione con-
creta. Nel sottolineare come manchi ogni
reale autonomia finanziaria per gli enti
locali e come sia invece il massimo cen-
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tralismo possibile ad informare le scelte
del Governo e della maggioranza, racco-
manda l’approvazione del subemenda-
mento De Micheli 0.1.500.244.

La Commissione respinge il subemen-
damento De Micheli 0.1.500.244.

Laura FRONER (PD) interviene per
illustrare il complesso dei subemenda-
menti da lei presentati con riferimento
all’articolo 9 dell’emendamento 1.500 del
Governo, che reca disposizioni in materia
di patto di stabilità interno per le regioni
e le province autonome. Nel sottolineare
come le disposizioni contenute in tale
articolo non appaiano coerenti con le
forme di autonomia finanziaria ricono-
sciute alle regioni a Statuto speciale e alle
province autonome, ricorda come l’arti-
colo 14, comma 1, lettera b) del decreto-
legge n. 78 del 2010 avesse determinato il
contributo delle autonomie speciali agli
obiettivi di finanza pubblica in una misura
pari a 500 milioni di euro nell’anno 2011
e in 1 miliardo di euro per ciascuno degli
anni 2012 e 2013, rimettendo ad un ac-
cordo tra le regioni e le province auto-
nome la definizione del contributo dovuto
da ciascuna regione. Osserva, tuttavia, che
la tabella 1 allegata all’emendamento
1.500 del Governo provvede ad una ripar-
tizione del contributo difforme da quella
sulla quale si era convenuto tra le regioni
interessate.

Maurizio FUGATTI (LNP), associandosi
alle considerazioni dell’onorevole Froner,
invita il relatore ed il Governo a voler
riconsiderare le disposizioni contenute
nell’articolo 9, comma 7, dell’emenda-
mento 1.500 del Governo, ribadendo che
la tabella allegata a tale proposta emen-
dativa provvede ad una ripartizione del
contributo delle regioni a Statuto speciale
agli obiettivi di finanza pubblica che non
coincide con quella concordata a livello
regionale. Invita, altresì, a voler conside-
rare gli identici subemendamenti Froner
0.1.500.113 e Brugger 0.1.500.92, che sop-
primono un inciso contenuto nel comma
10 del medesimo articolo 9 che appare di

difficile applicazione, anche in considera-
zione delle imprecisioni contenute nella
formulazione della disposizione.

Giulio CALVISI (PD), nel rilevare che la
tabella 1 allegata all’emendamento 1.500
del Governo reca cifre diverse da quelle
concordate tra le regioni, osserva che le
differenze riscontrabili non sono partico-
larmente rilevanti e chiede, pertanto, al
rappresentante del Governo di voler chia-
rire le ragioni per le quali non si è
attenuto al criterio di riparto individuato
dalle regioni interessate.

Marialuisa GNECCHI (PD), nell’asso-
ciarsi alle considerazioni dei colleghi che
l’hanno preceduta, sottolinea come le di-
sposizioni attuative della normativa statu-
taria nella Regione Trentino Alto Adige,
siano sottoposte ad una procedura delibe-
rativa che prevede il coinvolgimento di
una Commissione paritetica. Nel ribadire,
quindi, l’esigenza di ripristinare il criterio
di ripartizione individuato dalle regioni
interessate, dichiara di non comprendere
le ragioni per le quali il Governo non solo
si è discostato dall’accordo raggiunto in
ambito regionale, ma ha introdotto limiti
ulteriori senza un adeguato coinvolgi-
mento degli organismi competenti in ma-
teria.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nel
segnalare che la materia della ripartizione
del contributo delle ragioni a Statuto spe-
ciale agli obiettivi di finanza pubblica
dovrebbe essere affrontato nel subemen-
damento che il relatore intende presentare
in materia di patto di stabilità interno,
accantona gli identici subemendamenti
Froner 0.1.500.110 e Brugger 0.1.500.90,
nonché gli identici subemendamenti Fro-
ner 0.1.500.122 e Brugger 0.1.500. 83.

Laura FRONER (PD) illustra il proprio
subemendamento 0.1.500.113, identico al
subemendamento Brugger 0.1.500.92, che
sopprime una inutile duplicazione di vin-
coli finanziari per le regioni a Statuto
speciale.
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Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
tiene che vada riammesso il subemenda-
mento Rubinato 0.1.500.173 in quanto
prevede una deroga in materia di perso-
nale degli enti locali nel quadro del patto
di stabilità analoga, anzi più circoscritta, a
quella già prevista dall’emendamento Ru-
binato 1.120 che viene considerato ammis-
sibile.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Rubinato
0.1.500.173, gli identici subemendamenti
Froner 0.1.500.113 e Brugger 0.1.500.92,
gli identici subemendamenti 0.1.500.112 e
Brugger 0.1.500.95, gli identici subemen-
damenti Froner 0.1.500.115 e Brugger
0.1.500.97, Froner 0.1.500.119, Brugger
0.1.500.100, gli identici subemendamenti
Froner 0.1.500.117 e Brugger 0.1.500.102,
gli identici subemendamenti Froner
0.1.500.120 e Brugger 0.1.500.104.

Giulio CALVISI (PD) fa proprio il su-
bemendamento Strizzolo 0.1.500.1 e lo
illustra, preannunciando che sulla que-
stione l’onorevole Strizzolo interverrà dif-
fusamente in Assemblea.

La Commissione respinge il subemen-
damento Strizzolo 0.1.500.1 ed accantona
l’emendamento Marchi 1.96.

Paola DE MICHELI (PD) illustra il
proprio emendamento 1.74 e ne racco-
manda l’approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento De Micheli 1.74.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra
l’emendamento Messina 1.54, del quale è
cofirmatario, e ne raccomanda l’approva-
zione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Messina 1.54.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra il
proprio emendamento 1.60 e ne racco-
manda l’approvazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Borghesi 1.60 e
Cambursano 1.59.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra
l’emendamento Cambursano 1.56 e ne rac-
comanda l’approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Cambursano 1.56, limitatamente
alla parte ammissibile.

La Commissione accantona gli emen-
damenti Giovanelli 1.38, Vannucci 1.39,
Borghesi 1.53 e De Micheli 1.73.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ciccanti 1.176,
Galletti 1.177, gli identici emendamenti
Miotto 1.95 e Commercio 1.88, nonché gli
emendamenti De MIcheli 1.70, Misiani
1.71 e 1.76, Andrea Orlando 1.68, Van-
nucci 1.81, De Micheli 1.83, Vannucci 1.84,
Baretta 1.98 e Marchi 1.80.

Massimo VANNUCCI (PD) illustra il
proprio emendamento 1.97.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Vannucci 1.97,
Borghesi 1.167 e Vannucci 1.101.

Antonio BORGHESI (IdV) esprime l’au-
spicio che il relatore per il disegno di legge
di stabilità, possa recepire nel preannun-
ciato subemendamento anche le proposte
emendative volte ad affrontare l’incapacità
dei comuni di ultimare le opere infrastrut-
turali iniziate sul territorio.

Rolando NANNICINI (PD) illustra il
proprio emendamento 1.87 e ne racco-
manda l’approvazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Nannicini 1.87 e
gli emendamenti Vassallo 1.89 e 1.90.

Marco Mario MILANESE (PdL); rela-
tore per il disegno di legge di stabilità,
presenta il subemendamento 0.1.500.273
(vedi allegato 3), che recepisce il contenuto
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di alcune proposte emendative in materia
di Patto di stabilità interno, raccogliendo
altresì una indicazione del deputato Van-
nucci.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che il subemendamento 0.1.500.273
può considerarsi ammissibile.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS
esprime parere favorevole sul subemenda-
mento 0.1.500.273 del relatore.

Massimo VANNUCCI (PD) dichiara che
sul subemendamento 0.1.500.273 del rela-
tore c’è ampia condivisione e ringrazia il
relatore per aver recepito, al comma 5-ter
del suo subemendamento, le proposte del
suo gruppo in materia di dismissione di
società da parte degli enti locali.

Antonio BORGHESI (IdV) chiede alla
presidenza di confermare che la tabella
allegata al subemendamento Froner
0.1.500.122 è stata anch’essa recepita nel
subemendamento del relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, con-
ferma che la tabella già allegata al sube-
mendamento Froner 0.1.500.122 è parte
integrante del subemendamento
0.1.500.273 del relatore.

Giulio CALVISI (PD) chiede al rappre-
sentante del Governo di confermare che la
tabella in questione è quella concordata
con le regioni.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS con-
ferma che la tabella allegata al subemen-
damento 0.1.500.273 del relatore è quella
concordata con le regioni: diversamente il
parere del Governo sul subemendamento
non avrebbe potuto essere favorevole.

Simonetta RUBINATO (PD) ringrazia il
relatore per aver recepito, nel comma
5-quater del suo subemendamento, la sua
proposta, che è volta a dare respiro agli
enti locali virtuosi consentendo loro di
garantire lo svolgimento delle funzioni

fondamentali in deroga al limite del 20 per
cento.

Amedeo CICCANTI (UdC) dichiara che
il suo gruppo condivide il comma 5-bis e
il comma 5-quater del subemendamento
del relatore, ma non il comma 5-ter. Il suo
gruppo, che propugna la liberalizzazione
dei servizi pubblici locali, ha sostenuto la
disposizione del decreto-legge n. 78 del
2009 che ha stabilito lo scioglimento delle
società a partecipazione totalmente pub-
blica nei comuni al di sotto di 30 mila
abitanti, e anzi avrebbe voluto che questo
limite non ci fosse; per questo non può
condividere il comma 5-ter, che segna un
passo indietro in quanto consente i co-
muni di non sciogliere alcune società. Per
questa ragione chiede che il subemenda-
mento 0.1.500.273 del relatore sia posto in
votazione per parti separate.

Antonio BORGHESI (IdV) si associa
alla richiesta del deputato Ciccanti in
quanto anche il suo gruppo dissente sul
comma 5-ter.

Laura FRONER (PD) esprime soddisfa-
zione per il recepimento, nel subemenda-
mento del relatore, della tabella contenuta
nel suo subemendamento 0.1.500.122 e
chiede la votazione dei suoi subemenda-
menti precedentemente accantonati.

Maino MARCHI (PD) fa notare al de-
putato Ciccanti che le norme sui servizi
pubblici locali poste dal cosiddetto « de-
creto Ronchi » non sono intaccate dal
decreto-legge n. 78 del 2009 e quindi non
sono poste in discussione dal comma 5-ter.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che il subemendamento 0.1.500.273
del relatore sarà posto in votazione per
parti separate: prima i commi 5-bis e
5-quater e la tabella allegata; poi il comma
5-ter.

Pier Paolo BARETTA (PD) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo su en-
trambe le parti del subemendamento del
relatore.

Venerdì 12 novembre 2010 — 36 — Commissione V



La Commissione, con distinte votazioni,
approva i commi 5-bis e 5-quater e la
tabella allegata e il comma 5-ter del su-
bemendamento 0.1.500.273 del relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che il relatore ha presentato il su-
bemendamento 0.1.500.274 (vedi allegato
3). Quindi sospende la seduta al fine di
valutarne l’ammissibilità.

La seduta, sospesa alle 22.50, riprende
alle 23.15.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, co-
munica di aver valutato l’ammissibilità del
subemendamento 0.1.500.274 e di ritenere
che il comma 91, recante interventi per il
patrimonio culturale e artistico dell’antico
ducato di Urbino e del Montefeltro, non
possa ritenersi ammissibile in quanto
norma di carattere localistico. Inoltre, ri-
leva che, sotto il profilo della copertura
finanziaria, tale subemendamento può ri-
tenersi ammissibile in considerazione del
fatto che il governo, sulla base della re-
lazione tecnica, ha assicurato che alcune
delle disposizioni dell’emendamento 1.500
al quale lo stesso è riferito recano risorse
sufficienti a garantire anche la copertura
degli oneri derivanti dal subemendamento
stesso.

Antonio BORGHESI (IdV) osserva che
il presidente ha risposto al primo dei
rilievi che avrebbe voluto sollevare in
ordine all’ammissibilità del subemenda-
mento del relatore 0.1.500.274, cioè quello
relativo alle modalità di copertura. Chiede
tuttavia che gli sia chiarita specificamente
la conducibilità delle singole disposizioni a
proposte emendative di iniziativa parla-
mentare già dichiarate ammissibili. In par-
ticolare evidenzia che le disposizioni di cui
al comma 85 sono in ogni caso da consi-
derarsi nuove ed esprime il rammarico per
non aver potuto proporre una diversa
assegnazione delle risorse aggiuntive ivi
previste, a causa della impossibilità di
presentare subemendamenti.

La commissione passa all’esame del
subemendamento 0.1.500.272 del relatore.

Francesco BOCCIA (PD) chiede se siano
stati presentati subemendamenti.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che non è ammessa la presentazione
di subemendamenti relativi ad altri sube-
mendamenti.

Roberto OCCHIUTO (UdC) osserva che
il testo risultante dall’eventuale approva-
zione del subemendamento 0.1.500.272 del
relatore conterrebbe, da un lato, il riferi-
mento alla ripartizione secondo i criteri
previsti dall’articolo 18 comma 3 del de-
creto-legge n. 185 del 2008 che prevedono
l’assegnazione dell’85 per cento delle ri-
sorse del FAS per le regioni meridionali ed
il restante 15 per cento per quelle del
centro-nord, dall’altro la deroga ai criteri
di cui all’articolo 25 comma 2 del mede-
simo decreto. Rilevando tale incongruenza
chiede al relatore di riformulare la sua
proposta emendativa nel senso di soppri-
mere la deroga ai criteri di cui all’articolo
25 comma 4 del decreto-legge n. 185 del
2008.

Marco Mario MILANESE (PdL), rela-
tore per il disegno di legge di stabilità,
conferma la formulazione del subemenda-
mento 0.1.500 272 nel testo depositato.

Francesco BOCCIA (PD) chiede al re-
latore ed al Governo di chiarire in ma-
niera trasparente quale siano gli effetti
finali della disposizione risultante dal-
l’eventuale approvazione del subemenda-
mento 0.1.500.272 del relatore, osservando
che da un lato si dà all’onorevole Misiti
l’illusione di rispettare la ripartizione delle
risorse secondo i criteri previsti per il FAS,
mentre immediatamente dopo si prevede
la facoltà di derogarli.

Il Vice ministro Giuseppe VEGAS ri-
chiamando le considerazioni già svolte a
tal proposito, ribadisce che con la formu-
lazione proposta si garantisce il rispetto a
livello complessivo del criterio di riparti-
zione di cui all’articolo 18, comma 3 del
decreto-legge n. 185 del 2008 che prevede
l’assegnazione dell’85 per cento delle ri-
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sorse del FAS per le regioni meridionali ed
il restante 15 per cento per quelle del
centro-nord, ma contemporaneamente si
conserva la possibilità di una elasticità
della ripartizione nell’ambito dei singoli
settore di intervento in considerazione
delle diverse esigenze.

Aurelio Salvatore MISITI (Misto-MpA-
Sud) nell’osservare che sarebbe stata pre-
feribile la formulazione proposta con il
subemendamento Occhiuto 0.1.500.20, ri-
corda che all’articolo 25 del decreto-legge
n. 185 del 2008 si fa riferimento sempli-
cemente ad una relazione delle Ferrovie
dello Stato nella quale chiarire il rispetto
del criterio di ripartizione dei fondi di cui
all’articolo 18, comma 3 del decreto-legge
n. 185 del 2008. Ritiene quindi il sube-
mendamento 0.1.500.272 come il minore
dei mali e pertanto annuncia il voto fa-
vorevole del Movimento per le autonomie.

Massimo POLLEDRI (LNP) annuncia a
titolo personale la sua astensione sul su-
bemendamento 0.1.500.272 del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento 0.1.500.272
del relatore e respinge il subemendamento
Mazzarella 0.1.500.155.

La Commissione passa al subemenda-
mento Cambursano 0.1.500.114.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS fa
presente che il richiamo al Fondo sociale
europeo proposto nel subemendamento in
esame non appare congruente al secondo
periodo del comma 35, in quanto alla
medesima disposizione tale richiamo è
relativo all’individuazione della disciplina
applicabile all’utilizzo delle risorse ivi pre-
viste e non alla quantificazione delle me-
desime.

La Commissione, respinge con distinte
votazioni i subemendamenti Cambursano
0.1.500.114, Ventura 0.1.500.230 e
0.1.500.229 e passa all’esame del subemen-
damento Mura 0.1.500.105.

Antonio BORGHESI (IdV) nel racco-
mandare l’approvazione del subemenda-
mento Mura 0.1.500.105 sottolinea la ne-
cessità di conformarsi alle indicazioni
espresse dalla Commissione europea in
materia di cooperazione strategica tra uni-
versità ed imprese.

La Commissione respinge il subemen-
damento Mura 0.1.500.105.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che il subemendamento Ghizzoni
0.1.500.147 è da considerarsi assorbito
dall’elenco 1 di cui al comma 47 del-
l’emendamento 1.500 del Governo.

La Commissione, respinge il subemen-
damento Bressa 0.1.500.199.

Antonio BORGHESI (IdV) raccomanda
l’approvazione del subemendamento Por-
cino 0.1.500.254, sottolineando l’opportu-
nità di ampliare la platea dei lavoratori
beneficiari delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 12, comma 5, del decreto-legge n. 78
del 2010.

La Commissione, respinge il subemen-
damento Porcino 0.1.500.254.

Antonio BORGHESI (IdV) nel racco-
mandare l’approvazione del suo subemen-
damento 0.1.500.196, sottolinea che esso
mira a evitare gli effetti deteriori para-
dossalmente prodottisi a danno dei lavo-
ratori della scuola inseriti negli elenchi
prioritari ai fini della concessione dell’in-
dennità di disoccupazione ordinaria.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Borghesi
0.1.500.196, Damiano 0.1.500.159 e
0.1.500.161.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra il
subemendamento Paladini 0.1.500.256, del
quale è cofirmatario, in materia di lavoro
a progetto, e ne raccomanda l’approva-
zione.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Paladini
0.1.500.256 e Vannucci 0.1.500.151.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra il su-
bemendamento Cambursano 0.1.500.258,
del quale è cofirmatario, relativo alla stabi-
lizzazione occupazionale dei lavoratori so-
cialmente utili.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS non
ritiene opportuno che sia modificata la
tabella di cui all’Elenco 1 allegato al
comma 47.

La Commissione respinge il subemen-
damento Cambursano 0.1.500.258.

Marina SERENI (PD) sottolinea come il
proprio gruppo abbia presentato una serie
di proposte emendative per andare incon-
tro alle esigenze di ciascuna regione col-
pita dalle recenti alluvioni. Tali proposte
sono state respinte e saranno ripresentate
in Assemblea. Fa quindi presente come il
subemendamento Mariani 0.1.500.259 ab-
bia portata generale, prevedendo uno stan-
ziamento di 400 milioni di euro per gli
interventi di ripristino idrogeologico in
Veneto, Calabria, Friuli Venezia Giulia e
Liguria. Chiede quindi al Governo di chia-
rire come intenda intervenire per la rico-
struzione nelle predette regioni.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS, nel
replicare all’onorevole Sereni, ricorda che
sono stati appositamente stanziati 300 mi-
lioni di euro.

Pier Paolo BARETTA (PD) invita il
Governo ad essere più preciso, perché
risulta che quello stanziamento sia desti-
nato alla sola regione Veneto.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS pre-
cisa che lo stanziamento di 300 milioni di
euro è destinato alla sola regione Veneto,
perché per le altre regioni è necessaria
un’apposita mappatura delle aree colpite
dall’alluvione. La questione sarà esaminata
a breve dal Consiglio dei Ministri.

La Commissione respinge il subemen-
damento Mariani 0.1.500.259.

Pier Paolo BARETTA (PD) ricorda
come il Governo si fosse impegnato a
determinare le opportune quantificazioni
in relazione alle disposizioni di cui al
subemendamento Baretta 0.1.500.270.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS con-
ferma all’onorevole Baretta l’impegno as-
sunto dal Governo.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che il subemendamento Baretta
0.1.500.270 deve intendersi respinto al fine
di consentirne la ripresentazione in As-
semblea.

Antonio BORGHESI (IdV), con riferi-
mento al subemendamento 0.1.500.274 del
relatore, sotto il profilo dell’ammissibilità,
rileva come il comma relativo alle scuole
di eccellenza sia del tutto innovativo ri-
spetto alle proposte emendative preceden-
temente presentate.

Massimo VANNUCCI (PD) con riferi-
mento al subemendamento 0.1.500.274 del
relatore, sotto il profilo dell’ammissibilità,
rileva come gli interventi relativi alla tu-
tela del patrimonio del ducato di Urbino e
del Montefeltro non possano considerarsi
micro settoriali, in quanto essi prevedono
il rifinanziamento di un’autorizzazione le-
gislativa di spesa.

Massimo POLLEDRI (LNP) con riferi-
mento al subemendamento 0.1.500.274 del
relatore, pur condividendo lo stanzia-
mento previsto in favore dell’Umbria, ri-
corda come recentemente anche le regioni
Piemonte, Emilia-Romagna nonché parte
della Lombardia e del Veneto siano state
colpite da eventi calamitosi e sottolinea, in
particolare, come l’Emilia Romagna non
abbia ricevuto nessuno stanziamento per i
gravi eventi atmosferici che l’hanno colpita
nel recente passato. Invita quindi il Go-
verno a tenere conto di tale circostanza in
vista dell’esame dei provvedimenti in As-
semblea.

Venerdì 12 novembre 2010 — 39 — Commissione V



Antonio BORGHESI (IdV), ritenendo
che il comma 91 del subemendamento
0.1.500.274 del relatore avrebbe dovuto
essere dichiarato inammissibile, chiede
che tale subemendamento sia posto in
votazioni per parte separate.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ac-
coglie la richiesta dell’onorevole Borghesi.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento 0.1.500.274
del relatore, fatta eccezione per il comma
91; approva quindi il comma 91 del su-
bemendamento 0.1.500.274 del relatore.
Respinge inoltre, con distinte votazioni, il
subemendamento Fallica 0.1.500.146 e gli
identici subemendamenti Froner
0.1.500.110 e Brugger 0.1.500.90.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che gli identici subemendamenti Fro-
ner 0.1.500.122 e Brugger 0.1.500.83 sono
preclusi dall’approvazione del subemenda-
mento 0.1.500.273 del relatore.

Giulio CALVISI (PD) osserva come si
sia compiuto un passo in avanti con rife-
rimento al patto di stabilità per i comuni,
mentre ritiene insoddisfacenti gli inter-
venti relativi alla regioni ordinarie e a
statuto speciale.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1.500 del Governo, come modificato
dai subemendamenti approvati.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via il seguito dell’esame dei provvedimenti
ad altra seduta ricordando che, come ha
già avuto modo di fare presente alla Com-
missione, al termine dell’esame in sede
referente si procederà a ricondurre in un

unico articolo le disposizioni del disegno
di legge di stabilità.

La seduta termina alle 23.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.30 alle 12.40.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 396 dell’11 no-
vembre 2010, a pagina 18, seconda co-
lonna, alla trentunesima riga, sono inserite
le seguenti parole: « il comma 29 che, al
fine di favorire l’attuazione del federali-
smo fiscale, autorizza la spesa in favore
della società Sose s.p.a. e dell’Istituto per
la finanza e l’economia locale ai quali lo
schema di decreto legislativo in materia di
fabbisogni standard degli enti locali al-
l’esame delle Camere ha attribuito una
serie di compiti di natura tecnica;

il comma 34 che finanzia la prosecu-
zione di interventi delle forze armate per
il controllo del territorio; »;

a pagina 19, prima colonna, settima
riga, sono inserite le seguenti parole: « i
commi 61 e 62 che aumentano i contributi
all’editoria, mentre il comma 64 potrebbe
considerarsi ammissibile ove corretta-
mente riformulato in termini di rifinan-
ziamento dello stanziamento iscritto nella
tabella C allegato al disegno di legge di
stabilità riferito alla legge n. 67 del 1987;

il comma 67 che incrementa di 45
milioni i contributi per l’emittenza televi-
siva; ».
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ALLEGATO 1

Progetto di Programma nazionale di riforma per l’attuazione della
Strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva – Europa

2020. Doc. CCXXXVI n. 1.

RISOLUZIONE APPROVATA

La V Commissione,

premesso che:

i programmi nazionali di riforma
(PNR) costituiscono lo strumento chiave
per l’effettiva attuazione in ciascuno Stato
membro degli obiettivi e delle azioni pre-
viste dalla nuova Strategia dell’UE per la
crescita e l’occupazione (Europa 2020) ed
assumono, pertanto, un rilievo centrale
per uno stabile rilancio della crescita in
Europa;

la predisposizione e la valutazione
dei programmi si inserisce in un nuovo
sistema di governance economica – ancora
in fase di completamento – caratterizzato
da meccanismi di coordinamento più
stringenti non solo delle politiche di bi-
lancio ma anche delle politiche economi-
che e dell’occupazione nazionali;

a seguito della crisi che ha colpito
l’economia e la finanza mondiale nell’ul-
timo biennio e degli effetti sistemici in
termini di instabilità evidenziatesi a se-
guito dell’emersione dalla grave situazione
di indebitamento della Grecia, si è raffor-
zato il convincimento nelle istituzioni del-
l’Unione europea e nei governi degli Stati
membri in ordine alla necessità di perse-
guire un più effettivo coordinamento ed
un rafforzamento della sorveglianza delle
politiche economiche in sede europea;

la nuova articolazione della proce-
dura di sorveglianza multilaterale dei bi-
lanci intende realizzare una più efficace
integrazione tra le politiche per la crescita
e l’occupazione, quelle per lo sviluppo

sostenibile e quelle elaborate nel quadro
del Patto di stabilità e crescita, prevedendo
che, a partire dal 2011, nel mese di aprile
gli Stati membri sottopongano contestual-
mente i programmi nazionali di riforma
elaborati nell’ambito della Strategia UE
2020 e i piani di stabilità e convergenza;

in particolare, la nuova procedura
di coordinamento ex ante e di sorveglianza
multilaterale sulle politiche economiche,
definita dal Consiglio ECOFIN del 7 set-
tembre 2010 nell’ambito del c.d. « seme-
stre europeo » – intende realizzare una
più efficace integrazione tra le politiche
per la crescita e l’occupazione, quelle per
lo sviluppo sostenibile e i vincoli del Patto
di stabilità e crescita, prevedendo che i
programmi nazionali di riforma per l’at-
tuazione della Strategia UE 2020 e i pro-
grammi di stabilità e convergenza siano
elaborati, presentati e valutati contestual-
mente;

per un efficace applicazione, a par-
tire dal 2011, della procedura del semestre
europeo, assume particolare importanza la
trasmissione alla Commissione, in via
transitoria per l’anno in corso, delle bozze
dei Programmi nazionali di riforma, che
devono, in particolare, individuare gli sce-
nari macroeconomici a medio termine, gli
obiettivi nazionali da perseguire in con-
formità agli obiettivi della Strategia UE
2020, i principali ostacoli alla crescita e
all’incremento dell’occupazione, nonché le
fondamentali misure programmate in ma-
teria di iniziative a sostegno della crescita;

il Ministro per le politiche europee
ha trasmesso il progetto di Programma
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nazionale di riforma per l’attuazione della
Strategia per una crescita intelligente, so-
stenibile e inclusiva – Europa 2020, ap-
provato dal Consiglio dei ministri nella
riunione del 5 novembre 2010;

occorre consentire al Parlamento
di potersi esprimere efficacemente sul pro-
getto di Programma nazionale di riforma
da presentare in sede europea nel mese di
aprile di ogni anno;

la bozza di PNR indica anzitutto gli
obiettivi nazionali ai fini dell’attuazione
dei grandi obiettivi fissati dalla Strategia
Europa 2020 in materia di aumento del
tasso di occupazione, spesa per ricerca sul
PIL, istruzione terziaria o equivalente e
abbandoni scolastici, efficienza energetica,
energie rinnovabili e riduzione delle emis-
sioni di gas serra, nonché di riduzione
delle persone a rischio di povertà;

nel progetto di Programma nazio-
nale di riforma sono altresì indicate quat-
tro questioni fondamentali: meridionale,
fiscale, nucleare e legale;

con riferimento alla prima que-
stione, si sottolinea che le politiche di
sviluppo, oltre che concentrarsi sulla istru-
zione e formazione, dovranno ispirarsi a
tre logiche: prevedere una cabina di regia
nazionale, senza demandare gli interventi
all’esclusiva competenza regionale; con-
centrare gli interventi sulle grandi infra-
strutture di unificazione nazionale; attri-
buire agli interventi la forma automatica
dei crediti d’imposta e, più in generale,
della fiscalità di vantaggio;

con riferimento alla questione fi-
scale, si afferma la necessità di una ri-
forma generale al fine di sostenere lo
sviluppo dell’economia, attraverso l’intro-
duzione di norme più moderne e semplici;

riguardo la questione nucleare,
partendo dalla considerazione che quasi
tutti i paesi europei sono produttori di
energia nucleare, si afferma la necessità di
porre fine a quello che è divenuto un forte
svantaggio competitivo;

quanto poi alla questione legale, si
sottolinea l’esigenza di porre rimedio al-
l’eccesso di regole che è un fattore di
rallentamento dell’economia;

il documento propone un’attenta
analisi dei principali ostacoli alla crescita
dell’economia italiana;

in particolare, le azioni da intra-
prendere riguarderanno l’eliminazione de-
gli squilibri macroeconomici, il migliora-
mento della competitività del Paese ed il
rafforzamento del mercato dei prodotti e
del lavoro, mantenendo e migliorando la
sostenibilità delle finanze pubbliche, non-
ché maggiori investimenti nell’ambito della
ricerca e dello sviluppo, al fine di addi-
venire ad un incremento dei livelli di
competitività;

rispetto alle questioni individuate,
il documento anticipa l’adozione di misure
di medio-lungo periodo, cui andranno af-
fiancate misure di riforma di più urgente
attuazione al fine di accelerare la crescita
nei prossimi due o tre anni;

alcune delle misure di riforma più
urgenti, indicate dal documento, sono già
state assunte, quali i provvedimenti di
natura più squisitamente economica come
la manovra di cui al decreto-legge n. 78
del 2010 e la riforma delle pensioni, che,
dopo gli interventi già adottati negli ultimi
anni, ha trovato un ulteriore elemento
nella disciplina relativa al collegamento
tra aspettativa di vita ed età pensionabile,
nonché altre importanti riforme settoriali,
come quella dell’istruzione superiore, della
pubblica amministrazione e del relativo
rapporto di impiego;

altre misure sono state già avviate,
ancorché ancora non completate, tra que-
ste, in particolare, si menzionano il pro-
cesso di attuazione del federalismo fiscale,
che dovrebbe comportare una maggiore
responsabilizzazione nella gestione delle
risorse da parte dei diversi livelli di go-
verno; il completo recepimento della di-
rettiva europea 2006/123/CE sulla libera-
lizzazione dei servizi nel mercato interno;
l’introduzione della legge annuale per il
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mercato e la concorrenza, che contribuirà
a rendere il mercato italiano più aperto e
competitivo; l’avvio di un programma per
la produzione dell’energia nucleare; il so-
stegno alla diffusione della banda larga;

il documento indica quindi anche
le riforme che sarà necessario attuare nel
breve periodo, facendo tra l’altro riferi-
mento a quella dell’università, all’attua-
zione del piano triennale del lavoro adot-
tato dal Governo nell’estate del 2010, so-
stenendo in particolare le misure di pro-
duttività, attraverso una revisione della
contrattazione collettiva, nonché all’ado-
zione di un programma nazionale delle
ricerca, al fine di allineare l’investimento
in rapporto al PIL agli obiettivi concordati
con la Strategia UE 2020, anche favorendo
gli investimenti da parte delle piccole e
medie imprese, singole o associate;

con riferimento all’attuazione della
politica regionale di sviluppo, volta ad
aumentare la dotazione di servizi e infra-
strutture e a migliorare la competitività
dei territori, e finanziata con risorse ag-
giuntive di fonte comunitaria e nazionale,
il documento evidenzia che, negli ultimi
dieci anni, essa ha dato un apporto signi-
ficativo alla Strategia europea per la cre-
scita e l’occupazione, precisando che, nel-
l’ultimo Quadro Strategico Nazionale
2007-2013, il 71,6 per cento delle risorse è
stato finalizzato all’attuazione delle prio-
rità di Lisbona;

il patrimonio artistico e culturale
del Paese rappresenta una risorsa unica
che andrebbe valorizzata come fattore di
sviluppo economico, attraverso l’adozione
di specifiche politiche soprattutto nel set-
tore del turismo;

il Mediterraneo può essere consi-
derato come un passaggio cruciale della
possibile evoluzione dell’economia e del
modello di specializzazione produttiva del
Mezzogiorno, anche in ragione del cre-
scente peso dei Paesi dell’estremo Oriente,

impegna il Governo:

a) a trasmettere, al fine dell’espres-
sione del relativo parere, in tempi congrui

il progetto di Programma nazionale di
riforma da presentare annualmente in
sede europea nel mese di aprile;

b) a prevedere, nella versione defini-
tiva del Programma nazionale di riforma,
una più puntuale ed articolata definizione
degli obiettivi, con l’indicazione delle mi-
sure, dei relativi tempi di attuazione e
degli effetti finanziari delle riforme pro-
spettate ed in corso di realizzazione ri-
chiamate nel documento, in linea con
quanto richiesto in sede europea;

c) a valutare la possibilità di incre-
mentare, nell’ambito del piano nazionale
della ricerca, l’indicazione di misure volte
al raggiungimento degli obiettivi europei
relativamente alla percentuale di PIL, che
dovrebbe raggiungere i 3 per cento entro
il 2020, investita nella ricerca e nello
sviluppo, anche adottando le opportune
iniziative volte a favorire gli investimenti
da parte delle piccole e medie imprese,
singole ed associate;

d) ad adottare le opportune iniziative
volte a valorizzare il patrimonio artistico e
culturale del Paese, come occasione di
sviluppo economico, anche prevedendo nel
prossimo Programma nazionale di ri-
forma, un riferimento alla politica per il
sostegno del turismo;

e) a sviluppare ulteriormente la parte
relativa all’occupazione ed alla competiti-
vità, al fine di rilanciare l’economia e di
perseguire con maggiore determinazione
l’obiettivo di ridurre di oltre 2 milioni il
numero di poveri nel nostro Paese;

f) pur condividendo la scelta di in-
dirizzare i fondi relativi alla politica re-
gionale di sviluppo verso finalità compa-
tibili con quelle di cui alla Strategia UE
2020, ad assicurare che tali risorse rive-
stano un carattere aggiuntivo, mantenendo
le specifiche finalità, anche in vista della
definizione del quadro finanziario del-
l’Unione europea post-2013;

Venerdì 12 novembre 2010 — 43 — Commissione V



g) a specificare in modo più puntuale,
nella versione definitiva del Programma na-
zionale di riforma, le modalità di coinvolgi-
mento dei diversi livelli di Governo e delle
diverse categorie di soggetti interessati nella
definizione e nell’attuazione delle riforme
indicate nel medesimo Programma;

h) ad inserire un riferimento al Me-
diterraneo inteso come fattore di sviluppo,
attraverso la previsione di politiche volte
al sostegno di una coerente specializza-
zione produttiva del Mezzogiorno.

(8-00095) « Toccafondi ».
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

ULTERIORE EMENDAMENTO PRESENTATO DAL GOVERNO

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione Fondi da ripartire, programma
25.2 – Fondi di riserva e speciali, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: -400.000.000;
CS: -400.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 10, stato
di previsione Ministero delle infrastrutture

e dei trasporti, missione Diritto alla mo-
bilità, programma 2.4 – Autotrasporto ed
intermodalità apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP: +400.000.000;
CS: +400.000.000.

Tab. 2. 73. Il Governo.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011). C. 3778 Governo.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 1.500 DEL GOVERNO

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera a), dopo il comma 6, aggiungere il
seguente:

6-bis. I finanziamenti disposti dell’ar-
ticolo 1, comma 219, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, di cui alla delibera
CIPE attuativa n. 35 del 27 maggio 2005,
già prorogati per il biennio 2008-2009 dal
comma 1149 dell’articolo 1 della leggo 27
dicembre 2006, n. 296, sono ulteriormente
prorogati per il biennio 2010-2011. Al
maggior onere complessivo determinato in
euro 9,490 milioni si provvede a valere
sull’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e successivo modificazioni, relativa
al Fondo per le aree sottoutilizzate per le
risorse di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera b-bis), del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

0. 1. 500. 16. Belcastro, Iannaccone, Milo,
Sardelli, Gaglione.

All’emendamento 1.500 del Governo,
sopprimere il comma 7 di cui alla lettera
b).

0. 1. 500. 180. Cesare Marini.

All’emendamento 1.500 del Governo,
comma 7, prima della lettera a), aggiungere
la seguente:

0a) destinare prioritariamente le ri-
sorse alle regioni in relazione al fabbiso-
gno standard per il finanziamento dei

livelli essenziali del servizio del trasporto
ferroviario, così come previsto dall’articolo
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.

0. 1. 500. 186. Cesare Marini.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera b), comma 7, terzo periodo, premettere
le parole: Fermi restando i criteri generali
di ripartizione del Fondo per le aree
sottoutilizzate di cui all’articolo 18,
comma 3, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,

0. 1. 500. 272. Il Relatore

All’emendamento 1.500 del Governo, al
comma 7, terzo periodo, sostituire le parole:
in deroga a quanto previsto con le se-
guenti: nel rispetto di quanto previsto.

0. 1. 500. 20. Occhiuto, Ciccanti.

All’emendamento 1.500 del Governo, al
comma 7, aggiungere infine il seguente
periodo: Le regioni possono per compro-
vata necessità destinare parte delle risorse
per le finalità del trasporto pubblico lo-
cale.

0. 1. 500. 218. Vannucci.

All’emendamento 1.500 del Governo,
dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
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1986, n. 917, dopo il comma 1-quater,
sono inseriti i seguenti: « 1-quinquies. Ai
fini dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche, si detrae dall’imposta lorda, e fino
alla concorrenza del suo ammontare, un
importo pari al 55 per cento delle spese
documentate a carico del contribuente,
relative ai seguenti interventi:

a) interventi di riqualificazione ener-
getica di edifici esistenti, che conseguono
un valore limite di fabbisogno di energia
primaria annuo per la climatizzazione
invernale inferiore di almeno il 20 per
cento rispetto ai valori riportati nell’alle-
gato C, numero 1), tabella 1, annesso al
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192;
tale detrazione spetta fino a un valore
massimo della detrazione di 100.000 euro,
da ripartire in tre quote annuali di pari
importo;

b) interventi su edifici esistenti, parti
di edifici esistenti o unità immobiliari,
riguardanti strutture opache verticali;
strutture opache orizzontali (coperture e
pavimenti), finestre comprensive di infissi;
tale detrazione spetta fino a un valore
massimo della detrazione di 60.000 euro,
da ripartire in tre quote annuali di pari
importo, a condizione che siano rispettati
i requisiti di trasmittenza termica U,
espressa in W/m2K, della Tabella 3 alle-
gata alla legge 27 dicembre 2006, n. 296;

c) installazione di pannelli solari per
la produzione di acqua calda per usi
domestici o industriali e per la copertura
del fabbisogno di acqua calda in piscine,
strutture sportive, case di ricovero e cura,
istituti scolastici e università; tale detra-
zione spetta fino a un valore massimo
della detrazione di 60.000 euro, da ripar-
tire in tre quote annuali di pari importo;

d) interventi di sostituzione di im-
pianti di climatizzazione invernale con
impianti dotati di caldaie a condensazione
e contestuale messa a punto del sistema di
distribuzione; tale detrazione spetta finora
un valore massimo della detrazione di
30.000 euro, da ripartire in tre quote
annuali di pari importo;

e) interventi di adeguamento e mi-
glioramento antisismico degli edifici di
proprietà privata collocati nelle zone a
media ed alta sismicità; tale detrazione
spetta fino a un valore massimo di 48.000
euro, da ripartire in cinque quote annuali
di pari importo.

1-sexies. Entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, emanato d’in-
tesa con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono individuati gli interventi am-
messi al beneficio di cui al comma 1-quin-
quies, lettera e), anche in relazione alla
zona di classificazione sismica ai sensi
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, e
successive modifiche ed integrazioni, non-
ché le modalità di attivazione degli inter-
venti.

1-septies. La detrazione fiscale di cui al
comma 1-quinquies è concessa con le
modalità di cui all’articolo 1 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni, e con le relative norme di
attuazione previste dal regolamento di cui
al decreto del Ministro delle finanze 18
febbraio 1998, n. 41, e successive modifi-
cazioni, in quanto compatibili con le di-
sposizioni di cui all’articolo 1-quinquies,
sempreché siano rispettate le seguenti ul-
teriori condizioni:

a) la rispondenza dell’intervento ai
previsti requisiti sia asseverata da un tec-
nico abilitato, che risponde civilmente e
penalmente dell’asseverazione;

b) il contribuente acquisisca la cer-
tificazione energetica dell’edificio, di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192, qualora introdotta
dalla regione o dall’ente locale, ovvero,
negli altri casi, un attestato di qualifica-
zione energetica, predisposto ed asseverato
da un professionista abilitato, nel quale
siano riportati i fabbisogni di energia pri-
maria di calcolo, o dell’unità immobiliare
ed i corrispondenti valori massimi ammis-
sibili fissati dalla normativa in vigore per
il caso specifico o, ove non siano fissati tali
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limiti, per un identico edificio di nuova
costruzione. L’attestato di qualificazione
energetica comprende anche l’indicazione
di possibili interventi migliorativi delle
prestazioni energetiche dell’edificio o del-
l’unità immobiliare, a seguito della loro
eventuale realizzazione. Le spese per la
certificazione energetica, ovvero per l’at-
testato di qualificazione energetica, rien-
trano negli importi detraibili.

1-octies. Ai fini di quanto disposto dai
commi da 1-quinquies a 1-septies si ap-
plicano, in quanto compatibili, le defini-
zioni di cui al decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192 ».

7-ter. Entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, adottato di concerto con
il Ministro dello sviluppo economico, prov-
vede a dettare le disposizioni attuative del
comma 7-bis.

7-quater. La detrazione dall’imposta sul
reddito di cui ai commi da 1-quinquies a
1-octies dell’articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, come introdotti ai sensi del
comma 7-bis spetta:

a) alle persone fisiche, agli enti e ai
soggetti di cui all’articolo 5 del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con il
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, non titolari di
reddito d’impresa, che sostengono le spese
per la esecuzione degli interventi di cui ai
commi da 1-quinquies a 1-octies dell’arti-
colo 15 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
come introdotti ai sensi del comma 7-bis
sugli edifici esistenti, su parti di edifici
esistenti o su unità immobiliari esistenti di
qualsiasi categoria catastale, anche rurali,
posseduti o detenuti;

b) ai soggetti titolari di reddito d’im-
presa che sostengono le spese per la ese-
cuzione degli interventi di cui ai commi da
1-quinquies a 1-octies dell’articolo 15 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, come introdotti ai

sensi del comma 7-bis sugli edifici esi-
stenti, su parti di edifici esistenti o su
unità immobiliari esistenti di qualsiasi ca-
tegoria catastale, anche rurali, posseduti o
detenuti;

c) agli Istituti autonomi per le case
popolari comunque denominati, per gli
alloggi in proprietà o in gestione degli
istituti medesimi, nonché agli inquilini
assegnatari degli alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica, per interventi realizzati
in base ad un progetto autorizzato dal-
l’ente proprietario o gestore, asseverato da
un tecnico abilitato.

7-quinquies. Nel caso in cui gli inter-
venti di cui ai commi da 1-quinquies a
1-octies dell’articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, come introdotti ai sensi del
comma 3-bis siano eseguiti mediante con-
tratti di locazione finanziaria, la detra-
zione compete all’utilizzatore ed è deter-
minata in base al costo sostenuto dalla
società concedente. 7-sexies. Ai commi
7-bis, 7-quater e 7-quinquies si applicano,
in quanto compatibili, le definizioni di cui
al decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 192 e successive modifiche e integra-
zioni, e si applicano, in quanto compati-
bili, il decreto ministeriale 19 febbraio
2007, nonché le disposizioni di cui alle
circolari n. 36/E del 31 maggio 2007 e
n. 12/E del 19 febbraio 2008 dell’Agenzia
delle entrate.

Conseguentemente dopo la lettera c),
aggiungere la seguente:

c-bis) Al comma 9, primo periodo, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 525 milioni di euro
per il 2012, 300 milioni di euro per l’anno
2013, 825 milioni di euro per l’anno 2014
e 600 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015.

0. 1. 500. 129. Tabacci.
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All’emendamento 1.500 del Governo,
dopo il comma 7-bis aggiungere i seguenti:

7-ter. Al fine di promuovere lo sviluppo
dei servizi del trasporto pubblico locale, di
attuare il processo di riforma del settore e
di garantire le risorse necessarie per il
mantenimento dell’attuale livello dei ser-
vizi, incluso il recupero dell’inflazione de-
gli anni precedenti, dall’anno 2011 si prov-
vede alla sostituzione delle risorse dovute
per i servizi di cui all’articolo 9 del decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422 ade-
guando le misure della compartecipazione
di cui all’articolo 1, comma 296, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244; a tal fine,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
dei trasporti e con il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie locali, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, da emanare entro
il 15 marzo 2011, è individuata la somma
spettante a ciascuna regione a statuto
ordinario, di cui tenere conto ai fini del-
l’emanazione del decreto di cui al comma
7-quater.

7-quater. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono individuate le
modalità di trasferimento delle somme
spettanti alle singole regioni in aggiunta a
quelle previste ai sensi dell’articolo 1,
comma 296, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Nelle more dell’emanazione del
decreto continuano ad essere attribuite a
ciascuna regione, a titolo di acconto, le
quote mensili determinate ai sensi del
primo periodo del comma 296, dell’arti-
colo 1 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

7-quinquies. All’onere derivante dal-
l’applicazione dei commi 7-ter e 7-quater,
stimato in misura pari a 1.182 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2011, si prov-
vede mediante le maggiori entrate deri-
vanti dai commi 7-sexies e 7-septies.

7-sexies. In considerazione della straor-
dinaria necessità ed urgenza di concorrere

alla stabilizzazione finanziaria e al rilan-
cio della competitività economica del
Paese, a decorrere dall’anno 2011, sul
valore assoluto della leva finanziaria di
ciascun istituto di credito e degli altri
intermediari finanziari, definita dal rap-
porto tra il totale dell’attivo di bilancio e
il patrimonio di base, per la quota ecce-
dente il rapporto 10 e fino al rapporto 15,
è dovuta un’imposta pari all’1 per mille.
Per la quota eccedente il rapporto 15, e
fino al rapporto 20, è dovuta un’imposta
pari al 2 per mille. Per la quota eccedente
20, è dovuta un’imposta pari al 3 per
mille.

7-septies. La Banca d’Italia definisce,
con propri provvedimenti, le concrete mo-
dalità applicative delle disposizioni di cui
al comma 7-bis, in relazione all’attività e
alla forma giuridica degli intermediari.

0. 1. 500. 232. Lovelli, Meta, Velo, Boccia,
Fiano, Boffa, Bonavitacola, Cardinale,
Gasbarra, Gentiloni Silveri, Ginefra,
Laratta, Pierdomenico Martino, Giorgio
Merlo, Tullo, Ceccuzzi.

All’emendamento 1.500 del Governo,
dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) Al comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2011.

Conseguentemente, all’articolo 8, dopo il
comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Nel saldo finanziario di compe-
tenza mista, individuato ai sensi del
comma 3, rilevante ai fini della verifica del
patto di stabilità, non sono considerati i
contributi erogati dai comuni alle scuole
dell’infanzia non statali, riconosciute pa-
ritarie ai sensi della legge 10 marzo 2000,
n. 62, limitatamente alle regioni in cui tali
scuole coprono almeno il 55 per cento

Venerdì 12 novembre 2010 — 49 — Commissione V



dell’offerta del servizio e comunque entro
il limite massimo complessivo di spesa di
200 milioni di euro per l’anno 2011.

0. 1. 500. 253. Rubinato.

All’emendamento 1.500 del Governo,
dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) Al comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al Ministero della salute e al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 70 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2011, 2012
e 2013.

Conseguentemente, alla lettera d),
comma 30, aggiungere il seguente periodo:
Sono altresì abrogate le disposizioni del-
l’articolo 9, comma 21, del decreto-legge
31 maggio 2011, n. 78, per i professori e
dei ricercatori universitari inquadrati nella
prima progressione economica. A tal fine,
la dotazione del fondo di cui al presente
comma è incrementata di 70 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2011, 2012 e
2013.

0. 1. 500. 128. Ghizzoni, Bachelet, Nico-
lais, Coscia, De Biasi, Levi, De Pasquale,
De Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri,
Siragusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

All’emendamento 1.500 del Governo,
dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) Al comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al Ministero della salute e al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e

della ricerca, sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 150 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente, alle voci di tabella C
dell’emendamento, aggiungere la seguente:

Alla tabella C, Missione (21) Tutela e
valorizzazione dei beni e attività culturali
e paesaggistici, Programma (21.2) Soste-
gno, valorizzazione e tutela del settore
dello spettacolo, voce Ministero per i beni
e le attività culturali, legge 163 del 1985,
capitoli 1390, 1391, 6120, 6620, 6621, 6622,
6623, 6624, 6626, 8570, 8571, 8573, 8721
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 150.000;

CS: + 150.000;

2012:

CP: + 150.000;

CS: + 150.000;

2013:

CP: + 150.000;

CS: + 150.000.

0. 1. 500. 145. De Biasi, Ghizzoni, Levi,
Bachelet, Coscia, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Ni-
colais, Siragusa, Rossa, Pes, Antonino
Russo.

All’emendamento 1.500 del Governo,
dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) Al comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al Ministero della salute e al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 300 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2011.
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Conseguentemente, alla lettera d),
comma 30, apportare le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: 800 milioni di euro, nonché di 500
milioni di euro con le seguenti: 1.100
milioni di euro, nonché di 800 milioni di
euro;

b) al secondo periodo, sostituire le
parole: per la chiamata di professori di
seconda fascia con le seguenti: per l’as-
sunzione di 3.000 unità di personale e le
parole le predette chiamate con le seguenti:
le predette assunzioni;

c) dopo il secondo periodo, aggiungere
il seguente: A tal fine, per la copertura dei
posti di professore, ordinario e associato,
e di ricercatore a tempo indeterminato,
all’articolo 1, comma 4, del decreto-legge
10 novembre 2008, n. 180, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009,
n. 1, sono soppresse le parole: « della
prima e della seconda sessione 2008 », al
comma 5 sono soppresse le parole: « e
comunque fino al 31 dicembre 2010 » e
all’articolo 12, comma 2, del decreto-legge
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2008, n 31, sono soppresse le parole: « fino
al 31 dicembre 2009 » e le parole: « entro
il 30 novembre 2008 ».

0. 1. 500. 125. Ghizzoni, Bachelet, Nico-
lais, Coscia, De Biasi, Levi, De Pasquale,
De Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri,
Siragusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

All’emendamento 1.500 del Governo,
dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) Al comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari 25 milioni di euro per
l’anno 2011.

Conseguentemente, dopo il comma 53,
aggiungere il seguente:

53-bis. Al fine di favorire la costitu-
zione e lo sviluppo delle organizzazioni dei
produttori nel mezzogiorno, i versamenti
compiuti dai soci al fondo di esercizio
delle organizzazioni dei produttori e delle
loro forme associate di cui agli articoli da
2 a 7 del decreto legislativo 27 maggio
2005, n. 102, costituito nelle regioni Cala-
bria, Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata,
Sardegna, Abruzzo e Molise ammissibili
alle deroghe previste dall’articolo 87, pa-
ragrafo 3, lettere a) e c), del Trattato
istitutivo della Comunità europea, sono
integrati con un contributo a carico del
bilancio dello Stato, pari al doppio del-
l’ammontare di ciascun versamento, da
effettuare entro il 31 dicembre 2011.

0. 1. 500. 252. Laganà Fortugno.

All’emendamento 1.500 del Governo,
dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) Al comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari 1.000 milioni di euro
per l’anno 2011.

Conseguentemente,

a) al comma 65, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Conseguentemente, anche in ottempe-
ranza alle indicazioni del Piano europeo di
ripresa economica di cui alla Comunica-
zione del 26 novembre 2008 della Com-
missione europea (COM(2008) 800) e della
proposta di Direttiva relativa ai ritardi di
pagamento nelle transazioni commerciali
approvata in prima lettura dal Parlamento
europeo in data 20 ottobre 2010, i comuni
possono, nei limiti di una spesa comples-
siva per l’intero comparto di 1.000 milioni
di euro, escludere dal saldo rilevante ai
fini del patto di stabilità interno relativo
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all’esercizio finanziario 2011, i pagamenti
effettuati nei limiti delle disponibilità di
cassa e a fronte di impegni regolarmente
assunti, per spese di investimento relative
a fatture di piccole e medie imprese per
opere pubbliche eseguite, il cui termine di
pagamento, contrattualmente stabilito, sia
scaduto da oltre due mesi alla data di
entrata in vigore della presente legge.

b) sostituire il comma 66 con il se-
guente:

66. Al fine dell’attuazione del comma
65, il Ministro dell’interno individua, con
proprio decreto, i comuni che, non avendo
certificato nell’anno 2009 alcun valore de-
ficitario rispetto ai parametri obiettivo di
cui al decreto del Ministro dell’interno
emanato ai sensi dell’articolo 242 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed
evidenziando un rapporto tra le spese per
il personale e le entrate correnti inferiore
alla media nazionale, sono autorizzati ad
effettuare i pagamenti di cui al comma 65
e ad accedere al citato Fondo, stabilendo
altresì modalità e criteri per il riparto.

0. 1. 500. 177. Rubinato.

All’emendamento 1.500 del Governo,
dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) Al comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari 26,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012, 2013.

Conseguentemente, al comma 69, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo:

Al fine di assicurare la realizzazione
del secondo stralcio del sistema ferroviario
metropolitano regionale Veneto, è autoriz-
zata la spesa di 26,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2011, 2012, 2013.

0. 1. 500. 175. Rubinato.

All’emendamento 1.500 del Governo,
alla lettera d), dopo il comma 12, aggiun-
gere il seguente:

12-bis. La dotazione del Fondo di ga-
ranzia di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, è incrementata di 200 milioni di
euro per l’anno 2012.

Conseguentemente,dopo la lettera d) in-
serire la seguente:

d-bis) Al comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2012.

0. 1. 500. 182. Lulli, De Micheli, Cola-
ninno, Fadda, Froner, Marchioni, Mar-
tella, Mastromauro, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Federico
Testa, Vico, Zunino.

1. All’emendamento 1.500 del Governo,
alla lettera d), apportare le seguenti modi-
ficazioni:

dopo il comma 12, aggiungere il
seguente:

12-bis. Al Fondo di garanzia di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per l’anno
2012 sono conferiti 100 milioni di euro
rivenienti dalle disponibilità del Fondo di
cui all’articolo 5 della legge 31 luglio 1997,
n. 261, come modificato dall’articolo 1
della legge 30 novembre 1998, n. 413,
nonché 100 milioni di euro rivenienti dalle
disponibilità derivanti dalla riduzione, in
misura lineare, delle dotazioni di parte
corrente relative alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla Tabella C
allegata alla presente legge.

0. 1. 500. 22. Galletti, Poli, Ciccanti, Oc-
chiuto.
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All’emendamento 1.500 del Governo,
alla lettera d), apportare le seguenti modi-
ficazioni:

d) dopo il comma 12, aggiungere i
seguenti:

12-bis. Al Fondo di garanzia di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per l’anno
2012 sono conferiti 100 milioni di euro
rivenienti dalle disponibilità del Fondo di
cui all’articolo 5 della legge 31 luglio 1997,
n. 261, come modificato dall’articolo 1
della legge 30 novembre 1998, n. 413,
nonché 100 milioni di euro rivenienti dalle
disponibilità derivanti dal comma 12-ter.

12-ter. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole: « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole: « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 9,5
per cento »;

alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

0. 1. 500. 24. Galletti, Poli, Ciccanti, Oc-
chiuto.

All’emendamento 1.500 del Governo,
alla lettera d), sostituire i commi da 13 a
17 con i seguenti:

13. Entro 15 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, al fine
di garantire la piena attuazione dei prin-
cipi dettati dalla comunicazione
COM(2007) 700 della Commissione, del 13
novembre 2007, relativa a un approccio

comune all’uso dello spettro liberato dal
passaggio al digitale, e della decisione
2010/267/UE della Commissione, del 6
maggio 2010, relativa all’armonizzazione
delle condizioni tecniche d’uso della banda
di frequenze 790-862 MHz per i sistemi
terrestri in grado di fornire servizi di
comunicazioni elettroniche dell’Unione eu-
ropea, si applicano le disposizioni di cui al
successivo comma 14 in modo tale da
garantire che il passaggio definitivo alla
trasmissione televisiva in tecnica digitale
terrestre avvenga senza la possibilità di
consolidamento di posizioni dominanti nel
mercato del digitale che impediscano la
massimizzazione dell’introito economico
in favore dello Stato e lo sviluppo dei
servizi di telecomunicazione per i servizi
innovativi quali la banda larga.

14. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico da adottare entro il ter-
mine previsto dal comma 13, sono indivi-
duate le frequenze da destinare ai servizi
di telefonia mobile, i cui diritti d’uso sono
assegnati mediante procedure di evidenza
pubblica competitiva al fine di accrescere
l’efficienza della gestione delle radiofre-
quenze e di destinare adeguate risorse ai
servizi di telefonia mobile con l’utilizzo
della banda 790-862 MHz. La base d’asta
delle procedure di cui al presente comma
è determinata tenendo conto della media
delle valutazioni economiche riscontrate
negli altri Paesi membri dell’Unione euro-
pea. In conformità a quanto disposto dal-
l’articolo 3, comma 5, della legge 31 luglio
1997, n. 249, e ai criteri previsti dalla
delibera n. 181/09/CONS dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM),
del 7 aprile 2009, l’AGCOM, con proprio
provvedimento, adegua i contenuti della
delibera n. 300/10/CONS della medesima
Autorità, del 28 giugno 2010, a quanto
previsto dal presente comma, indivi-
duando un numero di reti nazionali tale
da garantire l’effettiva riserva prevista per
legge in favore delle emittenti televisive
locali, per ogni area tecnica di cui al
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 10 settembre 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 238 del 10 ottobre
2008, di un terzo delle risorse frequenziali
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pianificabili nel rispetto del coordina-
mento internazionale. Il piano nazionale
di ripartizione delle frequenze è adeguato
alle disposizioni del presente comma.

Conseguentemente, al comma 18, sosti-
tuire le parole: da 13 a 17 con le seguenti:
13 e 14.

0. 1. 500. 99. Borghesi, Cambursano, Mo-
nai.

All’emendamento 1.500 del Governo,
lettera d), al comma 13, aggiungere in fine
le seguenti parole: , nonché a quanto
disposto dall’articolo 3, comma 5, della
legge 31 luglio 1997, n. 249, e ai criteri
previsti dalla delibera n. 181/09/CONS
dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni (AGCOM), del 7 aprile 2009, in
modo tale da garantire l’effettiva riserva
prevista per legge in favore delle emittenti
televisive locali, per ogni area tecnica di
cui al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 10 settembre 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 10 ot-
tobre 2008, di un terzo delle risorse fre-
quenziali pianificabili nel rispetto del
coordinamento internazionale.

0. 1. 500. 101. Borghesi, Cambursano,
Monai.

All’emendamento 1.500 del Governo,
alla lettera d), sostituire il comma 14 con
il seguente: Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico e con il Ministro dell’economia
e delle finanze, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, viene definito un piano di
intervento urgente per misure a favore
della ricerca afferenti a settori economici-
strategici, previa definizione mediante de-
creto interministeriale dei criteri assunti a
parametro per la definizione della strate-
gicità, a valere sugli introiti della gara di
cui al comma precedente, nella misura di
140 milioni di euro, ovvero nella misura
del 10 per cento degli introiti della gara

stessa, diminuita della somma iscritta a
copertura degli interventi di riqualifica-
zione professionale di lavoratori dipen-
denti in regime di cassa integrazione or-
dinaria o straordinaria in settori econo-
mici-strategici. A tal fine, la predetta mi-
sura finanziaria è inserita in apposito
fondo istituito presso il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca.

0. 1. 500. 127. Tabacci.

All’emendamento 1.500 del Governo,
alla lettera d), sostituire il comma 14 con
il seguente: Con decreto del Ministro del
lavoro, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, viene definito
un piano di intervento urgente per misure
di riqualificazione professionale di lavora-
tori dipendenti in regime di Cassa inte-
grazione ordinaria o straordinaria in set-
tori economici strategici, previa defini-
zione mediante decreto interministeriale
dei criteri assunti a parametro, per la
definizione di strategicità, a valere sugli
introiti della gara di cui al comma pre-
cedente, nella misura di 100 milioni di
euro. A tal fine, la predetta misura finan-
ziaria è inserita in apposito fondo istituito
presso il Ministero del lavoro.

0. 1. 500. 124. Tabacci.

All’emendamento 1.500 del Governo, alla
lettera d), al comma 18, dopo le parole:
missioni di spesa di ciascun Ministero
aggiungere le seguenti: con esclusione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali nonché del Ministero della salute.

0. 1. 500. 188. Miotto, Livia Turco, Lenzi,
Argentin, Bossa, Bucchino, Burtone,
D’Incecco, Grassi, Murer, Pedoto, Sa-
rubbi, Sbrollini.

All’emendamento 1.500 del Governo,
alla lettera d), al comma 18, sostituire
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l’ultimo periodo con il seguente: Eventuali
maggiori entrate accertate rispetto alla
stima di cui al presente comma sono
destinate alla reintegrazione delle risorse
del « Fondo per le aree sottoutilizzate »
previste dall’articolo 1, comma 863, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, per il
periodo di programmazione 2007-2013, in
parte diversamente destinate da vari prov-
vedimenti legislativi.

0. 1. 500. 219. Commercio, Lo Monte,
Latteri, Lombardo, Misiti.

All’emendamento 1.500 del Governo,
lettera d), al comma 18, sostituire le parole:
al settore con le seguenti: al finanziamento
per la realizzazione delle infrastrutture
per la banda larga nel territorio nazionale.

0. 1. 500. 103. Monai, Cambursano, Bor-
ghesi.

All’emendamento 1.500 del Governo,
alla lettera d), al comma 19, apportare le
seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole « 1.752 milioni
di euro » con le seguenti: « 1.848 milioni di
euro »;

b) sostituire le parole « 225 milioni »
con le seguenti: « 321 milioni di euro »;

c) sostituire le parole « 49 milioni di
euro » con le seguenti: « 145 milioni di
euro ».

Conseguentemente, dopo il comma 34,
aggiungere il seguente:

34-bis. All’articolo 584 del decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « del 7 per
cento per l’anno 2009 e del 40 per cento
a decorrere dall’anno 2010 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « del 7 per cento
nell’anno 2009, del 40 per cento nell’anno
2010 e del 27 per cento dall’anno 2011 »;

b) al comma 2, sono soppresse le
seguenti parole: « per la parte eccedente il
7 per cento, »;

c) il comma 3 è soppresso.

0. 1. 500. 72. Fallica, Pugliese.

All’emendamento 1.500 del Governo,
alla lettera d), al comma 21, sostituire le
parole: sono tenute a versare con le se-
guenti: possono versare.

Conseguentemente, dopo la lettera d),
aggiungere la seguente:

d-bis) Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata presente legge sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 60 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2011.

0. 1. 500. 203. Fluvi.

All’emendamento 1.500 del Governo,
alla lettera d), dopo il comma 22, aggiun-
gere i seguenti:

22-bis. Al comma 20 dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le
parole: « 31 dicembre 2010 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2011 ».

22-ter. La ritenuta sui redditi di capi-
tale e sui redditi diversi di natura finan-
ziaria relativi ad operazioni finanziarie è
soggetta ad un’aliquota del 20 per cento,
fatta eccezione per titoli o strumenti fi-
nanziari emessi dallo Stato, da enti o altre
amministrazioni pubbliche di uno Stato
appartenente all’Unione europea.

0. 1. 500. 26. Galletti, Ciccanti, Occhiuto.

All’emendamento 1.500 del Governo,
alla lettera d), dopo il comma 22, aggiun-
gere il seguente:

22-bis. Gli immobili ceduti allo Stato e
agli enti territoriali in pagamento di debiti
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di imposta sono computati al valore di
stima effettuata dal creditore e non gene-
rano plusvalenze imponibili.

0. 1. 500. 28. Ciccanti, Occhiuto.

All’emendamento 1.500 del Governo,
alla lettera d), dopo il comma 22, aggiun-
gere il seguente:

22-bis. Al comma 20 dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le
parole: « 31 dicembre 2010 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2011 ».

Conseguentemente, dopo la lettera d),
aggiungere la seguente:

d-bis) Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata presente legge sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 600 milioni di euro per l’anno 2011.

0. 1. 500. 56. Galletti, Ciccanti, Occhiuto.

All’emendamento 1.500 del Governo,
alla lettera d), al comma 23, dopo le parole:
di specifiche analisi del rischio di evasione
e aggiungere le seguenti: formulate sulla
base dei risultati dell’applicazione del co-
siddetto scudo fiscale di cui all’articolo
13-bis del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102.

0. 1. 500. 131. Tabacci.

All’emendamento 1.500 del Governo,
alla lettera d), sopprimere i commi 24 e 27.

Conseguentemente, dopo la lettera d),
aggiungere la seguente:

d-bis) Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata presente legge sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2011.

0. 1. 500. 201. Fluvi.

All’emendamento 1.500 del Governo,
alla lettera d), dopo il comma 28, aggiun-
gere i seguenti:

28-bis. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare
entro il 31 ottobre 2010, sono individuate
le modalità per l’introduzione di una de-
terminazione sintetica preventiva del red-
dito complessivo netto delle persone fisi-
che in relazione al contenuto induttivo di
elementi indicativi di capacità contributiva
sulla base dei dati in possesso delle pub-
bliche amministrazioni, utilizzando anche
al riguardo l’indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE), di cui al
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109,
e successive modificazioni.

28-ter. Il decreto di cui al comma
28-bis stabilisce l’inserimento, nel modello
della dichiarazione dei redditi, di un mo-
dulo nel quale il contribuente deve indi-
care gli elementi necessari alla compila-
zione dell’ISEE.

28-quater. L’Agenzia delle entrate pub-
blica, con tre mesi di anticipo rispetto alla
scadenza delle dichiarazioni dei redditi
delle persone fisiche, i moduli per l’auto
determinazione da parte di ogni singolo
contribuente dell’ammontare dell’imposta
attesa. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia si provvede all’introduzione
graduale delle dichiarazioni dei redditi
precompilate per i contribuenti che pos-
sono trasmetterle in via telematica con la
firma digitale utilizzando forme di paga-
mento elettroniche.

28-quinquies. L’ufficio delle imposte
può sempre determinare sinteticamente il
reddito complessivo del contribuente sulla
base delle spese di qualsiasi genere Soste-
nute nel corso del periodo d’imposta, salva
la prova che il relativo finanziamento è
avvenuto con redditi diversi da quelli pos-
seduti nello stesso periodo d’imposta, o
con redditi esenti o soggetti a ritenuta alla
fonte a titolo d’imposta o, comunque,
legalmente esclusi dalla formazione della
base imponibile.

28-sexies. La determinazione sintetica
può essere altresì fondata sul contenuto
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induttivo di elementi indicativi di capacità
contributiva individuato mediante l’analisi
di campioni significativi di contribuenti,
differenziati anche in funzione del nucleo
familiare e dell’area territoriale di appar-
tenenza, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale con periodicità biennale.

28-septies. L’ufficio procede alla retti-
fica delle dichiarazioni presentate dalle
persone fisiche in base alla determina-
zione sintetica di cui ai commi da 28-bis
a 28-quaterdecies a condizione che il red-
dito complessivo accettabile ecceda di al-
meno un quinto quello dichiarato. La
rettifica è notificata al contribuente e
contiene in dettaglio tutti gli elementi presi
a base del calcolo.

28-octies. Entro trenta giorni dalla no-
tifica il contribuente può inviare all’ufficio
una documentazione comprovante l’inesi-
stenza degli elementi presi a base per la
determinazione sintetica.

28-nonies. L’ufficio se ritiene compro-
vate e documentate le segnalazioni del
contribuente, procede ad una nuova ret-
tifica a modifica della precedente dandone
comunicazione al contribuente.

28-decies. Immediatamente dopo la
nuova rettifica o trascorso inutilmente il
termine di trenta giorni di cui al comma
28-octies, l’ufficio provvede all’iscrizione a
ruolo dell’imposta come determinata in
maniera sintetica con le procedure di cui
al presente articolo.

28-undecies. Per il contribuente che
aderisce alla rettifica dell’ufficio entro ses-
santa giorni dalla comunicazione dell’iscri-
zione a ruolo le sanzioni relative alle
rettifiche sono ridotte ad un ottavo di
quanto disposto dalla normativa vigente.
L’eventuale ricorso non sospende il paga-
mento dette imposte iscritte a ruolo.

28-duodecies. Al di fuori dei casi pre-
visti dal presente articolo l’ufficio può
sempre procedere alta determinazione sin-
tetica del reddito anche sulla base di
elementi diversi da quelli ivi previsti. In tal
caso il contribuente che non intende ade-

rire all’ammontare dell’imposta che deriva
dalla determinazione sintetica, fatta salva
la sua facoltà di fare ricorso all’autorità
giudiziaria, deve produrre entro trenta
giorni dalla data di scadenza fissata per il
pagamento dell’imposta, elementi, dati, no-
tizie e comunque tutto ciò che può pro-
vare o giustificare le ragioni dello scosta-
mento del valore dell’imposta pagata da
quello dell’imposta calcolata induttiva-
mente.

28-terdecies. In caso di contestazione da
parte del contribuente, esso deve essere
convocato dagli uffici tributari competenti
entro centoottanta giorni dalla data del
ricorso al fine di verificare la possibilità di
addivenire ad una conciliazione sull’am-
montare dell’imposta dovuta. Trascorso
tale termine senza che il contribuente sia
stato convocato, la dichiarazione del con-
tribuente viene considerata valida.

28-quaterdecies. In sede di prima ap-
plicazione della determinazione sintetica
di cui commi da 28-bis a 28-undecies
l’ufficio procede alla rettifica delle dichia-
razioni presentate dalle persone fisiche nei
quattro anni precedenti il periodo d’im-
posta in corso alla data di entrata in
vigore della presente disposizione sulla
base delle procedure di cui al presente
articolo, tenendo conto delle variazioni
dell’indice dei prezzi al consumo per l’in-
tera collettività nazionale calcolato dal-
l’istituto nazionale di statistica e degli
indicatori presuntivi di reddito per il sin-
golo contribuente riferiti ai diversi periodi
d’imposta con le medesime procedure di
cui citati commi da 1 a 10.

0. 1. 500. 111. Borghesi, Messina, Bar-
bato, Cambursano.

All’emendamento 1.500 del Governo,
alla lettera d), dopo il comma 28, aggiun-
gere i seguenti:

28-bis. All’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, dopo il secondo comma sono
inseriti i seguenti: « I soggetti di cui al
primo comma sono obbligati a tenere uno
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o più conti correnti bancari o postali ai
quali affluiscono, obbligatoriamente, le
somme riscosse nell’esercizio dell’attività e
dai quali sono effettuati i prelevamenti per
il pagamento delle spese.

28-ter. I compensi in denaro per l’eser-
cizio di arti e professioni sono riscossi
esclusivamente mediante assegni non tra-
sferibili o bonifici ovvero altre modalità di
pagamento bancario o postale nonché me-
diante sistemi di pagamento elettronico,
salvo per importi unitari inferiori a 1000
euro ».

0. 1. 500. 216. Fluvi.

All’emendamento 1.500 del Governo,
alla lettera d), dopo il comma 28, aggiun-
gere il seguente:

28-bis. Al fine di agevolare la ripresa
delle attività nelle zone colpite dalle ec-
cezionali avversità atmosferiche del 4 ot-
tobre e del mese di novembre 2010, che
hanno colpito i territori nelle regioni Ve-
neto, Calabria, Toscana, Friuli Venezia
Giulia e Liguria, è disposta, tino al 30
giugno 2011, per i soggetti residenti nelle
zone individuate dalle ordinanze emanate,
la sospensione dell’applicazione della di-
sciplina degli studi di settore di cui all’ar-
ticolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto
1993, n. 331, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427.

Conseguentemente dopo la lettera d),
aggiungere la seguente:

d-bis) Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata presente legge sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 60 milioni di euro per l’anno 2011.

0. 1. 500. 228. Mariani, Baretta, Tullo.

All’emendamento 1.500 del Governo,alla
lettera d), dopo il comma 28, aggiungere il
seguente:

28-bis. Al fine di agevolare la ripresa
delle attività nelle zone colpite dalle ec-

cezionali avversità atmosferiche del 4 ot-
tobre e del mese di novembre 2010, che
hanno colpito i territori nelle regioni Ve-
neto, Calabria, Toscana, Friuli Venezia
Giulia e Liguria, è disposto, fino al 30
giugno 2011, il differimento di adempi-
menti onerosi per gli enti pubblici, le
famiglie, i lavoratori e le imprese che
risiedono nei territori interessati indivi-
duati dalle ordinanze emanate mediante la
sospensione del pagamento delle rate dei
mutui e dei finanziamenti di qualsiasi
genere, ivi incluse le operazioni di credito
agrario di esercizio e di miglioramento e
di credito ordinario, erogati dalle banche,
nonché dagli intermediari finanziari
iscritti negli elenchi di cui agli articoli 106
e 107 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, e
successive modificazioni, e dalla Cassa
depositi e prestiti S.p.a., con la previsione
che gli interessi attivi relativi alle rate
sospese concorrano alla formazione del
reddito d’impresa, nonché alla base impo-
nibile dell’IRAP, nell’esercizio in cui sono
incassati.

Conseguentemente dopo la lettera d) in-
serire la seguente:

d-bis) Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata presente legge sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2011.

0. 1. 500. 227. Mariani, Baretta, Tullo.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 28, aggiungere il
seguente:

28-bis. Il comma 6 dell’articolo 38 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, è sostituito dal
seguente: « 6. La determinazione sintetica
del reddito complessivo di cui ai prece-
denti commi è ammessa a condizione che
il reddito complessivo accertabile ecceda
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di almeno un quarto quello dichiarato ed
il reddito dichiarato non risulti congruo
almeno per due periodi d’imposta ».

* 0. 1. 500. 29. Galletti, Poli, Ciccanti,
Occhiuto.

All’emendamento 1.500 del Governo, alla
lettera d), dopo il comma 28, aggiungere il
seguente:

28-bis. Il comma 6 dell’articolo 38 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, è sostituito dal
seguente: « 6. La determinazione sintetica
del reddito complessivo di cui ai prece-
denti commi è ammessa a condizione che
il reddito complessivo accertabile ecceda
di almeno un quarto quello dichiarato ed
il reddito dichiarato non risulti congruo
almeno per due periodi d’imposta ».

* 0. 1. 500. 181. Lulli, De Micheli, Cola-
ninno, Fadda, Froner, Marchioni, Mar-
tella, Mastromauro, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Federico
Testa, Vico, Zunino.

All’emendamento 1.500 del Governo,
alla lettera d), dopo il comma 28, aggiun-
gere il seguente:

28-bis. All’articolo 29, primo comma,
lettera b) del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole: « de-
corsi sessanta giorni dalla notifica » sono
sostituite dalle seguenti: « decorsi centocin-
quanta giorni dalla notifica ».

** 0. 1. 500. 30. Galletti, Poli, Ciccanti,
Occhiuto.

All’emendamento 1.500 del Governo,
alla lettera d), dopo il comma 28, aggiun-
gere il seguente:

28-bis. All’articolo 29, primo comma,
lettera b) del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole: « de-

corsi sessanta giorni dalla notifica » sono
sostituite dalle seguenti: « decorsi centocin-
quanta giorni dalla notifica ».

** 0. 1. 500. 179. Lulli, De Micheli, Co-
laninno, Fadda, Froner, Marchioni,
Martella, Mastromauro, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Federico
Testa, Vico, Zunino.

All’emendamento 1.500 del Governo,
alla lettera d), dopo il comma 28, aggiun-
gere il seguente:

28-bis. All’articolo 21, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono individuate modalità e termini,
tali da limitare al massimo l’aggravio per
i contribuenti per la comunicazione tele-
matica, che deve comunque contenere gli
estremi delle modalità di pagamento, delle
operazioni rilevanti ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto, di importo non inferiore a
euro millecinquecento ».

0. 1. 500. 214. Fluvi.

All’emendamento 1.500 del Governo,alla
lettera d), dopo il comma 28, aggiungere il
seguente:

28-bis. Ai fini dell’applicazione delle
disposizioni di cui agli articoli 10 e 15 del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a
decorrere dal 1o gennaio 2011 i pagamenti
degli oneri devono essere effettuati con
mezzi diversi dal contante.

0. 1. 500. 215. Fluvi.

All’emendamento 1.500 del Governo, alla
lettera d), dopo il comma 28, aggiungere il
seguente:

28-bis. All’articolo 10, comma 7, del
decreto-legge 1o luglio 2009 n. 78, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, le parole: « importi superiori
a 15.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « importi superiori a 10.000 euro ».

0. 1. 500. 212. Fluvi.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), al comma 29, lettera b), sostituire
le parole: attraverso l’Istituto per la fi-
nanza e l’economia locale (IFEL) con le
seguenti: attraverso il Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro, che potrà av-
valersi dell’Istituto per la finanza e l’eco-
nomia locale (IFEL).

0. 1. 500. 132. Tabacci.

All’emendamento 1.500 del Governo, alla
lettera d), sostituire il comma 30 con i
seguenti:

30. La dotazione del fondo per il fi-
nanziamento ordinario dell’università è in-
crementata, per l’anno 2011, di 800 mi-
lioni di euro, nonché di 500 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2012.

30-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 30-ter, con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, da emanare entro il 31 gennaio di
ciascun anno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, è approvato
un piano straordinario per la chiamata di
1500 professori di seconda fascia per cia-
scuno degli anni 2011-2016. Per le pre-
dette chiamate non trovano applicazione
le disposizioni di cui all’articolo 66,
comma 13, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e
successive modificazioni.

30-ter. Agli oneri di cui al comma
30-bis pari a 90 milioni di euro per l’anno
2011, 263 milioni di euro per l’anno 2012,
400 milioni di euro per l’anno 2013, 253
milioni di euro per l’anno 2014, 333 mi-
lioni di euro per l’anno 2015, 413 milioni
di euro per l’anno 2016 e di 480 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2017, si prov-

vede con le maggiori entrate derivanti
dalle disposizioni di cui ai commi da
30-quater a 30-nonies.

30-quater. All’articolo 96 del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, ai comma
5-bis, primo periodo, le parole: « nei limiti
del 96 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « nei limiti del 95 per cento ».

30-quinquies. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

7-quater. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche
di cui ai commi 1 e 2 si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2009.

30-sexies. All’articolo 106, comma 3, del
testo unico delle imposte dirette, appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le
parole. « 0,30 per cento » ovunque ricor-
rano sono sostituite dalle seguenti: « 0,25
per cento ».

30-septies. È istituita l’imposta sulla
pubblicità televisiva, secondo le disposi-
zioni del presente comma. La base impo-
nibile dell’imposta di cui al primo periodo
è costituita dai corrispettivi, al netto del-
l’IVA, percepiti dalle emittenti televisive
operanti in ambito nazionale in modalità
analogica, digitale terrestre, via cavo o
satellitare, per la trasmissione di pubbli-
cità e per lo svolgimento di televendite o
di telepromozioni. L’aliquota dell’imposta
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di cui al primo periodo è stabilita nella
misura del 2 per cento della base impo-
nibile. L’imposta di cui al primo periodo è
liquidata e versata annualmente dall’emit-
tente televisiva, con le modalità e nei
termini stabiliti dal regolamento previsto
dal comma 30-octies. Per la dichiarazione,
gli acconti, la liquidazione, l’accertamento,
la riscossione, il contenzioso, le sanzioni e
tutti gli aspetti non disciplinati espressa-
mente dal presente articolo e dal regola-
mento previsto dal comma 30-octies si
applicano le disposizioni vigenti in materia
di imposte sui redditi.

30-octies. Con regolamento adottato
mediante decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le disposizioni ne-
cessarie per l’attuazione del comma 30-
septies.

30-nonies. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole: « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti; « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole: « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;

alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

0. 1. 500. 59. Borghesi, Cambursano, Zaz-
zera, Leoluca Orlando.

All’emendamento 1.500 del Governo,
lettera d), al comma 30, sostituire il se-

condo periodo con il seguente: È istituito
presso il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca un apposito fondo
ministeriale, cui gli atenei possano attin-
gere 2000 inquadramenti annui per il
ruolo di professore associato e di 500
inquadramenti annui per il ruolo di pro-
fessore ordinario.

Conseguentemente dopo la lettera d),
aggiungere la seguente:

d-bis) Le dotazioni relative alle au-
torizzazioni di spesa di parte corrente di
cui alla Tabella C allegata alla presente
legge, ad eccezione di quelle relative al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, al Ministero della salute e al Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 25 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

0. 1. 500. 155. Mazzarella.

All’emendamento 1.500 del Governo,
lettera d), al comma 30, dopo il secondo
periodo, aggiungere il seguente:

All’articolo 12, comma 2, del decreto-
legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31, sono soppresse le parole:
« fino al 31 dicembre 2009 » e le parole:
« entro il 30 novembre 2008 ».

0. 1. 500. 130. Bachelet, Ghizzoni, Nico-
lais, Coscia, De Biasi, Levi, De Pasquale,
De Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri,
Siragusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

All’emendamento 1.500 del Governo,
lettera d), al comma 30, sostituire l’ultimo
periodo con il seguente:

Per l’anno 2011 è abrogata la disposi-
zione di cui all’articolo 66, comma 13, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.
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Conseguentemente dopo la lettera d) in-
serire la seguente:

d-bis) Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge,
ad eccezione di quelle relative al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero della salute e al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 110 milioni di euro per
l’anno 2011, 150 milioni di euro per l’anno
2012 e 160 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2013.

0. 1. 500. 126. Ghizzoni, Bachelet, Nico-
lais, Coscia, De Biasi, Levi, De Pasquale,
De Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri,
Siragusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

All’emendamento 1.500 del Governo,
lettera d), al comma 30, è aggiunto infine
il seguente periodo: Sono incrementate le
risorse destinate alle Università non statali
legalmente riconosciute ai sensi della legge
29 luglio 1991, n. 243 per un importo pari
a 40.000.000 di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente al comma 31, primo
periodo, le parole: 100.000.000 sono sosti-
tuite dalle seguenti: 60.000.000.

0. 1. 500. 77. Duilio.

All’emendamento 1.500 del Governo,
alla lettera d), dopo il comma 30, aggiun-
gere il seguente:

30-bis: È autorizzata l’assunzione di
2000 mila unità nelle carriere iniziali del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco a
decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente, dopo la lettera d),
aggiungere la seguente:

d-bis) Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge

sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 65 milioni di euro a
decorrere, dall’anno 2011.

0. 1. 500. 202. Rosato, Bressa.

All’emendamento 1.500 del Governo, alla
lettera d), sostituire il comma 31 con i
seguenti:

31. A decorrere dal periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2010 e fino alla chiusura del periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2015 è
autorizzata la spesa annua di 700 milioni
di euro per l’introduzione di un sistema di
agevolazioni fiscali automatiche per inve-
stimenti in ricerca e innovazione delle
imprese.

31-bis. L’agevolazione di cui al comma
31 stabilisce il riconoscimento di un credito
d’imposta pari al 10 per cento delle spese e
dei costi sostenuti dalle imprese per realiz-
zare investimenti in ricerca e sviluppo in-
tramuros, innalzato al 40 per cento qualora
i progetti di investimento contemplino com-
messe di ricerca ad enti pubblici, università
e organismi di ricerca. Le spese ed i costi
agevolabili non possono, in ogni caso, supe-
rare l’importo di 50 milioni di euro per
ciascun periodo di imposta.

31-ter. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dello sviluppo economico e con
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca sono definiti: i costi e le spese
agevolabili, gli obblighi di comunicazione a
carico delle imprese con riguardo ai costi
sostenuti per le attività di ricerca e svi-
luppo agevolabili, le modalità di verifica ed
accertamento della effettività delle spese
sostenute e della coerenza delle stesse con
la disciplina comunitaria sugli aiuti di
stato, i criteri e le modalità di attuazione
dell’agevolazione anche al fine di assicu-
rare il rispetto del limite complessivo di
risorse stanziate.

Conseguentemente, dopo la lettera d)
inserire la seguente:

d-bis) le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
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alla Tabella C allegata alla presente legge
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 700 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011.

0. 1. 500. 230. Ventura.

All’emendamento 1.500 del Governo,
lettera d), sostituire il comma 31 con il
seguente:

31. A decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2010 e fino alla chiusura del periodo
d’imposta in corso alla data del 31 dicem-
bre 2011, si applica la disciplina di cui
all’articolo 1, comma 280, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, secondo le moda-
lità del comma 281 dell’articolo 1 della
legge medesima. Ai fini di cui al prece-
dente periodo è autorizzata la spesa di 200
milioni di euro per l’anno 2011. Il credito
d’imposta deve essere indicato nella rela-
tiva dichiarazione dei redditi e non con-
corre alla formazione del reddito né della
base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive. Esso non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni ed
è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

Conseguentemente,dopo la lettera d) in-
serire la seguente:

d-bis) Le dotazioni relative alle au-
torizzazioni di spesa di cui alla Tabella C
allegata alla presente legge sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 200
milioni di euro per l’anno 2011.

0. 1. 500. 170. Lulli, Colaninno, Fadda,
Froner, Marchioni, Martella, Mastro-
mauro, Peluffo, Portas, Quartiani,
Sanga, Scarpetti, Federico Testa, Vico,
Zunino.

All’emendamento 1.500, lettera d), il
comma 31 è sostituito dal seguente: Al
fine di finanziare la concessione di un
credito di imposta a favore delle imprese
che affidano attività di ricerca e sviluppo
a università o enti pubblici di ricerca,
nonché alle imprese che realizzano di-
rettamente investimenti in ricerca e svi-
luppo, è autorizzata la spesa di 400
milioni di euro per l’anno 2011. Il credito
d’imposta spetta per gli investimenti rea-
lizzati a decorrere dal 10 gennaio 2011 e
fino al 31 dicembre 2011, nella misura
percentuale del 40 per cento qualora i
progetti di ricerca e sviluppo siano riferiti
a contratti stipulati con università ed enti
pubblici di ricerca e nella misura del 10
per cento negli altri casi. Il credito d’im-
posta deve essere indicato nella relativa
dichiarazione dei redditi e non concorre
alla formazione del reddito né della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive. Esso non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, ed è
utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
Legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sono individuate le disposizioni di attua-
zione del presente articolo e, in partico-
lare, le tipologie di interventi suscettibili
di agevolazione, la percentuale di cui al
secondo periodo nonché le modalità di
fruizione del credito di imposta, nel li-
mite di spesa complessivo.

Conseguentemente, al comma 47, le pa-
role: 800 milioni sono sostituite dalle se-
guenti: 600 milioni.

Conseguentemente, dopo la lettera d),
aggiungere la seguente:

d-bis) Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge
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sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2012.

0. 1. 500. 51. Lo Presti, Moroni, Di Biagio.

All’emendamento 1.500, alla lettera d), il
comma 31 è sostituito dal seguente: Al fine
di finanziare la concessione di un credito
di imposta a favore delle imprese che
affidano attività di ricerca e sviluppo a
università o enti pubblici di ricerca, non-
ché alle imprese che realizzano diretta-
mente investimenti in ricerca e sviluppo, è
autorizzata la spesa di 400 milioni di euro
per l’anno 2011. Il credito d’imposta spetta
per gli investimenti realizzati a decorrere
dal 10 gennaio 2011 e fino al 31 dicembre
2011, nella misura percentuale del 40 per
cento qualora i progetti di ricerca e svi-
luppo siano riferiti a contratti stipulati con
università ed enti pubblici di ricerca e
nella misura del 10 per cento negli altri
casi. Il credito d’imposta deve essere in-
dicato nella relativa dichiarazione dei red-
diti e non concorre alla formazione del
reddito né della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive.
Esso non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente
in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono individuate le disposi-
zioni di attuazione del presente articolo e,
in particolare, le tipologie di interventi
suscettibili di agevolazione, la percentuale
di cui al secondo periodo nonché le mo-
dalità di fruizione del credito di imposta,
nel limite di spesa complessivo.

Conseguentemente, dopo la lettera d),
aggiungere la seguente:

d-bis) Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui

alla Tabella C allegata alla presente legge
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 300 milioni di euro per
l’anno 2012.

0. 1. 500. 54. Lo Presti, Moroni, Di Bia-
gio.

All’emendamento 1.500, lettera d), al
comma 31, sostituire le parole: 100 milioni
di euro per l’anno 2011 con le seguenti:
700 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2011 al 2015.

Conseguentemente, dopo la lettera d),
aggiungere la seguente:

d-bis) Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 600 milioni di euro per
ciascuno degli anni daI 2011 al 2015.

0. 1. 500. 229. Ventura.

All’emendamento 1.500, lettera d), al
comma 31, sostituire le parole: ”100 milioni
di euro con le seguenti: 200 milioni di
euro.

Conseguentemente, dopo la lettera d),
aggiungere la seguente:

d-bis) Le dotazioni relative alle au-
torizzazioni di spesa di cui alla Tabella C
allegata alla presente legge sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 100
milioni di euro per l’anno 2011.

0. 1. 500. 172. Lulli, Colaninno, Fadda,
Froner, Marchioni, Martella, Mastro-
mauro, Peluffo, Portas, Quartiani,
Sanga, Scarpetti, Federico Testa, Vico,
Zunino.

All’emendamento 1.500, lettera d), al
comma 31, secondo periodo, sostituire le
parole: rapportata ai costi sostenuti per
attività di ricerca e sviluppo riferiti a
contratti stipulati con università ed enti
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pubblici di ricerca con le seguenti: rap-
portata ai costi sostenuti per attività ine-
renti la realizzazione di progetti di ricerca
e di innovazione tecnologica riferiti a con-
tratti stipulati con università ed enti pub-
blici di ricerca, in conformità con le in-
dicazioni espresse dalla Commissione eu-
ropea nelle comunicazioni COM(2006)2008
del 1o maggio 2006 e COM(2009)158 del 2
aprile 2009 in materia di cooperazione
strategica tra università e imprese.

0. 1. 500. 105. Mura, Cimadoro, Borghesi,
Cambursano, Zazzera.

All’emendamento 1.500, lettera d), al
comma 31, al terzo periodo, sopprimere le
parole: suscettibili di agevolazione, nonché
sopprimere le parole: i soggetti beneficiari
meritevoli di agevolazioni e aggiungere in-
fine le parole: , secondo priorità indicate
con deliberazione propria delle commis-
sioni parlamentari competenti.

0. 1. 500. 174. Quartiani, Lulli, Cola-
ninno, Fadda, Froner, Marchioni, Mar-
tella, Mastromauro, Peluffo, Portas,
Sanga, Scarpetti, Federico Testa, Vico,
Zunino.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
al comma 31, aggiungere infine il seguente
periodo: Per il perseguimento delle finalità
di cui al presente comma, nonché al fine
di sostenere gli investimenti in attività di
ricerca e di sviluppo da parte delle im-
prese si provvede mediante quota parte
delle maggiori entrate derivanti dall’appli-
cazione del comma 31-bis. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, sono determinate le modalità
di attuazione del presente comma.

Conseguentemente dopo il comma 31
aggiungere il seguente:

31-bis. Per le produzioni di idrocarburi,
liquidi e gassosi, ottenuti in terraferma e
in mare, a decorrere dall’anno 2011, l’ali-
quota di prodotto che il titolare di cia-

scuna concessione di coltivazione è tenuto
a corrispondere annualmente, ai sensi del-
l’articolo 19, comma 1, del decreto legi-
slativo 25 novembre 1996, n. 625, è sta-
bilita nella misura del 50 per cento.

0. 1. 500. 109. Messina, Cimadoro, Bor-
ghesi, Cambursano.

All’emendamento 1.500, lettera d), al
comma 31, aggiungere infine il seguente
periodo: Per il perseguimento delle finalità
di cui al presente comma, nonché al fine
di sostenere gli investimenti in attività di
ricerca e di sviluppo da parte delle im-
prese come individuate dal comma 31-bis,
è istituita l’imposta sulla pubblicità tele-
visiva, la cui base imponibile è costituita
dai corrispettivi, al netto dell’IVA, perce-
piti dalle emittenti televisive operanti in
ambito nazionale in modalità analogica,
digitale terrestre, via cavo o satellitare, per
la trasmissione di pubblicità e per lo
svolgimento di televendite o di telepromo-
zioni. L’aliquota dell’imposta è stabilita
nella misura del 2 per cento della base
imponibile. La suddetta imposta è liqui-
data e versata annualmente dall’emittente
televisiva, con le modalità e nei termini
stabiliti da apposito provvedimento rego-
lamentare. Per la dichiarazione, gli ac-
conti, la liquidazione, l’accertamento, la
riscossione, il contenzioso, le sanzioni e
tutti gli aspetti non disciplinati espressa-
mente dal presente comma si applicano le
disposizioni vigenti in materia di imposte
sui redditi. Con regolamento adottato me-
diante decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le disposizioni ne-
cessarie per l’attuazione del presente
comma.

Conseguentemente dopo il comma 31
inserire il seguente:

31-bis. Le maggiori entrate conseguite
per effetto delle disposizioni di cui al
comma 31 accertati trimestralmente, af-
fluiscono in un apposito fondo istituito
presso il Ministero dello sviluppo econo-
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mico per essere destinati a sostenere le
piccole e medie imprese, come definite
dalla raccomandazione n. 2003/361/CE
della Commissione, del 6 maggio 2003, con
esclusione delle imprese che hanno otte-
nuto e successivamente non rimborsato
aiuti di Stato dichiarati illegali o incom-
patibili dalla Commissione europea, che
investono:

1) nello sviluppo della ricerca e del-
l’innovazione tecnologica nei settori del-
l’ambiente, delle energie rinnovabili, del
risparmio energetico e dei servizi collettivi
ad alto contenuto tecnologico;

2) nell’ideazione di nuovi prodotti
che realizzano un significativo migliora-
mento della protezione dell’ambiente;

Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, sono determi-
nate le modalità di attuazione del presente
comma in modo da non determinare mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

0. 1. 500. 107. Cimadoro, Borghesi, Cam-
bursano.

All’emendamento 1.500, lettera d), dopo
il comma 31 inserire i seguenti:

31-bis. A decorrere dal periodo di im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2010 e fino alla chiusura del
periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2015 è introdotto un sistema di agevola-
zioni fiscali automatiche per investimenti
in R&I delle imprese con un’allocazione
annua di 700 milioni di euro.

31-ter. L’agevolazione prevede il rico-
noscimento di un credito d’imposta pari
al:

10 per cento delle spese e dei costi
sostenuti dalle imprese per realizzare
investimenti in ricerca e sviluppo intra-
muros;

40 per cento qualora i progetti di
investimento contemplino commesse di ri-
cerca ad enti pubblici, università e orga-
nismi di ricerca.

31-quater. Le spese ed i costi agevolabili
non possono, in ogni caso, superare l’im-
porto di 50 milioni di euro per ciascun
periodo di imposta.

31-quinquies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico e
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca sono definiti: i costi e
le spese agevolabili, gli obblighi di comu-
nicazione a carico delle imprese con ri-
guardo ai costi sostenuti per le attività di
ricerca e sviluppo agevolabili, le modalità
di verifica ed accertamento della effettività
delle spese sostenute e della coerenza delle
stesse con la disciplina comunitaria sugli
aiuti di stato, i criteri e le modalità di
attuazione dell’agevolazione anche al fine
di assicurare il rispetto del limite com-
plessivo di risorse stanziate.

Conseguentemente, dopo la lettera d)
inserire la seguente:

d-bis) Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 700 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011.

0. 1. 500. 55. Galletti, Ciccanti, Occhiuto.

All’emendamento 1.500, lettera d), dopo
il comma 31 aggiungere i seguenti:

31-bis. A decorrere dal periodo di im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2010 e fino alla chiusura del
periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2015 è introdotto un sistema di agevola-
zioni fiscali automatiche per investimenti
in R&I delle imprese con un’allocazione
annua di 700 milioni di euro.

31-ter. L’agevolazione prevede il rico-
noscimento di un credito d’imposta pari
al:

10 per cento delle spese e dei costi
sostenuti dalle imprese per realizzare
investimenti in ricerca e sviluppo intra-
muros;
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40 per cento qualora i progetti di
investimento contemplino commesse di ri-
cerca ad enti pubblici, università e orga-
nismi di ricerca.

31-quater. Le spese ed i costi agevolabili
non possono, in ogni caso, superare l’im-
porto di 50 milioni di euro per ciascun
periodo di imposta.

31-quinquies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico e
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca sono definiti: i costi e
le spese agevolabili, gli obblighi di comu-
nicazione a carico delle imprese con ri-
guardo ai costi sostenuti per le attività di
ricerca e sviluppo agevolabili, le modalità
di verifica ed accertamento della effettività
delle spese sostenute e della coerenza delle
stesse con la disciplina comunitaria sugli
aiuti di stato, i criteri e le modalità di
attuazione dell’agevolazione anche al fine
di assicurare il rispetto del limite com-
plessivo di risorse stanziate.

31-sexies. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 9,5 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 8,5 per
cento ».

31-septies. La ritenuta sui redditi di
capitale e sui redditi diversi di natura
finanziaria relativi ad operazioni finanzia-

rie è soggetta ad un’aliquota del 20 per
cento, fatta eccezione per titoli o strumenti
finanziari emessi dallo Stato, da enti o
altre amministrazioni pubbliche di uno
Stato appartenente all’Unione europea.

31-octies. L’aliquota dell’addizionale di
cui al comma 16 dell’articolo 81 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aumentata di 1
punto percentuale.

31-nonies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la disposi-
zione di cui al comma 1 si applica a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2009.

31-decies. All’aumento dell’aliquota di
cui al comma 1 del presente articolo si
applicano le disposizioni di cui al comma
18 del citato articolo 81 relative al divieto
di traslazione dell’onere sui prezzi al con-
sumo.

0. 1. 500. 31. Galletti, Ciccanti, Occhiuto,
Libè.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 32 sostituire le parole:
100 milioni di euro con le seguenti: 160
milioni di euro;

b) sopprimere il comma 64.

0. 1. 500. 61. Borghesi, Cambursano.

All’emendamento 1.500, lettera d), al
comma 32, sostituire le parole: 100 milioni
con le seguenti: 95 milioni.

Conseguentemente, dopo il comma 32
inserire il seguente:

32-bis. Il contributo a favore dei
collegi universitari legalmente riconosciuti
per lo svolgimento di attività culturale a
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carattere nazionale ed internazionale è
incrementato di 5 milioni di euro per
l’anno 2011.

0. 1. 500. 133. Vignali.

All’emendamento 1.500, lettera d), dopo
il comma 32 aggiungere il seguente:

32-bis. Il contributo a favore dei collegi
universitari legalmente riconosciuti per lo
svolgimento di attività culturale a carat-
tere nazionale ed internazionale è incre-
mentato per gli anni 2011, 2012 e 2013, di
6 milioni.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Fondi da Ripartire, programma
Fondi da assegnare, voce Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
legge n. 440 del 1997 e legge n. 144 del
1999, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 6.000;

CS: – 6.000;

2012:

CP: – 6.000;

CS: – 6.000;

2013:

CP: – 6.000;

CS: – 6.000.

0. 1. 500. 57. Lo Presti, Moroni, Di Bia-
gio.

All’emendamento 1.500, lettera d), dopo
il comma 32 inserire il seguente:

32-bis. Al fine di sostenere l’istruzione
scolastica i finanziamenti destinati all’as-
segnazione di borse di studio sono incre-
mentati di 85 milioni di euro per l’anno
2011.

Conseguentemente, dopo la lettera d)
inserire la seguente:

d-bis) Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge
ad eccezione di quelle relative al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero della salute e al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 85 milioni di euro per
l’anno 2011.

0. 1. 500. 152. Ghizzoni, Coscia, Bachelet,
Nicolais, De Biasi, Levi, De Pasquale,
De Torre, Mazzarella, Melandri, Sira-
gusa, Rossa, Pes, Antonino Russo, Lolli.

All’emendamento 1.500, lettera d), dopo
il comma 32 inserire il seguente:

32-bis. Al fine di garantire la gratuità
parziale dei libri di testo di cui all’articolo
27, comma 1, della legge 23 dicembre
1998, n. 448 e all’articolo 1, comma 628,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
autorizzata la spesa di 103 milioni di euro
per l’anno 2011.

Conseguentemente, dopo la lettera d)
inserire la seguente:

d-bis) Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge
ad eccezione di quelle relative al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero della salute e al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 103 milioni di euro per
l’anno 2011.

0. 1. 500. 147. Ghizzoni, Coscia, Bachelet,
Nicolais, De Biasi, Levi, De Pasquale,
De Torre, Mazzarella, Melandri, Sira-
gusa, Rossa, Pes, Antonino Russo, Lolli.
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All’emendamento 1.500, lettera d), dopo
il comma 32 inserire il seguente:

32-bis. La dotazione del Fondo per
l’ampliamento dell’offerta formativa di cui
alla legge 18 dicembre 1997, n. 440 e alla
legge 17 maggio 1999, n. 144, art 68, com.
4, lett. b, è incrementato di 50 milioni di
euro rispettivamente per gli anni 2011,
2012 e 2013.

Conseguentemente, dopo la lettera d)
inserire la seguente:

d-bis) Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge
ad eccezione di quelle relative al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero della salute e al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

0. 1. 500. 149. Coscia, Ghizzoni, Bachelet,
Nicolais, De Biasi, Levi, De Pasquale,
De Torre, Mazzarella, Melandri, Sira-
gusa, Rossa, Pes, Antonino Russo, Lolli.

All’emendamento 1.500, lettera d), dopo
il comma 32 inserire il seguente:

32-bis. Le somme iscritte in bilancio in
applicazione dell’articolo 55, comma
5-septies, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non
impegnate entro il 31 dicembre 2010, sono
mantenute in bilancio nel conto residui
per essere utilizzate nell’esercizio succes-
sivo.

0. 1. 500. 66. Fallica, Pugliese.

All’emendamento 1.500, lettera d), dopo
il comma 32 inserire il seguente

32-bis. All’articolo 7, comma 4, del
decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 3
agosto 2010, n. 126, dopo le parole « ai

sensi », sono inserite le seguenti: « dell’ar-
ticolo 2, comma 78, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e ».

0. 1. 500. 67. Fallica, Pugliese.

All’emendamento 1.500, lettera d), al
comma 33, le parole: è incrementata di 750
milioni di euro sono sostituite dalle seguenti:
è incrementata di 260 milioni di euro.

Conseguentemente alla medesima lettera
d), comma 55 apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) sostituire le parole: 347,5 milioni di
euro con le seguenti: 834 milioni di euro.

b) sopprimere le parole: limitatamente
ai primi cinque mesi dell’anno 2011.

0. 1. 500. 191. Miotto, Livia Turco, Lenzi,
Argentin, Bossa, Bucchino, Burtone,
D’Incecco, Grassi, Murer, Pedoto, Sa-
rubbi, Sbrollini.

All’emendamento 1.500, lettera d),
comma 33 sostituire le parole: è incremen-
tata di 750 milioni con le seguenti: è
incrementata di 650 milioni di euro.

Conseguentemente al comma 45 sosti-
tuire le parole: 200 milioni con le seguenti:
360 milioni.

0. 1. 500. 189. Miotto, Livia Turco, Lenzi,
Argentin, Bossa, Bucchino, Burtone,
d’Incecco, Grassi, Murer, Pedoto, Sa-
rubbi, Sbrollini.

All’emendamento 1.500, lettera d), al
comma 33, sostituire le parole: è incre-
mentata di 750 milioni con le seguenti: è
incrementata di 740 milioni di euro.

Conseguentemente, dopo il comma 45,
aggiungere il seguente:

45-bis: « Per le finalità di cui alla
legge 15 dicembre 1998, n. 438, sono stan-
ziati 10 milioni di euro per l’anno 2011 ».

0. 1. 500. 195. Pedoto.
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All’emendamento 1.500, lettera d), al
comma 33, sostituire le parole: 750 milioni
con le seguenti: 800 milioni.

0. 1. 500. 73. Fallica, Pugliese.

All’emendamento 1.500, lettera d), so-
stituire il comma 34 con il seguente:

34. Al fine di assicurare il potenzia-
mento dell’azione di controllo e di con-
trasto alla criminalità da parte delle Forze
di polizia impegnate nel territorio è isti-
tuito presso il Ministero dell’interno un
fondo per la sicurezza la cui dotazione è
di euro 33,5 milioni di euro per l’anno
2011. Con proprio decreto il Ministro
dell’interno provvede a ripartire le risorse
del fondo tra le Forze di polizia ad
ordinamento civile e militare.

0. 1. 500. 199. Bressa, Amici.

All’emendamento 1.500, lettera d), dopo
il comma 34, inserire i seguenti:

34-bis. Le disposizioni cui al decreto
del Presidente della Repubblica 11 settem-
bre 2007, n. 171, e al decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 aprile 2009,
n. 52, concernenti le indennità operative, e
le altre indennità, il trattamento econo-
mico di missione e di trasferimento, il
premio per la disattivazione per artificieri,
le licenze ordinaria e straordinarie,
l’aspettativa, le terapie salva vita, la tutela
delle lavoratrici madri, la licenza straor-
dinaria per congedo parentale, il diritto
allo studio e alla tutela legale, il buono
pasto, l’indennità di bilinguismo, l’orario
di lavoro, gli asili nido, la Commissione
paritetica e le norme di garanzia, si ap-
plicano, a decorrere dal 1o gennaio 2010,
ai colonnelli e ai generali o gradi corri-
spondenti dell’Esercito, della Marina, com-
prese le Capitanerie di porto, e dell’Aero-
nautica. L’onere derivante dall’attuazione
del presente comma è valutato in 2,8
milioni di euro a decorrere dall’anno 2010.

34-ter. Le disposizioni di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 11 settem-

bre 2007, n. 170, e del decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 aprile 2009,
n. 51, concernenti il trattamento econo-
mico di missione e di trasferimento, i
servizi esterni, i congedi e le licenze or-
dinaria e straordinarie, l’aspettativa, le
terapie salva vita, la tutela delle lavoratrici
madri, la licenza straordinaria per con-
gedo parentale, il diritto allo studio, la
tutela assicurativa e legale, il buono pasto,
l’indennità di bilinguismo, l’orario di la-
voro, gli asili nido, le indennità di opera-
tore subacqueo, le indennità di impiego
operativo per attività di aeronavigazione,
di volo, di pilotaggio, di imbarco, e le altre
indennità, si applicano, a decorrere dal 1o
gennaio 2010, ai dirigenti civili e militari
delle Forze di polizia. L’onere derivante
dall’attuazione del presente comma è va-
lutato in 3,2 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010.

Conseguentemente, dopo la lettera d)
inserire la seguente:

d-bis) Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge
sono ridotte in maniera lineare fino al-
l’importo di 6 milioni di euro.

0. 1. 500. 64. Pugliese, Fallica.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
dopo il comma 34, aggiungere il seguente:

34-bis. Per le esigenze connesse alla
partecipazione alle missioni internazionali,
in deroga ai limiti previsti dalle disposi-
zioni vigenti in materia di assunzioni,
l’Arma dei carabinieri è autorizzata a
effettuare assunzioni di personale entro il
limite di spesa pari a 9 milioni di euro, a
decorrere dall’anno 2011.

0. 1. 500. 70. Pugliese, Fallica.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
dopo il comma 34, aggiungere il seguente:

34-bis. All’articolo 9, comma 35, del
decreto-legge 31 maggio 2010, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) Al primo comma, le parole « l’ar-
ticolo 52, comma 3 » sono sostituite dalle
seguenti: « l’ ’articolo 52, comma 3 e
l’articolo 13 »;

b) dopo il primo periodo è aggiunto
il seguente: ”Fino all’individuazione del
citato contingente, le relative risorse, in-
dividuate annualmente, entro il 30 giugno,
con provvedimenti del comandante gene-
rale dell’arma dei carabinieri, del Corpo
della guardia di finanza, del Corpo fore-
stale dello Stato, del capo della polizia di
Stato e del direttore del dipartimento
dell’Amministrazione penitenziaria, sono
portate in incremento dello stanziamento
del fondo per l’efficienza dei servizi isti-
tuzionali. In sede di prima applicazione i
citati provvedimenti sono adottati entro 60
giorni dall’entrata in vigore del presente
provvedimento.

0. 1. 500. 68. Pugliese, Fallica.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
dopo il comma 34, aggiungere i seguenti:

34-bis. Al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 906, comma 1, dopo la
parola « salvo » sono inserite le seguenti:
« un contingente pari al numero delle
posizioni ricoperte presso enti, comandi e
unità internazionali ai sensi degli articoli
35, 36 e 1808, individuato con decreto
annuale del Ministro della difesa e salvo »;

b) all’articolo 1097, comma 1, lettera
b), dopo la parola « maggiore » sono inse-
rite le seguenti: « , esclusi gli ufficiali
dell’Arma dei carabinieri »;

c) all’articolo 1053, comma 3, dopo le
parole « normali e speciali », sono inserite
le seguenti: « dell’Esercito, della Marina e
dell’Aeronautica »;

d) all’articolo 2248, il comma 2 è
abrogato;

e) all’articolo 1229:

1) al comma 1, la lettera q) è
soppressa;

2) al comma 2, lettera c), la cifra:
« 9 » è sostituita dalla seguente: « 7 »;

f) all’articolo 1232, comma 1, la let-
tera a) è soppressa;

g) all’articolo 1234:

1) al comma 1, la lettera a) è
soppressa;

2) al comma 2, lettera e), la cifra
« 12 » è sostituita dalla seguente: « 10 »;

h) all’articolo 1236, comma 1, la
lettera a) è soppressa.

34-ter. Le disposizioni di cui al comma
34-bis producono effetti a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge 4
novembre 2010, n. 183.

0. 1. 500. 76. Fallica, Pugliese.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
dopo il comma 34, aggiungere il seguente:

34-bis. Al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2229, comma 6, le pa-
role « 31 dicembre 2011 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2015 »;

b) all’articolo 2245, comma 1, le pa-
role « dal 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dal 2016 ».

0. 1. 500. 74. Pugliese, Fallica.

All’emendamento 1.500, lettera d), al
comma 35, sostituire le parole: è incre-
mentata di euro 1.000 milioni per l’anno
2011 con le seguenti: è incrementata di
euro 1.500 milioni per l’anno 2011.

Conseguentemente, dopo il comma 38,
aggiungere il seguente:

38-bis. All’articolo 19 del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, dopo il comma 2-bis e’ inserito il
seguente: « Per l’anno 2011 ai fini dell’at-
tuazione nella misura del 35 per cento
dell’istituto sperimentale di tutela del red-
dito di cui all’articolo 19, al comma 2, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, in via aggiuntiva
alla somma destinata al finanziamento del
medesimo ai sensi del predetto articolo 19
è destinata l’ulteriore somma di 300 mi-
lioni di euro a valere sul Fondo sociale per
l’occupazione e formazione, anche in de-
roga per il medesimo anno 2011 al limite
dell’ammontare complessivo dei pagamenti
ammessi a carico del predetto Fondo ».

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 54.

0. 1. 500. 256. Paladini, Porcino, Bor-
ghesi, Cambursano.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), al comma 35, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role « 1.000 milioni di euro per l’anno
2011 » con le seguenti: « 1.425 milioni di
euro per l’anno 2011 »;

b) al secondo periodo, sostituire le
parole « una quota delle risorse » con le
seguenti: « una quota pari a 425 milioni di
euro »;

c) al secondo periodo, sostituire le
parole « può essere attribuita » con le se-
guenti: « è attribuita »;

Conseguentemente, dopo il comma 35,
aggiungere il seguente:

35-bis. La ritenuta sui redditi di capi-
tale e sui redditi diversi di natura finan-
ziaria relativi ad operazioni finanziarie è
soggetta ad un’aliquota del 20 per cento,
fatta eccezione per titoli o strumenti fi-
nanziari emessi dallo Stato, da enti o altre
amministrazioni pubbliche di uno Stato
appartenente all’Unione europea.

0. 1. 500. 35. Occhiuto, Ciccanti.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
al comma 35, dopo le parole: è incremen-
tata di euro 1.000 milioni per l’anno 2011
aggiungere le seguenti: , nonché delle mag-
giori entrate derivanti dal successivo
comma 35-bis a decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente, dopo il comma 35,
aggiungere il seguente:

35-bis Coloro che hanno usufruito dei
vantaggi fiscali disposti in relazione al
rimpatrio e alla regolarizzazione delle at-
tività finanziarie e patrimoniali detenute
all’estero, ai sensi dell’articolo 13-bis del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, e successive modifi-
cazioni, sono tenuti al versamento di un
contributo di solidarietà pari al 7,5 per
cento del valore delle operazioni di rim-
patrio o di regolarizzazione perfezionate a
tutto il 30 aprile 2011. Gli intermediari
versano, entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, le somme di
cui al presente comma. Il direttore del-
l’Agenzia delle entrate, entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
stabilisce con proprio provvedimento le
disposizioni e gli adempimenti, anche di-
chiarativi, per l’attuazione del presente
comma.

0. 1. 500. 121. Porcino, Paladini, Bor-
ghesi, Cambursano.

All’emendamento 1.500 del Governo, alla
lettera d), al comma 35, dopo le parole: è
incrementata di euro 1.000 milioni per
l’anno 2011 aggiungere le seguenti: , non-
ché delle maggiori entrate derivanti dal
successivo comma 35-bis a decorrere dal-
l’anno 2011.

Conseguentemente, dopo il comma 35,
aggiungere i seguenti:

35-bis Coloro che hanno usufruito dei
vantaggi fiscali disposti in relazione al
rimpatrio e alla regolarizzazione delle at-
tività finanziarie e patrimoniali detenute
all’estero, ai sensi dell’articolo 13-bis del
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decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, e successive modifi-
cazioni, sono tenuti al versamento di un
contributo di solidarietà pari al 7,5 per
cento del valore delle operazioni di rim-
patrio o di regolarizzazione perfezionate a
tutto il 30 aprile 2011. Gli intermediari
versano, entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, le somme di
cui al presente comma. Il direttore del-
l’Agenzia delle entrate, entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
stabilisce con proprio provvedimento le
disposizioni e gli adempimenti, anche di-
chiarativi, per l’attuazione del presente
comma.

35-ter. Gli ammortizzatori sociali fi-
nanziati per l’anno 2011, concessi anche in
deroga alla vigenti disposizioni di legge,
possono essere riconosciuti anche oltre i
limiti di spesa sostenuti per ciascun trat-
tamento nel corso dell’anno 2010.

0. 1. 500. 123. Borghesi, Cambursano,
Paladini, Porcino.

All’emendamento 1.500, lettera d), al
comma 35, sostituire le parole: è incre-
mentata di euro 1.000 milioni per l’anno
2011 con le seguenti: è incrementata di
euro 1.800 milioni per l’anno 2011.

Conseguentemente: al comma 44, dopo
le parole: 30 luglio 2010, n. 122, aggiungere
le seguenti: le parole: nei limiti del numero
di 10.000 lavoratori beneficiari, sono so-
stituite dalle seguenti: nei limiti del numero
di 20.000 lavoratori beneficiari e;

Conseguentemente, sopprimere il comma
54;

0. 1. 500. 254. Porcino, Paladini, Bor-
ghesi, Cambursano.

All’emendamento 1.500, lettera d), al
comma 35, sopprimere il secondo periodo.

0. 1. 500. 34. Occhiuto, Ciccanti.

All’emendamento 1.500, lettera d), al
comma 35, secondo periodo, sopprimere le
parole da: una quota delle risorse di cui al
presente comma fino alla fine del comma.

0. 1. 500. 159. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 1.500 del Governo,
lettera d), al comma 35, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al secondo periodo, sostituire le
parole « di cui al presente comma » con le
seguenti « di cui al citato Fondo sociale
europeo »;

b) aggiungere infine le seguenti parole:
« Per le esigenze di cui al precedente
periodo si provvede, inoltre, mediante le
risorse derivanti dall’attuazione delle se-
guenti disposizioni:

a) Il comma 4-quater dell’articolo 4
del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, è abrogato. I commi
203, 204 e 205 dell’articolo 2 della legge 23
dicembre 2009, n. 191, sono abrogati. A
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge riacquistano efficacia
le disposizioni del primo comma della
legge 17 dicembre 1971, n. 1158, nel testo
vigente prima della data di entrata in
vigore della citata legge n. 191 del 2009;

b) le risorse finanziarie derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui alla
precedente lettera b) sono trasferite ad un
apposito capitolo di spesa del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per
essere destinate a finanziare l’acquisto di
veicoli adibiti al miglioramento dei servizi
del trasporto pubblico locale regionale e
interregionale, in particolare nelle aree del
Mezzogiorno ».

0. 1. 500. 116. Cambursano, Borghesi,
Monai.
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All’emendamento 1.500 del Governo,
lettera d), comma 35, secondo periodo,
sostituire le parole: di cui al presente
comma con le seguenti: di cui al citato
Fondo sociale europeo.

0. 1. 500. 114. Cambursano, Borghesi,
Monai.

All’emendamento 1.500, lettera d), al
comma 35, secondo periodo, sostituire le
parole: d’intesa con con le seguenti: è
attribuita ad interventi, anche di carattere
normativo, in favore dei lavoratori che
assistono familiari gravemente disabili;
un’ulteriore quota, previa intesa con.

0. 1. 500. 36. Delfino, Nunzio Francesco
Testa, De Poli, Ciccanti, Occhiuto.

All’emendamento 1.500, lettera d), al
comma 36, sostituire le parole: con riferi-
mento a settori produttivi o ad aree re-
gionali, con le seguenti: con riferimento a
settori produttivi e ad aree regionali.

0. 1. 500. 118. Paladini, Porcino, Bor-
ghesi, Cambursano.

All’emendamento 1.500, lettera d), dopo
il comma 37, aggiungere il seguente:

37-bis. I benefici dell’indennità di di-
soccupazione ordinaria sono estesi oltre il
limite dei 240 giorni (360 se trattasi di
lavoratori di età superiore ai 50 anni),
attualmente previsti in virtù della conven-
zione tra il Ministero del lavoro e della
previdenza sociale, il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e
l’Inps, stipulata il 5 agosto 2009, a favore
dei lavoratori della scuola inclusi negli
elenchi prioritari costituiti ai sensi dei
decreti ministeriali n. 82 e n. 100 del
2009, e che si trovino ad aver superato il
suddetto limite prima del conferimento di
un incarico annuale per l’anno scolastico
2009-10.

Conseguentemente, sopprimere il comma
54.

0. 1. 500. 196. Borghesi, Di Giuseppe,
Zazzera.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
dopo il comma 38, aggiungere il seguente:

38-bis. All’articolo 1 della legge 23
agosto 2004, n. 243, dopo il comma 8 sono
inseriti i seguenti commi:

8-bis. I destinatari dei benefici pensio-
nistici di cui alla legge 3 agosto 2004,
n. 206 e successive modificazioni matu-
rano il diritto alla pensione di anzianità e
vecchiaia secondo le disposizioni in vigore,
nei rispettivi regimi previdenziali, esclusi-
vamente vigenti alla data del 31 dicembre
2007. La presente disposizione si applica
anche con riferimento ai casi a venire. In
ogni caso si prescinde da ogni successiva
modificazione delle normative.

8-ter. I soggetti di cui al comma 8-bis
possono richiedere all’ente previdenziale
di appartenenza o al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, a seconda di
essere provvisti o meno di titolarità di
posizione assicurativa pensionistica obbli-
gatoria alla data della richiesta, la certi-
ficazione dei diritti pensionistici indicati in
detto comma e degli altri diritti previsti
dalla speciale normativa che li riguarda.

0. 1. 500. 210. Rossa.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
dopo il comma 38, aggiungere il seguente:

38-bis. Dopo il comma 1-bis dell’arti-
colo 3 della legge 3 agosto 2004 è aggiunto
il seguente: « 1-ter. A decorrere dal 1o
gennaio 2007, il beneficio di cui al comma
1, spetta al coniuge ed ai figli dell’invalido,
anche se il matrimonio è stato contratto
e/o i figli sono nati successivamente al-
l’atto terroristico e, in mancanza dei pre-
detti, ai genitori. Se l’invalido contrae
matrimonio dopo che il beneficio è stato
attribuito ai genitori, il coniuge ed i figli di
costui ne sono esclusi ».

0. 1. 500. 206. Rossa.
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All’emendamento 1.500, alla lettera d),
dopo il comma 38, aggiungere il seguente:

38-bis. Il comma 2 dell’articolo 4 della
legge 3 agosto 2004, n. 206, ai fini della
sua applicazione, si interpreta nel senso
che è indifferente che la posizione assicu-
rativa obbligatoria sia aperta al momento
dell’evento terroristico o successivamente.
In nessun caso, sono opponibili termini o
altre limitazioni temporali alla titolarità
della posizione e del diritto al beneficio
che ne consegue.

0. 1. 500. 208. Rossa.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
dopo il comma 38, aggiungere il seguente:

38-bis. All’articolo 5 della legge 3 ago-
sto 2004 n. 206, dopo il comma 3 sono
aggiunti i seguenti commi:

« 3-bis. A decorrere dall’entrata in
vigore della presente disposizione ai sog-
getti di cui ai commi 3 e 3-bis è corri-
sposto un nuovo speciale assegno vitalizio
non reversibile pari ad euro 1.533 mensili,
corrispondente alla sommatoria dei due
assegni originari riferiti alla normativa
indicata nel periodo in appresso, soggetto
alla perequazione automatica di cui all’ar-
ticolo Il del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 503, e successive modificazioni. A
decorrere dalla medesima data cessano di
essere corrisposti agli aventi diritto lo
speciale assegno vitalizio non reversibile di
1033 euro mensili e l’assegno vitalizio non
reversibile di cui all’articolo 2 della legge
23 novembre 1998, n. 407, e successive
modificazioni;

3-ter. Il vitalizio di cui al comma
3-bis è concesso al coniuge ed ai figli,
anche se il matrimonio è stato contratto o
i figli sono nati successivamente all’atto
terroristico e, in mancanza dei predetti, ai
genitori degli invalidi permanenti in mi-
sura non inferiore alla percentuale del 25
per cento, come determinata o ridetermi-
nata ai sensi dell’articolo 6, comma 1,
anche se deceduti successivamente al 26
agosto 2004 e per qualunque causa ovvero,

ancora in vita.. Se l’invalido contrae ma-
trimonio dopo che il nuovo speciale asse-
gno vitalizio sia stato già erogato a cia-
scuno dei genitori, il coniuge ed figli di
costui non hanno diritto al suddetto be-
neficio ».

0. 1. 500. 213. Rossa.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
dopo il comma 38, aggiungere il seguente:

38-bis. L’articolo 11, della legge 3 ago-
sto 2004 n. 206 è così modificato:

a) Al comma 1 dopo le parole « è
instaurato ad istanza di parte » è sop-
presso il periodo « entro il termine di sei
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge »;

b) Dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente comma: 1-bis. La soppressione
del termine di cui al comma 1 dispiega i
suoi effetti dall’entrata in vigore della
legge 3 agosto 2004, n. 206.

0. 1. 500. 205. Rossa.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
al comma 39, sopprimere il secondo pe-
riodo.

0. 1. 500. 161. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
dopo il comma 39, aggiungere il seguente:

39-bis. In via straordinaria per gli anni
2011 e 2012, è riconosciuta una somma
liquidata in un’unica soluzione pari al 60
per cento del reddito percepito l’anno
precedente, agli iscritti in via esclusiva alla
gestione separata presso l’INPS di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, i quali abbiano con-
seguito nell’anno 2010 un reddito inferiore
al minimale di reddito di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge 2 agosto 1990,
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n. 233, e siano stati accreditati presso la
predetta gestione separata di cui all’arti-
colo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, un numero di mensilità non
inferiore a tre.

Conseguentemente, al comma 54, ag-
giungere infine il seguente periodo: Le di-
sposizioni di cui al presente comma sono
riconosciute entro il limite massimo di
spesa di 400 milioni di euro.

Conseguentemente, dopo la lettera d),
aggiungere la seguente:

d-bis). Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge,
ad eccezione di quelle relative al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero della salute e al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 400 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011.

0. 1. 500. 167. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
dopo il comma 39, aggiungere i seguenti:

39-bis. All’articolo 9, comma 28, se-
condo periodo, del decreto legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, soppri-
mere le seguenti parole: « alla sommini-
strazione di lavoro ».

39-ter. La ritenuta sui redditi di ca-
pitale e sui redditi diversi di natura fi-
nanziaria relativi ad operazioni finanziarie
è soggetta ad un’aliquota del 20 per cento,
fatta eccezione per titoli o strumenti fi-
nanziari emessi dallo Stato, da enti o altre
amministrazioni pubbliche di uno Stato
appartenente all’Unione europea.

0. 1. 500. 38. Poli, Ciccanti, Occhiuto.

All’emendamento 1.500, lettera d), so-
stituire il comma 44 con il seguente:

44. All’articolo 12, comma 5, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito con la legge 30 luglio 2010, n. 122, le
parole: « 10.000 lavoratori » sono sostituite
dalle seguenti: 5.000 lavoratori« .

Conseguentemente dopo la lettera d) in-
serire la seguente:

d-bis) Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge,
ad eccezione di quelle relative al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero della salute e al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 400 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011. »

0. 1. 500. 165. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
dopo il comma 44, aggiungere i seguenti:

44-bis. I commi 12-bis e 12-ter dell’ar-
ticolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, sono sostituiti
dai seguenti:

« 12-bis. I lavoratori e le lavoratrici,
dipendenti pubblici, privati e autonomi, al
perfezionamento di 40 anni di contributi
hanno diritto alla decorrenza della pen-
sione dal mese successivo alla data della
domanda.

12-ter. Il lavoratori e le lavoratrici
che siano stati licenziati o abbiano perso
il posto di lavoro per la chiusura del-
l’azienda ovvero per cause indipendenti
dalla loro volontà, anche nel caso benefi-
cino di ammortizzatori sociali, o comun-
que siano senza lavoro almeno da due
anni e siano autorizzati alla prosecuzione
volontaria del versamento dei contributi
previdenziali, hanno diritto ad accedere, a
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domanda, al trattamento pensionistico a
partire dal mese successivo al compimento
dei 60 anni, se donna, 65 anni, se uomo. ».

44-ter. I commi da 12-quater a 12-
sexies dell’articolo 12 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
sono abrogati.

Conseguentemente, dopo la lettera d),
aggiungere la seguente:

d-bis) Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge,
ad eccezione di quelle relative al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero della salute e al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 400 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011.

0. 1. 500. 164. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
dopo il comma 44, aggiungere il seguente:

« 44-bis. All’articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, le parole: »ovvero alle
età previste dagli specifici ordinamenti
negli altri casi« devono ritenersi non ri-
ferite al personale del comparto sicurezza
e difesa. Analogamente il comma 2 del
medesimo articolo deve ritenersi non ap-
plicabile al personale del citato com-
parto. »

0. 1. 500. 65. Pugliese, Fallica.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
dopo il comma 44, aggiungere il seguente:

« 44-bis. All’articolo 2, comma 100,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244,

l’espressione: 31 dicembre 2006 », ovunque
ricorra, è sostituita dalla seguente: 31
dicembre 2010.

0. 1. 500. 69. Pugliese, Fallica.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
dopo il comma 44, aggiungere i seguenti:

44-bis. Al decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, i commi
dal 12-septies al 12-undecies sono abrogati.

44-ter. Per gli iscritti all’Istituto na-
zionale di previdenza sociale (INPS) e per
gli iscritti all’Istituto nazionale di previ-
denza per i dipendenti dell’amministra-
zione pubblica (INPDAP) si applicano i
medesimi requisiti contributivi per la pen-
sione di vecchiaia e per la pensione di
anzianità. L’INPDAP è tenuto a liquidare
la prestazione anche qualora il richiedente
sia cessato dal servizio.

44-quater. I contributi versati in ogni
gestione o cassa previdenziale possono
essere utilizzati per costituire, a domanda,
una pensione supplementare calcolata con
il sistema contributivo per coloro che sono
già titolari di pensione.

44-quinquies. La totalizzazione della
contribuzione per un unico trattamento
pensionistico calcolato con il sistema con-
tributivo è possibile per tutte le gestioni
previdenziali. Ogni gestione o fondo eroga
un trattamento pro quota in base ai con-
tributi di cui dispone come versamenti
effettuati.

Conseguentemente dopo la lettera d) in-
serire la seguente:

d-bis) Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge,
ad eccezione di quelle relative al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero della salute e al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
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sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 600 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011.

0. 1. 500. 162. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 1.500, lettera d), al
comma 45, sostituire le parole: Per l’anno
2011, con le seguenti: Per gli anni 2011 e
2012.

Conseguentemente al comma 63, sosti-
tuire le parole: 400 milioni con le seguenti:
200 milioni.

0. 1. 500. 87. Borghesi, Cambursano,
Mura, Palagiano.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
al comma 45, sostituire le parole: 200
milioni di euro, con le seguenti: 300 mi-
lioni di euro.

Conseguentemente, al comma 63, sosti-
tuire le parole: 400 milioni con le seguenti:
300 milioni.

0. 1. 500. 88. Borghesi, Cambursano,
Mura, Palagiano.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
dopo il comma 45, aggiungere il seguente:

45-bis. All’articolo 1415, del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo il
comma 3, è inserito il seguente: « 3-bis. Ai
decorati di medaglia d’oro al valor militare
è concessa la carta di libera circolazione
per l’intera rete ferroviaria nazionale. Al
relativo onere, quantificato in 25.000 euro
annui, si provvede a carico degli ordinari
stanziamenti di bilancio del Ministero
della difesa ».

0. 1. 500. 71. Pugliese, Fallica.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
dopo il comma 45, aggiungere i seguenti:

45-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2011, l’indennità di comunicazione di cui
all’articolo 4 della legge 21 novembre 1988
n. 508, concessa ai sordi come definiti ai
sensi del secondo comma dell’articolo 1
della legge 26 maggio 1970 n. 381, come
sostituito dall’articolo 1, comma 2, della
legge 20 febbraio 2006 n. 95, è aumentata
dell’importo di euro 40,00 per dodici men-
silità.

45-ter. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2 sono apportate
le seguenti modificazioni:

alla lettera a) le parole: « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole: « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;

alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

0. 1. 500. 41. De Poli, Ciccanti, Nunzio
Francesco Testa, Occhiuto.

All’emendamento 1.500, lettera d), sop-
primere il comma 46;

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
aggiungere i seguenti importi:

2011: + 363.000;

2012: + 335.000;

2013: + 362.000.

0. 1. 500. 150. Vannucci.
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All’emendamento 1.500, alla lettera d),
sopprimere il comma 46;

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, aggiungere i seguenti importi:

2011: + 363.000;

2012: + 335.000;

2013: + 362.000.

0. 1. 500. 151. Vannucci.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
sostituire il comma 46 con il seguente:

« 46. La dotazione del fondo per il
finanziamento di interventi finalizzati al
potenziamento della rete infrastrutturale
di livello nazionale di cui all’articolo
6-quinquies del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalle legge 6 agosto 2008. n. 133, è
incrementata di 363 milioni di euro per
l’anno 2011 con la finalità di accelerare il
completamento delle opere stradali incom-
piute ».

0. 1. 500. 176. Vannucci.

All’emendamento 1.500, lettera d), al
comma 46, sopprimere il secondo periodo:

Conseguentemente, dopo la lettera d),
aggiungere la seguente:

d-bis) Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge,
ad eccezione di quelle relative al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero della salute e al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 30 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011.”

0. 1. 500. 166. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 1.500 del Governo, so-
stituire il comma 47 con il seguente:

47. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, è incrementata di 800 milioni
di euro per l’anno 2011. Tali risorse sono
ripartite, con decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti, tra
le finalità indicate nell’elenco 1 allegato
alla presente legge.

Elenco 1

INTERVENTO 2011

Proroga della devoluzione della quota del 5
per mille IRPEF, attraverso il rifinanzia-
mento delle autorizzazioni di spesa di cui:
all’articolo 1, comma 1237, della legge 27
dicembre 2006, n. 296;
all’articolo 3, comma 8, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244;
all’articolo 45, comma 1-bis, del decreto-legge
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31;
all’articolo 63-bis, commi da 1 a 4, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.

300

Venerdì 12 novembre 2010 — 79 — Commissione V



Interventi per assicurare la gratuità par-
ziale dei libri di testo scolastici: legge 23
dicembre 1998, n. 448, articolo 27,
comma 1.

130

Proroga per l’anno 2011 delle detrazioni
55 per cento in materia di efficienza
energetica, di cui all’articolo 1, commi da
344 a 347, 353, 358 e 359, della legge
27 dicembre 2006, n. 296.

270

Adempimento degli impegni dello Stato
italiano derivanti dalla partecipazione a
banche e fondi internazionali attraverso il
rifinanziamento delle autorizzazioni di
spesa di cui all’articolo 25 del decreto-
legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102.

100

TOTALE . . 800

0. 1. 500. 257. Borghesi, Cambursano.

All’emendamento 1.500 del Governo, so-
stituire il comma 47 con il seguente:

47. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 9 aprile

2009, n. 33, è incrementata di 800 milioni
di euro per l’anno 2011. Tali risorse sono
ripartite, con decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti, tra
le finalità indicate nell’elenco 1 allegato
alla presente legge.

Elenco 1

INTERVENTO 2011

Proroga della devoluzione della quota del 5
per mille IRPEF, attraverso il rifinanzia-
mento delle autorizzazioni di spesa di cui:
all’articolo 1, comma 1237, della legge 27
dicembre 2006, n. 296;
all’articolo 3, comma 8, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244;
all’articolo 45, comma 1-bis, del decreto-legge
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31;
all’articolo 63-bis, commi da 1 a 4, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.

300

Interventi per assicurare la gratuità parziale
dei libri di testo scolastici: legge 23 dicembre
1998, n. 448, articolo 27, comma 1.

130
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Stipula di convenzioni con i comuni
interessati per l’attuazione di misure di
politiche attive del lavoro finalizzate alla
stabilizzazione occupazionale dei lavora-
tori impiegati in attività socialmente utili
di cui alle seguenti disposizioni:
decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 maggio 1997, n. 135, articolo 3;
proroga delle attività di cui all’articolo
78, comma 31, della legge 23 dicembre
2000, n. 388

270

Adempimento degli impegni dello Stato
italiano derivanti dalla partecipazione a
banche e fondi internazionali attraverso il
rifinanziamento delle autorizzazioni di
spesa di cui all’articolo 25 del decreto-
legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102.

100

TOTALE . . 800

0. 1. 500. 258. Cambursano, Borghesi.

Al subemendamento 1.500 del Governo,
all’articolo 1, al comma 47, al primo pe-
riodo sostituire le parole: 800 con le se-
guenti: 1.200.

Conseguentemente al secondo periodo in
fine aggiungere le seguenti parole: e per
quanto attiene a 400 milioni di euro tra gli
interventi di ripristino e difesa dal rischio
idrogeologico nelle regioni Veneto, Cala-
bria, Friuli Venezia Giulia e Liguria indi-
viduate nelle ordinanze emanate a seguito
degli straordinari eventi alluvionali del 4
ottobre e del mese di novembre 2010.

Conseguentemente dopo il comma 84
inserire il seguente:

84-bis. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa della
tabella C di ci al comma 9 sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 400
milioni di euro per l’anno 2011.

0. 1. 500. 259. Mariani, Baretta, Fluvi,
Oliverio, Ventura, Maran, Rosato,
Tullo, Dal Moro, Fogliardi, Miotto, Mo-
gherini Rebesani, Naccarato, Sbrollini,
Federico Testa, Martella, Murer, Rubi-
nato, Tempestini, Viola, Bindi, Cec-

cuzzi, Cenni, Cuperlo, De Pasquale,
Fontanelli, Gatti, Giacomelli, Mattesini,
Nannicini, Realacci, Rigoni, Sani, Scar-
petti, Velo, Garofani, Melandri, Rossa,
Zunino, Strizzolo, Lo Moro, Laganà
Fortugno, Laratta, Cesare Marini, Min-
niti, Villecco Calipari.

All’emendamento 1.500 del Governo, al
comma 47 sopprimere il secondo, il quarto
ed il quinto periodo, e di conseguenza alla
voce dell’elenco 1 allegato Proroga della
liquidazione della quota del cinque per
mille sostituire la parola: 100 con la pa-
rola: 150.

0. 1. 500. 260. Borghesi, Cambursano.

All’emendamento 1.500 del Governo, al
comma 47, secondo periodo, dopo le parole:
con decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri aggiungere le seguenti: previo pa-
rere delle commissioni parlamentari com-
petenti.

0. 1. 500. 261. Borghesi, Cambursano.
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All’emendamento 1.500 del Governo,
comma 47, sostituire il quinto periodo con
il seguente: Alla ripartizione della predetta
quota e all’individuazione dei beneficiari si
provvede con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze in coerenza con
apposito atto di indirizzo delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili
di carattere finanziario.

0. 1. 500. 262. Duilio.

All’emendamento 1.500 del Governo, al
comma 47, quinto periodo, sostituire le
parole: con le modalità di ci al terzo
periodo con le seguenti: sulla base di un
apposito atto di indirizzo delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili
finanziari.

0. 1. 500. 263. Gioacchino Alfano, Toc-
cafondi, Marinello, Franzoso, Fallica,
Ceroni.

All’emendamento 1.500 del Governo, al
comma 47 aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Le risorse per gli interventi di cui
all’articolo 2, comma 47, della legge 22
dicembre 2008, n. 203, sono incrementate
di 245 milioni di euro.

Conseguentemente, al medesimo comma,
elenco 1, sopprimere la prima voce.

0. 1. 500. 264. Rubinato, Baretta.

All’emendamento 1.500 del Governo, al
comma 47 alla voce dell’elenco 1 allegato
sopprimere la voce: sostegno alle scuole
non statali... ed alla voce: proroga della
liquidazione della quota del 5 per mille...
sostituire la parola: 100 con: 345.

0. 1. 500. 265. Cambursano, Borghesi.

All’emendamento 1.500 del Governo,
comma 47, elenco 1, seconda voce, sosti-
tuire la cifra: 100 con la cifra: 500.

Conseguentemente, dopo il comma 84
aggiungere il seguente:

84-bis. La ritenuta sui redditi di capi-
tale e sui redditi diversi di natura finan-
ziaria relativi ad operazioni finanziarie è
soggetta ad un’aliquota del 20 per cento,
fatta eccezione per titoli o strumenti fi-
nanziari emessi dallo Stato, da enti o altre
amministrazioni pubbliche di uno Stato
appartenente all’Unione europea.

0. 1. 500. 266. Galletti, Ciccanti, Oc-
chiuto.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), comma 47, terzo periodo, all’Elenco
1, dopo la terza voce, aggiungere la se-
guente: Sostegno alle università non statali
legalmente riconosciute di cui alla legge 29
luglio 1991, n. 243, con il seguente im-
porto: 25.

Conseguentemente:

a) al medesimo elenco, ultima voce,
sostituire l’importo: 375, con il seguente:
350;

b) dopo il comma 88, aggiungere i
seguenti:

« 89. La dotazione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 303, tenuto conto degli
utilizzi previsti dal presente provvedi-
mento, è incrementato di 240 milioni di
euro per l’anno 2012 e di euro 369 milioni
a decorrere dall’anno 2013.

90. Per far fronte agli interventi con-
seguenti ai gravi eventi sismici che hanno
colpito alcune zone del territorio della
regione Umbria il 15 dicembre 2009, in-
dividuate dall’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri 3 marzo 2010,
n. 3853, a seguito della dichiarazione dello
stato di emergenza con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 22
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dicembre 2009, è autorizzata la spesa di 3
milioni di euro per l’anno 2011 e di 3
milioni di euro per l’anno 2012.

91. È riconosciuto un contributo pari a
5,2 milioni di euro per l’anno 2011, di cui
2 milioni di euro finalizzate per le esi-
genze dell’istituto con ordinamento spe-
ciale di cui al decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
18 novembre 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre
2005, da destinare a favore delle istituzioni
universitarie di cui all’articolo 56, comma
5, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
costituite per legge.

92. Per le finalità di cui all’articolo 1
comma 1 della legge 5 aprile 1993 n. 103
è autorizzata la spesa di 0,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2011 e 2012 »;

c) aggiungere la seguente parte con-
sequenziale:

1) alla tabella C, missione: Politiche
economico-finanziarie e di bilancio, pro-
gramma Analisi e programmazione econo-
mico-finanziaria, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. Legge n. 144 del
1999: Misure in materia di investimenti,
delega al Governo per il riordino degli
incentivi all’occupazione e della normativa
che disciplina l’Inail, nonché disposizioni
per il riordino degli enti previdenziali. Art.
51: contributo dello Stato in favore del-
l’Associazione per lo sviluppo dell’indu-
stria nel mezzogiorno – Svimez, apportare
le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 500;
CS: + 500.

2012:

CP: + 500;
CS: + 500.

2) alla Tabella C missione Servizi isti-
tuzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma servizi istituzionali
e generali delle amministrazioni pubbliche
programma servizi generali formativi ec-
cetera Ministero dell’economia e delle fi-

nanze, voce decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 285 apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP: + 3.000;
CS: + 3.000.

2012:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

2013:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

3) alla tabella C, missione Ricerca e
innovazione, programma Ricerca per il
settore della sanità pubblica voce Mini-
stero della salute. Decreto legislativo
n. 267 del 1993: Riordinamento dell’Isti-
tuto superiore di sanità. (2.1 - cap. 3443),
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 500;
CS: + 500.

2012:
CP: + 1.000;
CS: + 1.000.

4) alla tabella C, missione Tutela della
salute, programma: Regolamentazione e
vigilanza in materia di prodotti farmaceu-
tici ed altri prodotti sanitari ad uso umano
voce: Ministero della salute. Decreto-legge
n. 269 del 2003, convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 326 del 2003: disposi-
zioni urgenti per favorire lo sviluppo e per
la correzione dell’andamento dei conti
pubblici - ART. 48, comma 9: Agenzia
italiana del Farmaco (1.4 - cap. 3458),
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 500;
CS: + 500.

2012:

CP: + 1.000;
CS: + 1.000.
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5) alla Tabella E aggiungere la seguente
missione: Commercio internazionale ed in-
ternazionalizzazione del sistema produt-
tivo, programma Sostegno all’internaziona-
lizzazione delle imprese e promozione del
Made in Italy, voce Ministero dello sviluppo
economico, Legge n. 350 del 2003, articolo
4, comma 61 e Legge n. 296 del 2006, arti-
colo 1, comma 936 (4.2 - capitolo 7461):

Rifinanziamento:

2011:

CP: 1.000;
CS: 1.000.

2012:

CP: 2.000;
CS: 2.000.

6) alla Tabella E aggiungere la seguente
missione Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente, il programma
Tutela e conservazione del territorio e
delle risorse idriche, trattamento e smal-
timento rifiuti, bonifiche voce Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio

e del mare: legge 24 dicembre 2007,
n. 244: disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2008), articolo 2,
commi 323 e 327:

Rifinanziamento:

2011:

CP: 1.000;
CS: 1.000;

2012:

CP: 1.000;
CS: 1.000.

0. 1. 500. 274. Il Relatore.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), comma 47, terzo periodo, all’Elenco
1, terza voce, sopprimere le parole da a
fronte dell’andamento fino a: utilizzate.

0. 1. 500. 271. Moroni.

All’emendamento 1.500, comma 47, elenco
1, sostituire l’ultima voce con le seguenti:

Interventi di carattere sociale:

- adempimento degli impegni dello Stato italiano deri-
vanti dalla partecipazione a banche e fondi interna-
zionali attraverso il rifinanziamento delle autorizza-
zioni di spesa di cui all’articolo 25 del decreto-legge
1o luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102;

- interventi per assicurare la gratuità parziale dei libri
di testo scolastici di cui alla legge 23 dicembre 1998,
n. 448, articolo 27, comma 1;

265

- stipula di convenzioni con i comuni interessati per
l’attuazione di misure di politiche attive del lavoro
finalizzate alla stabilizzazione occupazionale dei lavo-
ratori occupazionale dei lavoratori impiegati in attività
socialmente utili di cui alle seguenti disposizioni:
articolo 78, comma 31, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388; articolo 3 del decreto legge 25 marzo 1997,
n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 1997, n. 135, articolo 2, comma 552, della
legge n. 244 del 24 dicembre 2007.

110

0. 1. 500. 267. Cesario.
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All’emendamento 1.500, comma 47, elenco
1, sostituire l’ultima voce con le seguenti:

Interventi di carattere sociale:

- adempimento degli impegni dello Stato italiano deri-
vanti dalla partecipazione a banche e fondi interna-
zionali attraverso il rifinanziamento delle autorizza-
zioni di spesa di cui all’articolo 25 del decreto-legge
1o luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102;

25

- interventi per assicurare la gratuità parziale dei libri
di testo scolastici di cui alla legge 23 dicembre 1998,
n. 448, articolo 27, comma 1;

100

- stipula di convenzioni con i comuni interessati per
l’attuazione di misure di politiche attive del lavoro
finalizzate alla stabilizzazione occupazionale dei lavo-
ratori occupazionale dei lavoratori impiegati in attività
socialmente utili di cui alle seguenti disposizioni:
articolo 78, comma 31, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388; articolo 3 del decreto legge 25 marzo 1997,
n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 1997, n. 135, articolo 2, comma 552, della
legge n. 244 del 24 dicembre 2007.

250

0. 1. 500. 268. Cesario.

All’emendamento 1.500, comma 47, elenco
1, sostituire l’ultima voce con le seguenti:

Interventi di carattere sociale:

- adempimento degli impegni dello Stato italiano deri-
vanti dalla partecipazione a banche e fondi interna-
zionali attraverso il rifinanziamento delle autorizza-
zioni di spesa di cui all’articolo 25 del decreto-legge
1o luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102;

- interventi per assicurare la gratuità parziale dei libri
di testo scolastici di cui alla legge 23 dicembre 1998,
n. 448, articolo 27, comma 1;

125

- stipula di convenzioni con i comuni interessati per
l’attuazione di misure di politiche attive del lavoro
finalizzate alla stabilizzazione occupazionale dei lavo-
ratori occupazionale dei lavoratori impiegati in attività
socialmente utili di cui alle seguenti disposizioni:
articolo 78, comma 31, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388; articolo 3 del decreto legge 25 marzo 1997,
n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 1997, n. 135, articolo 2, comma 552, della
legge n. 244 del 24 dicembre 2007.

250

0. 1. 500. 269. Cesario.
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All’emendamento 1.500 del Governo,
comma 47, all’elenco 1, sostituire la quarta
voce con le seguenti:

Adempimento degli impegni dello Stato
italiano derivanti dalla partecipazione a
banche e fondi internazionali attraverso il
rifinanziamento delle autorizzazioni di
spesa di cui all’articolo 25 del decreto-
legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102: 10

Interventi per assicurare la gratuità
parziale dei libri di testo scolastici: legge
23 dicembre 1998, n. 448, articolo 27,
comma 1: 100

Stipula di convenzioni con i comuni
interessati per l’attuazione di misure di
politiche attive del lavoro finalizzate alla
stabilizzazione occupazionale dei lavora-
tori impiegati in attività socialmente utili
di cui alle seguenti disposizioni: articolo
78, comma 31, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, articolo 3 del decreto-legge
25 marzo 1997, n. 67, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 23 maggio 1997,
n. 135, articolo 2, comma 552, della legge
n. 244 de 24 dicembre 2007: 265

0. 1. 500. 270. Baretta, Duilio, Vannucci,
Boccia, Calvisi, Capodicasa, De Micheli,
Genovese, Marchi, Cesare Marini, Mi-
siani, Nannicini, Rubinato, Sereni, Ven-
tura.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), comma 47, terzo periodo, all’Elenco
1, dopo la terza voce, aggiungere la se-
guente: Sostegno alle università non statali
legalmente riconosciute di cui alla legge 29
luglio 1991, n. 243, con il seguente im-
porto: 25.

Conseguentemente:

a) al medesimo elenco, ultima voce,
sostituire l’importo: 375, con il seguente:
350;

b) dopo il comma 88, aggiungere i
seguenti:

« 89. La dotazione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 303, tenuto conto degli
utilizzi previsti dal presente provvedi-
mento, è incrementato di 240 milioni di
euro per l’anno 2012 e di euro 369 milioni
a decorrere dall’anno 2013.

90. Per far fronte agli interventi con-
seguenti ai gravi eventi sismici che hanno
colpito alcune zone del territorio della
regione Umbria il 15 dicembre 2009, in-
dividuate dall’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri 3 marzo 2010,
n. 3853, a seguito della dichiarazione dello
stato di emergenza con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 22
dicembre 2009, è autorizzata la spesa di 3
milioni di euro per l’anno 2011 e di 3
milioni di euro per l’anno 2012.

91. È riconosciuto un contributo pari a
5,2 milioni di euro per l’anno 2011, di cui
2 milioni di euro finalizzate per le esi-
genze dell’istituto con ordinamento spe-
ciale di cui al decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
18 novembre 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre
2005, da destinare a favore delle istituzioni
universitarie di cui all’articolo 56, comma
5, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
costituite per legge.

92. Per le finalità di cui all’articolo 1
comma 1 della legge 5 aprile 1993 n. 103
è autorizzata la spesa di 0,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2011 e 2012 »;

c) aggiungere la seguente parte con-
sequenziale:

1) alla tabella C, missione: Politiche
economico-finanziarie e di bilancio, pro-
gramma Analisi e programmazione econo-
mico-finanziaria, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. Legge n. 144 del
1999: Misure in materia di investimenti,
delega al Governo per il riordino degli
incentivi all’occupazione e della normativa
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che disciplina l’Inail, nonché disposizioni
per il riordino degli enti previdenziali. Art.
51: contributo dello Stato in favore del-
l’Associazione per lo sviluppo dell’indu-
stria nel mezzogiorno – Svimez, apportare
le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 500;
CS: + 500.

2012:

CP: + 500;
CS: + 500

2) alla Tabella C missione Servizi isti-
tuzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma servizi istituzionali
e generali delle amministrazioni pubbliche
programma servizi generali formativi ec-
cetera Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, voce decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 285 apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP: + 3.000;
CS: + 3.000.

2012:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

2013:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

3) alla tabella C, missione Ricerca e
innovazione, programma Ricerca per il
settore della sanità pubblica voce Mini-
stero della salute. Decreto legislativo
n. 267 del 1993: Riordinamento dell’Isti-
tuto superiore di sanità. (2.1 - cap. 3443),
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 500;
CS: + 500.

2012:

CP: + 1.000;
CS: + 1.000.

4) alla tabella C, missione Tutela della
salute, programma: Regolamentazione e
vigilanza in materia di prodotti farmaceu-
tici ed altri prodotti sanitari ad uso umano
voce: Ministero della salute. Decreto-legge
n. 269 del 2003, convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 326 del 2003: disposi-
zioni urgenti per favorire lo sviluppo e per
la correzione dell’andamento dei conti
pubblici - ART. 48, comma 9: Agenzia
italiana del Farmaco (1.4 - cap. 3458),
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 500;
CS: + 500.

2012:

CP: + 1.000;
CS: + 1.000.

5) alla Tabella E aggiungere la seguente
missione: Commercio internazionale ed in-
ternazionalizzazione del sistema produt-
tivo, programma Sostegno all’internaziona-
lizzazione delle imprese e promozione del
Made in Italy, voce Ministero dello svi-
luppo economico, Legge n. 350 del 2003,
articolo 4, comma 61 e Legge n. 296 del
2006, articolo 1, comma 936 (4.2 - capitolo
7461):

Rifinanziamento:

2011:

CP: 1.000;
CS: 1.000.

2012:

CP: 2.000;
CS: 2.000.
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6) alla Tabella E aggiungere la seguente
missione Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente, il programma
Tutela e conservazione del territorio e
delle risorse idriche, trattamento e smal-
timento rifiuti, bonifiche voce Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare: legge 24 dicembre 2007, n. 244:
disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2008), articolo 2, commi 323 e
327:

Rifinanziamento:

2011:

CP: 1.000;
CS: 1.000;

2012:

CP: 1.000;
CS: 1.000.

0. 1. 500. 274. Il Relatore.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
sostituire il comma 47 con il seguente:

47. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, è incrementata di 800 milioni
di euro per l’anno 2011. Le risorse di cui
al presente comma sono ripartite tra le
finalità indicate nell’elenco 1 allegato alla
legge 23 dicembre 2009, n. 191, come
sostituito, per gli anni 2011 e 2012, dal-
l’elenco 1 allegato alla presente legge. Per
il fondo per il finanziamento ordinario
dell’università si applica quanto previsto
dal comma 30.

Elenco 1 sostitutivo, per gli anni 2011 e 2012, dell’elenco 1 allegato
alla legge 23 dicembre 2009, n. 191 (milioni di euro)

INTERVENTO 2011 2012

Fondo per la non autosufficienza di cui
all’articolo 1, comma 1264, legge n. 296/2006

300

Proroga per l’anno 2011 delle detrazioni 55%
in materia di efficienza energetica, di cui
all’articolo 1, commi da 344 a 347, 353, 358
e 359, della legge 27 dicembre 2006, n. 296

200

Interventi in agricoltura finalizzati al rifinan-
ziamento del Fondo di solidarietà nazionale-
incentivi assicurativi di cui all’articolo 15,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, per l’estinzione dei debiti con-
tratti in esercizi precedenti.

100 100

Interventi urgenti alluvione Veneto del 31
ottobre 2010

300
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INTERVENTO 2011 2012

Altri interventi finalizzati a misure di parti-
colare valenza sociale e di riequilibrio socio-
economico, nonché di garanzia della stabilità
dell’equilibrio finanziario degli enti locali
danneggiati dagli eventi del 6 aprile 2009,
adempimenti comunitari per enti locali, fun-
zionalità del sistema giustizia, di cui alle
seguenti disposizioni:(53)

articolo 1 della legge 23 settembre 1993,
n. 379;
articolo 3 della legge 12 gennaio 1996, n. 24;
articolo 1 della legge 28 agosto 1997, n. 284;
articolo 1 della legge 3 agosto 1998, n. 282;
articolo 2 della legge 23 novembre 1998,
n. 407;
articolo 3 della legge 25 novembre 1999,
n. 452;
articolo 1 della legge 16 marzo 2001, n. 72;
articolo 1 della legge 13 novembre 2002,
n. 260;
legge 31 gennaio 1994, n. 93;
legge 21 marzo 2001, n. 73;(52)

decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242;(53)

articolo 1, comma 963, della legge 27 dicembre
2006, n. 296;(53)

legge 15 luglio 2003, n, 189, e relativo decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 8
aprile 2004, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 103 del 4 maggio 2004;(53)

113 60
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INTERVENTO 2011 2012

articolo 1, comma 40, della legge 28 dicembre
1995, n. 549;
articolo 1, comma 1279, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296;(54)

articolo 2 della legge 20 febbraio 2006, n. 92;
articolo 10 del decreto-legge 31 dicembre 2007,
n. 248, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2008, n. 31;
articolo 94, comma 10, della legge 27 dicembre
2002, n. 289;
articolo 1, comma 1010, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296;
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009,
n. 77, articolo 1, comma 2;
regolamento di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 787;
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115;
articolo 1, comma 1304, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296;
articolo 2 del decreto-legge 16 settembre 2008,
n. 143, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2008, n. 181;
articolo 1 della legge 5 aprile 1985, n. 124.

TOTALE . . 1.033 160

0. 1. 500. 75. Borghesi, Cambursano.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
sostituire il comma 47 con il seguente:

47. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, è incrementata di 800 milioni
di euro per l’anno 2011. Le risorse di cui

al presente comma sono ripartite tra le
finalità indicate nell’elenco 1 allegato alla
legge 23 dicembre 2009, n. 191, come
sostituito, per gli anni 2011 e 2012, dal-
l’elenco 1 allegato alla presente legge. Per
il fondo per il finanziamento ordinario
dell’università si applica quanto previsto
dal comma 30.

Venerdì 12 novembre 2010 — 90 — Commissione V



Elenco 1 sostitutivo, per gli anni 2011 e 2012, dell’elenco 1 allegato
alla legge 23 dicembre 2009, n. 191 (milioni di euro)

INTERVENTO 2011 2012

Proroga della devoluzione della quota del 5
per mille IRPEF, attraverso il rifinanzia-
mento delle autorizzazioni di spesa di cui:
all’articolo 1, comma 1237, della legge 27
dicembre 2006, n. 296;
all’articolo 3, comma 8, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244;
all’articolo 45, comma 1-bis, del decreto-legge
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31;
all’articolo 63-bis, commi da 1 a 4, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.

300

Interventi per assicurare la gratuità parziale
dei libri di testo scolastici: legge 23 dicembre
1998, n. 448, articolo 27, comma 1.

130

Interventi in agricoltura finalizzati al rifinan-
ziamento del Fondo di solidarietà nazionale-
incentivi assicurativi di cui all’articolo 15,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, per l’estinzione dei debiti con-
tratti in esercizi precedenti.

100 100

Stipula di convenzioni con i comuni interes-
sati per l’attuazione di misure di politiche
attive del lavoro finalizzate alla stabilizza-
zione occupazionale dei lavoratori impiegati
in attività socialmente utili di cui alle se-
guenti disposizioni:
decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997,
n. 135, articolo 3;
proroga delle attività di cui all’articolo 78,
comma 31, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388

370
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INTERVENTO 2011 2012

Altri interventi finalizzati a misure di parti-
colare valenza sociale e di riequilibrio socio-
economico, nonché di garanzia della stabilità
dell’equilibrio finanziario degli enti locali
danneggiati dagli eventi del 6 aprile 2009,
adempimenti comunitari per enti locali, fun-
zionalità dei sistema giustizia, di cui alle
seguenti disposizioni: (53)

articolo 1 della legge 23 settembre 1993,
n. 379;
articolo 3 della legge 12 gennaio 1996, n. 24;
articolo 1 della legge 28 agosto 1997, n. 284;
articolo 1 della legge 3 agosto 1998, n. 282;
articolo 2 della legge 23 novembre 1998,
n. 407;
articolo 3 della legge 25 novembre 1999, n,
452;
articolo 1 della legge 16 marzo 2001, n. 72;
articolo 1 della legge 13 novembre 2002,
n. 260;
legge 31 gennaio 1994, n. 93;
legge 21 marzo 2001, n. 73;(52)

decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242;(52)

articolo 1, comma 963, della legge 27 dicembre
2006, n. 296;(52)

legge 15 luglio 2003, n. 189, e relativo decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 8
aprile 2004, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 103 del 4 maggio 2004;(52)

articolo 1, comma 40, della legge 28 dicembre
1995, n. 549;
articolo 1, comma 1279, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296;(54)

articolo 2 della legge 20 febbraio 2006, n. 92;
articolo 10 del decreto-legge 31 dicembre 2007,
n. 248, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2008, n. 31;

113 60
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INTERVENTO 2011 2012

articolo 94, comma 10, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289;
articolo 1, comma 1010, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296;
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009,
n. 77, articolo 1, comma 2;
regolamento di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 787;
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115;
articolo 1, comma 1304, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296;
articolo 2 del decreto-legge 16 settembre 2008,
n. 143, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2008, n. 181;
articolo 1 della legge 5 aprile 1985, n. 124.

TOTALE . . . 1.033 160

0. 1. 500. 62. Borghesi, Cambursano.

All’emendamento 1.500, al comma 47, le
parole: 800 milioni sono sostituite dalle
seguenti: 400 milioni.

Conseguentemente, dopo l’articolo 1,
comma 84 aggiungere il seguente comma:

84-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
1, commi da 344 a 347, 353, 358 e 359,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, si
applicano, nella misura e alle condizioni
ivi previste, alle spese sostenute entro il 31
dicembre 2011.

0. 1. 500. 48. Lo Presti, Moroni, Di Bia-
gio.

All’emendamento 1.500, al comma 47, al
primo periodo sostituire le parole: 800
milioni con le seguenti: 1.200 milioni.

Conseguentemente al secondo periodo
dopo le parole: Presidente del Consiglio dei
Ministri aggiungere: , per quanto attiene a
400 milioni di euro, tra gli interventi di
ripristino e difesa dal rischio idrogeologico
nelle regioni Veneto, Calabria, Toscana,
Friuli Venezia Giulia e Liguria individuate

nelle ordinanze emanate a seguito degli
straordinari eventi alluvionali del 4 otto-
bre e del mese di novembre 2010, e per la
rimanente quota pari a 800 milioni.

Conseguentemente al terzo periodo dopo
le parole: A ciascuna finalità inserire le
seguenti: comprese nell’elenco 1.

Conseguentemente dopo il comma 84
inserire il seguente:

84-bis. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa della
tabella C di cui al comma 9 sono ridotte
in maniera lineare per un importo pari a
400 milioni di euro per l’anno 2011.

0. 1. 500. 240. Mariani, Baretta, Fluvi,
Lulli, Oliverio, Ventura, Maran, Rosato,
Andrea Orlando, Tullo, Dal Moro, Fo-
gliardi, Miotto, Mogherini Rebesani,
Naccarato, Sbrollini, Federico Testa,
Martella, Murer, Rubinato, Tempestini,
Viola, Bindi, Ceccuzzi, Cenni, Cuperlo,
De Pasquale, Fontanelli, Gatti, Giaco-
melli, Mattesini, Nannicini, Realacci,
Rigoni, Sani, Scarpetti, Velo, Garofani,
Melandri, Rossa, Zunino, Strizzolo, Lo
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Moro, Laganà Fortugno, Laratta, Ce-
sare Marini, Minniti, Villecco Calipari.

All’emendamento 1.500, al comma 47, le
parole: 800 milioni sono sostituite dalle
seguenti: 700 milioni.

Conseguentemente, sostituire il comma
64 dell’articolo 1, con il seguente:

64. In considerazione della tempistica
di adozione della disciplina attuativa det-
tata dal regolamento di cui all’articolo 44,
comma 1, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 122, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e in
attesa della definizione della disciplina di
settore ivi prevista, per il solo anno 2011,
lo stanziamento iscritto alla tabella C
allegata alla presente legge alla missione
« Comunicazioni », programma « sostegno
all’editoria », rubrica « Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze », voce « legge n. 67
del 1987 » è incrementato di 100 milioni di
euro.

0. 1. 500. 40. Lo Presti, Moroni, Di Bia-
gio.

All’emendamento 1.500, al comma 47,
sostituire le parole: 800 milioni di euro con
le seguenti: 730 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 8, dopo il
comma 19 inserire il seguente:

19-bis. I Comuni con più di 5.000
abitanti possono escludere dal saldo rile-
vante ai fini del rispetto del patto di
stabilità interno relativo all’anno 2011 i
pagamenti in conto capitale effettuati en-
tro il 31 dicembre 2011 per un importo
non superiore al quindici per cento del-
l’ammontare del fondo di cassa al 31
dicembre 2008 risultante dal rendiconto
dell’esercizio 2008, a condizione che ab-
biano rispettato il patto di stabilità interno
relativo all’anno 2010.

0. 1. 500. 94. Borghesi, Cambursano,
Barbato.

All’emendamento 1.500, alla lettera d),
comma 47, apportare le seguenti modifiche:

a) al primo periodo sostituire le pa-
role: « 800 milioni » con: « 809 milioni »;

b) al secondo periodo, infine, aggiun-
gere le parole: « e al fine di consentire
l’avvio e la realizzazione di interventi
straordinari nelle aree territoriali della
provincia di Parma colpite dagli eccezio-
nali eventi alluvionali del 16 giugno 2010
per i quali è previsto uno stanziamento di
9 milioni di euro »;

c) al terzo periodo, dopo le parole:
« A ciascuna finalità » inserire: « comprese
nell’elenco 1 ».

Conseguentemente, dopo il comma 84,
inserire il seguente:

84-bis. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C di cui al comma 9,
ad eccezione di quelle relative al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero della salute e al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 9 milioni di euro per l’anno
2011.

0. 1. 500. 251. Motta.

All’emendamento 1.500, alla lettera d), al
comma 47 apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo sostituire le pa-
role: « 800 milioni » con le seguenti: « 805
milioni »;

b) al secondo periodo, in fine, ag-
giungere le seguenti parole: « e tra gli
interventi di ripristino e difesa dal rischio
idrogeologico nella regione Lombardia,
conseguenti agli straordinari eventi allu-
vionali verificatisi nel mese di novembre
2010 nel Comune di Asola, previa ordi-
nanza del presidente del Consiglio dei
Ministri. Per i predetti interventi la quota
di risorse da ripartire è pari a 5 milioni di
euro »;
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c) al terzo periodo dopo le parole: « A
ciascuna finalità » inserire le seguenti:
« comprese nell’elenco 1 ».

Conseguentemente dopo il comma 84
inserire il seguente:

84-bis. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa della
tabella C di cui al comma 9 sono ridotte
in maniera lineare per un importo pari a
5 milioni di euro per l’anno 2011.

0. 1. 500. 185. Marco Carra.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), comma 47, secondo periodo, ag-
giungere, in fine, le parole: , così come
integrate dall’articolo 9, comma 15-bis, del
decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122.

0. 1. 500. 146. Fallica, Terranova.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), al comma 47 sostituire le parole: In
parziale deroga a quanto stabilito dal
periodo precedente, per le finalità indicate
nella prima e nella sesta voce dell’elenco
l’importo può essere maggiorato di 20
milioni di euro ciascuna. Con le seguenti:
In parziale deroga a quanto stabilito dal
periodo precedente, per le finalità indicate
nella sesta voce dell’elenco l’importo è
maggiorato di 120 milioni di euro.

0. 1. 500. 3. Toccafondi, Lupi, Aprea,
Saltamartini, Lorenzin, Vignali, Pal-
mieri, Pagano, Germanà, Farina Co-
scioni, Ciccioli, Centemero, Bergamini,
Garagnani, Frassinetti, Moles, Mazzoni.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d) al comma 47 sostituire le parole: In
parziale deroga a quanto stabilito dal
periodo precedente, per le finalità indicate
nella prima e nella sesta voce dell’elenco
l’importo può essere maggiorato di 20
milioni di euro ciascuna. con le seguenti:
In parziale deroga a quanto stabilito dal

periodo precedente, per le finalità indicate
nella prima voce dell’elenco l’importo può
essere maggiorato di 20 milioni di euro,
per le finalità indicate nella sesta voce
dell’elenco l’importo non può essere infe-
riore a 250 milioni di euro.

0. 1. 500. 217. Toccafondi, Lupi.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), comma 47, sostituire il quarto
periodo con il seguente: In parziale deroga
alle disposizioni di cui al terzo periodo,
per la finalità di cui alla prima voce
l’importo può essere maggiorato, rispetto
all’anno 2010, di 20 milioni di euro e per
la finalità di cui alla sesta voce l’importo
non può comunque essere inferiore a 245
milioni di euro.

0. 1. 500. 198. Rubinato.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), comma 47, sostituire il quarto
periodo con il seguente: In parziale deroga
a quanto stabilito dal periodo precedente,
per le finalità indicate nella prima voce
dell’elenco l’importo è maggiorato di 20
milioni di euro e per la sesta voce l’im-
porto è maggiorato di 258 milioni di euro.

Conseguentemente, dopo il comma 47,
aggiungere il seguente:

47-bis. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge,
ad eccezione di quelle relative al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero della salute e al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 250 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2011.

0. 1. 500. 158. De Pasquale.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), comma 47, sostituire le parole: In
parziale deroga a quanto stabilito dal
periodo precedente, per le finalità indicate
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nella prima e nella sesta voce dell’elenco
l’importo può essere maggiorato di 20
milioni di euro ciascuna con le seguenti: In
parziale deroga a quanto stabilito dal
periodo precedente, per le finalità indicate
nella prima voce dell’elenco l’importo può
essere maggiorato di 20 milioni di euro,
per le finalità indicate nella sesta voce
dell’elenco l’importo è maggiorato di 120
milioni di euro.

0. 1. 500. 2. Toccafondi, Lupi, Aprea,
Saltamartini, Lorenzin, Vignali, Pal-
mieri, Pagano, Germanà, Farina Co-
scioni, Ciccioli, Centemero, Bergamini,
Garagnani, Frassinetti, Moles, Mazzoni.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), comma 47 al quarto periodo, dopo
le parole: indicate nella prima inserire le
seguenti: , seconda.

0. 1. 500. 190. Miotto, Livia Turco, Lenzi,
Argentin, Bossa, Bucchino, Burtone,
D’Incecco, Murer, Pedoto, Sarubbi,
Sbrollini.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 53, inserire il
seguente:

53-bis. Al fine di consentire l’ultima-
zione del risanamento economico e finan-
ziario dell’ente, il termine del 31 dicembre
2010 di cui all’articolo 2, comma 6 del
decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2010, n. 25, è prorogato al 31
dicembre 2011. All’onere derivante dalla
disposizione di cui al primo periodo, pari
a 272.000 euro per l’anno 2011, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 5, comma 3-ter, del decreto-legge 1o

ottobre 2005, n. 202, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 novembre 2005,
n. 244, e successive modificazioni.

0. 1. 500. 163. Franzoso.

All’emendamento 1.500 del Governo,
lettera d), sopprimere il comma 54.

Conseguentemente sopprimere i commi
da 70 a 84.

0. 1. 500. 81. Barbato.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), il comma 54 è soppresso.

Conseguentemente, dopo il comma 69,
aggiungere i seguenti:

« 69-bis. Per i soggetti che alle date del
31 ottobre 2010, risultano residenti, con
sede operativa o esercenti la propria at-
tività lavorativa, produttiva o di funzione
nei comuni della regione Veneto colpiti
dagli eccezionali eventi meteorologici del
31 ottobre 2010 e dei giorni successivi,
sono sospesi fino al 30 giugno 2011 i
termini per l’adempimento di obblighi di
natura tributaria e contributiva, nonché
del pagamento dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni e le
malattie professionali. La predetta sospen-
sione dei termini è disciplinata con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Presidenza del Consiglio
dei ministri nonché, per quanto attiene ai
versamenti contributivi, il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali.

69-ter. La ripresa della riscossione dei
tributi, dei contributi e dei premi di cui al
comma 69-bis avviene, senza applicazione
di sanzioni, interessi e oneri accessori,
mediante il pagamento in centoventi rate
mensili di pari importo a decorrere dal
mese di agosto 2011 ».

0. 1. 500. 82. Borghesi, Donadi, Cambur-
sano.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), sostituire il comma 54 con il
seguente:

54. All’articolo 11, comma 4-bis.1 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, le parole: « euro 1.850 » sono so-
stituite dalle seguenti: « euro 4.850 ».

0. 1. 500. 89. Borghesi, Cimadoro, Cam-
bursano, Messina, Barbato.
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All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), sostituire il comma 54 con il
seguente:

54. Presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali è istituito il Fondo a
sostegno del lavoro femminile per inter-
venti dedicati a politiche di sostegno alla
maternità, al riconoscimento del valore
economico delle attività di cura e familiari
svolti soprattutto dalle donne, per l’innal-
zamento della presenza femminile nel
mondo del lavoro, per l’eliminazione delle
differenze salariali e contributive tra la-
voro maschile e femminile e per favorire
la continuità lavorativa femminile. La do-
tazione del predetto Fondo è di 800 mi-
lioni di euro per l’anno 2011.

0. 1. 500. 255. Di Giuseppe, Mura, Bor-
ghesi, Cambursano, Paladini, Porcino.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), aggiungere, in fine, il seguente
periodo:

Le disposizioni di cui al presente
comma sono riconosciute entro il limite
massimo di spesa di 400 milioni di euro.

0. 1. 500. 169. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), comma 54, in fine, aggiungere il
seguente periodo:

L’articolo 6, comma 5 del decreto legge
31 maggio 2010 n.78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010
n. 122, si applica a tutti gli enti pubblici
anche economici e agli organismi pubblici
anche con personalità giuridica di diritto
privato inseriti nel conto economico con-
solidato della pubblica amministrazione,
come individuati dall’Istituto Nazionale di

Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 3
dell’articolo della legge 31 dicembre 2009
n. 196, con la conseguente esclusione dal-
l’attuazione del disposto dell’articolo 6,
comma 5, del medesimo decreto-legge
n. 78 del 2010, degli Enti non ricadenti in
tale fattispecie.

0. 1. 500. 17. Quartiani, Vannucci, Fro-
ner.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 54, inserire il
seguente:

54-bis. Al fine di assicurare l’attuazione
dei provvedimenti di cui all’articolo 54 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
ed in attesa della riforma dell’ordinamento
della polizia locale, nell’ambito delle ri-
sorse già destinate dalla contrattazione
collettiva al finanziamento dei fondi per la
contrattazione decentrata integrativa ed,
in ogni caso, nel rispetto delle vigenti
disposizioni in materia di contenimento
della spesa di personale e senza maggiori
oneri per la finanza pubblica, al personale
con il profilo professionale di agente di
polizia locale può essere attribuita in sede
di contrattazione integrativa una indennità
diretta a remunerare gli specifici rischi ed
i disagi correlati all’esercizio delle finzioni
di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo
1986, n. 65, anche derivanti dall’applica-
zione delle ordinanze di cui all’articolo 54
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267. Detta indennità può essere corri-
sposta in aggiunta alle specifiche indennità
già previste per il predetto personale. Sono
fatti salvi i contratti integrativi già stipulati
in conformità alla presente norma.

0. 1. 500. 237. De Micheli, Marchioni.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), comma 55, sostituire le parole:
347,5 milioni di euro per l’anno 2011 con
le seguenti: 834 milioni di euro per l’anno
2011.
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Conseguentemente, dopo il comma 55
aggiungere il seguente:

55-bis. La ritenuta sui redditi di capi-
tale e sui redditi diversi di natura finan-
ziaria relativi ad operazioni finanziarie è
soggetta ad un’aliquota del 20 per cento,
fatta eccezione per titoli o strumenti fi-
nanziari emessi dallo Stato, da enti o altre
amministrazioni pubbliche di uno Stato
appartenente all’Unione europea.

0. 1. 500. 43. Occhiuto, Ciccanti.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), sopprimere il comma 57.

* 0. 1. 500. 45. Occhiuto, Ciccanti.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), sopprimere il comma 57.

* 0. 1. 500. 7. Vannucci.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 57 sono inseriti i
seguenti:

57-bis. Nelle regioni di cui al comma 57
possono essere istituiti, con provvedimenti
regionali, organismi pubblici per l’estin-
zione dei debiti del servizio sanitario re-
gionale che succedono integralmente a far
data dalla loro istituzione, nella titolarità
di tutti i debiti e i crediti maturati fino alla
data del 31 dicembre 2010 dalle aziende
sanitarie locali (AASSLL), dalle aziende
ospedaliere (AAOO) e dagli istituti di ri-
covero e cura a carattere scientifico
(IIRCCS) operanti nel rispettivo territorio.

57-ter. Gli organismi pubblici di cui al
comma 57-bis provvedono, anche sulla
base degli accertamenti e dei piani di cui
all’articolo 11, comma 2, del decreto legge
n. 78 del 2010, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 122 del 2010 alla
ricognizione dei debiti e dei crediti sud-
detti, adottando un piano di rilevazione
degli stessi, e un piano di estinzione dei

debiti in questione. Il piano di estinzione
dei debiti è adottato entro 12 mesi dal-
l’insediamento.

57-quater. I piani di rilevazione e i
piani di estinzione sono approvati dai
Commissari ad acta per l’attuazione dei
piani di rientro dai disavanzi sanitari. I
piani suddetti, che divengono esecutivi
contestualmente all’approvazione, entro
dieci giorni dalla stessa sono notificati ai
creditori delle aziende e degli istituti: Del-
l’avvio delle relative procedure è altresì
dato avviso, mediante affissione, all’albo
pretorio del Comune ove ha sede l’orga-
nismo pubblico ed anche a mezzo stampa.
Si applica l’articolo 254, comma 2, se-
condo periodo, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

57-quinquies. Decorsi i termini previsti
dall’articolo 254, comma 2, secondo pe-
riodo del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, non sono ammesse domande
per l’inserimento nel piano di rilevazione,
di cui al comma 57-quater e nel successivo
piano di estinzione, dei debiti delle AAS-
SLL, delle AAOO e degli IIRCCS al 31
dicembre 2010.

57-sexies. Il piano di estinzione è ap-
provato previa valutazione della corret-
tezza della formazione della massa passiva
e della coerenza con i provvedimenti adot-
tati in attuazione del piano di rientro dal
disavanzo sanitario.

57-septies. I crediti delle Aziende e degli
Istituiti di cui al comma 57-bis maturati
fino alla data 31 dicembre 2010, sono
indicati in una separata sezione del piano
di rilevazione dei debiti e dei crediti e del
piano di estinzione dei debiti.

57-octies. Dalla data di entrata in vi-
gore dei provvedimenti regionali istitutivi
degli organismi pubblici di cui al comma
57-bis:

a) i procedimenti di cognizione, non-
ché i procedimenti speciali di cui al libro
IV del codice procedura civile, aventi ad
oggetto i debiti e i crediti di cui al comma
57-bis, nonché i procedimenti esecutivi
relativi ai crediti di cui al comma predetto,
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pendenti in tutti i gradi di giudizio, in cui
siano parti le AASSLL, le AAOO, IIRCCS
ivi indicati, proseguono esclusivamente nei
confronti degli organismi pubblici per
l’estinzione dei debiti del servizio sanitario
regionale istituiti nelle rispettive regioni e
i provvedimenti in essi pronunciati non
producono effetti nei confronti delle AAS-
SLL, delle AAOO, e degli IIRCCS che ne
erano parti originarie, i quali sono auto-
maticamente estromessi dai procedimenti
suddetti;

b) non possono essere intraprese o
proseguite azioni, esecutive, aventi ad og-
getto i debiti di cui al comma 57-bis, delle
AASSLL. delle AAOO e degli IIRCCS ivi
indicati;

c) le procedure esecutive pendenti,
relative ai debiti di cui alla lettera b) nelle
quali sono scaduti i termini per l’opposi-
zione giudiziale da parte delle AASSLL,
delle AAOO o degli IRCCS ovvero la stessa,
benché proposta, è stata rigettata, sono
dichiarate estinte di ufficio dal giudice con
inserimento nel piano di rilevazione del-
l’importo dovuto a titolo di capitale, ac-
cessori e spese;

d) i pignoramenti eventualmente ese-
guiti dopo la data di entrata in vigore dei
provvedimenti regionali, relativamente ai
debiti di cui al comma 57-bis, non vinco-
lano le AASSLL, e AAOO, gli IIRCCS e i
loro tesorieri, che possono disporre delle
somme per i fini delle AASSLL, delle
AAOO o degli IIRCCS e (e finalità di legge
e le relative procedure esecutive sono
dichiarate estinte dal giudice;

e) i debiti di cui al comma 57-bis, ivi
compresi quelli insoluti a tale data, non
producono più interessi né sono soggetti a
rivalutazione monetaria;

f) nei confronti dei crediti delle AAS-
SLL, delle AAOO e degli IRCCS al 31
dicembre 2010, non sono ammessi seque-
stri o procedure esecutive; e procedure
esecutive eventualmente intraprese non
determinano vincoli sulle somme.

57-nonies. Al fine della formazione del
piano di rilevazione, gli organismi pubblici

di cui al comma 57-bis, in particolare:

a) acquisiscono dalle AASSLL, dalle
AAOO e dagli IRCCS, ove ritenuto neces-
sario, l’attestazione dei dirigenti responsa-
bili degli uffici competenti che (e presta-
zioni costituenti titolo dei relativi debiti
richiesti in pagamento sono state effetti-
vamente rese nell’ambito dei servizi debi-
tamente autorizzati dalle medesime AAS-
SLL, dalle AAOO o IIRCCS e che non è
avvenuto, nemmeno parzialmente, il paga-
mento del corrispettivo e che il debito non
è caduto in prescrizione;

b) sono autorizzati a definire tran-
sattivamente le domande inserite nei piani
di rilevazione, previa acquisizione della
attestazione di cui alla lettera a), nel
rispetto, in particolare, dell’articolo 258,
commi 3, 4, e 6, del decreto legislativo
n. 267 del 2000;

c) previa attestazione di cui alla let-
tera a), sono autorizzati a transigere ver-
tenze giudiziali e stragiudiziali relative a
debiti formatisi nei confronti delle AAS-
SLL, delle AAOO e degli IIRCCS entro il
31 dicembre 2010. Il debito risultante
dall’atto di transazione è inserito nel piano
di rilevazione;

d) entro quindici giorni dall’insedia-
mento richiedono ai direttori generali
delle AASSLL, delle AAOO e degli IIRCCS,
o ai rispettivi commissari straordinari ove
nominati, l’individuazione dei crediti al 31
dicembre 2010 connotati da certezza, li-
quidità ed esigibilità e di quelli alla stessa
data vantati. Nei trenta giorni successivi
alla richiesta, i direttori generali delle
Aziende e degli Istituti trasmettono la
documentazione inerente alla titolarità dei
diritti di credito certi, liquidi ed esigibili e
inerente alla titolarità di quelli vantati,
nonché la documentazione relativa ai ruoli
pregressi emessi dalle Aziende o dagli
Istituti e non ancora riscossi, totalmente o
parzialmente, e quella relativa ai crediti
accertati o derivanti da entrate per le
sanzioni irrogate per le quali le Aziende o
Istituti hanno omesso la predisposizione
dei ruoli o del titolo di entrata previsto
dalla legge.
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57-decies. Ad avvenuta approvazione
del piano di estinzione dei debiti, gli
organismi pubblici a ciò deputati provve-
dono al pagamento di acconti in misura
proporzionale uguale per tutte le passività
inserite nel piano di rilevazione con sod-
disfazione prioritaria dei crediti assistiti
da privilegio, pegno, ipoteca o da altre
cause di prelazione stabilite dalla legge.

57-undecies. I debiti delle AASSLL,
delle AAOO e degli IIRCCS previsti nei
piani di rilevazione e di estinzione, di cui
al comma da 57-ter sono liquidati nei
limiti delle disponibilità finanziarie deri-
vanti dai trasferimenti dello Stato, degli
enti o società dallo stesso partecipati, o
delle Regioni, per il conseguimento degli
obiettivi dei piani di rientro dai disavanzi
sanitari negli anni 2006, 2007, 2008, 2009,
2010, sottoscritti ai sensi dell’articolo 1,
comma 180, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311. Fanno eccezione i debiti relativi
alle retribuzioni per prestazioni di lavoro
subordinato alle dipendenze delle AAS-
SLL, delle AAOO o degli IIRCCS che sono
liquidati per intero.

57-duodecies. Per le parti non espres-
samente disciplinate dai commi da 57-bis
a 57-undecies si applicano, per quanto
compatibili, le disposizioni in materia di
enti locali dissestati o deficitari di cui agli
articoli da 248 a 258 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e le correlate
disposizioni di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 agosto 1993,
n. 378.

0. 1. 500. 135. Barani.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 58, inserire il
seguente:

58-bis. Ai fini dell’incremento delle ta-
riffe massime per le prestazioni di assi-
stenza termale, attraverso gli accordi di
cui all’articolo 4, comma 4, della legge 24
ottobre 2000, n. 323, per l’anno 2011, è
autorizzata la spesa di 7 milioni di euro,
aggiuntivi rispetto allo stanziamento pre-
visto dall’articolo 8, comma 3, del decreto

legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito,
con modificazioni dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31, mentre, per ciascuno degli
anni 2012 e 2013, è autorizzata, ai mede-
simi fini, la spesa di ulteriori 10 milioni di
euro.

Conseguentemente alla Tabella C mis-
sione Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali e paesaggistici – Soste-
gno, valorizzazione e tutela del settore
dello spettacolo, Voce Ministero per i beni
e le attività culturali. Legge n. 163 del
1985 apportare le seguenti modificazioni:

2011:

CP: – 7.000;
CS: – 7.000;

2012:

CP: – 10.000;
CS: – 10.000;

2013:

CP: – 10.000;
CS: – 10.000.

* 0. 1. 500. 50. Ciccanti, Occhiuto, Naro.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 58, inserire il
seguente:

58-bis. Ai fini dell’incremento delle ta-
riffe massime per le prestazioni di assi-
stenza termale, attraverso gli accordi di
cui all’articolo 4, comma 4, della legge 24
ottobre 2000, n. 323, per l’anno 2011, è
autorizzata la spesa di 7 milioni di euro,
aggiuntivi rispetto allo stanziamento pre-
visto dall’articolo 8, comma 3, del decreto
legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito,
con modificazioni dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31, mentre, per ciascuno degli
anni 2012 e 2013, è autorizzata, ai mede-
simi fini, la spesa di ulteriori 10 milioni di
euro.

Conseguentemente alla Tabella C mis-
sione Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali e paesaggistici – Soste-
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gno, valorizzazione e tutela del settore
dello spettacolo, Voce Ministero per i beni
e le attività culturali. Legge n. 163 del
1985 apportare le seguenti modificazioni:

2011:

CP: – 7.000;
CS: – 7.000;

2012:

CP: – 10.000;
CS: – 10.000;

2013:

CP: – 10.000;
CS: – 10.000.

* 0. 1. 500. 148. Laboccetta.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 58, inserire il
seguente:

58-bis. Ai fini dell’incremento delle ta-
riffe massime per le prestazioni di assi-
stenza termale, attraverso gli accordi di
cui all’articolo 4, comma 4, della legge 24
ottobre 2000, numero 323, per l’anno
2011, è autorizzata la spesa di 7 milioni di
euro, aggiuntivi rispetto allo stanziamento
previsto dall’articolo 8, comma 3, del de-
creto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2008, n. 31, mentre, per ciascuno
degli anni 2012 e 2013, è autorizzata ai
medesimi fini, la spesa di ulteriori 10
milioni di euro.

Conseguentemente dopo il comma 84,
inserire il seguente:

85. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 7 milioni di euro per l’anno
2011, e a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2012 e 2013.

0. 1. 500. 134. Vannucci.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 58, aggiungere il
seguente:

58-bis. Non sono soggetti ad ulteriori
verifiche e pertanto non devono essere
convocati dall’INPS gli invalidi civili affetti
da patologie di cui al decreto ministeriale
2 agosto 2007 recante « Individuazione
delle patologie rispetto alle quali sono
escluse visite di controllo sulla perma-
nenza dello stato invalidante.

0. 1. 500. 200. Miotto, Livia Turco, Lenzi,
Argentin, Bossa, Bucchino, Burtone,
D’Incecco, Grassi, Murer, Pedoto, Sa-
rubbi, Sbrollini.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), sopprimere il comma 59.

Conseguentemente, dopo il comma 84,
aggiungere il seguente:

84-bis. La ritenuta sui redditi di capi-
tale e sui redditi diversi di natura finan-
ziaria relativi ad operazioni finanziarie è
soggetta ad un’aliquota del 20 per cento,
fatta eccezione per titoli o strumenti fi-
nanziari emessi dallo Stato, da enti o altre
amministrazioni pubbliche di uno Stato
appartenente all’Unione europea.

0. 1. 500. 47. Occhiuto, Ciccanti.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), sostituire il comma 61, con il
seguente:

61. Nell’anno 2011 ai quotidiani italiani
all’estero di cui al comma 2-ter, della legge
7 agosto 1990, n. 250, e ai soggetti di cui
all’articolo 26 della legge 5 agosto 1981,
n. 416, e successive modificazioni, è rim-
borsato il 100 per cento della riduzione
effettuata ai sensi della lettera d), dell’ar-
ticolo 10-sexies, comma 1, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25.

* 0. 1. 500. 58. Lo Presti, Moroni, Di
Biagio.
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All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), sostituire il comma 61, con il
seguente:

61. Nell’anno 2011 ai quotidiani italiani
all’estero di cui al comma 2-ter, della legge
7 agosto 1990, n. 250, e ai soggetti di cui
all’articolo 26 della legge 5 agosto 1981,
n. 416, e successive modificazioni, è rim-
borsato il 100 per cento della riduzione
effettuata ai sensi della lettera d), dell’ar-
ticolo 10-sexies, comma 1, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25.

* 0. 1. 500. 143. De Biasi, Levi, Ghizzoni,
Bachelet, Coscia, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Ni-
colais, Siragusa, Rossa, Pes, Antonino
Russo, Misiani.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 62, inserire il
seguente:

62-bis. I finanziamenti disposti dal
comma 219 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2004, n. 311, di cui alla delibera
attuativa CIPE n. 35 del 27 maggio 2005,
già prorogati per il biennio 2008-2009 dal
comma 1149 dell’articolo 1, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, sono ulteriormente
prorogati per l’anno 2011.

Conseguentemente, dopo il comma 84
inserire il seguente:

84-bis. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla tabella C sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 9,5 milioni
di euro per l’anno 2011.

0. 1. 500. 239. Sereni, Nicolais.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), sostituire il comma 64 con i
seguenti:

64. In considerazione della tempistica
di adozione della disciplina attuativa det-
tata dal regolamento di cui all’articolo 44,

comma 1, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 122, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e
in attesa della definizione della disciplina
di settore ivi prevista, per il solo anno
2011, lo stanziamento iscritto alla tabella
C allegata alla presente legge alla missione
« Comunicazioni », programma « sostegno
all’editoria », rubrica « Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze », voce « legge n. 67
del 1987 » è incrementato di 100 milioni di
euro.

64-bis. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge
sono ridotte in maniera lineare, limitata-
mente all’anno 2011, per un importo pari
a 100 milioni di euro.

0. 1. 500. 39. Lo Presti, Moroni, Di Bia-
gio.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), comma 64, sostituire le parole: 60
milioni, con 150 milioni.

Conseguentemente, dopo il comma 64, ag-
giungere il seguente:

64-bis. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente, ad
eccezione di quelle relative al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero della salute e al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 90 milioni di euro per
l’anno 2011.

0. 1. 500. 136. Levi, Ghizzoni, Bachelet,
Coscia, De Biasi, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Ni-
colais, Siragusa, Rossa, Pes, Antonino
Russo, Misiani.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), comma 64:

a) sostituire le parole: 60 milioni di
euro con le seguenti: 100 milioni di euro;
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b) aggiungere in fine il seguente pe-
riodo: Alle lettere a) e b) del comma 1
dell’articolo 10-sexies del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, dopo la parola: 2009 sono
aggiunte le seguenti: e 2010.

Conseguentemente, dopo il comma 64,
aggiungere il seguente:

64-bis. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge,
ad eccezione di quelle relative al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero della salute e al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 40 milioni di euro per
l’anno 2011.

0. 1. 500. 137. De Biasi, Levi, Ghizzoni,
Bachelet, Coscia, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Ni-
colais, Siragusa, Rossa, Pes, Antonino
Russo, Misiani.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), comma 64, le parole: 60 milioni di
euro sono sostituite dalle seguenti: 100
milioni di euro.

Conseguentemente, dopo il comma 64,
aggiungere il seguente:

64-bis. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge,
ad eccezione di quelle relative al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero della salute e al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 40 milioni di euro per
l’anno 2011.

0. 1. 500. 139. Levi, Ghizzoni, Bachelet,
Coscia, De Biasi, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Ni-
colais, Siragusa, Rossa, Pes, Antonino
Russo, Misiani.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), al comma 64, aggiungere il seguente
periodo: Alle lettere a) e b) del comma 1
dell’articolo 10-sexies del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, dopo la parola: 2009 sono aggiunte le
seguenti: e 2010.

0. 1. 500. 141. Levi, Ghizzoni, Bachelet,
Coscia, De Biasi, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Ni-
colais, Siragusa, Rossa, Pes, Antonino
Russo, Misiani.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 64, aggiungere il
seguente:

64-bis. Per gli anni 2011, 2012 e 2013
si applicano le disposizioni di carattere
fiscale di cui ai commi da 325 a 339 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Conseguentemente, dopo il comma 64,
aggiungere il seguente:

64-bis. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di
parte corrente di cui alla Tabella C alle-
gata alla presente legge, ad eccezione di
quelle relative al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministero della
salute e al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 15
milioni di euro per ciascuno degli anni
2011, 2012 e 2013.

0. 1. 500. 154. De Biasi, Ghizzoni, Coscia,
Bachelet, Nicolais, Levi, De Pasquale,
De Torre, Mazzarella, Melandri, Sira-
gusa, Rossa, Pes, Antonino Russo, Lolli.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 64, aggiungere il
seguente:

64-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
4, commi 181, 182, 183, 184, 185, e 186,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono
estese alle spese sostenute nell’anno 2010.
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Il relativo limite di spesa è fissato in 30
milioni di euro. In caso di insufficienza
delle risorse stanziate, agli aventi titolo
spettano contributi ridotti mediante ri-
parto proporzionale.

Conseguentemente dopo il comma 64,
aggiungere il seguente:

64-bis. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente sono
ridotte in maniera lineare, per gli anni
2011, 2012 e 2013, per un importo pari a
30 milioni di euro.

0. 1. 500. 42. Lo Presti, Moroni, Di Bia-
gio.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 64, aggiungere il
seguente:

64-bis. Al fine di sostenere e tutelare il
settore dello spettacolo il fondo di cui alla
legge 30 aprile 1985, n. 163 è incremen-
tato di 150 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, dopo il comma 64,
aggiungere il seguente:

64-bis. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge,
ad eccezione di quelle relative al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero della salute e al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

0. 1. 500. 156. De Biasi, Ghizzoni, Coscia,
Bachelet, Nicolais, Levi, De Pasquale,
De Torre, Mazzarella, Melandri, Sira-
gusa, Rossa, Pes, Antonino Russo, Lolli.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), comma 65, sostituire le parole: 60
milioni di euro per l’anno 2011 con le

seguenti: 100 milioni di euro per l’anno
2011.

Conseguentemente dopo il comma 65
aggiungere il seguente:

65-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole 12,6 per cento
sono sostituite dalle seguenti: 13,1 per
cento;

alla lettera b) le parole: 11,6 per cento
sono sostituite dalle seguenti: 12,1 per
cento;

alla lettera c) le parole: 10,6 per cento
sono sostituite dalle seguenti: 11,1 per
cento;

alla lettera d) le parole: 9 per cento
sono sostituite dalle seguenti: 9,5 per cento;

alla lettera e) le parole: 8 per cento
sono sostituite dalle seguenti: 8,5 per cento.

0. 1. 500. 52. Ciccanti, Occhiuto.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 66 dell’articolo 1,
aggiungere i seguenti:

66-bis. È consentita ai comuni, previo
rilascio della certificazione prevista dal-
l’articolo 9, comma 3-bis del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185 convertito, con
modificazioni, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, la cessione
pro soluto, a favore della Cassa depositi e
prestiti, di crediti non prescritti, certi,
liquidi ed esigibili nei confronti della pro-
vincia e della regione di appartenenza. I
costi di dette cessioni non possono supe-
rare, complessivamente, la spesa di 500
milioni di euro per l’anno 2011.

66-ter. Le dotazioni relative alle auto-
rizzazioni di spesa di parte corrente di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 500 milioni di euro per
l’anno 2011.

0. 1. 500. 80. Cambursano, Borghesi.
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All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), comma 66, sostituire le parole:
avendo rispettato il Patto di stabilità in-
terno nell’ultimo triennio, con le seguenti:
non avendo certificato alcun valore defi-
citario rispetto ai parametri obiettivi di cui
al decreto del Ministro dell’interno ema-
nato ai sensi dell’articolo 242 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267,.

0. 1. 500. 178. Rubinato.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 66 inserire il
seguente:

66-bis. Per i comuni che, con riferi-
mento all’anno precedente, hanno riscosso
le somme della tariffa per la gestione dei
rifiuti urbani, della tariffa del servizio
idrico integrato e della tariffa del servizio
di fognatura e depurazione, di cui rispet-
tivamente agli articoli 238, 154 e 155 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in
una misura inferiore all’80 per cento del
totale delle somme esigibili, lo Stato prov-
vede in via sussidiaria al pagamento dei
servizi svolti dai soggetti gestori. Le somme
erogate costituiscono anticipazione dei
successivi trasferimenti erariali spettanti
ai comuni medesimi, ivi compresi i tra-
sferimenti a titolo di compartecipazione
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche le cui risorse sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato.

0. 1. 500. 138. Barani.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), al comma 67, sostituire le parole:
45 milioni di euro per l’anno 2011 con le
parole: 96 milioni di euro per il 2011, 66,3
milioni di euro per il 2012 e 66,3 milioni
di euro per il 2013.

Conseguentemente, dopo il comma 67,
inserire il seguente:

67-bis. Le dotazioni relative alle auto-
rizzazioni di spesa di parte corrente di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge,
i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio

come spese rimodulabili, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 51
milioni di euro per l’anno 2011, 66,3
milioni di euro per il 2012 e 66,3 milioni
di euro per il 2013.

0. 1. 500. 23. Franzoso, Marinello.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), al comma 67, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e di 15 milioni di euro per
gli anni 2012 e 2013.

Conseguentemente, dopo il comma 67,
inserire il seguente:

67-bis. Le dotazioni relative alle auto-
rizzazioni di spesa di parte corrente di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge,
sono ridotte in maniera lineare, per gli
anni 2012 e 2013, per un importo pari a
15 milioni di euro.

0. 1. 500. 46. Lo Presti, Moroni, Di Bia-
gio.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 69, aggiungere il
seguente:

69-bis. Al fine di tener conto degli
effetti conseguenti agli eccezionali eventi
meteorologici che hanno colpito la regione
Veneto dal 31 ottobre 2010, e nel rispetto
delle disposizioni di cui alla lettera c),
comma 4, articolo 10 della legge 8 maggio
1998, n. 146, che dispone quale causa di
esclusione dell’applicazione degli studi di
settore il non normale svolgimento delle
attività di impresa, agli esercenti attività
d’impresa e degli esercenti arti e profes-
sioni operanti nei territori interessati dai
suddetti eventi, gli accertamenti basati su-
gli studi di settore non si applicano alle
dichiarazioni dei redditi relativi ai periodi
di imposta 2010-2011.

0. 1. 500. 84. Donadi, Borghesi, Cambur-
sano.
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All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 74, inserire il
seguente:

74-bis. Il mancato collegamento in rete
degli apparecchi e dei congegni di cui
all’articolo 110, comma 6, del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al
regio-decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, è punito con le
misure di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

0. 1. 500. 79. Barbato, Messina, Cambur-
sano, Borghesi.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 84, aggiungere i
seguenti commi:

84-bis. Al fine di assicurare le risorse
necessarie al trasferimento dall’Italia al-
l’estero delle attrezzature donate nonché
alla tenuta dell’inventario aggiornato delle
attrezzature disponibili, di cui all’articolo
1, comma 287, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, sono assegnati, con decreto
del Ministero degli affari esteri, 1 milione
di euro all’associazione « Alleanza degli
Ospedali Italiani del Mondo ».

85. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla presente legge
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 1 milione di euro per
l’anno 2011.

0. 1. 500. 44. Lo Presti, Moroni, Di Bia-
gio.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), comma 84 aggiungere i seguenti
commi:

84-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
1, commi da 344 a 347, 353, 358 e 359,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, si
applicano, nella misura e alle condizioni
ivi previste, alle spese sostenute entro il 31
dicembre 2011.

84-ter. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui

alla Tabella C allegata alla presente legge
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 400 milioni di euro per
l’anno 2012.

0. 1. 500. 49. Lo Presti, Moroni, Di Bia-
gio.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 84 inserire il
seguente:

84-bis. Con riferimento alla gestione di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera b),del
decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38, con decreto del Ministero del la-
voro, della salute e della previdenza so-
ciale, su delibera del consiglio di ammi-
nistrazione dell’INAIL, l’avanzo annuale
viene destinato a:

a) riduzione dei premi per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali relativamente alla
citata gestione, nei limiti del 50 per cento
delle risorse annualmente originate;

b) finanziamento degli investimenti in
materia di salute e sicurezza sul lavoro
delle imprese artigiane, nei limiti del 50
per cento delle risorse annualmente ori-
ginate, garantendo la semplicità delle pro-
cedure.

La riduzione dei premi è prioritaria-
mente riconosciuta alle imprese in regola
con tutti gli obblighi previsti dal decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive
modificazioni, le quali non abbiano regi-
strato infortuni nel biennio precedente
alla data della richiesta di ammissione al
beneficio.

0. 1. 500. 183. Lulli, De Micheli, Cola-
ninno, Fadda, Froner, Marchioni, Mar-
tella, Mastromauro, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Federico
Testa, Vico, Zunino.
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All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 84, inserire il
seguente:

84-bis. L’articolo 1 del decreto-legge 25
maggio 1994, n. 313, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 luglio 1994,
n. 460, e successive modificazioni, si ap-
plica anche ai fondi destinati al pagamento
di spese per servizi e forniture aventi
finalità di difesa nazionale e sicurezza, agli
emolumenti di qualsiasi tipo dovuti al
personale amministrato dal Ministero
della difesa, accreditati, mediante aperture
di credito in favore dei funzionari delegati
degli uffici centrali e periferici del Mini-
stero della difesa.

0. 1. 500. 63. Fallica, Pugliese.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 84, inserire il
seguente:

84-bis. Il comma 10 dell’articolo 12 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 73, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, non si applica
al personale del Comparto Sicurezza e
Difesa fino alla data di sottoscrizione del-
l’accordo di concertazione previdenziale.

0. 1. 500. 226. Fallica, Pugliese.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 84, inserire il
seguente:

84-bis. L’articolo 9, comma 1, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito nella legge 30 luglio 2010, n. 122 si
interpreta nel senso che al personale delle
Forze Armate, delle Forze di Polizia e del
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, nel
triennio 2011-2013, è assicurata anche, ai
sensi della normativa vigente, la corre-
sponsione integrale dei trattamenti econo-
mici connessi con l’impiego (indennità
operative, indennità di trasferimento e
indennità di missione), con l’effettiva pre-
senza in servizio (straordinario e presenza
qualificata) e con la maturazione di re-

quisiti di anzianità e di merito (omoge-
neizzazione retributiva, assegno funzionale
e incrementi stipendiali parametrali non
connessi a promozioni).

0. 1. 500. 225. Fallica, Pugliese.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 84, inserire il
seguente:

84-bis. L’articolo 8, comma 11-bis, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, è sostituito dal se-
guente:

« Al fine di tenere conto della specifi-
cità del relativo Comparto, al personale
delle Forze Armate, delle Forze di Polizia
e del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco
non si applicano le previsioni di cui al-
l’articolo 9 comma 21 ».

0. 1. 500. 223. Fallica, Pugliese.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), dopo il comma 84, inserire il
seguente:

84-bis. I commi 1, 2 e 12-ter dell’arti-
colo 12, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, si interpre-
tano nel senso che il personale che accede
ai trattamenti pensionistici di vecchiaia e
di anzianità in base a una disciplina
diversa rispetto a quella di cui all’articolo
l, comma 6, della legge 23 agosto 2003,
n. 243, non è destinatario del differimento
di 12 mesi della decorrenza del tratta-
mento di quiescenza né dell’adeguamento
periodico triennale dei requisiti anagrafici
occorrenti per il raggiungimento dei limiti
di età per la cessazione dal servizio.

0. 1. 500. 221. Fallica, Pugliese.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 5, dopo le parole: numero 8-bis
aggiungere le seguenti parole: e numero
8-ter, lettera a).
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Conseguentemente, dopo l’articolo 5 ag-
giungere il seguente:

ART. 5-bis.

All’articolo 30-bis, comma 1, del decre-
to-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole 12,6 per cento
sono sostituite dalle seguenti: 13,1 per
cento;

alla lettera b) le parole 11,6 per cento
sono sostituite dalle seguenti 12,1 per
cento;

alla lettera c) le parole 10,6 per cento
sono sostituite dalle seguenti 11,1 per
cento;

alla lettera d) le parole 9 per cento
sono sostituite dalle seguenti 9,5 per cento;

alla lettera e) le parole 8 per cento
sono sostituite dalle seguenti 8,5 per cento.

0. 1. 500. 53. Galletti, Poli, Ciccanti, Oc-
chiuto.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 5, dopo le parole: numero 8-bis
aggiungere le seguenti parole: e numero
8-ter, lettera a).

0. 1. 500. 184. Fluvi, Lulli, De Micheli,
Colaninno, Fadda, Froner, Marchioni,
Martella, Mastromauro, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Federico
Testa, Vico, Zunino.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 5, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Lo scioglimento ovvero la tra-
sformazione in società semplice, di cui
all’articolo 1, commi da 111 a 117, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, può essere
eseguito dalle società considerate non ope-
rative nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2010, nonché da quelle che a
tale data si trovano nel primo periodo di

imposta, entro il quinto mese successivo
alla chiusura del medesimo periodo di
imposta. La condizione di iscrizione dei
soci persone fisiche nel libro dei soci deve
essere verificata alla data di entrata in
vigore della presente legge, ovvero entro
trenta giorni dalla medesima data, in forza
di un titolo di trasferimento avente data
certa anteriore al 1o novembre 2010. Le
aliquote delle imposte sostitutive di cui
all’articolo 1, comma 112, primo e secondo
periodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono fissate nella misura rispetti-
vamente del 10 e del 5 per cento.

Conseguentemente, è modificata la ru-
brica aggiungendo dopo la parola IVA le
parole e di società semplici.

0. 1. 500. 168. Franzoso.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, sopprimere i commi dal 2 al 6.

Conseguentemente all’articolo 30-bis,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole 12,6 per cento
sono sostituite dalle seguenti: 13,1 per
cento;

alla lettera b) le parole 11,6 per cento
sono sostituite dalle seguenti 12,1 per
cento;

alla lettera c) le parole 10,6 per cento
sono sostituite dalle seguenti 11,1 per
cento;

alla lettera d) le parole 9 per cento
sono sostituite dalle seguenti 9,5 per cento;

alla lettera e) le parole 8 per cento
sono sostituite dalle seguenti 8,5 per cento.

La ritenuta sui redditi di capitale e sui
redditi diversi di natura finanziaria rela-
tivi ad operazioni finanziarie è soggetta ad
un’aliquota del 20 per cento, fatta ecce-
zione per titoli o strumenti finanziari
emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appar-
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tenente all’Unione europea. L’aliquota del-
l’addizionale di cui al comma 16 dell’ar-
ticolo 81 del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, è aumentata di
1 punto percentuale.

In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, la disposizione di cui
al comma 1 si applica a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009. All’aumento
dell’aliquota di cui al comma 1 del pre-
sente articolo si applicano le disposizioni
di cui al comma 18 del citato articolo 81
relative al divieto di traslazione dell’onere
sui prezzi al consumo.

0. 1. 500. 5. Galletti, Ciccanti, Occhiuto.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, sopprimere i commi dal 2 al 6.

0. 1. 500. 204. Lenzi.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, comma 2, sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) per i comuni le percentuali per gli
anni 2011, 2012 e 2013 sono pari, rispet-
tivamente a 3,88 per cento, 5,18 per cento
e 5,18 per cento.

0. 1. 500. 157. Nannicini, Calvisi.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, comma 2 sostituire la lettera a)
con la seguente:

a) per la provincia le percentuali per
gli anni 2011, 2012 e 2013 sono pari
rispettivamente, a 3,5 per cento, 5,88 per
cento e 5,88 per cento.

0. 1. 500. 160. Nannicini, Calvisi.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, comma 6, sostituire le parole:
per l’anno 2011 con le seguenti: per l’anno
2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente: all’articolo 30-bis,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole 12,6 per cento
sono sostituite dalle seguenti 13,1 per
cento;

alla lettera b) le parole 11,6 per cento
sono sostituite dalle seguenti 12,1 per
cento;

alla lettera c) le parole 10,6 per cento
sono sostituite dalle seguenti 11,1 per
cento;

alla lettera d) le parole 9 per cento
sono sostituite dalle seguenti 9,5 per cento;

alla lettera e) le parole 8 per cento
sono sostituite dalle seguenti 8,5 per cento.

La ritenuta sui redditi di capitale e sui
redditi diversi di natura finanziaria rela-
tivi ad operazioni finanziarie è soggetta ad
un’aliquota del 20 per cento, fatta ecce-
zione per titoli o strumenti finanziari
emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appar-
tenente all’Unione europea. L’aliquota del-
l’addizionale di cui al comma 16 dell’ar-
ticolo 81 del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, è aumentata di
1 punto percentuale.

In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, la disposizione di cui
al comma 1 si applica a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009. All’aumento
dell’aliquota di cui al comma 1 del pre-
sente articolo si applicano le disposizioni
di cui al comma 18 del citato articolo 81
relative al divieto di traslazione dell’onere
sui prezzi al consumo.

0. 1. 500. 9. Galletti, Ciccanti, Occhiuto.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, comma 6, le parole: per l’anno
2011 sono sostituite dalle seguenti: per
l’anno 2011, 2012 e 2013.

0. 1. 500. 207. Lenzi.
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All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, comma 6, sostituire le parole
da: se la differenza risulta positiva fino
alla fine con le seguenti: attualmente vi-
genti per l’anno 2011.

0. 1. 500. 249. De Micheli, Marchi.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, comma 6, aggiungere, in fine il
seguente periodo: Ai fini del presente
comma, il saldo previsto dal decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133 e successive modificazioni, può es-
sere calcolato dagli Enti che ne hanno
avuto facoltà tenendo conto delle esclu-
sioni previste dalla legge. In tal caso, la
stessa tipologia di entrate è esclusa dai
risultati utili per il rispetto del patto di
stabilità interno per il 2011.

* 0. 1. 500. 250. Baretta, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, De Micheli, Duilio, Geno-
vese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Rubinato, Sereni, Vannucci,
Ventura.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, comma 6, aggiungere, in fine il
seguente periodo: Ai fini del presente
comma, il saldo previsto dal decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133 e successive modificazioni, può es-
sere calcolato dagli Enti che ne hanno
avuto facoltà tenendo conto delle esclu-
sioni previste dalla legge. In tal caso, la
stessa tipologia di entrate è esclusa dai
risultati utili per il rispetto del patto di
stabilità interno per il 2011.

* 0. 1. 500. 93. Borghesi, Cambursano,
Barbato.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) sostituire il comma 7 con il se-
guente:

7. In ogni caso, se il saldo definito per
l’anno 2011 dal comma 6 supera 1’8 per
cento della spesa media corrente registrata
negli anni 2006-2008 il saldo da conse-
guire per i Comuni con popolazione com-
presa tra 5.000 e 700.000 abitanti per
l’anno 2011 è pari al saldo finanziario in
termini di competenza mista pari a zero,
incrementata di una misura non inferiore
all’8 per cento della spesa corrente regi-
strata negli anni 2006-2008. Per i Comuni
con popolazione superiore ai 700.000 abi-
tanti tale percentuale è pari al 12 per
cento. Per le province, se il saldo definito
dal comma 6 supera il 6 per cento della
spesa media corrente registrata negli anni
2006-2008, il saldo da conseguire per
l’anno 2011 è pari al saldo finanziario in
termini di competenza mista pari a zero,
incrementata di una misura non inferiore
al 6 per cento della spesa corrente regi-
strata negli anni 2006-2008. Dal presente
comma possono derivare effetti negativi in
termini di indebitamento netto, per l’anno
2011, non superiori a 480 milioni di euro;

b) al comma 17 l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: L’esclusione delle
spese opera nel limite di un importo pari
a 100 milioni di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, dopo l’articolo 8, in-
serire il seguente:

ART. 8-bis. Le dotazioni di parte cor-
rente relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 100
milioni di euro per l’anno 2011.

0. 1. 500. 246. Marchi, De Micheli, Ba-
retta, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Dui-
lio, Genovese, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Rubinato, Sereni, Vannucci,
Ventura.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. In ogni caso, se il saldo definito dal
comma 6 supera l’8 per cento della spesa
media corrente registrata negli anni 2006/
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2008 il saldo da conseguire per l’anno
2011 è pari al saldo finanziario in termini
di competenza mista pari a zero, incre-
mentata di una misura non inferiore all’8
per cento della spesa corrente registrata
negli anni 2006/2008. Per i comuni con
popolazione superiore ai 700.000 abitanti
tale percentuale è pari al 12 per cento.

Conseguentemente, l’ultimo periodo del
comma 17 dell’articolo 8 è sostituito dal
seguente: sono ridotti in misura propor-
zionale i fondi di cui all’allegato 1.

* 0.1. 500. 91. Borghesi, Cambursano,
Barbato.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. In ogni caso, se il saldo definito dal
comma 6 supera l’8 per cento della spesa
media corrente registrata negli anni 2006/
2008 il saldo da conseguire per l’anno
2011 è pari al saldo finanziario in termini
di competenza mista pari a zero, incre-
mentata di una misura non inferiore all’8
per cento della spesa corrente registrata
negli anni 2006/2008. Per i comuni con
popolazione superiore ai 700.000 abitanti
tale percentuale è pari al 12 per cento.

Conseguentemente, l’ultimo periodo del
comma 17 dell’articolo 8 è sostituito dal
seguente: sono ridotti in misura propor-
zionale i fondi di cui all’allegato 1.

* 0. 1. 500. 248. Baretta, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, De Micheli, Duilio, Geno-
vese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Rubinato, Sereni, Vannucci,
Ventura.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. In ogni caso, se il saldo definito dal
comma 6 supera il 6 per cento della spesa
media corrente registrata negli anni 2006/
2008, per le Province il saldo da conse-

guire per l’anno 2011 è pari al saldo
finanziario in termini di competenza mista
pari a zero, incrementata di una misura
non inferiore al 6 per cento della spesa
corrente registrata negli anni 2006/2008.

0. 1. 500. 247. Baretta, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, De Micheli, Duilio, Geno-
vese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Rubinato, Sereni, Vannucci,
Ventura.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, al comma 7, sopprimere le
seguenti parole: anche al fine di tenere
conto delle spese per gli interventi neces-
sari in ragione di impegni internazionali.

Conseguentemente, sopprimere il comma
17 del medesimo articolo.

* 0. 1. 500. 11. Galletti, Ciccanti, Oc-
chiuto.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, al comma 7, sopprimere le
seguenti parole: anche al fine di tenere
conto delle spese per gli interventi neces-
sari in ragione di impegni internazionali.

Conseguentemente, sopprimere il comma
17 del medesimo articolo.

* 0. 1. 500. 209. Lenzi.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, comma 7 dopo le parole: im-
pegni internazionali aggiungere le seguenti:
nonché tenuto conto delle spese per gli
interventi necessari in materia di servizi
socio assistenziali destinati ai minori.

0. 1. 500. 192. Miotto, Livia Turco, Lenzi,
Argentin, Bossa, Bucchino, Burtone,
D’Incecco, Grassi, Murer, Pedoto, Sa-
rubbi, Sbrollini.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, comma 8 primo periodo, sop-
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primere le parole: risorse provenienti dallo
stato e le relative.

0. 1. 500. 194. Miotto, Murer, Sbrollini.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, comma 8, apportare le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: sostenute dalle
province e dai comuni inserire le seguenti:
nonché le risorse proprie, di parte capitale
e di parte corrente, di tali enti impiegate
per far fronte all’emergenza e alle conse-
guenti opere di ripristino nei limiti di un
importo complessivo di 500 milioni di euro
per ciascun anno 2011, 2012 e 2013;

b) aggiungere in fine le seguenti pa-
role: Con decreto del Ministro dell’interno
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabilite le modalità di
riparto della quota aggiuntiva di spese da
escludere dal patto di stabilità di cui al
primo periodo per gli anni 2011, 2012 e
2013.

Conseguentemente, dopo il medesimo
articolo 8, comma 8, aggiungere il seguente
comma:

8-bis. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa della
tabella C allegata alla presente legge sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 500 milioni di euro per ciascun
anno 2011, 2012 e 2013.

0. 1. 500. 243. Franceschini, Ventura,
Villecco Calipari, Maran, Berretta, Ma-
riani, Fluvi, Lulli, Oliverio, Amici, Boc-
cia, Lenzi, Quartiani, Giachetti, Rosato,
Andrea Orlando, Tullo, Dal Moro, Fo-
gliardi, Miotto, Mogherini Rebesani,
Naccarato, Sbrollini, Federico Testa,
Martella, Murer, Rubinato, Tempestini,
Viola, Bindi, Ceccuzzi, Cenni, Cuperlo,
De Pasquale, Fontanelli, Gatti, Giaco-
melli, Mattesini, Nannicini, Realacci,
Rigoni, Sani, Scarpetti, Velo, Garofani,
Melandri, Rossa, Zunino, Strizzolo, Lo
Moro, Laganà Fortugno, Laratta, Ce-
sare Marini, Minniti, Villecco Calipari.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, dopo il comma 8, aggiungere i
seguenti:

8-bis. Nel saldo finanziario di compe-
tenza mista, individuata ai sensi del comma
3, rilevante ai fini del patto di stabilità in-
terno, non sono considerate le spese soste-
nute con risorse proprie dai comuni e dalle
province colpiti dagli eventi atmosferici ec-
cezionali del 4 ottobre 2010 e 1o e 2 novem-
bre 2010 come individuati dalle ordinanze
emanate dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri a seguito di dichiarazione dello stato di
emergenza, impiegate per far fronte al-
l’emergenza calamitosa e alle conseguenti
opere di ripristino, nei limiti di un importo
complessivo di 500 milioni di euro per cia-
scun anno 2011, 2012 e 2013.

8-ter. Con decreto del Ministro dell’in-
terno di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono stabilite le
modalità di riparto della quota aggiuntiva
di spese da escludere dal patto di stabilità
di cui al comma 8-bis.

8-quater. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa della
tabella C allegata alla presente legge sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 500 milioni di euro per ciascun
anno 2011, 2012 e 2013.

0. 1. 500. 242. Franceschini, Ventura,
Villecco Calipari, Maran, Berretta, Ma-
riani, Fluvi, Lulli, Oliverio, Amici, Boc-
cia, Lenzi, Quartiani, Giachetti, Rosato,
Andrea Orlando, Tullo, Dal Moro, Fo-
gliardi, Miotto, Mogherini Rebesani,
Naccarato, Sbrollini, Federico Testa,
Martella, Murer, Rubinato, Tempestini,
Viola, Bindi, Ceccuzzi, Cenni, Cuperlo,
De Pasquale, Fontanelli, Gatti, Giaco-
melli, Mattesini, Nannicini, Realacci,
Rigoni, Sani, Scarpetti, Velo, Garofani,
Melandri, Rossa, Zunino, Strizzolo, Lo
Moro, Laganà Fortugno, Laratta, Ce-
sare Marini, Minniti, Villecco Calipari.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, dopo il comma 8, aggiungere il
seguente:

8-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 25
gennaio 2010, n. 2, convertito con modifi-
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cazioni dalla legge 26 marzo 2010, n. 42,
il comma 4-novies è sostituito dal se-
guente:

« Gli interventi realizzati direttamente
dagli enti locali in relazione allo svolgi-
mento di iniziative di cui all’articolo 5-bis,
comma 5, del decreto-legge 7 settembre
2001, n. 343, convertito, con modifica-
zione dalla legge 9 novembre 2001, n. 401,
e l’esecuzione delle opere di preminente
interesse nazionale di cui alla legge 21
dicembre 2001, n. 443, sono equiparati, ai
fini del patto di stabilità interno, agli
interventi di cui all’articolo 77-bis, comma
7-bis del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, e come tali
non concorrono alla determinazione dei
saldi, anche se realizzate in più anni. Per
le opere di cui al precedente periodo, gli
enti locali possono effettuare impegni in
conto capitale pluriennali in relazione al
crono programma dei lavori come consen-
tito dal comma 1 dell’articolo 17 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ».

Conseguentemente all’articolo 30-bis,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole: 12,6 per cento
sono sostituite dalle seguenti: 13,1 per
cento;

alla lettera b) le parole: 11,6 per cento
sono sostituite dalle seguenti: 12,1 per
cento;

alla lettera c) le parole: 10,6 per cento
sono sostituite dalle seguenti: 11,1 per
cento;

alla lettera d) le parole: 9 per cento
sono sostituite dalle seguenti: 9,5 per cento;

alla lettera e) le parole: 8 per cento
sono sostituite dalle seguenti: 8,5 per cento.

La ritenuta sui redditi di capitale e sui
redditi diversi di natura finanziaria rela-
tivi ad operazioni finanziarie è soggetta ad
un’aliquota del 20 per cento, fatta ecce-
zione per titoli o strumenti finanziari

emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appar-
tenente all’Unione europea. L’aliquota del-
l’addizionale di cui al comma 16 dell’ar-
ticolo 81 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, è aumentata di
1 punto percentuale.

In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, la disposizione di cui
al comma 1 si applica a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

All’aumento dell’aliquota di cui al
comma 1 del presente articolo si applicano
le disposizioni di cui al comma 18 del
citato articolo 81 relative al divieto di
traslazione dell’onere sui prezzi al con-
sumo.

0. 1. 500. 13. Galletti, Ciccanti, Occhiuto.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, dopo il comma 8 è inserito il
seguente:

8-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 25
gennaio 2010, n. 2, convertito con modi-
ficazioni nella legge 26 marzo 2010, n. 42,
il comma 4-novies è sostituito dal se-
guente:

« Gli interventi realizzati direttamente
dagli enti locali in relazione allo svolgi-
mento di iniziative di cui all’articolo 5-bis,
comma 5, del decreto-legge 7 settembre
2001, n. 343, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 novembre 2001 n. 401,
e l’esecuzione delle opere di preminente
interesse nazionale di cui alla legge 21
dicembre 2001, n. 443, sono equiparati, ai
fini del patto di stabilità interno, agli
interventi di cui all’articolo 77-bis, comma
7-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, e come tali
non concorrono alla determinazione dei
saldi, anche se realizzate in più anni. Per
le opere di cui al precedente periodo, gli
enti locali possono effettuare impegni in
conto capitale pluriennali in relazione al
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cronoprogramma dei lavori come consen-
tito dal comma 1 dell’articolo 17 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ».

0. 1. 500. 211. Lenzi.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, sopprimere i commi 10, 13, 16,
17, 25 e 27.

0. 1. 500. 171. Rubinato.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, dopo il comma 10, aggiungere
il seguente:

10-bis. All’articolo 14, comma 2, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, dopo le parole: « Le
predette riduzioni a Province e Comuni
sono ripartite », sono sostituite le parole
da: « secondo criteri » fino a « secondo un
criterio proporzionale » con le seguenti:
« dal Ministro dell’interno, in proporzione
crescente al numero dei valori deficitari
certificati rispetto ai parametri obiettivi di
cui al decreto del Ministro dell’interno 24
settembre 2009, emanato ai sensi dell’ar-
ticolo 242 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, per l’individuazione degli
enti locali strutturalmente deficitari, e al-
tresì in proporzione ridotta per gli enti
sottodotati ai sensi dell’articolo 9, comma
3 del decreto legislativo 30 giugno 1997.
n. 244 ».

0. 1. 500. 197. Rubinato.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, dopo il comma 15 aggiungere il
seguente:

15-bis. Analoga deroga al Patto di Sta-
bilità si applica ai comuni della regione
Veneto colpiti dall’alluvione del novembre
2010.

0. 1. 500. 193. Miotto, Murer, Sbrollini.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, dopo il comma 16 inserire i
seguenti:

16-bis. Nel saldo finanziario di compe-
tenza mista, individuato ai sensi del
comma 3, rilevante ai fini del patto di
stabilità interno, non sono considerate le
spese sostenute con risorse proprie dai
comuni e dalle province della regione
Toscana individuate dall’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri del 5
novembre 2010, impiegate per far fronte
all’emergenza alluvionale e alle conse-
guenti opere di ripristino, nei limiti di un
importo complessivo di 100 milioni di euro
per ciascun anno 2011, 2012 e 2013.

16-ter. Con decreto del Ministro del-
l’interno di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono stabilite le
modalità di riparto della quota aggiuntiva
di spese da escludere dal patto di stabilità
di cui al comma 16-bis.

16-quater. Le dotazioni di parte cor-
rente relative alle autorizzazioni di spesa
della tabella C di cui alla presente legge
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 100 milioni di euro per
ciascun anno 2011, 2012 e 2013.

0. 1. 500. 236. Mariani, Ventura, Fluvi,
Lulli, Bindi, Ceccuzzi, Cenni, Cuperlo,
De Pasquale, Fontanelli, Gatti, Giaco-
melli, Mattesini, Nannicini, Realacci,
Rigoni, Sani, Scarpetti, Velo.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, dopo il comma 16 inserire i
seguenti:

16-bis. Nel saldo finanziario di compe-
tenza mista, individuato ai sensi del
comma 3, rilevante ai fini del patto di
stabilità interno, non sono considerate le
spese sostenute con risorse proprie dai
comuni e dalle province della regione
Calabria individuate dall’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri in
relazione agli eventi alluvionali del novem-
bre 2010, impiegate per far fronte al-
l’emergenza e alle conseguenti opere di
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ripristino, nei limiti di un importo com-
plessivo di 100 milioni di euro per ciascun
anno 2011, 2012 e 2013.

16-ter. Con decreto del Ministro del-
l’Interno di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono stabilite le
modalità di riparto della quota aggiuntiva
di spese da escludere dal patto di stabilità
di cui al comma 16-bis.

16-quater Le dotazioni di parte cor-
rente relative alle autorizzazioni di spesa
della tabella C di cui alla presente legge
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 100 milioni di euro per
ciascun anno 2011, 2012 e 2013.

0. 1. 500. 234. Oliverio, Laratta, Lo Moro,
Laganà Fortugno, Cesare Marini, Min-
niti, Villecco Calipari.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, dopo il comma 16 inserire i
seguenti:

16-bis. Nel saldo finanziario di compe-
tenza mista, individuato ai sensi del
comma 3, rilevante ai fini del patto di
stabilità interno, non sono considerate le
spese sostenute con risorse proprie dai
comuni e dalle province della regione
Liguria individuate dalle ordinanze del
Presidente del Consiglio dei Ministri per
gli eventi del 4 ottobre 2010 e del mese di
novembre 2010, impiegate per far fronte
all’emergenza alluvionale e alle conse-
guenti opere di ripristino, nei limiti di un
importo complessivo di 100 milioni di euro
per ciascun anno 2011, 2012 e 2013.

16-ter. Con decreto del Ministro del-
l’Interno di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono stabilite le
modalità di riparto della quota aggiuntiva
di spese da escludere dal patto di stabilità
di cui al comma 16-bis.

16-quater. Le dotazioni di parte cor-
rente relative alle autorizzazioni di spesa
della tabella C di cui alla presente legge
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 100 milioni di euro per
ciascun anno 2011, 2012 e 2013.

0. 1. 500. 233. Tullo, Garofani, Melandri,
Andrea Orlando, Rossa, Zunino.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, dopo il comma 16 inserire i
seguenti:

16-bis. Nel saldo finanziario di compe-
tenza mista, individuato ai sensi del
comma 3, rilevante ai fini del patto di
stabilità interno, non sono considerate le
spese sostenute con risorse proprie dai
comuni e dalle province della regione
Veneto individuate dall’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 5
novembre 2010, impiegate per far fronte
all’emergenza alluvionale e alle conse-
guenti opere di ripristino, nei limiti di un
importo complessivo di 300 milioni di euro
per ciascun anno 2011, 2012 e 2013.

16-ter. Con decreto del Ministro del-
l’interno di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono stabilite le
modalità di riparto della quota aggiuntiva
di spese da escludere dal patto di stabilità
di cui al comma 16-bis.

Le dotazioni di parte corrente relative
alle autorizzazioni di spesa della tabella C
di cui alla presente legge sono ridotte in
maniera lineare per un importo pan a 300
milioni di euro per ciascun anno 2011,
2012 e 2013.

0. 1. 500. 238. Baretta, Dal Moro, Fo-
gliardi, Miotto, Mogherini Rebesani,
Naccarato, Sbrollini, Federico Testa,
Martella, Murer, Rubinato, Tempestini,
Viola.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’articolo 8, comma 17 l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: L’esclusione delle
spese opera nel limite di un importo pari
a 100 milioni di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, le dotazioni di parte
corrente relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla Tabella C sono ridotte in ma-
niera lineare per un importo pari a 100
milioni di euro per l’anno 2011.

0. 1. 500. 245. Baretta, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, De Micheli, Duilio, Geno-
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vese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Rubinato, Sereni, Vannucci,
Ventura.

All’emendamento 1.500 del Governo, al
comma 47, ridurre in maniera proporzio-
nale le somme stanziate per l’anno 2011 per
le finalità indicate nell’elenco 1 per un
valore complessivo di 70 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 8, dopo il
comma 19 inserire il seguente:

« 19-bis. I Comuni con più di 5.000
abitanti possono escludere dal saldo rile-
vante ai fini del rispetto del patto di
stabilità interno relativo all’anno 2011 i
pagamenti in conto capitale effettuati en-
tro il 31 dicembre 2011 per un importo
non superiore al quindici per cento del-
l’ammontare del fondo di cassa al 31
dicembre 2008 risultante dal rendiconto
dell’esercizio 2008, a condizione che ab-
biano rispettato il patto di stabilità interno
relativo all’anno 2010 ».

0. 1. 500. 96. Cambursano, Barbato, Bor-
ghesi.

All’articolo 8, sopprimere il comma 21.

0. 1. 500. 244. De Micheli, Marchi.

All’articolo 8, al comma 29 sostituire le
parole: fermo restando con le seguenti: in
sostituzione di.

0. 1. 500. 224. Misiani.

All’articolo 8, al comma 29 aggiungere
in fine, il seguente periodo: All’articolo 14,
comma 3 del decreto-legge 78/2010, così
come convertito dalla legge 122/2010, le
parole: « agli anni 2010 e successivi » sono
sostituite dalle parole: « agli anni 2011 e
successivi ».

0. 1. 500. 222. Misiani.

All’articolo 8, al termine del comma 29
aggiungere il seguente periodo: La ridu-
zione dei trasferimenti prevista dal comma
3 dell’articolo 14 del decreto-legge 78/
2010, così come convertito dalla legge
122/2010, non si applica agli enti che
risultino inadempienti nei confronti del
patto di stabilità interno per l’anno 2010
a causa dell’esecuzione di contratti sotto-
scritti prima del 31 maggio 2010.

0. 1. 500. 220. Misiani.

All’articolo 8, dopo il comma 29 aggiun-
gere il seguente:

29-bis. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge n. 78/2010 convertito con
legge n. 122/2010, dopo le parole: « del-
l’anno precedente. » sono aggiunte le se-
guenti: « Per gli enti nei quali l’incidenza
delle spese di personale è pari od inferiore
al 35 per cento delle spese correnti sono
ammesse, in deroga ai limite del 20 per
cento e comunque nel rispetto degli obiet-
tivi del patto di stabilità, le assunzioni per
turnover che consentano l’esercizio delle
funzioni fondamentali previste dall’arti-
colo 21, comma 3 della legge 5 maggio
2009, n. 42 ».

0. 1. 500. 173. Rubinato.

All’articolo 8, dopo il comma 33 aggiun-
gere il seguente comma:

33-bis. Fermo quanto disposto dall’ar-
ticolo 1 comma 7 decreto-legge 93/08 ed
articolo 77-bis comma 30 del decreto-legge
112/08, in tema di sospensione del potere
degli enti locali di deliberare aumenti dei
tributi di propria competenza, dal 1o gen-
naio 2011 o, se successiva, dall’entrata in
vigore la norma sulla cosiddetta « cedolare
secca sugli affitti », i Comuni potranno
ridurre o eliminare le agevolazioni attual-
mente riconosciute ai fini ICI per gli
immobili ad uso abitativo beati a canone
concertato ai sensi della legge 431/97.

Conseguentemente: all’articolo 30-bis,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre
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2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole: 12,6 per cento
sono sostituite dalle seguenti: 13,1 per
cento;

alla lettera b) le parole: 11,6 per cento
sono sostituite dalle seguenti: 12,1 per
cento;

alla lettera c) le parole: 10,6 per cento
sono sostituite dalle seguenti: 12,1 per
cento;

alla lettera d) le parole: 9 per cento
sono sostituite dalle seguenti: 9,5 per cento;

alla lettera e) le parole: 8 per cento
sono sostituite dalle seguenti: 8,5 per cento.

La ritenuta sui redditi di capitale e sui
redditi diversi di natura finanziaria rela-
tivi ad operazioni finanziarie è soggetta ad
un’aliquota del 20 per cento, fatta ecce-
zione per titoli o strumenti finanziari
emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appar-
tenente all’Unione europea. L’aliquota del-
l’addizionale di cui al comma 16 dell’ar-
ticolo 81 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, è aumentata di
1 punto percentuale.

In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, la disposizione di cui
al comma 1 si applica a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

All’aumento dell’aliquota di cui al
comma 1 del presente articolo si applicano
le disposizioni di cui al comma 18 del
citato articolo 81 relative al divieto di
traslazione dell’onere sui prezzi al con-
sumo.

0. 1. 500. 18. Galletti, Ciccanti, Occhiuto.

All’articolo 8, dopo il comma 33 aggiun-
gere i seguenti:

33-bis. Alla legge 23 dicembre 1996
n. 662, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3 comma 48 le parole:
« 5 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 15 per cento »;

b) all’articolo 3 comma 51 le parole
« 25 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 35 per cento »;

c) all’articolo 3 comma 52 lettera a)
le parole: « a decorrere dal periodo di
imposta successivo a quello in corso alla
data del 31 dicembre 1996 » sono sostituite
dalle seguenti: « a decorrere dal 1o gen-
naio 2011 ».

33-ter. All’articolo 30-bis comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole: « 10,6 per-
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole: « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 9,5 per
cento »;

alla lettera e) le parole: « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 8,5 per
cento ».

33-quater. La ritenuta sui redditi di
capitale e sui redditi diversi di natura
finanziaria relativi ad operazioni finanzia-
rie è soggetta ad un’aliquota del 20 per
cento, fatta eccezione per titoli o strumenti
finanziari emessi dallo Stato, da enti o
altre amministrazioni pubbliche di uno
Stato appartenente all’Unione europea.

33-quinquies. L’aliquota dell’addizio-
nale di cui al comma 16 dell’articolo 81
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aumentata di 1
punto percentuale.
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33-sexies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la disposi-
zione di cui al comma 1 si applica a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2009.

33-septies. All’aumento dell’aliquota di
cui al comma 33-quinquies del presente
articolo si applicano le disposizioni di cui
al comma 18 del citato articolo 81 relative
al divieto di traslazione dell’onere sui
prezzi al consumo.

0. 1. 500. 15. Galletti, Ciccanti, Occhiuto.

All’articolo 8, dopo il comma 33 inserire
il seguente:

33-bis. Per gli anni 2011, 2012 e 2013
i proventi delle concessioni e delle san-
zioni previste dal testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al d.p.r. n. 380 del
2001, possono essere utilizzati per una
quota non superiore al 50 per cento per il
finanziamento delle spese correnti e per
una quota non superiore ad un ulteriore
25 per cento esclusivamente per spese di
manutenzione ordinaria del patrimonio
comunale.

0. 1. 500. 98. Borghesi, Cambursano,
Barbato.

All’articolo 8, dopo il comma 33 aggiun-
gere il seguente:

33-bis. I proventi delle concessioni e
delle sanzioni previste dal testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n.380 del
2001, possono essere utilizzati per una
quota non superiore al 50 per cento per il
finanziamento delle spese correnti e per
una quota non superiore ad un ulteriore
25 per cento esclusivamente per spese di
manutenzione ordinaria del patrimonio
comunale.

0. 1. 500. 4. Galletti, Ciccanti, Occhiuto.

All’articolo 8, sostituire il comma 34 con
il seguente:

34. I proventi delle concessioni e delle
sanzioni previste dal testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del
2001, possono essere utilizzati per una
quota non superiore ad un ulteriore 25
per cento esclusivamente per spese di
manutenzione ordinaria del patrimonio
comunale.

0. 1. 500. 235. De Micheli, Marchi.

All’emendamento 1.500 del Governo,
parte consequenziale, articolo 9, apportare
le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5, aggiungere i
seguenti:

5-bis. All’articolo 4 , comma 4-quin-
quies, del decreto legge 25 gennaio 2010,
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 marzo 2010, n. 42, è aggiunto
infine il seguente periodo: « parimenti i
comuni che hanno superato nell’anno
2008 la soglia di 5 mila abitanti possono,
ai soli fini del rispetto del Patto di stabilità
per il 2010, operare l’esclusione prevista
dall’articolo 7-quater del decreto legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009 ,
n. 33 ».

5-ter. Ai fini dell’applicazione dell’ar-
ticolo 14, comma 2, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
al comma 32 del medesimo articolo dopo
il secondo periodo è aggiunto il seguente:
« Le disposizioni di cui al secondo periodo
non si applicano ai comuni fino a 30 mila
abitanti nel caso in cui le società già
costituite abbiano avuto il bilancio in utile
negli ultimi tre esercizi ».

5-quater. All’articolo 14, comma 9,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, dopo le parole
« dell’anno precedente » sono aggiunte le
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seguenti « Per gli enti nei quali l’incidenza
delle spese di personale è pari od inferiore
al 35 per cento delle spese correnti sono
ammesse, in deroga a limite del 20 per
cento e comunque nel rispetto degli obiet-
tivi del Patto di stabilità e dei limiti di
contenimento complessivi delle spese di
personale, le assunzioni per turnover che

consentano l’esercizio delle funzioni fon-
damentali previste dall’articolo 21, comma
3, della legge 5 maggio 2009 n. 42.

b) al comma 7, sopprimere le parole
da: in funzione fino a: n. 166;

c) sostituire la tabella allegata al
comma 7 con la seguente:

Regioni a statuto speciale – Ripartizione del contributo agli obiettivi
di finanza pubblica da applicare alle previsioni tendenziali (*).

2011 2012 2013
Bolzano 59.346.598 118.693.196 118.693.196
Friuli Venezia Giulia 77.216.900 154.433.800 154.433.800
Sardegna 76.689.835 153.379.670 153.379.670
Sicilia 198.581.714 397.163.428 397.163.428
Trentino 4.537.652 9.075.304 9.075.304
Trento 59.346.598 118.693.196 118.693.196
Valle d’Aosta 24.280.703 48.561.406 48.561.406

Totale RSS 500.000.000 1.000.000.000 1.000.000.000

(*) La spesa tendenziale 2012 e 2013 è determinata applicando la percentuale di
riduzione prevista per le spese soggette al patto nel 2011 dal comma 3 dell’articolo
77-ter del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133.

0. 1. 500. 273. Il Relatore.

All’articolo 9 (Patto di stabilità interno
delle Regioni delle Province autonome) del
disegno di legge C. 3778, sono apportate le
seguenti modificazioni:

al comma 7, le parole: in funzione
dell’incidenza della media degli impegni
finali 2007-2009 di ciascun ente rispetto
alla sommatoria delle medie degli impegni
finali del triennio 2007-2009 delle auto-
nomie speciali comunicati in attuazione
dell’articolo 19-bis del decreto-legge 25
settembre 2009, n. 135, convertito, con
modificazioni, nella legge 20 novembre
2009, n. 166, sono soppresse.

* 0. 1. 500. 110. Froner, Gnecchi, Bressa.

All’articolo 9 (Patto di stabilità interno
delle Regioni delle Province autonome) del
disegno di legge C. 3778, sono apportate le
seguenti modificazioni:

al comma 7, le parole: in funzione
dell’incidenza della media degli impegni
finali 2007-2009 di ciascun ente rispetto
alla sommatoria delle medie degli impegni
finali del triennio 2007-2009 delle auto-
nomie speciali comunicati in attuazione
dell’articolo 19-bis del decreto-legge 25
settembre 2009, n. 135, convertito, con
modificazioni, nella legge 20 novembre
2009, n. 166, sono soppresse.

* 0. 1. 500. 90. Brugger, Zeller, Nicco,
Bressa, Froner.
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La Tabella 1) recante: Regioni a statuto
speciale – Ripartizione del contributo agli
obiettivi di finanza pubblica da applicare
alle previsioni tendenziali è sostituita dalla
seguente:

TABELLA 1

Regioni a statuto speciale – Ripartizione del contributo agli obiettivi di finanza pubblica
da applicare alle previsioni tendenziali.

2011 2012 2013
Bolzano 59.346.598,00 118.693.169,00 118.693.169,00
Friuli Venezia Giulia 77.216.900,00 154.433.800,00 154.433.800,00
Sardegna 76.689.835,00 153.379.670,00 153.379.670,00
Sicilia 198.581.714,00 397.163.428,00 397.163.428,00
Trentino 4.537.652,00 9.075.304,00 9.075.304,00
Trento 59.346.598,00 118.693.196,00 118.693.196,00
Valle d’Aosta 24.280.703,00 48.561.406,00 48.461.406,00
Totale RSS 500.000.000,00 1.000.000.000,00 1.000.000.000,00

** 0. 1. 500. 122. Froner, Gnecchi, Bressa.

La Tabella 1) recante: Regioni a statuto
speciale – Ripartizione del contributo agli
obiettivi di finanza pubblica da applicare
alle previsioni tendenziali è sostituita dalla
seguente:

TABELLA 1

Regioni a statuto speciale – Ripartizione del contributo agli obiettivi di finanza pubblica
da applicare alle previsioni tendenziali.

2011 2012 2013
Bolzano 59.346.598,00 118.693.169,00 118.693.169,00
Friuli Venezia Giulia 77.216.900,00 154.433.800,00 154.433.800,00
Sardegna 76.689.835,00 153.379.670,00 153.379.670,00
Sicilia 198.581.714,00 397.163.428,00 397.163.428,00
Trentino 4.537.652,00 9.075.304,00 9.075.304,00
Trento 59.346.598,00 118.693.196,00 118.693.196,00
Valle d’Aosta 24.280.703,00 48.561.406,00 48.461.406,00
Totale RSS 500.000.000,00 1.000.000.000,00 1.000.000.000,00

** 0. 1. 500. 83. Brugger, Zeller, Nicco,
Bressa, Froner.
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All’articolo 9 sono apportate le seguenti
modificazioni:

al comma 10 nel primo periodo sono
soppresse le seguenti parole: , fermo re-
stando l’obiettivo complessivamente deter-
minato, in applicazione dell’articolo 1-sep-
ties per le province ed i comuni della
Regione risultante dalla comunicazione ef-
fettuata dal Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato alla Regione
interessata.

*** 0. 1. 500. 113. Froner, Gnecchi,
Bressa.

All’articolo 9 sono apportate le seguenti
modificazioni:

al comma 10 nel primo periodo sono
soppresse le seguenti parole: , fermo re-
stando l’obiettivo complessivamente deter-
minato, in applicazione dell’articolo 1-sep-
ties per le province ed i comuni della
Regione risultante dalla comunicazione ef-
fettuata dal Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato alla Regione
interessata.

*** 0. 1. 500. 92. Brugger, Zeller, Nicco,
Bressa, Froner.

All’articolo 9, al comma 12 sostituire le
parole: le Regioni a Statuto speciale e le
Province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: le Regioni a statuto spe-
ciale, esclusa la Regione Trentino-Alto
Adige e le Province autonome di Trento e
di Bolzano,.

**** 0. 1. 500. 112. Froner, Gnecchi,
Bressa.

All’articolo 9, al comma 12 sostituire le
parole: le Regioni a Statuto speciale e le
Province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: le Regioni a statuto spe-
ciale, esclusa la Regione Trentino-Alto

Adige e le Province autonome di Trento e
di Bolzano,.

**** 0. 1. 500. 95. Brugger, Zeller, Nicco,
Bressa, Froner.

All’articolo 9, sopprimere il comma 15.

***** 0. 1. 500. 115. Froner, Gnecchi,
Bressa.

All’articolo 9, sopprimere il comma 15.

***** 0. 1. 500. 97. Brugger, Zeller, Nicco,
Bressa, Froner.

All’articolo 9, al comma 16 sono sop-
presse le parole: e Province autonome
nonché le parole: e le Province autonome
di Trento e di Bolzano.

0. 1. 500. 119. Froner, Gnecchi, Bressa.

All’articolo 9, al comma 16 sopprimere
le parole: e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

0. 1. 500. 100. Brugger, Zeller, Nicco,
Bressa, Froner.

All’articolo 9, al comma 17 sopprimere
le parole: e le Province autonome di
Trento e di Bolzano.

* 0. 1. 500. 117. Froner, Gnecchi, Bressa.

All’articolo 9, al comma 17 sopprimere
le parole: e le Province autonome di
Trento e di Bolzano.

* 0. 1. 500. 102. Brugger, Zeller, Nicco,
Bressa, Froner.

All’articolo 9, dopo il comma 26 aggiun-
gere il seguente:

26-bis. Per la Regione Trentino-Alto
Adige e per le province autonome di
Trento e di Bolzano rimane fermo quanto
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previsto dall’articolo 79 del decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670, recante lo statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige, e dalle relative
norme di attuazione in materia finanzia-
ria.

** 0. 1. 500. 104. Brugger, Zeller, Bressa,
Froner.

All’articolo 9, dopo il comma 26 aggiun-
gere il seguente:

26-bis. Per la Regione Trentino-Alto
Adige e per le province autonome di
Trento e di Bolzano rimane fermo quanto
previsto dall’articolo 79 del decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670, recante lo statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige, e dalle relative
norme di attuazione in materia finanzia-
ria.

** 0. 1. 500. 120. Froner, Gnecchi, Bressa.

All’articolo 9, dopo il comma, dopo il
comma 26, sono aggiunti i seguenti:

26-bis. Al fine di conseguire la ra-
zionalizzazione del quadro finanziario re-
gionale in attuazione degli obblighi con-
nessi al Patto di Stabilità interno, in con-
comitanza con l’entrata in vigore dei de-
creti legislativi emanati in attuazione della
legge 5 agosto 2009, n. 42, i Presidenti di
Regione, nella qualità di Commissari ad
acta, di cui all’articolo 14, comma 22, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, in legge 30
luglio 2010, n. 122, aggiornano i piani di
stabilizzazione finanziaria ivi previsti fino
al 30 giugno 2012, conformandone le pre-
visioni a quanto stabilito dalle disposizioni
dei suddetti decreti legislativi. L’attuazione
degli atti indicati nei piani è completata
entro il 31 dicembre 2012.

26-ter. Le Regioni che, in coerenza
con gli obiettivi del Piano di Stabilizza-
zione finanziaria, abbiano garantito il ri-
spetto delle previsioni di cui all’articolo 14,
comma 21, del decreto legislativo 31 mag-

gio 2010, n. 78, convertito con modifica-
zioni in legge 30 luglio 2010, n. 122, pos-
sono procedere anche per l’anno 2010 alla
distribuzione del salario accessorio desti-
nato alla produttività del personale, nei
limiti delle somme utilizzate nell’anno pre-
cedente.

0. 1. 500. 140. Barani.

All’emendamento 1.500 del Governo
dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Rapporti finanziari con la Regione auto-
noma Sardegna).

1. In attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 834, della legge 27
dicembre 2006, n. 296 che ha modificato
l’articolo 8 dello Statuto della Regione
Sardegna, approvato con legge Costituzio-
nale 26 febbraio 1948, n. 3, al fine di
rendere disponibili le risorse atte a garan-
tire il soddisfacimento del fabbisogno re-
gionale 2011 derivante dall’entrata a re-
gime nel 2010 del nuovo sistema finanzia-
rio della regione, le risorse ad essa spet-
tanti in sede di riparto del Fondo per
l’attuazione dell’ordinamento delle Regioni
a statuto speciale, iscritto nel programma
2.3 (3.5) – Regolazioni contabili ed altri
trasferimenti alle Regioni a Statuto spe-
ciale – dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, sono
incrementate per l’anno 2011 di 500 mi-
lioni di euro.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, nel limite massimo di spesa
pari a 250 milioni di euro per l’anno 2011,
si provvede a valere sulle risorse di cui al
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, come
rifinanziato dall’articolo 55, comma 6 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122.
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Conseguentemente, all’articolo 1, comma
9, primo periodo, aggiungere le parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni relative alle au-
torizzazioni di spesa di parte corrente di
cui alla predetta tabella C, i cui stanzia-
menti sono iscritti in bilancio come spese
rimodulabili, sono ridotte in maniera li-
neare per un importo pari a 250 milioni di
euro per l’anno 2011.

0. 1. 500. 37. Cicu.

All’articolo 10, sopprimere i commi 2 e
5.

Conseguentemente, le dotazioni di parte
corrente relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla Tabella C sono ridotte in ma-
niera lineare per un importo pari a 370
milioni di euro a decorrere dall’anno 2011.

0. 1. 500. 1. Strizzolo, Maran, Rosato.
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ALLEGATO 4

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

SUBEMENDAMENTI AGLI EMENDAMENTI
TAB. 2.70 E TAB. 2.71 DEL GOVERNO

All’emendamento Tab. 2.70, aggiungere:

nella parte consequenziale, alla tabella
2, missione Fondi da ripartire programma
25.2 – Fondi di riserva e speciale sostituire
gli importi con i seguenti:

2011:

CP: – 104.000.000;
CS: – 104.000.000;

2012:

CP: – 104.000.000;
CS: – 104.000.000;

2013:

CP: – 104.100.000;
CS: – 104.100.000.

Conseguentemente, nella parte conse-
quenziale, aggiungere le seguenti parole:
Alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, Missione 1
Italia in europa e nel mondo Programma
19. Rappresentanza all’estero e servizi ai
cittadini e alle imprese.

2011:

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000;

2012:

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000;

2013:

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000.

0. Tab. 2. 70. 1. Lo Presti, Di Biagio,
Moroni.

All’emendamento Tab. 2.70, aggiungere:

alla tabella 1, stato di previsione del-
l’entrata, Unità di voto 1.1.9 – Imposte sui
generi di Monopolio, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: – 90.000.000;
CS: – 90.000.000.

Conseguentemente, le riduzioni della
Missione 25, Programma 25.2, dello stato di
previsione del Ministero dell’Economia e
delle Finanze, sono sostituite dalle seguenti:
Missione 25 – Fondi da ripartire – Pro-
gramma 25.2 – Fondi di riserva e speciali

2011:

CP: – 184.000.000;
CS: – 184.000.000;

2012:

CP: – 184.000.000;
CS: – 184.000.000;

2013:

CP: – 199.000.000;
CS: – 199.000.000.

0. Tab. 2. 70. 2. Lo Presti, Moroni, Di
Biagio.
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Alla tabella 2,

allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Po-
litiche economico-finanziarie e di bilancio,
programma 1.1. – Regolazione e coordi-
namento del sistema della fiscalità, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000;

2012:

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000;

2013:

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella, missione Organi
costituzionali, a rilevanza costituzionale e
Presidenza del Consiglio dei ministri, pro-
gramma 21.1 – Organi costituzionali:

2013:

CP: + 15.100.000;
CS: + 15.100.000.

alla medesima tabella, missione Servizi
istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche, programma 24.4 – Servizi
generali, formativi ed approvvigionamenti
per le Amministrazioni pubbliche:

2011:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;

2012:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;

2013:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000.

alla medesima tabella, missione Fondi
da ripartire, programma 25.2 – Fondi di
riserva e speciali:

2011:

CP: – 94.000.000;
CS: – 94.000.000;

2012:

CP: – 94.000.000;
CS: – 94.000.000;

2013:

CP: – 109.100.000;
CS: – 109.100.000.

alla tabella 9 stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, missione Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e del-
l’ambiente, programma 1.10 – Tutela e
conservazione della fauna e della flora,
salvaguardia della biodivesità e dell’ecosi-
stema marino:

2011:

CP: + 35.000.000;
CS: + 35.000.000;

2012:

CP: + 35.000.000;
CS: + 35.000.000;

2013:

CP: + 35.000.000;
CS: + 35.000.000.

alla tabella 9, stato di previsione del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare missione Ricerca e
innovazione, programma 2.1 – Ricerca in
materia ambientale:

2011:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000;
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2012:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000;

2013:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

alla tabella 14, stato di previsione del
Ministro della salute missione Ricerca e
innovazione, programma 2.1 – Ricerca per
il settore della sanità pubblica:

2011:

CP: + 14.000.000;
CS: + 14.000.000;

2012:

CP: + 14.000.000;
CS: + 14.000.000;

2013:

CP: + 14.000.000;
CS: + 14.000.000.

Tab. 2. 70. Il Governo.

All’emendamento Tab. 2.71, alla voce
Allo stato di previsione del Ministero della
difesa, apportare le seguenti variazioni, ag-
giungere: missione 33 – fondi da ripartire
– Programma 33.1 – fondi da assegnare:

2011:

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000;

2012:

CP: –;
CS: –;

2013:

CP: –;
CS: –.

Di conseguenza alla voce Conseguente-
mente allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni, in corrispondenza del-
l’anno 2011, sostituire l’importo
« –374.000.000 », ovunque ricorra, con il
seguente: « –424.000.000 ».

0. Tab. 2. 71. 1. Franzoso.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione Diritto alla mobilità, programma
9.1. Sostegno allo sviluppo del trasporto
apportare le seguenti variazioni:

2012:

CP: + 346.000.000;
CS: + 346.000.000;

2013:

CP: + 346.000.000;
CS: + 346.000.000.

alla medesima tabella, missione Fondi
da ripartire, programma 25.2 – Fondi di
riserva speciali apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: – 374.000.000;
CS: – 374.000.000;

2012:

CP: – 346.000.000;
CS: – 346.000.000;

2013:

CP: – 346.000.000;
CS: – 346.000.000.

Conseguentemente:

alla tabella 8, allo stato di previsione del
Ministero dell’interno, missione Relazioni
finanziarie con le autonomie territoriali,
programma 2.3 – Elaborazione, quantifi-
cazione e assegnazione dei trasferimenti
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erariali compresi quelli per interventi spe-
ciali apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 344.000.000;
CS: + 344.000.000.

alla tabella 11, allo stato di previsione
del Ministero della difesa, missione Difesa e

sicurezza del territorio, programma 1.1 –
Approntamento e impiego Carabinieri per
la difesa e la sicurezza apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000.

Tab. 2. 71. Il Governo.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011). C. 3778 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera b), comma 7, terzo periodo, premettere
le parole: Fermi restando i criteri generali
di ripartizione del Fondo per le aree
sottoutilizzate di cui all’articolo 18,
comma 3, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,.

0. 1. 500. 272. Il Relatore.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), comma 47, sostituire il quinto
periodo con il seguente: Alla ripartizione
della predetta quota e all’individuazione
dei beneficiari si provvede con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze in
coerenza con apposito atto di indirizzo
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per i profili di carattere finanziario.

0. 1. 500. 262. Duilio, Gioacchino Al-
fano, Toccafondi, Marinello, Franzoso,
Fallica, Ceroni.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), comma 47, terzo periodo, all’Elenco
1, terza voce, sopprimere le parole da: a
fronte dell’andamento fino a utilizzate.

0. 1. 500. 271. Moroni.

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), comma 47, terzo periodo, all’Elenco
1, dopo la terza voce, aggiungere la se-
guente:

Sostegno alle università non statali le-
galmente riconosciute di cui alla legge 29

luglio 1991, n. 243, con il seguente im-
porto: 25.

Conseguentemente:

a) al medesimo elenco, ultima voce,
sostituire l’importo: 375, con il seguente:
350

b) dopo il comma 88, aggiungere i
seguenti:

89. La dotazione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 303, tenuto conto degli
utilizzi previsti dal presente provvedi-
mento, è incrementato di 240 milioni di
euro per l’anno 2012 e di euro 369 milioni
a decorrere dall’anno 2013.

90. Per far fronte agli interventi con-
seguenti ai gravi eventi sismici che hanno
colpito alcune zone del territorio della
regione Umbria il 15 dicembre 2009, in-
dividuate dall’ordinanza del presidente del
Consiglio dei ministri 3 marzo 2010,
n. 3853, a seguito della dichiarazione dello
stato di emergenza con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 22
dicembre 2009, è autorizzata la spesa di 3
milioni di euro per l’anno 2011 e di 3
milioni di euro per l’anno 2012.

91. È riconosciuto un contributo pari a
5,2 milioni di euro per l’anno 2011, di cui
2 milioni di euro finalizzate per le esi-
genze dell’istituto con ordinamento spe-
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ciale di cui al decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
18 novembre 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre
2005, da destinare a favore delle istituzioni
universitarie di cui all’articolo 56, comma
5, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
costituite per legge.

c) aggiungere la seguente parte conse-
quenziale:

1) alla tabella C, missione: Politiche
economico-finanziarie e di bilancio, pro-
gramma Analisi e programmazione econo-
mico-finanziaria, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. Legge n. 144 del
1999: Misure in materia di investimenti,
delega al Governo per il riordino degli
incentivi all’occupazione e della normativa
che disciplina l’Inail, nonché disposizioni
per il riordino degli enti previdenziali. Art.
51: contributo dello Stato in favore del-
l’Associazione per lo sviluppo dell’indu-
stria nel mezzogiorno - Svimez, apportare
le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 500;
CS: + 500.

2012:

CP: + 500;
CS: + 500.

2) alla Tabella C missione Servizi isti-
tuzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma servizi istituzionali
e generali delle amministrazioni pubbliche
programma servizi generali formativi ecc.
Ministero dell’economia e delle finanze,
voce decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 285 apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 3.000;
CS: + 3.000.

2012:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

2013:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

3) alla tabella C, missione Ricerca e
innovazione, programma Ricerca per il
settore della sanità pubblica voce Mini-
stero della salute. Decreto legislativo
n. 267 del 1993: Riordinamento dell’Isti-
tuto superiore di sanità. (2.1 - cap. 3443),
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 500;
CS: + 500.

2012

CP: + 1000;
CS: + 1000.

4) alla tabella C, missione Tutela della
salute, programma: Regolamentazione e
vigilanza in materia di prodotti farmaceu-
tici ed altri prodotti sanitari ad uso umano
voce: Ministero della salute. Decreto-legge
n. 269 del 2003, convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 326 del 2003: disposi-
zioni urgenti per favorire lo sviluppo e per
la correzione dell’andamento dei conti
pubblici - Art. 48, comma 9: Agenzia
italiana del Farmaco (1.4 – cap. 3458),
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 500;
CS: + 500.

2012

CP: + 1000;
CS: + 1000.

5) alla Tabella E aggiungere la seguente
missione: Commercio internazionale ed in-
ternazionalizzazione del sistema produt-
tivo, programma Sostegno all’internaziona-
lizzazione delle imprese e promozione del
Made in Italy, voce Ministero dello sviluppo
economico, Legge n. 350 del 2003, articolo
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4, comma 61 e Legge n. 296 del 2006,
articolo 1, comma 936 (4.2 – capitolo
7461):
Rifinanziamento:

2011:

CP: 1.000;
CS: 1.000.

2012:

CP: 2.000;
CS: 2.000.

6) alla Tabella E aggiungere la seguente
missione Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente, il programma
Tutela e conservazione del territorio e
delle risorse idriche, trattamento e smal-
timento rifiuti, bonifiche voce Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare: legge 24 dicembre 2007, n. 244:
disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2008), articolo 2, commi 323 e
327:
Rifinanziamento:

2011:

CP: 1.000;
CS: 1.000;

2012:

CP: 1.000;
CS: 1.000;

0. 1. 500. 274. Il Relatore (parte ammis-
sibile).

All’emendamento 1.500 del Governo, let-
tera d), sostituire il comma 64 con il
seguente:

64. In considerazione della tempistica
di adozione della disciplina attuativa det-
tata dal regolamento di cui all’articolo 44,
comma 1, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zione, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ed
in attesa della definizione della disciplina
di settore ivi prevista, è autorizzata la
spesa di 100 milioni di euro per l’anno
2011 per interventi di sostegno all’editoria.

Ai maggiori oneri derivanti dall’applica-
zione delle disposizioni di cui al primo
periodo si provvede mediante riduzione
lineare delle dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla tabella C allegata alla presente legge
per un importo di 40 milioni di euro per
l’anno 2011.

Conseguentemente, nella parte conse-
quenziale, aggiungere la seguente:

Alla Tabella C, missione Comunicazioni,
programma Sostegno all’editoria, Ministero
dell’economia e delle finanze, voce: Legge
n. 67 del 1987: Rinnovo della legge 5
agosto 1981, n. 416, recante « Disciplina
delle imprese editrici e provvidenze per
l’editoria (11.2 – capp. 2183, 7442), ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

0. 1. 500. 39. (nuova formulazione) Lo
Presti, Moroni, Di Biagio.

All’emendamento 1.500 del Governo,
parte consequenziale, articolo 9, apportare
le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5, aggiungere i
seguenti:

5-bis. All’articolo 4 , comma 4-quin-
quies, del decreto-legge 25 gennaio 2010,
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 marzo 2010, n. 42, è aggiunto
infine il seguente periodo: « parimenti i
comuni che hanno superato nell’anno
2008 la soglia di 5 mila abitanti possono,
ai soli fini del rispetto del Patto di stabilità
per il 2010, operare l’esclusione prevista
dall’articolo 7-quater del decreto legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009 , n. 33.

5-ter. Ai fini dell’applicazione dell’arti-
colo 14, comma 2, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
al comma 32 del medesimo articolo dopo
il secondo periodo è aggiunto il seguente:
« Le disposizioni di cui al secondo periodo
non si applicano ai comuni fino a 30 mila
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abitanti nel caso in cui le società già
costituite abbiano avuto il bilancio in utile
negli ultimi tre esercizi ».

5-quater. All’articolo 14, comma 9, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, dopo le parole « del-
l’anno precedente » sono aggiunte le se-
guenti: « Per gli enti nei quali l’incidenza
delle spese di personale è pari od inferiore
al 35 per cento delle spese correnti sono
ammesse, in deroga a limite del 20 per

cento e comunque nel rispetto degli obiet-
tivi del Patto di stabilità e dei limiti di
contenimento complessivi delle spese di
personale, le assunzioni per turnover che
consentano l’esercizio delle funzioni fon-
damentali previste dall’articolo 21, comma
3, della legge 5 maggio 2009 n. 42.

b) al comma 7, sopprimere le parole
da: in funzione fino a: n. 166;

c) sostituire la tabella allegata al
comma 7 con la seguente:

Regioni a statuto speciale – Ripartizione del contributo agli obiettivi
di finanza pubblica da applicare alle previsioni tendenziali (*).

2011 2012 2013
Bolzano 59.346.598 118.693.196 118.693.196
Friuli Venezia Giulia 77.216.900 154.433.800 154.433.800
Sardegna 76.689.835 153.379.670 153.379.670
Sicilia 198.581.714 397.163.428 397.163.428
Trentino 4.537.652 9.075.304 9.075.304
Trento 59.346.598 118.693.196 118.693.196
Valle d’Aosta 24.280.703 48.561.406 48.561.406
Totale RSS 500.000.000 1.000.000.000 1.000.000.000

(*) La spesa tendenziale 2012 e 2013 è determinata applicando la percentuale di riduzione prevista per
le spese soggette al patto nel 2011 dal comma 3 dell’articolo 77-ter del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

0. 1. 500. 273. Il Relatore.

All’articolo 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In ogni caso è fatta salva
la ripartizione dell’85 per cento delle ri-
sorse alle regioni del Mezzogiorno e del
restante 15 per cento alle regioni del
centro-nord.;

b) sostituire il comma 7, con il se-
guente: L’erogazione delle risorse disponi-
bili previste dall’articolo 25, comma 2, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, e successive modi-
ficazioni, è subordinata alla verifica, entro
il primo semestre 2011, da parte dei
Ministeri delle infrastrutture e dei tra-
sporti e dell’economia e delle finanze,

della previsione, nei contratti di servizio,
di misure di efficientamento e di raziona-
lizzazione. Le risorse previste dal comma
1 del medesimo articolo 25 del decreto-
legge n. 185 del 2008, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 2 del 2009, e
successive modificazioni, e dal relativo
decreto di attuazione del 22 luglio 2009,
pari a 425 milioni di euro, sono ripartite,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, previo
parere favorevole della Conferenza unifi-
cata, di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
modificazioni, di seguito denominata
« Conferenza unificata », quali contributi
per il sostenimento dei costi relativi al
materiale rotabile per le regioni a statuto
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ordinario. Fermi restando i criteri generali
di ripartizione del Fondo per le aree
sottoutilizzate di cui all’articolo 18,
comma 3, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
tale ripartizione tiene conto, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 25, comma 4,
del decreto-legge n. 185 del 2008, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 2 del
2009, dei seguenti criteri:

a) programmazione e realizzazione
di investimenti con risorse regionali pro-
prie nel periodo 2009-2011 e nel triennio
precedente;

b) aumenti tariffari negli esercizi
2010 e 2011 da cui risulti l’incremento del
rapporto tra ricavi da traffico e corrispet-
tivi;

c) razionalizzazione dei servizi nel-
l’ottica di una più efficiente programma-
zione, nel periodo di efficacia dei contratti
in rapporto ai servizi resi nell’anno pre-
cedente, con conseguente incremento del
carico medio annuo dei passeggeri tra-
sportati nel primo periodo di applicazione
del contratto;

d) ammontare del cofinanziamento
annuo regionale per il contratto di servi-
zio.;

c) dopo il comma 7, aggiungere il
seguente:

7-bis. I contratti di servizio per le
regioni a statuto speciale devono preve-
dere criteri di efficientemente e di razio-
nalizzazione e sono stipulati nei limiti
degli stanziamenti di bilancio a carattere
continuativo allo scopo autorizzati. Even-
tuali risorse aggiuntive sono utilizzate in
favore dei soggetti di cui al comma 7,
alinea, secondo periodo, e sulla base dei
criteri previsti nelle lettere a), b), c) e d)
del medesimo comma;

d) dopo il comma 12, aggiungere i
seguenti:

13. Entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-

zioni avvia le procedure per l’assegnazione
di diritti d’uso di frequenze radioelettriche
da destinare a servizi di comunicazione
elettronica mobili in larga banda con l’uti-
lizzo della banda 790-862 MHz e di altre
risorse eventualmente disponibili, confor-
memente a quanto previsto dal codice
delle comunicazioni elettroniche, di cui al
decreto legislativo 1o agosto 2003, n. 259.
In coerenza con la normativa dell’Unione
europea, il Ministro dello sviluppo econo-
mico fissa la data per l’assegnazione delle
frequenze della banda 790-862 MHz e
delle altre risorse eventualmente disponi-
bili ai servizi di comunicazione elettronica
mobili in larga banda. Il Ministero dello
sviluppo economico può sostituire le fre-
quenze già assegnate nella banda 790-862
MHz con quelle liberate ai sensi delle
disposizioni dei commi da 14 a 17 o
altrimenti disponibili. Il piano nazionale di
ripartizione delle frequenze e il piano
nazionale di assegnazione delle frequenze
televisive sono adeguati alle disposizioni
del presente comma.

14. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità per l’attri-
buzione di misure economiche di natura
compensativa, a valere sugli introiti della
gara di cui al comma 13, per una percen-
tuale pari al 10 per cento degli introiti
della gara stessa e comunque per un
importo non eccedente 240 milioni di
euro, finalizzate a promuovere un uso più
efficiente dello spettro attualmente desti-
nato alla diffusione di servizi di media
audiovisivi in ambito locale. A tal fine, la
predetta percentuale di introiti è iscritta in
un apposito fondo istituito nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo
economico.

15. Prima della data stabilita per la
definitiva cessazione delle trasmissioni te-
levisive in tecnica analogica, ai sensi del-
l’articolo 2-bis, comma 5, primo periodo,
del decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 marzo 2001, n. 66, e successive modifi-
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cazioni, il Ministero dello sviluppo econo-
mico provvede alla definitiva assegnazione
dei diritti d’uso del radiospettro, anche
mediante la trasformazione del rilascio
provvisorio in assegnazione definitiva dei
diritti d’uso, e rilascia i relativi titoli
abilitativi conformemente ai criteri previ-
sti dall’articolo 15, comma 1, del testo
unico dei servizi di media audiovisivi e
radiofonici, di cui al decreto legislativo 31
luglio 2005, n. 177, e successive modifica-
zioni, e all’articolo 8-novies del decreto-
legge 8 aprile 2008, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2008,
n. 101, e successive modificazioni. Succes-
sivamente all’assegnazione di cui al pre-
cedente periodo, i soggetti privi del neces-
sario titolo abilitativo si astengono dal
compiere atti che comportino l’utilizzo
delle radiofrequenze o che siano suscetti-
bili di interferire con il legittimo uso delle
stesse da parte di terzi. In caso di viola-
zione di tale obbligo o di indebita occu-
pazione delle radiofrequenze da parte di
soggetti operanti in tecnica analogica o
digitale, si applicano gli articoli 97 e 98 del
codice delle comunicazioni elettroniche, di
cui al decreto legislativo 1o agosto 2003,
n. 259, e successive modificazioni. L’atti-
vazione, anche su reti SFN, di impianti
non preventivamente autorizzati dal Mi-
nistero dello sviluppo economico com-
porta, ferma restando la disattivazione
dell’impianto illecitamente attivato, la so-
spensione temporanea del diritto d’uso da
un minimo di tre mesi a un massimo di un
anno e, in caso di recidiva entro tre anni,
la revoca del medesimo diritto d’uso.

16. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministero dello sviluppo economico e l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni,
nell’ambito delle rispettive competenze,
fissano gli ulteriori obblighi dei titolari dei
diritti d’uso delle radiofrequenze destinate
alla diffusione di servizi di media audio-
visivi, ai fini di un uso più efficiente dello
spettro e della valorizzazione e promo-
zione delle culture regionali o locali. Il
mancato rispetto degli obblighi stabiliti ai
sensi del presente comma comporta l’ap-
plicazione delle sanzioni di cui all’articolo

52, comma 3, del testo unico dei servizi di
media audiovisivi e radiofonici, di cui al
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177. Il
Ministero dello sviluppo economico acqui-
sisce il diritto di disporre dei diritti d’uso
sulle radiofrequenze precedentemente as-
segnate.

17. In caso di trasmissione di pro-
grammi televisivi in tecnica digitale privi
del necessario titolo abilitativo, al soggetto
che ne ha la responsabilità editoriale si
applicano le sanzioni amministrative pe-
cuniarie previste dall’articolo 98, comma
2, del codice delle comunicazioni elettro-
niche, di cui al decreto legislativo 1o agosto
2003, n. 259. L’operatore di rete che
ospita nel proprio blocco di diffusione un
fornitore di servizi di media audiovisivi
privo di titolo abilitativo è soggetto alla
sospensione o alla revoca dell’utilizzo della
risorsa assegnata con il diritto d’uso.

18. Dall’attuazione dei commi da 13 a
17 derivano proventi stimati non inferiori
a 2.400 milioni di euro. Le procedure di
assegnazione devono concludersi in ter-
mini tali da assicurare che gli introiti
dell’assegnazione siano versati all’entrata
del bilancio dello Stato entro il 30 set-
tembre 2011. Nel caso in cui, in sede di
attuazione del presente comma, si verifi-
chino o siano in procinto di verificarsi
scostamenti rispetto alla previsione, ai
sensi dell’articolo 17, comma 12, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede,
con proprio decreto, alla riduzione lineare,
fino alla concorrenza dello scostamento
finanziario riscontrato, delle dotazioni fi-
nanziarie, iscritte a legislazione vigente,
nell’ambito delle spese rimodulabili di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera b), della
citata legge n. 196 del 2009, delle missioni
di spesa di ciascun Ministero. Dalle pre-
dette riduzioni sono esclusi il Fondo or-
dinario delle università, nonché le risorse
destinate alla ricerca e al finanziamento
del 5 per mille dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche. Eventuali maggiori
entrate accertate rispetto alla stima di cui
al presente comma sono riassegnate nello
stesso anno al Ministero dello sviluppo
economico per misure di sostegno al set-
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tore da definire con apposito decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze.

19. La dotazione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, è ridotta di 1.752
milioni di euro per l’anno 2011, di 225
milioni di euro per l’anno 2012 e di 49
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2013.

20. Al fine di disciplinare il trattamento
tributario del contratto di leasing applicato
al settore immobiliare e di garantirne la
coerenza con le disposizioni relative alle
imposte di registro, ipotecaria e catastale
applicate per i trasferimenti operati con
strumenti contrattuali diversi dallo stesso,
sono disposte le seguenti modificazioni:

a) al testo unico delle disposizioni
concernenti l’imposta di registro, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131:

1) all’articolo 57, dopo il comma
1-bis è inserito il seguente:

« 1-ter. L’utilizzatore dell’immobile
concesso in locazione finanziaria è soli-
dalmente obbligato al pagamento del tri-
buto per l’immobile, anche da costruire o
in corso di costruzione, acquisito dal lo-
catore per la conclusione del contratto »;

2) nella nota all’articolo 1 della
tariffa, parte II, dopo le parole: « credito al
consumo, » sono inserite le seguenti: « ivi
compresi quelli di locazione finanziaria
immobiliare, »;

b) all’articolo 11, comma 2, del testo
unico delle disposizioni concernenti le im-
poste ipotecaria e catastale, di cui al
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« nonché l’utilizzatore dell’immobile con-
cesso in locazione finanziaria »;

c) all’articolo 35 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
e successive modificazioni:

1) il comma 10-ter è sostituito dal
seguente:

« 10-ter. Per le volture catastali e le
trascrizioni relative alle cessioni di beni
immobili strumentali di cui all’articolo 10,
primo comma, numero 8-ter), del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, anche se assoggettati all’im-
posta sul valore aggiunto, di cui siano
parte fondi immobiliari chiusi disciplinati
dall’articolo 37 del testo unico delle di-
sposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive modifi-
cazioni, e dall’articolo 14-bis della legge 25
gennaio 1994, n. 86, e successive modifi-
cazioni, le aliquote delle imposte ipoteca-
ria e catastale, come modificate dal
comma 10-bis, sono ridotte della metà »;

2) dopo il comma 10-ter è inserito
il seguente:

« 10-ter.1. Alle cessioni, effettuate dalle
banche e dagli intermediari finanziari au-
torizzati di cui all’articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, e successive mo-
dificazioni, nel caso di esercizio, da parte
dell’utilizzatore, dell’opzione di acquisto
dell’immobile concesso in locazione finan-
ziaria, ovvero nel caso di immobile rinve-
niente da contratti di locazione finanziaria
risolti per inadempienza dell’utilizzatore,
le imposte di registro, ipotecaria e cata-
stale sono dovute in misura fissa »;

3) il comma 10-sexies è abrogato.

21. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000,
n. 212, per tutti i contratti di locazione
finanziaria di immobili in corso di esecu-
zione alla data del 1o gennaio 2011 le parti
sono tenute a versare un’imposta sostitu-
tiva delle imposte ipotecaria e catastale da
corrispondere in unica soluzione entro il
31 marzo 2011, le cui modalità di versa-
mento sono determinate con provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro il 31 dicembre
2010. La misura del tributo è definita
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applicando all’importo, determinato se-
condo le modalità previste dal comma
10-sexies dell’articolo 35 del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, nel testo vigente prima della data
di entrata in vigore della presente legge,
una riduzione di una percentuale pari al
4 per cento moltiplicato per gli anni di
durata residua del contratto.

22. Le disposizioni di cui ai commi 20
e 21 si applicano a decorrere dal 1o

gennaio 2011.
23. Al fine di migliorare le attività di

controllo fiscale indirizzandole verso si-
tuazioni a maggiore rischio di evasione, al
comma 1 dell’articolo 36-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e successive modifica-
zioni, dopo le parole: « tenendo anche
conto » sono inserite le seguenti: « di spe-
cifiche analisi del rischio di evasione e »; al
comma 1 dell’articolo 41-bis del citato
decreto del Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973, e successive modifica-
zioni, le parole: « dagli accessi, ispezioni e
verifiche » sono sostituite dalle seguenti:
« dalle attività istruttorie di cui all’articolo
32, primo comma, numeri da 1) a 4), »; al
quarto comma dell’articolo 54 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni, le
parole: « dagli accessi, ispezioni e verifi-
che » sono sostituite dalle seguenti: « dalle
attività istruttorie di cui all’articolo 51,
secondo comma, numeri da 1) a 4), ».

24. Al decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 5, le parole:
« un quarto » sono sostituite dalle seguenti:
« un terzo »;

b) all’articolo 3, comma 3, le parole:
« un quarto » sono sostituite dalle seguenti:
« un terzo »;

c) all’articolo 15, comma 1, le parole:
« un quarto », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « un terzo ».

25. Al comma 6 dell’articolo 48 del
decreto legislativo 31 dicembre 1992,

n. 546, e successive modificazioni, le pa-
role: « di un terzo » sono sostituite dalle
seguenti: « del quaranta per cento » e le
parole: « ad un terzo » sono sostituite dalle
seguenti: « al quaranta per cento ».

26. Al decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 13, comma 1, alla let-
tera a), le parole: « un dodicesimo » sono
sostituite dalle seguenti: « un decimo »; alla
lettera b), le parole: « un decimo » sono
sostituite dalle seguenti: « un ottavo »; alla
lettera c), le parole: « un dodicesimo »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « un decimo »;

b) all’articolo 16, comma 3, le parole:
« un quarto », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « un terzo »;

c) all’articolo 17, comma 2, le parole:
« un quarto », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « un terzo ».

27. Le disposizioni di cui al comma 24
si applicano con riferimento agli atti de-
finibili emessi dagli uffici dell’Agenzia
delle entrate a decorrere dal 1o febbraio
2011. Da tale ultima data, pertanto, ogni
rinvio operato, in disposizioni vigenti, alla
misura delle sanzioni indicata nelle norme
di cui al comma 24, anche ai fini del
computo delle riduzioni della misura
stessa, deve intendersi effettuato alle pre-
visioni del medesimo comma 24.

28. Le disposizioni di cui al comma 25
si applicano ai ricorsi presentati a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Le disposizioni di cui al
comma 26, lettera a), si applicano alle
violazioni commesse a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge; le disposizioni di cui alle lettere b)
e c) del medesimo comma si applicano con
riferimento agli atti emessi dagli uffici
dell’Agenzia delle entrate a decorrere dal
1o febbraio 2011.

29. Al fine di favorire l’attuazione del
federalismo fiscale:

a) la società di cui all’articolo 10,
comma 12, della legge 8 maggio 1998, n. 146,
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predispone altresì le metodologie ed elabora
i dati per la definizione dei fabbisogni e dei
costi standard delle funzioni e dei servizi
resi, nei settori diversi dalla sanità, dalle re-
gioni e dagli enti locali, secondo modalità
definite con apposita convenzione stipulata
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. La medesima società realizza, sulla
base delle informazioni messe a disposizione
dall’Agenzia delle entrate in condizioni di
parità, prodotti e servizi per la gestione
aziendale da mettere a disposizione delle im-
prese. Per le esigenze di potenziamento del
sistema informativo della fiscalità, anche in
vista dell’attuazione del federalismo fiscale,
è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013;

b) al comma 5 dell’articolo 10 del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e
successive modificazioni, dopo le parole:
« organizza le relative attività strumentali »
sono inserite le seguenti: « e provvede, at-
traverso l’Istituto per la finanza e l’econo-
mia locale (IFEL), all’analisi dei bilanci co-
munali e della spesa locale, al fine di indi-
viduare i fabbisogni standard dei comuni ».
Conseguentemente, al comma 1 dell’arti-
colo 3 del decreto del Capo del Diparti-
mento per le politiche fiscali – Ministero
dell’economia e delle finanze 22 novembre
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 13 del 17 gennaio 2006, come modificato
dall’articolo 1, comma 251, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, le parole: « dello 0,8
per mille » sono sostituite dalle seguenti:
« dell’1 per mille ».

30. La dotazione del Fondo per il
finanziamento ordinario delle università è
incrementata, per l’anno 2011, di 800
milioni di euro, nonché di 500 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2012. A
valere su quota parte delle risorse di cui
al primo periodo del presente comma, con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, da emanare
entro il 31 gennaio di ciascun anno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, è approvato un piano straor-
dinario per la chiamata di professori di
seconda fascia per ciascuno degli anni

2011-2016. Per le predette chiamate non
trovano applicazione le disposizioni di cui
all’articolo 66, comma 13, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e successive modificazioni.

31. Al fine di finanziare la concessione
di un credito d’imposta a favore delle
imprese che affidano attività di ricerca e
sviluppo a università o enti pubblici di
ricerca, è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2011. Il credito
d’imposta spetta per gli investimenti rea-
lizzati a decorrere dal 1o gennaio 2011 e
fino al 31 dicembre 2011, nella misura
percentuale, stabilita con il decreto di cui
all’ultimo periodo del presente comma,
rapportata ai costi sostenuti per attività di
ricerca e sviluppo riferiti a contratti sti-
pulati con università ed enti pubblici di
ricerca. Il credito d’imposta deve essere
indicato nella relativa dichiarazione dei
redditi e non concorre alla formazione del
reddito né della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive.
Esso non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente
in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni. Con
decreto di natura non regolamentare del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sono indivi-
duate le disposizioni di attuazione del
presente articolo e, in particolare, le tipo-
logie di interventi suscettibili di agevola-
zione, i soggetti beneficiari meritevoli di
agevolazione, la percentuale di cui al se-
condo periodo nonché le modalità di frui-
zione del credito d’imposta nel rispetto del
limite di spesa complessivo.

32. La dotazione del Fondo di inter-
vento integrativo per la concessione dei
prestiti d’onore e delle borse di studio da
ripartire tra le regioni è incrementata di
100 milioni di euro per l’anno 2011.
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33. Ai fini della proroga fino al 30
giugno 2011 della partecipazione italiana a
missioni internazionali, la dotazione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 1240,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
incrementata di 750 milioni di euro per
l’anno 2011.

34. Al fine di assicurare la prosecu-
zione degli interventi di cui all’articolo 24,
commi 74 e 75, del decreto-legge 1o luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, a de-
correre dal 1o gennaio 2011, il piano di
impiego di cui all’articolo 7-bis, comma 1,
terzo periodo, del decreto-legge 23 maggio
2008, n. 92, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, può
essere prorogato fino al 30 giugno 2011. Si
applicano le disposizioni di cui al mede-
simo articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del
decreto-legge n. 92 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 125 del
2008, e successive modificazioni. A tal fine
è autorizzata la spesa di 36,4 milioni di
euro per l’anno 2011, con specifica desti-
nazione di 33,5 milioni di euro e di 2,9
milioni di euro, rispettivamente, per il
personale di cui al comma 74 e di cui al
comma 75 del citato articolo 24 del de-
creto-legge n. 78 del 2009.

35. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, confluita nel Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, è incrementata di euro
1.000 milioni di euro per l’anno 2011.
Avendo riguardo alle concrete modalità
con le quali le singole regioni, in confor-
mità con quanto stabilito in materia di
Fondo sociale europeo con gli accordi tra
Stato e regioni del 12 febbraio 2009 e
dell’8 aprile 2009, concorrono finanziaria-
mente alle esigenze di cui al comma 36,
una quota delle risorse di cui al presente
comma, stabilita con decreti del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e

delle finanze, d’intesa con le singole re-
gioni interessate, può essere attribuita alle
regioni stesse per le esigenze del trasporto
pubblico locale.

36. In attesa della riforma degli am-
mortizzatori sociali per l’anno 2011 e nel
limite delle risorse di cui al comma 40, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, può disporre, sulla base di
specifici accordi governativi e per periodi
non superiori a dodici mesi, in deroga alla
normativa vigente, la concessione, anche
senza soluzione di continuità, di tratta-
menti di cassa integrazione guadagni, di
mobilità e di disoccupazione speciale, an-
che con riferimento a settori produttivi e
ad aree regionali. Nell’ambito delle risorse
finanziarie destinate alla concessione in
deroga alla normativa vigente, anche senza
soluzione di continuità, di trattamenti di
cassa integrazione guadagni, di mobilità e
di disoccupazione speciale, i trattamenti
concessi ai sensi dell’articolo 2, comma
138, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
possono essere prorogati, sulla base di
specifici accordi governativi e per periodi
non superiori a dodici mesi, con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze. La misura dei
trattamenti di cui al periodo precedente è
ridotta del 10 per cento nel caso di prima
proroga, del 30 per cento nel caso di
seconda proroga e del 40 per cento nel
caso di proroghe successive. I trattamenti
di sostegno del reddito, nel caso di pro-
roghe successive alla seconda, possono
essere erogati esclusivamente nel caso di
frequenza di specifici programmi di reim-
piego, anche miranti alla riqualificazione
professionale, organizzati dalla regione.
Bimestralmente il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali invia al Ministero
dell’economia e delle finanze una rela-
zione sull’andamento degli impegni delle
risorse destinate agli ammortizzatori in
deroga.

37. Al fine di garantire criteri omogenei
di accesso a tutte le forme di integrazione
del reddito, si applicano anche ai lavora-
tori destinatari della cassa integrazione
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guadagni in deroga e della mobilità in
deroga, rispettivamente, le disposizioni di
cui all’articolo 8, comma 3, del decreto-
legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988,
n. 160, e di cui all’articolo 16, comma 1,
della legge 23 luglio 1991, n. 223. Con
riferimento ai lavoratori di cui al primo
periodo, ai fini del calcolo del requisito di
cui al citato articolo 16, comma 1, della
legge n. 223 del 1991, si considerano va-
lide anche eventuali mensilità accreditate
dalla medesima impresa presso la Ge-
stione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con
esclusione dei soggetti individuati ai sensi
dell’articolo 1, comma 212, della legge 23
dicembre 1996, n. 662, per i soggetti che
abbiano conseguito in regime di mono-
committenza un reddito superiore a 5.000
euro complessivamente riferito a dette
mensilità. All’articolo 7-ter del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, e successive modificazioni, al
comma 3, le parole: « 2009-2010 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2009-2011 » e al
comma 7, le parole: « per gli anni 2009 e
2010 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2009, 2010 e 2011 ».

38. Sono prorogate, per l’anno 2011, le
disposizioni di cui ai commi 10-bis, 11, 13,
14, nel limite di 30 milioni di euro per
l’anno 2011, 15 e 16 dell’articolo 19 del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, e successive modi-
ficazioni. L’intervento di cui all’articolo 19,
comma 12, del citato decreto-legge n. 185
del 2009 è prorogato per l’anno 2011 nel
limite di spesa di 15 milioni di euro e al
comma 7 del citato articolo 19, e succes-
sive modificazioni, le parole: « per gli anni
2009 e 2010 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per gli anni 2009, 2010 e 2011 ».

39. L’intervento di cui al comma 6
dell’articolo 1 del decreto-legge 1o luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, è pro-
rogato per l’anno 2011 nel limite di 80
milioni di euro. Al comma 8 dello stesso
articolo 1 del citato decreto-legge n. 78 del

2009, le parole: « per gli anni 2009 e 2010 »
sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni
2009, 2010 e 2011 ». L’intervento a carat-
tere sperimentale di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, è prorogato
per l’anno 2011 nel limite di 50 milioni di
euro con le modalità definite con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze. Gli interventi a
carattere sperimentale di cui all’articolo 2,
commi 131, 132, 134 e 151, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, sono prorogati per
l’anno 2011 con le modalità definite con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, e nel
limite di importi definiti con lo stesso
decreto, anche a seguito del monitoraggio
degli effetti conseguenti dalla sperimenta-
zione degli interventi per l’anno 2010, e
comunque non superiori a quelli stabiliti
per l’anno 2010 medesimo.

40. Gli oneri derivanti dai commi da 36
a 39 sono posti a carico del Fondo sociale
per occupazione e formazione, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato
dalla presente legge.

42. All’articolo 118, comma 16, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e succes-
sive modificazioni, le parole: 00 milioni di
euro per l’anno 2010 » sono sostituite dalle
seguenti: 00 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2010 e 2011 ».

43. All’articolo 2, comma 37, della legge
22 dicembre 2008, n. 203, le parole: « il
Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali » sono sostituite dalle se-
guenti: « il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali ».

44. All’articolo 12 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, lettera a), le parole:
« comma 2 » sono sostituite dalle seguenti:
« commi 1 e 2 »;
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b) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Con riferimento ai lavoratori di
cui alle lettere da a) a c) del comma 5,
ancorché maturino i requisiti per l’accesso
al pensionamento a decorrere dal 1o gen-
naio 2011 e comunque entro il periodo di
fruizione delle prestazioni di tutela del
reddito di cui alle medesime lettere, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, nei limiti delle risorse di-
sponibili del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, può disporre, in deroga alla norma-
tiva vigente, in via alternativa a quanto
previsto dal citato comma 5, la conces-
sione del prolungamento dell’intervento di
tutela del reddito per il periodo di tempo
necessario al raggiungimento della decor-
renza del trattamento pensionistico sulla
base di quanto stabilito dal presente ar-
ticolo e in ogni caso non superiore al
periodo di tempo intercorrente tra la data
computata con riferimento alle disposi-
zioni in materia di decorrenza dei tratta-
menti pensionistici vigenti prima della
data di entrata in vigore del presente
decreto e la data della decorrenza del
trattamento pensionistico computata sulla
base di quanto stabilito dal presente ar-
ticolo ».

45. Per l’anno 2011 lo stanziamento del
Fondo nazionale per le politiche sociali, di
cui all’articolo 20, comma 8, della legge 8
novembre 2000, n. 328, è incrementato di
200 milioni di euro.

46. Il comma 10 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 247, è abro-
gato. Alla compensazione delle minori en-
trate derivanti dal presente comma con-
corrono i risparmi di cui all’articolo 12,
comma 12-terdecies, primo periodo, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122.

47. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-

creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, è incrementata di 800 milioni
di euro per l’anno 2011. Una quota delle
risorse di cui al primo periodo, pari a 750
milioni di euro per l’anno 2011, è ripartita,
con decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, tra le finalità indicate nell’Elenco
1 allegato alla presente legge. Le risorse,
pari 375 milioni di euro, di cui all’ultima
voce del suddetto Elenco 1 sono conte-
stualmente ripartite con un unico decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, pre-
vio conforme parere delle Commissioni
parlamentari competenti per i profili di
finanziari, da rendere entro trenta giorni
dalla trasmissione della richiesta. Al fine
di assicurare il finanziamento di interventi
urgenti finalizzati al riequilibrio socioeco-
nomico e allo sviluppo dei territori, alle
attività di ricerca, assistenza e cura dei
malati oncologici, e alla promozione di
attività sportive, culturali e sociali, è de-
stinata una quota del Fondo di cui al
primo periodo, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2011. Alla ripartizione della
predetta quota e all’individuazione dei
beneficiari si provvede con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze in
coerenza con apposito atto di indirizzo
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per i profili di carattere finanziario.
Entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono stabiliti i
criteri per l’effettuazione di interventi in
favore del settore dell’autotrasporto merci

48. Al comma 4-bis, primo periodo,
dell’articolo 2 del decreto-legge 30 dicem-
bre 2009, n. 194, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,
n. 25, concernente le agevolazioni fiscali
per la piccola proprietà contadina, le pa-
role: « e fino al 31 dicembre 2010 » sono
soppresse.

49. All’articolo 1, comma 71, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, le parole: « di-
cembre 2010 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dicembre 2009 ». Le risorse di cui
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al presente comma sono acquisite all’en-
trata del bilancio dello Stato per gli anni
2010 e 2011.

50. All’articolo 2 del decreto-legge 25
marzo 2010, n. 40, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 maggio 2010,
n. 73, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 2-quinquies le parole:
« al fondo di cui all’articolo 1, comma
1240, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, » sono sostituite dalle seguenti: « al
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, »;

b) al comma 2-undecies, le parole:
« 50 milioni » sono sostituite dalle seguenti:
« 81 milioni » e le parole: « nel limite di 17
milioni di euro, al fondo di cui all’articolo
1, comma 1240, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 » sono sostituite dalle se-
guenti: « nel limite di 48 milioni di euro, al
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

51. All’onere derivante dal comma 53,
pari a 86 milioni di euro per l’anno 2010,
si provvede, quanto a 72,8 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, e quanto
a 10,4 milioni di euro, con le risorse
rivenienti dal comma 49 e, quanto a 2,8
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2010- 2012, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2010, allo scopo parzialmente uti-

lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri.

52. Le disposizioni di cui ai commi da
49 a 53 entrano in vigore alla data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
presente legge.

53. A decorrere dal 1o agosto 2010
continuano ad applicarsi le disposizioni di
cui all’articolo 2, comma 49, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, in materia di age-
volazioni contributive nel settore agricolo.

54. In attuazione dell’articolo 53,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all’ar-
ticolo 5, comma 1, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, e successive modificazioni, le parole:
« 1o dicembre 2010 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o dicembre 2011 ». Per il pe-
riodo dal 1o gennaio 2011 al 31 dicembre
2011 la disciplina richiamata nel primo
periodo del presente comma si applica ai
titolari di reddito di lavoro dipendente non
superiore, nell’anno 2010, a 40.000 euro.
Ai fini dell’applicazione dei primi due
periodi del presente comma, l’annualità
indicata nei periodi secondo e terzo del
comma 1 dell’articolo 5 del citato decreto-
legge n. 185 del 2008, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 2 del 2009, e
successive modificazioni, si considera ri-
ferita all’anno 2010. Lo sgravio dei con-
tributi dovuti dal lavoratore e dal datore
di lavoro previsto dall’articolo 53, comma
2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, è concesso per il
periodo dal 1o gennaio al 31 dicembre
2011, con i criteri e le modalità di cui
all’articolo 1, commi 67 e 68, della legge 24
dicembre 2007, n. 247, nei limiti delle
risorse stanziate a tal fine per il medesimo
anno 2011 ai sensi del quarto periodo
dell’articolo 1, comma 68, della citata legge
n. 247 del 2007. All’articolo 4, comma 3,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, le parole:
« Nell’anno 2009 e nell’anno 2010 » sono
sostituite dalle seguenti: « Negli anni 2009,
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2010 e 2011 ». Ai fini dell’applicazione del
periodo precedente, il limite di reddito
indicato nelle disposizioni ivi richiamate è
da riferire all’anno 2010.

55. Ai sensi di quanto disposto dall’ar-
ticolo 2, comma 67, secondo periodo, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, attuativo
dell’articolo 1, comma 4, lettera c), del-
l’intesa Stato-regioni in materia sanitaria
per il triennio 2010-2012, sancita nella
riunione della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
del 3 dicembre 2009, il livello del finan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale
a cui concorre ordinariamente lo Stato,
come rideterminato dall’articolo 11,
comma 12, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è incre-
mentato di 347,5 milioni di euro per
l’anno 2011, per far fronte al maggior
finanziamento concordato con le regioni,
ai sensi della citata intesa, limitatamente
ai primi cinque mesi dell’anno 2011.

56. Limitatamente ai risultati d’eserci-
zio dell’anno 2010, nelle regioni per le
quali si è verificato il mancato raggiungi-
mento degli obiettivi programmati di ri-
sanamento e riequilibrio economico-finan-
ziario contenuti nello specifico piano di
rientro dai disavanzi sanitari, di cui al-
l’accordo sottoscritto ai sensi dell’articolo
1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e successive modificazioni, è
consentito provvedere alla copertura del
disavanzo sanitario mediante risorse di
bilancio regionale a condizione che le
relative misure di copertura, idonee e
congrue, risultino essere state adottate
entro il 31 dicembre 2010.

57. Al fine di assicurare il regolare
svolgimento dei pagamenti dei debiti og-
getto della ricognizione di cui all’articolo
11, comma 2, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per le
regioni già sottoposte ai piani di rientro
dai disavanzi sanitari, sottoscritti ai sensi
dell’articolo 1, comma 180, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e successive mo-
dificazioni, e già commissariate alla data

di entrata in vigore della presente legge,
non possono essere intraprese o proseguite
azioni esecutive nei confronti delle aziende
sanitarie locali e ospedaliere delle regioni
medesime, fino al 31 dicembre 2011. I
pignoramenti e le prenotazioni a debito
sulle rimesse finanziarie trasferite dalle
regioni di cui al presente comma alle
aziende sanitarie locali e ospedaliere delle
regioni medesime, effettuati prima della
data di entrata in vigore del decreto-legge
n. 78 del 2010, convertito, con modifica-
zioni, della legge n. 122 del 2010, non
producono effetti dalla suddetta data fino
al termine del 31 dicembre 2011 e non
vincolano gli enti del servizio sanitario
regionale e i tesorieri, i quali possono
disporre, per le finalità istituzionali dei
predetti enti, delle somme agli stessi tra-
sferite durante il suddetto periodo.

58. All’articolo 2, comma 2-bis, del
decreto-legge 5 agosto 2010, n. 125, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

ottobre 2010, n. 163, dopo il primo pe-
riodo è inserito il seguente: « Qualora i
citati tavoli tecnici di verifica dell’attua-
zione dei piani accertino l’attuazione degli
stessi in misura parziale, entro il predetto
termine del 31 ottobre 2010, non operano
le citate misure di blocco automatico del
turn-over, nel limite del 10 per cento e in
correlazione alla necessità di garantire
l’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza ».

59. La dotazione del Fondo strategico
per il Paese a sostegno dell’economia reale,
istituito presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera b-bis), del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, e successive modificazioni, come in-
tegrato ai sensi dell’articolo 22-ter del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, e successive modifi-
cazioni, è ridotta di 242 milioni di euro
per l’anno 2011.

60. All’articolo 1, comma 1324, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
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sive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « 2009 e 2010 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2009, 2010 e
2011 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « La detrazione relativa all’anno
2011 non rileva ai fini della determina-
zione dell’acconto IRPEF per l’anno
2012 ».

61. All’articolo 10-sexies, comma 1, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2010, n. 25, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « limita-
tamente alle minoranze linguistiche » sono
soppresse e dopo le parole: « legge 23
dicembre 2000, n. 338, » sono inserite le
seguenti: « all’articolo 26 della legge 5
agosto 1981, n. 416, e successive modifi-
cazioni, »;

b) alla lettera d), le parole: « dall’ar-
ticolo 3, comma 2-ter, della legge 7 agosto
1990, n. 250, e successive modificazioni,
limitatamente ai quotidiani italiani editi e
diffusi all’estero, dall’articolo 26 della
legge 5 agosto 1981, n. 416, e successive
modificazioni, nonché » sono soppresse.

62. Le disposizioni di cui al comma 61
si applicano nel limite di 5 milioni di euro
per l’anno 2011, procedendo, ove neces-
sario, alla rideterminazione di contributi,
riducendoli proporzionalmente in rela-
zione al predetto limite di spesa.

63. Al fine di assicurare la continuità
degli interventi a sostegno della ricerca
aerospaziale ed elettronica, le risorse di-
sponibili in bilancio dall’anno 2011 per
contributi pluriennali ai sensi dell’articolo
3-bis del decreto-legge 25 settembre 2009,
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 novembre 2009, n. 166, sono
ridestinate fino a un massimo di 400
milioni di euro per gli interventi di cui alla
legge 24 dicembre 1985, n. 808. Sono nulli
gli eventuali atti adottati in contrasto con
le disposizioni di cui al presente comma.

64. In considerazione della tempistica
di adozione della disciplina attuativa det-
tata dal regolamento di cui all’articolo 44,
comma 1, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zione, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ed
in attesa della definizione della disciplina
di settore ivi prevista, è autorizzata la
spesa di 100 milioni di euro per l’anno
2011 per interventi di sostegno all’editoria.
Ai maggiori oneri derivanti dall’applica-
zione delle disposizioni di cui al primo
periodo si provvede mediante riduzione
lineare delle dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla tabella C allegata alla presente legge
per un importo di 40 milioni di euro per
l’anno 2011.

65. Per velocizzare i pagamenti dei
comuni nei confronti delle imprese forni-
trici, è istituito un fondo nello stato di
previsione del Ministero dell’interno con
una dotazione di 60 milioni di euro per
l’anno 2011 per il pagamento degli inte-
ressi passivi maturati dai comuni per il
ritardato pagamento dei fornitori.

66. Il Ministro dell’interno individua
con proprio decreto, stabilendo modalità e
criteri per il riparto del fondo di cui al
comma 65 fra gli enti virtuosi, i comuni
che, avendo rispettato il patto di stabilità
interno nell’ultimo triennio ed eviden-
ziando un rapporto tra le spese per il
personale e le entrate correnti inferiore
alla media nazionale, possono accedere al
medesimo fondo.

67. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 27 agosto
1993, n. 323, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422,
è incrementata di 45 milioni di euro per
l’anno 2011, a valere sulle risorse di cui al
comma 14 del presente articolo.

68. Fino alla definizione del nuovo
accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo francese per la rea-
lizzazione della nuova linea ferroviaria
Torino-Lione, integrativo di quello ratifi-
cato ai sensi della legge 27 settembre 2002,
n. 228, la società Rete Ferroviaria Italiana
Spa è autorizzata a destinare l’importo
massimo di 35,6 milioni di euro a valere
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sulle risorse disponibili indicate nel con-
tratto di programma 2007-2011, e succes-
sivi aggiornamenti, per far fronte, limita-
tamente alla fase di studi e progettazione,
ai maggiori oneri a carico dello Stato
italiano derivanti dal cambiamento di
tracciato sul territorio nazionale.

69. Per far fronte ai costi aggiuntivi
necessari per la realizzazione del cunicolo
esplorativo de La Maddalena e fino alla
definizione dell’accordo di cui al comma
68, è posta interamente a carico dello
Stato italiano, nei limiti finanziari stabiliti
dal Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica (CIPE) in sede di
approvazione del progetto definitivo del
cunicolo, la spesa massima di 12 milioni di
euro a valere sulle risorse di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera b), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

70. Al fine di rendere più efficace ed
efficiente l’azione di contrasto al gioco
gestito e praticato in forme, modalità e
termini diversi da quelli propri del gioco
lecito e sicuro, in funzione del monopolio
statale in materia di giochi di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 14 aprile
1948, n. 496, nonché l’azione di tutela dei
consumatori, in particolare minori di età,
dell’ordine pubblico, della lotta al gioco
minorile e alle infiltrazioni della crimina-
lità organizzata nel settore dei giochi,
garantendo altresì maggiore effettività al
principio di lealtà fiscale nel settore del
gioco e recuperando base imponibile e
gettito a fronte di fenomeni di elusione ed
evasione fiscali nel medesimo settore, si
applicano le disposizioni di cui ai commi
da 71 a 88.

71. L’articolo 5 del decreto legislativo
23 dicembre 1998, n. 504, e successive
modificazioni, è sostituito dal seguente:

« ART. 5. – (Sanzioni). – 1. Il soggetto
passivo che sottrae, in qualsiasi modo,
base imponibile all’imposta unica dei con-
corsi pronostici o delle scommesse è pu-
nito con la sanzione amministrativa dal
120 al 240 per cento della maggior impo-
sta e, se la base imponibile sottratta è
superiore a euro 50.000, anche con la

chiusura dell’esercizio da uno a sei mesi.
2. Il soggetto passivo che, nell’ambito

degli adempimenti previsti dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 marzo 2002, n. 66,
omette, in tutto o in parte, ovvero ritarda
il pagamento dell’imposta dovuta è punito
con una sanzione amministrativa pari al
30 per cento degli importi non pagati nel
termine prescritto.

3. Chi non presenta o presenta con
indicazioni inesatte la segnalazione certi-
ficata di inizio di attività è soggetto alla
sanzione amministrativa da euro 516 a
euro 2.000.

4. In caso di giocate simulate, fermo
restando che l’imposta unica è comunque
dovuta, si applica una sanzione ammini-
strativa pari alla vincita conseguente alla
giocata simulata oltre alla chiusura del-
l’esercizio da tre a sei mesi. In caso di
recidiva è disposta la chiusura dell’eserci-
zio da sei mesi a un anno. Qualora, dopo
l’applicazione della sanzione prevista nel
periodo precedente, sia accertata un’ulte-
riore violazione è disposta la revoca della
concessione.

5. Nell’esercizio delle attribuzioni e dei
poteri riconosciuti all’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato per
l’adempimento dei propri compiti, si ap-
plicano, con riferimento alle violazioni
commesse, gli articoli 9 e 11 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e
successive modificazioni.

6. Salvo quanto previsto dal comma 7
del presente articolo, si applicano le di-
sposizioni in materia di sanzioni ammini-
strative tributarie recate dal decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472, e dal-
l’articolo 7 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326. Tuttavia, ai fini dell’applicazione
dell’articolo 12 del citato decreto legisla-
tivo n. 472 del 1997, e successive modifi-
cazioni, le sanzioni previste dal presente
articolo si applicano separatamente ri-
spetto a tutti gli altri tributi indicati nel
comma 4 dello stesso articolo 12.

7. Le sanzioni in materia di concorsi
pronostici e di scommesse, previste dal
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presente articolo, sono ridotte, sempreché
la violazione non sia stata già oggetto di
comunicazione di omesso versamento e
che, comunque, non siano iniziati accessi,
ispezioni, verifiche o altre attività ammi-
nistrative di contestazione dei quali l’au-
tore o i soggetti solidalmente obbligati
abbiano avuto formale conoscenza:

a) a un dodicesimo del minimo, nei
casi di mancato pagamento del tributo, se
esso è eseguito nel termine di trenta giorni
dalla data dell’omissione o dell’errore;

b) a un decimo del minimo, se la
regolarizzazione delle violazioni, anche se
incidenti sulla determinazione o sul paga-
mento del tributo, avviene entro un anno
dalla violazione.

8. Il pagamento della sanzione ridotta
di cui al comma 7 deve essere eseguito
contestualmente alla regolarizzazione del
pagamento del tributo o della differenza,
quando dovuti, nonché al pagamento degli
interessi moratori calcolati al tasso legale
con maturazione giorno per giorno ».

72. Ferma restando l’obbligatorietà, ai
sensi della legislazione vigente, di licenze,
autorizzazioni e concessioni nazionali per
l’esercizio dei concorsi pronostici e delle
scommesse, e conseguentemente l’imme-
diata chiusura dell’esercizio nel caso in cui
il relativo titolare ovvero esercente risulti
sprovvisto di tali titoli abilitativi, ai soli
fini tributari:

a) l’articolo 1 del decreto legislativo
23 dicembre 1998, n. 504, si interpreta nel
senso che l’imposta unica sui concorsi
pronostici e sulle scommesse è comunque
dovuta ancorché la raccolta del gioco,
compresa quella a distanza, avvenga in
assenza ovvero in caso di inefficacia della
concessione rilasciata dal Ministero del-
l’economia e delle finanze-Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato;

b) l’articolo 3 del decreto legislativo
23 dicembre 1998, n. 504, si interpreta nel
senso che soggetto passivo d’imposta è
chiunque, ancorché in assenza o in caso di
inefficacia della concessione rilasciata dal

Ministero dell’economia e delle finanze-
Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato, gestisce con qualunque mezzo,
anche telematico, per conto proprio o di
terzi, anche ubicati all’estero, concorsi
pronostici o scommesse di qualsiasi ge-
nere. Se l’attività è esercitata per conto di
terzi, il soggetto per conto del quale l’at-
tività è esercitata è obbligato solidalmente
al pagamento dell’imposta e delle relative
sanzioni.

73. La base imponibile sottratta, accer-
tata ai fini dell’imposta unica sui concorsi
pronostici e sulle scommesse, di cui al
decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, è posta a base delle rettifiche e
degli accertamenti ai fini delle imposte sui
redditi, dell’imposta sul valore aggiunto e
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive eventualmente applicabili al sog-
getto. A tale scopo, l’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato e il Corpo
della guardia di finanza comunicano al-
l’Agenzia delle entrate le violazioni rispet-
tivamente accertate e constatate in sede di
controllo dell’imposta unica sui concorsi
pronostici e sulle scommesse. Per le vio-
lazioni constatate dal Corpo della guardia
di finanza la rilevanza della base imponi-
bile sottratta od occultata, ai fini delle
imposte sui redditi, dell’imposta sul valore
aggiunto e dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, è subordinata all’avve-
nuto accertamento da parte dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato.
Le modalità e i termini di comunicazione
all’Agenzia delle entrate sono definiti con
provvedimento del Direttore generale del-
l’Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato, di concerto con il Direttore
generale dell’Agenzia delle entrate e con il
Comandante generale del Corpo della
guardia di finanza.

74. All’articolo 39-quater del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, e successive modifi-
cazioni, al comma 3 sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Il predetto importo
forfetario o, se maggiore, quello effettivo
accertato ai fini della determinazione del
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prelievo erariale unico è posto a base delle
rettifiche e degli accertamenti ai fini delle
imposte sui redditi, dell’imposta sul valore
aggiunto e dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive eventualmente applicabili
al soggetto. A tale scopo, l’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato e il
Corpo della guardia di finanza comuni-
cano all’Agenzia delle entrate le violazioni
rispettivamente accertate e constatate in
sede di controllo in materia di prelievo
erariale unico. Per le violazioni constatate
dal Corpo della guardia di finanza la
rilevanza dell’importo forfetario delle
somme giocate determinato ai sensi del
presente comma, ai fini delle imposte sui
redditi, dell’imposta sul valore aggiunto e
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive, è subordinata all’avvenuto accer-
tamento da parte dell’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato. Le mo-
dalità e i termini di comunicazione al-
l’Agenzia delle entrate sono definiti con
provvedimento del Direttore generale del-
l’Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato, di concerto con il Direttore
generale dell’Agenzia delle entrate e con il
Comandante generale del Corpo della
guardia di finanza ».

75. All’articolo 15 del decreto-legge 1o

luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
e successive modificazioni, al comma
8-duodecies sono aggiunti, in fine, i se-
guenti periodi: « A tali fini, l’autorizza-
zione prevista dal citato articolo 51, se-
condo comma, numeri 6-bis) e 7), del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, e successive modifica-
zioni, è rilasciata dal Direttore generale
dell’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato o dai Direttori centrali indi-
viduati con provvedimento del Direttore
generale dell’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato. Il Corpo della
guardia di finanza coopera con gli uffici
dell’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato competenti all’accertamento
del tributo e all’irrogazione delle relative
sanzioni per l’acquisizione e il reperi-
mento degli elementi utili ai fini dell’ac-
certamento dell’imposta e per la repres-

sione delle violazioni in materia di giochi,
scommesse e concorsi pronostici, proce-
dendo di propria iniziativa o su richiesta
dei citati uffici, secondo le norme e con le
facoltà di cui ai citati articoli 51 e 52 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, e successive modifica-
zioni, trasmettendo agli uffici stessi i re-
lativi verbali e rapporti. I soggetti pubblici
incaricati istituzionalmente di svolgere at-
tività ispettive o di vigilanza e gli organi di
polizia giudiziaria che, a causa o nell’eser-
cizio delle loro funzioni, vengono a cono-
scenza di fatti o atti che possono confi-
gurare violazioni amministrative o tribu-
tarie in materia di giochi, scommesse e
concorsi pronostici li comunicano all’uffi-
cio dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato e al comando provin-
ciale del Corpo della guardia di finanza
territorialmente competenti. Gli organi di
polizia giudiziaria, inoltre, previa autoriz-
zazione dell’autorità giudiziaria, che può
essere concessa anche in deroga all’arti-
colo 329 del codice di procedura penale,
trasmettono all’ufficio dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato e al
comando provinciale del Corpo della guar-
dia di finanza territorialmente competenti
documenti, dati e notizie acquisiti nel-
l’esercizio dei poteri di polizia giudiziaria,
ai fini del loro utilizzo nell’attività di
contestazione e accertamento amministra-
tivo e fiscale ».

76. Con decreto interdirigenziale del
Ministero dell’economia e delle finanze-
Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato e del Ministero della salute sono
adottate, d’intesa con la Conferenza uni-
ficata, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, linee
d’azione per la prevenzione, il contrasto e
il recupero di fenomeni di ludopatia con-
seguente a gioco compulsivo. È comunque
vietato consentire la partecipazione ai gio-
chi pubblici con vincita in denaro ai
minori di anni diciotto. Il titolare dell’eser-
cizio che consente la partecipazione ai
giochi pubblici a minori di anni diciotto è
punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 500 a euro 1.000 e con
la chiusura dell’esercizio fino a quindici
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giorni. La sanzione amministrativa è ap-
plicata dall’ufficio regionale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato
territorialmente competente in relazione
al luogo e in ragione dell’accertamento
eseguito.

77. A partire dall’anno 2011 i conces-
sionari abilitati alla raccolta delle scom-
messe sportive a quota fissa che abbiano
conseguito per tale gioco percentuali di
restituzione in vincite inferiori all’80 per
cento sono tenuti a versare all’erario il 20
per cento della differenza lorda così ma-
turata, secondo modalità definite con
provvedimento del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze-Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato.

78. All’articolo 38 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e successive modifica-
zioni, il comma 5-bis è sostituito dal
seguente:

« 5-bis. Fatta eccezione per gli appa-
recchi e congegni di cui all’articolo 110,
commi 6, lettera b), e 7, del citato testo
unico di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni, il
nulla osta, rilasciato ai sensi del comma 5
del presente articolo dal Ministero del-
l’economia e delle finanze-Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato,
decade automaticamente quando i relativi
apparecchi e congegni risultino, in consi-
derazione dell’apposizione degli stessi in
stato di magazzino, ovvero di manuten-
zione straordinaria, per un periodo supe-
riore a novanta giorni, anche non conti-
nuativi, temporaneamente non collegati
alla rete telematica prevista dall’articolo
14-bis, comma 4, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 640, e successive modificazioni ».

79. Nel decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, all’articolo 38,
comma 1, lettera b), secondo periodo, e
successive modificazioni, dopo le parole:
« d’imposta unica » sono inserite le se-
guenti: « di cui al decreto legislativo 23
dicembre 1998, n. 504 ». Nel decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 giugno 2009,
n. 77, all’articolo 12, comma 1, lettera f),

dopo le parole: « di imposta unica » sono
inserite le seguenti: « di cui al decreto
legislativo 23 dicembre 1998, n. 504 ».

80. All’articolo 110, comma 9-ter, del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni,
dopo le parole: « competente per territo-
rio » sono aggiunte le seguenti: « ; per le
cause di opposizione all’ordinanza ingiun-
zione emessa per le violazioni di cui al
comma 9 è competente il giudice del luogo
in cui ha sede l’ufficio dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato che
ha emesso l’ordinanza ingiunzione ».

81. Anche per aggiornare l’attuale pa-
linsesto dei giochi, con decreto direttoriale
dell’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato sono introdotte e disciplinate
nuove tipologie di giochi e, ove necessario,
conseguentemente avviate le procedure
amministrative occorrenti per il loro affi-
damento in concessione.

82. Al fine di garantire la massima
funzionalità all’azione dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, in
sede di attuazione dell’articolo 4-septies,
comma 5, del decreto-legge 3 giugno 2008,
n. 97, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 agosto 2008, n. 129, e successive
modificazioni, la rideterminazione delle
dotazioni organiche del personale dirigen-
ziale e del personale non dirigenziale ivi
prevista, fermo il numero degli incarichi di
livello dirigenziale generale conferibili, è
effettuata nel rispetto del principio del-
l’invarianza finanziaria complessiva.

83. Per assicurare un corretto equili-
brio degli interessi pubblici e privati nel-
l’ambito dell’organizzazione e gestione dei
giochi pubblici, tenuto conto del monopo-
lio statale in materia di giochi di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 14
aprile 1948, n. 496, nonché dei princìpi,
anche dell’Unione europea, in materia di
selezione concorrenziale validi per il set-
tore, concorrendo altresì a consolidare i
presupposti della migliore efficienza ed
efficacia dell’azione di contrasto in Italia
della diffusione del gioco irregolare o
illegale, della tutela dei consumatori, in
particolare minori di età, dell’ordine pub-
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blico, della lotta al gioco minorile e alle
infiltrazioni della criminalità organizzata
nel settore dei giochi, fermo in ogni caso
quanto già stabilito al riguardo dall’arti-
colo 24 della legge 7 luglio 2009, n. 88, in
materia di esercizio e di raccolta a di-
stanza dei giochi pubblici, il Ministero
dell’economia e delle finanze-Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato
avvia senza indugio l’aggiornamento dello
schema-tipo di convenzione accessiva alle
concessioni per l’esercizio e la raccolta
non a distanza, ovvero comunque attra-
verso rete fisica, dei giochi pubblici.

84. L’aggiornamento di cui al comma
83 è orientato in particolare all’obiettivo di
selezionare concessionari che, dovendo di-
chiarare in ogni caso in sede di gara i dati
identificativi delle persone, fisiche o giu-
ridiche, che detengono direttamente o in-
direttamente una partecipazione al loro
capitale o patrimonio superiore al 2 per
cento, siano dotati almeno dei requisiti di
cui alla lettera a), nonché accettino di
sottoscrivere convenzioni accessive alla
concessione che rechino, almeno, clausole,
condizioni e termini idonei ad assicurare
il rispetto degli obblighi di cui alla lettera
b):

a) requisiti:

1) costituzione in forma giuridica
di società di capitali, con sede legale in
Italia ovvero in uno degli altri Stati dello
Spazio economico europeo, anteriormente
al rilascio della concessione e alla sotto-
scrizione della relativa convenzione acces-
siva;

2) esercizio dell’attività di gestione
e di raccolta non a distanza di giochi in
Italia ovvero in uno degli altri Stati dello
Spazio economico europeo, avendovi sede
legale ovvero operativa, sulla base di va-
lido ed efficace titolo abilitativo rilasciato
secondo le disposizioni vigenti nell’ordina-
mento di tale Stato, con un fatturato
complessivo, ricavato da tale attività, non
inferiore, nel corso degli ultimi due eser-
cizi chiusi anteriormente alla data di pre-
sentazione della domanda, all’importo di 2
milioni di euro;

3) possesso di una capacità tecnico-
infrastrutturale, non inferiore a quella
richiesta, in sede di gara, dal capitolato
tecnico, comprovata da relazione tecnica
sottoscritta da soggetto indipendente, non-
ché rilascio all’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato di una garanzia
bancaria ovvero assicurativa, a prima ri-
chiesta e di durata biennale, di importo
non inferiore a 1,5 milioni di euro;

4) possesso di adeguati requisiti di
solidità patrimoniale, individuati con de-
creto interdirigenziale del Ministero del-
l’economia e delle finanze;

5) previsione nello statuto delle
società concessionarie di idonee misure
atte a prevenire i conflitti di interesse degli
amministratori e, per gli stessi, nonché per
il presidente e i procuratori, di speciali
requisiti di affidabilità, onorabilità e pro-
fessionalità, nonché, per almeno alcuni di
essi, di indipendenza definiti con decreto
interdirigenziale del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze;

6) residenza delle infrastrutture,
incluse quelle tecnologiche, hardware e
software, dedicate alle attività oggetto di
concessione in Italia ovvero in uno degli
altri Stati dello Spazio economico euro-
peo;

b) obblighi:

1) mantenimento per l’intera du-
rata della concessione dei requisiti di cui
alla lettera a) e dimostrazione, su richiesta
dell’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato, della loro persistenza;

2) comunicazione all’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato di
ogni variazione relativa ai requisiti di cui
alla lettera a);

3) immediata e integrale ricostitu-
zione del capitale sociale nei casi di ridu-
zione del medesimo, ovvero di suo au-
mento, su motivata richiesta dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato,
nel caso in cui lo sviluppo delle attività e
delle funzioni in concessione lo richieda;
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4) mantenimento per l’intera du-
rata della concessione del rapporto di
indebitamento entro un valore non supe-
riore a quello stabilito con decreto inter-
dirigenziale del Ministero dell’economia e
delle finanze;

5) consegna all’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, entro e
non oltre quindici giorni dalla loro appro-
vazione, del bilancio d’esercizio e delle
rendicontazioni contabili trimestrali, rela-
tive alla società concessionaria e a quella
dalla stessa controllata, necessariamente
accompagnate da apposita relazione di
certificazione redatta da una primaria so-
cietà di revisione contabile;

6) fermi i finanziamenti e le ga-
ranzie già prestati alla data di sottoscri-
zione della convenzione accessiva alla con-
cessione e salvo che non sia strettamente
finalizzato a ottenere indirettamente, tra-
mite finanziamenti intragruppo, maggiori
risorse finanziarie a condizioni di mercato
più efficienti e funzionali all’esercizio di
attività rientranti nell’oggetto sociale del
concessionario ovvero nell’oggetto della
concessione, divieto di prestazione di fi-
nanziamenti o garanzie a favore di società
controllanti, controllate o collegate ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile ovvero
collegate o controllate dal medesimo con-
trollante, fatta eccezione per le società
controllate o collegate, ai sensi dell’articolo
2359 del codice civile, operanti nel settore
delle infrastrutture di gioco, fermo rima-
nendo il mantenimento dei requisiti di
solidità patrimoniale di cui al numero 2);
in ogni caso, tempestiva comunicazione
all’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato dei finanziamenti e delle
garanzie prestati nei casi predetti;

7) distribuzione, anche straordina-
ria, di dividendi solo subordinatamente al
fatto che risultino pienamente adempiuti
tutti gli obblighi di investimento, specie
quelli occorrenti al mantenimento dei li-
velli di servizio richiesti al concessionario;

8) sottoposizione ad autorizzazione
preventiva dell’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, a pena di deca-

denza dalla concessione, delle operazioni
che implicano mutamenti soggettivi del
concessionario, intendendosi per modifi-
che soggettive riguardanti il concessionario
ogni operazione, posta in essere dal con-
cessionario, di fusione, scissione, trasferi-
mento dell’azienda, mutamento di sede
sociale o di oggetto sociale, scioglimento
della società, escluse tuttavia quelle di
vendita o di collocamento delle azioni del
concessionario presso un mercato borsi-
stico regolamentato;

9) sottoposizione ad autorizzazione
preventiva dell’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato delle operazioni di
trasferimento delle partecipazioni, anche
di controllo, detenute dal concessionario
suscettibili di comportare, nell’esercizio in
cui si perfeziona l’operazione, una ridu-
zione dell’indice di solidità patrimoniale
determinato con decreto interdirigenziale
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, fermo l’obbligo del concessionario,
in tali casi, di riequilibrare, a pena di
decadenza, il predetto indice, mediante
aumenti di capitale ovvero altri strumenti
od operazioni volti al ripristino dell’indice
medesimo entro sei mesi dalla data di
approvazione del bilancio;

10) mantenimento del controllo, ai
sensi dell’articolo 2359 del codice civile,
del concessionario sempre in capo a un
soggetto che abbia i requisiti e assuma gli
obblighi seguenti:

10.1) patrimonializzazione ido-
nea, intendendosi per tale che il soggetto
abbia un patrimonio netto, risultante dal-
l’ultimo bilancio d’esercizio approvato e
certificato, almeno pari all’importo deter-
minato con decreto interdirigenziale del
Ministero dell’economia e delle finanze
per ogni punto percentuale di partecipa-
zione nel capitale del concessionario;

10.2) sede sociale, o residenza in
caso di persona fisica, in un Paese non
incluso nelle liste dei Paesi a regime fiscale
privilegiato individuati ai sensi degli arti-
coli 110 e 167 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni;
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10.3) se in Italia all’atto dell’ag-
giudicazione della concessione, assicurare
il mantenimento nel territorio, anche a
fini fiscali, della sede del concessionario,
nonché il mantenimento nel medesimo
territorio delle competenze tecnico-orga-
nizzative del concessionario, impegnandosi
formalmente ad assicurare al concessio-
nario i mezzi occorrenti per far fronte agli
obblighi derivanti dalla convenzione di
concessione e dagli atti ad essa allegati,
agendo a tal fine al meglio delle proprie
possibilità;

10.4) composizione dell’organo
amministrativo, nella misura richiesta, da
amministratori e sindaci in possesso dei
requisiti di cui alla lettera a), numero 5),
e aventi altresì, ricorrendone il caso, i
requisiti di onorabilità previsti ai fini della
quotazione in borsa;

11) trasmissione all’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato,
entro e non oltre quattro mesi dalla sot-
toscrizione della convenzione accessiva
alla concessione, del documento attestante
l’avvenuta certificazione di qualità dei si-
stemi di gestione aziendale conformi alle
norme dell’Unione europea, con espresso
impegno al mantenimento di tale certifi-
cazione per l’intera durata della conven-
zione;

12) comunicazione all’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, su
sua richiesta, di tutte le informazioni utili
a valutare le modalità di organizzazione,
gestione, assistenza e controllo della rete
di distribuzione fisica, con particolare ri-
ferimento alle funzioni di customer service
e di logistica distributiva, relativamente
alle attività di produzione, stoccaggio e
distribuzione alla predetta rete del mate-
riale di gioco;

13) adozione ovvero messa a dispo-
sizione di strumenti e accorgimenti per
l’autolimitazione ovvero per l’autoesclu-
sione dal gioco, per l’esclusione dall’ac-
cesso al gioco da parte di minori, nonché
per l’esposizione del relativo divieto in
modo visibile negli ambienti di gioco gestiti
dal concessionario;

14) promozione di comportamenti
responsabili di gioco e vigilanza sulla loro
adozione da parte dei giocatori, nonché di
misure a tutela del consumatore previste
dal codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206;

15) nell’ambito dell’esercizio e della
raccolta dei giochi pubblici, svolgimento
dell’eventuale attività di commercializza-
zione esclusivamente mediante il canale
prescelto;

16) esercizio attraverso la rete di
raccolta del gioco di attività strumentali o
collaterali a quella di gioco nonché valo-
rizzazione delle immobilizzazioni ovvero
delle infrastrutture occorrenti per la rac-
colta del gioco negli stretti limiti e condi-
zioni stabiliti in sede di gara e solo previa
autorizzazione dell’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, alla cui
approvazione preventiva sono altresì sot-
toposti gli schemi di atti, anche negoziali,
che i concessionari adottano per la disci-
plina dell’esercizio delle predette attività;

17) destinazione a scopi diversi da
investimenti legati alle attività oggetto di
concessione della extraprofittabilità gene-
rata in virtù dell’esercizio delle attività di
cui al numero 6) solo previa autorizza-
zione dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato;

18) individuazione del momento
ovvero delle condizioni al cui avverarsi
l’eventuale variazione degli oneri di eser-
cizio e gestione delle attività oggetto di
concessione rientra nel rischio d’impresa
del concessionario, salvo i casi di forza
maggiore o di fatto del terzo;

19) trasmissione al sistema centrale
dell’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato delle informazioni, dei dati e
delle contabilità relativi all’attività di gioco
specificati con decreto direttoriale del-
l’Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato;

20) trasmissione annuale, anche te-
lematica, all’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato del quadro infor-
mativo minimo dei dati economici, finan-
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ziari, tecnici e gestionali delle società con-
cessionarie specificato con decreto inter-
dirigenziale del Ministero dell’economia e
delle finanze;

21) messa a disposizione, nei tempi
e con le modalità indicati dall’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato
all’atto della sua richiesta, di tutti i do-
cumenti e le informazioni occorrenti per
l’espletamento delle attività di vigilanza e
controllo della medesima Amministra-
zione;

22) consenso all’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato per l’ac-
cesso, nei tempi e con le modalità indicati
dalla stessa Amministrazione, di suoi di-
pendenti o incaricati alle sedi del conces-
sionario a fini di controllo e ispezione,
nonché, ai medesimi fini, impegno di mas-
sima assistenza e collaborazione a tali
dipendenti o incaricati;

23) definizione di sanzioni, a titolo
di penali, a fronte di casi di inadempi-
mento delle clausole della convenzione
accessiva alla concessione imputabili al
concessionario, anche a titolo di colpa;
graduazione delle penali in funzione della
gravità dell’inadempimento e nel rispetto
dei princìpi di proporzionalità ed effetti-
vità della sanzione;

24) previsione di meccanismi tesi
alla migliore realizzazione del principio di
effettività della clausola di decadenza dalla
concessione, nonché di maggiore effi-
cienza, efficacia ed economicità del rela-
tivo procedimento nel rispetto dei princìpi
di partecipazione e del contraddittorio;

25) previsione per il concessionario
uscente, alla scadenza del periodo di du-
rata della concessione, di proseguire nel-
l’ordinaria amministrazione delle attività
di gestione ed esercizio delle attività di
raccolta del gioco oggetto di concessione
fino al trasferimento della gestione e del-
l’esercizio al nuovo concessionario;

26) previsione della cessione non
onerosa ovvero della devoluzione della
rete infrastrutturale di gestione e raccolta
del gioco all’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato all’atto della sca-
denza del termine di durata della conces-
sione esclusivamente previa sua richiesta
in tal senso comunicata almeno sei mesi
prima di tale scadenza ovvero comunicata
in occasione del provvedimento di revoca
o di decadenza della concessione.

85. Entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, i
soggetti concessionari ai quali sono già
consentiti l’esercizio e la raccolta non a
distanza dei giochi pubblici sottoscrivono
l’atto di integrazione della convenzione
accessiva alla concessione occorrente per
adeguarne i contenuti ai princìpi di cui al
comma 84, lettera b), numeri 4), 5), 7), 8),
9), 13), 14), 17), 19), 20), 21), 22), 23, 24),
25) e 26).

86. Nell’ambito delle proprie attribu-
zioni, l’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, anche avvalendosi me-
diante convenzioni non onerose di soggetti
qualificati individuati nell’ambito delle
pubbliche amministrazioni in possesso di
adeguate competenze tecnico-professio-
nali, in particolare:

a) richiede informazioni ed effettua
controlli, con poteri di ispezione, di ac-
cesso e di acquisizione della documenta-
zione e delle notizie utili in ordine al
rispetto degli obblighi oggetto della con-
venzione accessiva alla concessione, al fine
altresì di esercitare la vigilanza sull’esatto
adempimento da parte dei concessionari
degli obblighi derivanti dalla convenzione
accessiva;

b) può emanare direttive concernenti
l’erogazione dei servizi da parte del con-
cessionario definendo in particolare i li-
velli generali di qualità riferiti al com-
plesso delle prestazioni e i livelli specifici
di qualità riferiti alla singola prestazione
da garantire al giocatore, sentiti i conces-
sionari e i rappresentanti dei consumatori;

c) emana direttive per la separazione
contabile e amministrativa e verifica i costi
delle singole prestazioni per assicurare, tra
l’altro, la loro corretta disaggregazione e
imputazione per funzione svolta, provve-
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dendo, quindi, al confronto tra essi e gli
eventuali costi analoghi in altri Paesi e
assicurando la pubblicizzazione dei dati;

d) irroga, salvo che il fatto costituisca
reato, in caso di inosservanza dei propri
provvedimenti o in caso di mancata ot-
temperanza da parte del concessionario
alle richieste di informazioni o a quelle
connesse all’effettuazione dei controlli, ov-
vero nel caso in cui le informazioni e i
documenti acquisiti non siano veritieri,
sanzioni amministrative pecuniarie per
ciascuna inosservanza non inferiori nel
minimo a euro 500 e non superiori nel
massimo a euro 1.500, per le quali non è
ammesso quanto previsto dall’articolo 16
della legge 24 novembre 1981, n. 689, e
successive modificazioni;

e) segnala all’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, con riferi-
mento agli atti e ai comportamenti dei
concessionari sottoposti al proprio con-
trollo, nonché delle imprese che parteci-
pano agli affidamenti di lavori, forniture e
servizi effettuati da queste, la sussistenza
di ipotesi di violazione della legge 10
ottobre 1990, n. 287.

87. Al fine di un più efficace contrasto
al gioco illecito e all’evasione fiscale nel
settore del gioco, l’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, tenuto conto
del potenziamento delle proprie risorse
umane, e anche avvalendosi della collabo-
razione della Società italiana degli autori
ed editori (SIAE) e del Corpo della guardia
di finanza, realizza nell’anno 2011 un
programma straordinario di almeno tren-
tamila controlli in materia di giochi pub-
blici, con particolare riferimento ai settori
del gioco on line, delle scommesse nonché
del gioco praticato attraverso apparecchi
da intrattenimento e divertimento; in re-
lazione a quest’ultimo, in particolare, il
programma dei controlli ha l’obiettivo:

a) di realizzare, sulla base della
banca dati di cui all’articolo 22 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, e successive
modificazioni, l’accurata ricognizione della
distribuzione sul territorio degli apparec-

chi di cui all’articolo 110, comma 6, del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, al fine di identificare:

1) il numero e la tipologia dei
singoli apparecchi presenti in ciascun
esercizio commerciale, locale o, comun-
que, punto di offerta del gioco, nonché di
quelli collocati in magazzini ovvero sotto-
posti a manutenzione straordinaria;

2) la titolarità di ciascun esercizio
commerciale, locale o, comunque, punto di
offerta del gioco;

3) la titolarità, il possesso ovvero la
detenzione a qualsiasi titolo di ciascun
apparecchio, nonché la data di relativa
installazione nell’esercizio commerciale,
locale o punto di offerta del gioco; a tale
ultimo riguardo, in assenza di dati univoci
e concordanti, vale la presunzione asso-
luta, ai soli fini della ricognizione, che gli
apparecchi siano stati installati nella data
immediatamente anteriore a quella nella
quale l’identificazione è effettuata;

4) la riferibilità di ciascun appa-
recchio alla rete del corrispondente con-
cessionario per la raccolta del gioco;

b) conseguentemente, di identificare
quali e quanti apparecchi risultino instal-
lati in ciascun esercizio commerciale, lo-
cale o punto di offerta del gioco in ecce-
denza rispetto ai parametri numerico-
quantitativi già stabiliti a tale riguardo con
decreti dirigenziali dell’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato;

c) di prevedere che ciascun conces-
sionario fornisca all’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato, anche
senza previa richiesta da parte della
stessa, tutti i dati, i documenti e le infor-
mazioni utili ai fini della ricognizione;

d) di consentire a ciascun concessio-
nario, nonché a ciascun soggetto dallo
stesso legittimamente incaricato nell’am-
bito dell’organizzazione della rete di rac-
colta del gioco, di mantenere installati
negli esercizi commerciali, nei locali ov-
vero nei punti di offerta del gioco gli

Venerdì 12 novembre 2010 — 151 — Commissione V



apparecchi che risultano in eccedenza, ai
sensi della lettera b), previo pagamento,
fino alla data di adozione del decreto di
cui alla lettera g), di una somma mensile
pari a euro 300, dovuta solidalmente dai
soggetti sopra indicati per ciascuno degli
apparecchi di cui al comma 6 dell’articolo
110 del testo unico di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni;

e) di irrogare ai concessionari, che
non forniscano i dati, i documenti e le
informazioni di cui alla lettera c), una
sanzione amministrativa pecuniaria, per
ogni mancata comunicazione, non infe-
riore nel minimo a euro 500 e non supe-
riore nel massimo a euro 1.500, per la
quale non è ammesso quanto previsto
dall’articolo 16 della legge 24 novembre
1981, n. 689, e successive modificazioni;

f) di ripartire fra tutti i concessionari
per la raccolta del gioco attraverso appa-
recchi di cui all’articolo 110, comma 6, del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, in proporzione percentuale al nu-
mero di apparecchi che agli stessi risul-
tano formalmente riferibili in relazione al
numero dei nulla osta rilasciati, il paga-
mento delle somme di cui alla lettera d)
per gli apparecchi che, all’esito della ri-
cognizione, risultano in eccedenza ma non
riferibili a un singolo concessionario; di
prevedere, fermo restando quanto disposto
dagli articoli 39 e seguenti del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, e successive modifi-
cazioni, e dall’articolo 110, comma 9, del
testo unico di cui al regio decreto n. 773
del 1931, e successive modificazioni, il
pagamento delle somme di cui alla lettera
d), anche per gli apparecchi non muniti
del nulla osta, da parte dei soggetti re-
sponsabili dell’installazione degli apparec-
chi medesimi;

g) di pervenire all’adozione di un
nuovo decreto direttoriale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato
di determinazione dei parametri numeri-

co-quantitativi per l’installazione e l’atti-
vazione in ciascun esercizio commerciale,
locale o punto di offerta del gioco degli
apparecchi di cui all’articolo 110, comma
6, del testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, nel rispetto dei seguenti criteri:

1) tipologia di locali in relazione
all’esclusività dell’attività di gioco eserci-
tata;

2) estensione della superficie;

h) di verificare che ciascun conces-
sionario interessato disponga conseguente-
mente la rimozione degli apparecchi che
risultano in eccedenza rispetto ai nuovi
parametri di cui alla lettera g), in funzione
altresì delle date di installazione dei me-
desimi apparecchi di cui alla lettera a),
numero 3);

i) di irrogare ai concessionari, ai
proprietari di apparecchi e ai titolari degli
esercizi, singolarmente in relazione alle
accertate responsabilità, una sanzione am-
ministrativa pecuniaria di importo mensile
pari a euro 300 per ciascuno degli appa-
recchi installati in eccedenza rispetto ai
limiti previsti dal decreto direttoriale di
cui alla lettera g) fino alla data di effettiva
rimozione degli apparecchi in eccedenza,
che deve essere effettuata entro tre mesi
dalla data di efficacia del predetto decreto;

l) di procedere, trascorso il termine
di cui alla lettera i), alla rimozione forzata
degli apparecchi con oneri a carico dei
soggetti responsabili nei confronti dei
quali è irrogata altresì una sanzione am-
ministrativa pecuniaria fino a euro 1.000
per ciascun apparecchio.

88. Il comma 533 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, è sosti-
tuito dai seguenti:

« 533. Presso il Ministero dell’economia
e delle finanze-Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato è istituito, a
decorrere dal 1o gennaio 2011, l’elenco:

a) dei soggetti proprietari, possessori
ovvero detentori a qualsiasi titolo degli
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apparecchi e terminali di cui all’articolo
110, comma 6, lettere a) e b), del testo
unico di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni,
per i quali la predetta Amministrazione
rilascia, rispettivamente, il nulla osta di
cui all’articolo 38, comma 5, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e il codice identi-
ficativo univoco di cui al decreto diretto-
riale 22 gennaio 2010 adottato dalla me-
desima Amministrazione;

b) dei concessionari per la gestione
della rete telematica degli apparecchi e
terminali da intrattenimento che siano
altresì proprietari degli apparecchi e ter-
minali di cui all’articolo 110, comma 6,
lettere a) e b), del testo unico di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni;

c) di ogni altro soggetto che, non
ricompreso fra quelli di cui alle lettere a)
e b), svolge, sulla base di rapporti con-
trattuali continuativi con i soggetti di cui
alle medesime lettere, attività relative al
funzionamento e al mantenimento in ef-
ficienza degli apparecchi, alla raccolta e
messa a disposizione del concessionario
delle somme residue e comunque qualsiasi
altra attività funzionale alla raccolta del
gioco.

533-bis. L’iscrizione nell’elenco di cui al
comma 533, obbligatoria anche per i sog-
getti già titolari alla data di entrata in
vigore del medesimo comma dei diritti e
dei rapporti in esso previsti, è disposta dal
Ministero dell’economia e delle finanze-
Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato previa verifica del possesso, da
parte dei richiedenti, della licenza di cui
all’articolo 86 del testo unico di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, e della certifica-
zione antimafia prevista dalla disciplina
vigente nonché dell’avvenuto versamento,
da parte dei medesimi, della somma di
euro 100. Gli iscritti nell’elenco rinnovano
annualmente tale versamento. Con decreto
direttoriale del Ministero dell’economia e
delle finanze-Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato sono stabilite tutte

le ulteriori disposizioni applicative, even-
tualmente anche di natura transitoria, re-
lative alla tenuta dell’elenco, all’iscrizione
ovvero alla cancellazione dallo stesso, non-
ché ai tempi e alle modalità di effettua-
zione del predetto versamento.

533-ter. I concessionari per la gestione
della rete telematica non possono intrat-
tenere rapporti contrattuali funzionali al-
l’esercizio delle attività di gioco con sog-
getti diversi da quelli iscritti nell’elenco di
cui al comma 533. In caso di violazione
del divieto è dovuta la sanzione ammini-
strativa pecuniaria di euro 10.000 da parte
di ciascun contraente e il rapporto con-
trattuale è risolto di diritto. La terza
reiterazione, anche non consecutiva, della
medesima violazione nell’arco di un bien-
nio determina la revoca della concessione
per la gestione della rete telematica ».

89. La dotazione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 303, tenuto conto degli
utilizzi previsti dal presente provvedi-
mento, è incrementato di 240 milioni di
euro per l’anno 2012 e di euro 369 milioni
a decorrere dall’anno 2013.

90. Per far fronte agli interventi con-
seguenti ai gravi eventi sismici che hanno
colpito alcune zone del territorio della
regione Umbria il 15 dicembre 2009, in-
dividuate dall’ordinanza del presidente del
Consiglio dei Ministri 3 marzo 2010,
n. 3853, a seguito della dichiarazione dello
stato di emergenza con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 22
dicembre 2009, è autorizzata la spesa di 3
milioni di euro per l’anno 2011 e di 3
milioni di euro per l’anno 2012.

91. È riconosciuto un contributo pari a
5,2 milioni di euro per l’anno 2011, di cui
2 milioni di euro finalizzate per le esi-
genze dell’istituto con ordinamento spe-
ciale di cui al decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
18 novembre 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre
2005, da destinare a favore delle istituzioni
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universitarie di cui all’articolo 56, comma
5, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
costituite per legge.

Conseguentemente:

a) dopo l’articolo 1, aggiungere i se-
guenti:

ART. 5.

(Semplificazioni in materia di IVA).

1. All’articolo 10, primo comma, nu-
mero 8-bis), del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni, le parole: « en-
tro quattro anni » sono sostituite dalle
seguenti: « entro cinque anni ».

ART. 8.

(Patto di stabilità interno per gli enti locali).

1. Ai fini della tutela dell’unità econo-
mica della Repubblica, le province e i
comuni con popolazione superiore a 5.000
abitanti concorrono alla realizzazione de-
gli obiettivi di finanza pubblica per il
triennio 2011-2013 nel rispetto delle di-
sposizioni di cui ai commi da 2 a 35, che
costituiscono princìpi fondamentali di
coordinamento della finanza pubblica ai
sensi degli articoli 117, terzo comma, e
119, secondo comma, della Costituzione.

2. Ai fini della determinazione dello
specifico obiettivo di saldo finanziario, le
province e i comuni con popolazione su-
periore a 5.000 abitanti applicano alla
media della spesa corrente registrata negli
anni 2006-2008, così come desunta dai
certificati di conto consuntivo, le percen-
tuali di seguito indicate:

a) per le province le percentuali per
gli anni 2011, 2012 e 2013 sono pari,
rispettivamente, a 8,3 per cento, 10,7 per
cento e 10,7 per cento;

b) per i comuni le percentuali per gli
anni 2011, 2012 e 2013 sono pari, rispet-
tivamente, a 11,4 per cento, 14 per cento
e 14 per cento.

3. Il saldo finanziario tra entrate finali
e spese finali calcolato in termini di com-
petenza mista è costituito dalla somma
algebrica degli importi risultanti dalla dif-
ferenza tra accertamenti e impegni, per la
parte corrente, e dalla differenza tra in-
cassi e pagamenti, per la parte in conto
capitale, al netto delle entrate derivanti
dalla riscossione di crediti e delle spese
derivanti dalla concessione di crediti.

4. A decorrere dall’anno 2011, le pro-
vince e i comuni con popolazione supe-
riore a 5.000 abitanti conseguono l’obiet-
tivo strutturale del patto di stabilità in-
terno realizzando un saldo finanziario
espresso in termini di competenza mista,
come definito al comma 3, pari a zero.

5. Ai fini del concorso al contenimento
dei saldi di finanza pubblica, gli enti di cui
al comma 1 devono conseguire, per cia-
scuno degli anni 2011, 2012 e 2013, un
saldo finanziario in termini di competenza
mista non inferiore al valore individuato ai
sensi del comma 2 diminuito dell’importo
pari alla riduzione dei trasferimenti di cui
al comma 2 dell’articolo 14 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122.

6. Per l’anno 2011, il saldo finanziario
di cui al comma 5 è ridotto di una misura
pari al 50 per cento della differenza tra il
saldo determinato ai sensi del comma 5 e
quello previsto dall’articolo 77-bis del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modifi-
cazioni, se la differenza risulta positiva;
tale saldo è incrementato nella stessa mi-
sura del 50 per cento se la differenza
risulta negativa.

7. In sede di prima applicazione del
nuovo patto di stabilità interno, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, d’intesa con la
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, da emanare entro il 31 gennaio 2011,
possono essere stabilite misure correttive
dello stesso per il solo anno 2011, anche al
fine di tenere conto delle spese per gli
interventi necessari in ragione di impegni
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internazionali. Dal presente comma pos-
sono derivare effetti negativi in termini di
indebitamento netto, per l’anno 2011, non
superiori a 480 milioni di euro.

8. Nel saldo finanziario di competenza
mista, individuato ai sensi del comma 3,
rilevante ai fini della verifica del rispetto
del patto di stabilità interno, non sono
considerate le risorse provenienti dallo
Stato e le relative spese di parte corrente
e in conto capitale sostenute dalle pro-
vince e dai comuni per l’attuazione delle
ordinanze emanate dal Presidente del
Consiglio dei ministri a seguito di dichia-
razione dello stato di emergenza. L’esclu-
sione delle spese opera anche se esse sono
effettuate in più anni, purché nei limiti
complessivi delle medesime risorse.

9. Le province e i comuni che benefi-
ciano dell’esclusione di cui al comma 8
sono tenuti a presentare alla Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento
della protezione civile, entro il mese di
gennaio dell’anno successivo, l’elenco delle
spese escluse dal patto di stabilità interno,
ripartite nella parte corrente e nella parte
in conto capitale.

10. Gli interventi realizzati diretta-
mente dagli enti locali in relazione allo
svolgimento delle iniziative di cui al
comma 5 dell’articolo 5-bis del decreto-
legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401, sono equiparati, ai fini del
patto di stabilità interno, agli interventi di
cui al comma 8.

11. Nel saldo finanziario di competenza
mista, individuato ai sensi del comma 3,
rilevante ai fini della verifica del rispetto
del patto di stabilità interno, non sono
considerate le risorse provenienti diretta-
mente o indirettamente dall’Unione euro-
pea né le relative spese di parte corrente
e in conto capitale sostenute dalle pro-
vince e dai comuni. L’esclusione non opera
per le spese connesse ai cofinanziamenti
nazionali. L’esclusione delle spese opera
anche se esse sono effettuate in più anni,
purché nei limiti complessivi delle mede-
sime risorse.

12. Nei casi in cui l’Unione europea
riconosca importi inferiori a quelli consi-

derati ai fini dell’applicazione di quanto
previsto dal comma 11, l’importo corri-
spondente alle spese non riconosciute è
incluso tra le spese del patto di stabilità
interno relativo all’anno in cui è comuni-
cato il mancato riconoscimento. Ove la
comunicazione sia effettuata nell’ultimo
quadrimestre, il recupero può essere con-
seguito anche nell’anno successivo.

13. Nel saldo finanziario di competenza
mista, individuato ai sensi del comma 3,
rilevante ai fini della verifica del rispetto
del patto di stabilità interno, non sono
considerate le risorse provenienti dai tra-
sferimenti di cui ai commi 704 e 707
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, né le relative spese in conto
capitale sostenute dai comuni. L’esclusione
delle spese opera anche se esse sono
effettuate in più anni, purché nei limiti
complessivi delle medesime risorse.

14. Per gli enti locali individuati dal
Piano generale di censimento di cui al
comma 2 dell’articolo 50 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, come affidatari di fasi delle rile-
vazioni censuarie le risorse trasferite dal-
l’ISTAT e le relative spese per la proget-
tazione e l’esecuzione, dei censimenti, nei
limiti delle stesse risorse trasferite dal-
l’ISTAT, sono escluse dal patto di stabilità
interno. Le disposizioni del presente
comma si applicano anche agli enti locali
individuati dal Piano generale del 6o cen-
simento dell’agricoltura di cui al numero
Istat SP/1275.2009, del 23 dicembre 2009,
e di cui al comma 6, lettera a), dell’articolo
50 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122.

15. I comuni della provincia dell’Aquila
in stato di dissesto possono escludere dal
saldo rilevante ai fini del rispetto del patto
di stabilità interno relativo a ciascun eser-
cizio finanziario del biennio 2011-2012 gli
investimenti in conto capitale deliberati
entro il 31 dicembre 2010, anche a valere
sui contributi già assegnati negli anni
precedenti, fino alla concorrenza massima
di 2,5 milioni di euro annui; con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
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Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro il 15 settembre, si provvede
alla ripartizione del predetto importo sulla
base di criteri che tengano conto della
popolazione e della spesa per investimenti
sostenuta da ciascun ente locale.

16. Nel saldo finanziario di competenza
mista, individuato ai sensi del comma 3,
rilevante ai fini della verifica del rispetto
del patto di stabilità interno, non sono
considerate le risorse provenienti dallo
Stato e le spese sostenute dal comune di
Parma per la realizzazione degli interventi
di cui al comma 1 dell’articolo 1 del
decreto-legge 3 maggio 2004, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2
luglio 2004, n. 164, e per la realizzazione
della Scuola per l’Europa di Parma di cui
alla legge 3 agosto 2009, n. 115. L’esclu-
sione delle spese opera nei limiti di 14
milioni di euro per ciascuno degli anni
2011-2013.

17. Per l’anno 2011, nel saldo finan-
ziario di competenza mista, individuato ai
sensi del comma 3, rilevante ai fini della
verifica del rispetto del patto di stabilità
interno, non sono considerate le risorse
provenienti dallo Stato e le spese sostenute
dal comune di Milano per gli interventi
necessari per la realizzazione dell’Expo
Milano 2015. L’esclusione delle spese
opera nel limite dell’importo individuato
ai sensi del comma 7.

18. Alle procedure di spesa relative ai
beni trasferiti ai sensi delle disposizioni
del decreto legislativo 28 maggio 2010,
n. 85, non si applicano i vincoli relativi al
rispetto del patto di stabilità interno, per
un importo corrispondente alle spese già
sostenute dallo Stato per la gestione e la
manutenzione dei beni trasferiti. Tale im-
porto è determinato secondo i criteri e con
le modalità individuati con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 9 del decreto legislativo 20 maggio
2010, n. 85.

19. Sono abrogate le disposizioni che
individuano esclusioni di entrate o di

uscite dai saldi rilevanti ai fini del patto di
stabilità interno non previste dal presente
articolo.

20. Il bilancio di previsione degli enti
locali ai quali si applicano le disposizioni
del patto di stabilità interno deve essere
approvato iscrivendo le previsioni di en-
trata e di spesa di parte corrente in
misura tale che, unitamente alle previsioni
dei flussi di cassa di entrata e di spesa in
conto capitale, al netto delle riscossioni e
delle concessioni di crediti, sia garantito il
rispetto delle regole che disciplinano il
patto medesimo. A tale fine, gli enti locali
sono tenuti ad allegare al bilancio di
previsione un apposito prospetto conte-
nente le previsioni di competenza e di
cassa degli aggregati rilevanti ai fini del
patto di stabilità interno.

21. Al fine di ricondurre la dinamica di
crescita del debito in coerenza con gli
obiettivi di finanza pubblica, le province e
tutti i comuni, per ciascun anno del trien-
nio 2011-2013, non possono aumentare la
consistenza del proprio debito in essere al
31 dicembre dell’anno precedente se la
spesa per interessi di cui al comma 1
dell’articolo 204 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e successive modificazioni, supera il limite
dell’8 per cento delle entrate relative ai
primi tre titoli delle entrate del rendiconto
del penultimo anno precedente quello in
cui viene prevista l’assunzione dei mutui.

22. Per il monitoraggio degli adempi-
menti relativi al patto di stabilità interno
e per l’acquisizione di elementi informativi
utili per la finanza pubblica anche rela-
tivamente alla loro situazione debitoria, le
province e i comuni con popolazione su-
periore a 5.000 abitanti trasmettono se-
mestralmente al Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, entro trenta
giorni dalla fine del periodo di riferi-
mento, utilizzando il sistema web apposi-
tamente previsto per il patto di stabilità
interno nel sito web « www.pattostabilita.r-
gs.tesoro.it », le informazioni riguardanti
le risultanze in termini di competenza
mista, attraverso un prospetto e con le
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modalità definiti con decreto del predetto
Ministero, sentita la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali. Con lo stesso decreto
è definito il prospetto dimostrativo del-
l’obiettivo determinato per ciascun ente ai
sensi dei commi 5, 6 e 7. La mancata
trasmissione del prospetto dimostrativo
degli obiettivi programmatici entro qua-
rantacinque giorni dalla pubblicazione del
predetto decreto nella Gazzetta Ufficiale
costituisce inadempimento al patto di sta-
bilità interno. La mancata comunicazione
al sistema web della situazione di com-
missariamento ai sensi dell’articolo 143
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e successive mo-
dificazioni, secondo le indicazioni di cui al
decreto previsto dal primo periodo del
presente comma, determina per l’ente ina-
dempiente l’assoggettamento alle regole
del patto di stabilità interno.

23. Ai fini della verifica del rispetto
degli obiettivi del patto di stabilità interno,
ciascuno degli enti di cui al comma 1 è
tenuto a inviare, entro il termine peren-
torio del 31 marzo dell’anno successivo a
quello di riferimento, al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato una
certificazione del saldo finanziario in ter-
mini di competenza mista conseguito, sot-
toscritta dal rappresentante legale, dal
responsabile del servizio finanziario e dal-
l’organo di revisione economico-finanzia-
ria, secondo un prospetto e con le moda-
lità definiti dal decreto di cui al comma
22. La mancata trasmissione della certifi-
cazione entro il termine perentorio del 31
marzo costituisce inadempimento al patto
di stabilità interno. Nel caso in cui la
certificazione, sebbene trasmessa in ri-
tardo, attesti il rispetto del patto, si ap-
plicano le sole disposizioni di cui al
comma 29, lettera c).

24. Qualora dai conti della tesoreria
statale degli enti locali si registrino pre-
levamenti non coerenti con gli impegni in
materia di obiettivi di debito assunti con
l’Unione europea, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza

Stato-città ed autonomie locali, adotta
adeguate misure di contenimento dei pre-
levamenti.

25. In considerazione della specificità
della città di Roma quale capitale della
Repubblica, e fino alla compiuta attua-
zione di quanto previsto dall’articolo 24
della legge 5 maggio 2009, n. 42, e suc-
cessive modificazioni, il comune di Roma
concorda con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro il 31 dicembre di
ciascun anno, le modalità e l’entità del
proprio concorso alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica; a tale fine,
entro il 31 ottobre di ciascun anno, il
sindaco trasmette la proposta di accordo
al Ministro dell’economia e delle finanze,
evidenziando, tra l’altro, l’equilibrio della
gestione ordinaria. Per l’esercizio 2011 il
termine per la trasmissione delle proposte
è fissato al 31 gennaio 2011. L’entità del
concorso è determinata in coerenza con gli
obiettivi fissati per gli enti territoriali. In
caso di mancato accordo si applicano le
disposizioni che disciplinano il patto di
stabilità interno per gli enti locali.

26. Gli enti locali istituiti a decorrere
dall’anno 2008 sono soggetti alle regole del
patto di stabilità interno dal terzo anno
successivo a quello della loro istituzione
assumendo, quale base di calcolo su cui
applicare le regole, le risultanze dell’anno
successivo alla istituzione medesima. Gli
enti locali istituiti negli anni 2006 e 2007
adottano come base di calcolo su cui
applicare le regole, rispettivamente, le ri-
sultanze medie del biennio 2007-2008 e le
risultanze dell’anno 2008.

27. Gli enti locali commissariati ai sensi
dell’articolo 143 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e successive modificazioni, sono soggetti
alle regole del patto di stabilità interno
dall’anno successivo a quello della riele-
zione degli organi istituzionali.

28. Le informazioni previste dai commi
22 e 23 sono messe a disposizione della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica, nonché dell’Unione delle pro-
vince d’Italia (UPI) e dell’Associazione na-
zionale dei comuni italiani (ANCI) da
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parte del Ministero dell’economia e delle
finanze, secondo modalità e contenuti in-
dividuati tramite apposite convenzioni.

29. In caso di mancato rispetto del
patto di stabilità interno, fermo restando
quanto disposto dal comma 3 dell’articolo
14 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, l’ente ina-
dempiente non può, nell’anno successivo a
quello dell’inadempienza:

a) impegnare spese correnti in mi-
sura superiore all’importo annuale medio
dei corrispondenti impegni effettuati nel-
l’ultimo triennio;

b) ricorrere all’indebitamento per gli
investimenti;

c) procedere ad assunzioni di perso-
nale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia
tipologia contrattuale, ivi compresi i rap-
porti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa e di somministrazione, anche con
riferimento ai processi di stabilizzazione
in atto. È fatto altresì divieto agli enti di
stipulare contratti di servizio con soggetti
privati che si configurino come elusivi
della presente disposizione.

30. Le indennità di funzione ed i get-
toni di presenza indicati nell’articolo 82
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e successive mo-
dificazioni, sono rideterminati con una
riduzione del 30 per cento rispetto all’am-
montare risultante alla data del 30 giugno
2008 per gli enti locali che nell’anno
precedente non hanno rispettato il patto di
stabilità interno.

31. I mutui e i prestiti obbligazionari
posti in essere con istituzioni creditizie o
finanziarie per il finanziamento degli in-
vestimenti devono essere corredati di ap-
posita attestazione da cui risulti il conse-
guimento degli obiettivi del patto di sta-
bilità interno per l’anno precedente. L’isti-
tuto finanziatore o l’intermediario
finanziario non può procedere al finan-
ziamento o al collocamento del prestito in
assenza della predetta attestazione.

32. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, con apposito decreto, emanato di
concerto con il Ministro dell’interno e
d’intesa con la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, autorizza la riduzione
degli obiettivi annuali degli enti di cui al
comma 1 in base ai criteri definiti con il
medesimo decreto. L’importo della ridu-
zione complessiva per comuni e province
è pari alla differenza, registrata nell’anno
precedente a quello di riferimento, tra
l’obiettivo programmatico assegnato e il
saldo conseguito, rispettivamente, da co-
muni e province inadempienti al patto di
stabilità interno.

33. Resta confermata, sino all’attua-
zione del federalismo fiscale, la sospen-
sione del potere degli enti locali di deli-
berare aumenti dei tributi, delle addizio-
nali, delle aliquote ovvero delle maggiora-
zioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti
con legge dello Stato, di cui al comma 7
dell’articolo 1 del decreto-legge 27 maggio
2008, n. 93, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, fatta
eccezione per gli aumenti relativi alla tassa
sui rifiuti solidi urbani (TARSU) e per
quelli previsti dai commi da 14 a 18
dell’articolo 14 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e
successive modificazioni.

35. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze possono essere ag-
giornati, ove intervengano modifiche legi-
slative alla disciplina del patto di stabilità
interno, i termini riguardanti gli adempi-
menti degli enti locali relativi al monito-
raggio ed alla certificazione del patto di
stabilità interno.

ART. 9.

(Patto di stabilità interno delle regioni e
delle province autonome).

1. Ai fini della tutela dell’unità econo-
mica della Repubblica, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
concorrono alla realizzazione degli obiet-
tivi di finanza pubblica per il triennio
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2011-2013 con il rispetto delle disposizioni
di cui ai commi da 2 a 26, che costitui-
scono princìpi fondamentali del coordina-
mento della finanza pubblica, ai sensi
degli articoli 117, terzo comma, e 119,
secondo comma, della Costituzione.

2. Il complesso delle spese finali in
termini di competenza finanziaria di cia-
scuna regione a statuto ordinario non può
essere superiore, per ciascuno degli anni
2011, 2012 e 2013, alla media delle cor-
rispondenti spese finali del triennio 2007-
2009 ridotta delle seguenti percentuali:

a) per l’anno 2011: 12,3 per cento;

b) per l’anno 2012: 14,6 per cento;

c) per l’anno 2013: 15,5 per cento.

3. Il complesso delle spese finali in
termini di cassa di ciascuna regione a
statuto ordinario non può essere supe-
riore, per ciascuno degli anni 2011, 2012 e
2013, alla media delle corrispondenti spese
finali del triennio 2007-2009 ridotta delle
seguenti percentuali:

a) per l’anno 2011: 13,6 per cento;

b) per l’anno 2012: 16,3 per cento;

c) per l’anno 2013: 17,2 per cento.

4. Ai fini dell’applicazione dei commi 2
e 3, le regioni a statuto ordinario calcolano
le medie della spesa finale del triennio
2007-2009 di competenza e di cassa ret-
tificando, per ciascun anno, la spesa finale
con la differenza tra il relativo obiettivo
programmatico e il corrispondente risul-
tato, e con la relativa quota del proprio
obiettivo di cassa ceduta agli enti locali.

5. Il complesso delle spese finali di cui
ai commi da 2 a 4 è determinato, sia in
termini di competenza sia in termini di
cassa, dalla somma delle spese correnti e
in conto capitale risultanti dal consuntivo,
al netto:

a) delle spese per la sanità, cui si
applica la specifica disciplina di settore;

b) delle spese per la concessione di
crediti;

c) delle spese correnti e in conto
capitale per interventi cofinanziati corre-
lati ai finanziamenti dell’Unione europea,
con esclusione delle quote di finanzia-
mento statale e regionale. Nei casi in cui
l’Unione europea riconosca importi infe-
riori, l’importo corrispondente alle spese
non riconosciute è incluso tra le spese del
patto di stabilità interno relativo all’anno
in cui è comunicato il mancato riconosci-
mento. Ove la comunicazione sia effet-
tuata nell’ultimo quadrimestre, il recupero
può essere conseguito anche nell’anno suc-
cessivo;

d) delle spese relative ai beni trasfe-
riti in attuazione del decreto legislativo 28
maggio 2010, n. 85, per un importo cor-
rispondente alle spese già sostenute dallo
Stato per la gestione e manutenzione dei
medesimi beni determinato dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
all’articolo 9, comma 3, del citato decreto
legislativo n. 85 del 2010;

e) delle spese concernenti il conferi-
mento a fondi immobiliari di immobili
ricevuti dallo Stato in attuazione del de-
creto legislativo 28 maggio 2010, n. 85;

f) dei pagamenti effettuati in favore
degli enti locali soggetti al patto di stabilità
interno a valere sui residui passivi di parte
corrente, a fronte di corrispondenti residui
attivi degli enti locali. Ai fini del calcolo
della media 2007-2009 di cassa si assume
che i pagamenti in conto residui a favore
degli enti locali risultanti nei consuntivi
delle regioni per gli anni 2007 e 2008
corrispondano agli incassi in conto residui
attivi degli enti locali;

g) delle spese concernenti i censi-
menti previsti dall’articolo 50, comma 3,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, nei limiti delle
risorse trasferite dall’ISTAT.

5-bis. All’articolo 4, comma 4-quin-
quies, del decreto-legge 25 gennaio 2010,
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 marzo 2010, n. 42, è aggiunto
infine il seguente periodo: « parimenti i
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comuni che hanno superato nell’anno
2008 la soglia di 5 mila abitanti possono,
ai soli fini del rispetto del Patto di stabilità
per il 2010, operare l’esclusione prevista
dall’articolo 7-quater del decreto legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009 ,
n. 33 ».

5-ter. Ai fini dell’applicazione dell’arti-
colo 14, comma 2, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
al comma 32 del medesimo articolo dopo
il secondo periodo è aggiunto il seguente:
« Le disposizioni di cui al secondo periodo
non si applicano ai comuni fino a 30 mila
abitanti nel caso in cui le società già
costituite abbiano avuto il bilancio in utile
negli ultimi tre esercizi ».

5-quater. All’articolo 14, comma 9, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, dopo le parole « del-
l’anno precedente » sono aggiunte le se-
guenti « Per gli enti nei quali l’incidenza
delle spese di personale è pari od inferiore
al 35 per cento delle spese correnti sono
ammesse, in deroga a limite del 20 per
cento e comunque nel rispetto degli obiet-
tivi del Patto di stabilità e dei limiti di
contenimento complessivi delle spese di
personale, le assunzioni per turnover che
consentano l’esercizio delle funzioni fon-
damentali previste dall’articolo 21, comma
3, della legge 5 maggio 2009 n. 42.

6. Sono abrogate le disposizioni che
individuano spese escluse dalla disciplina
del patto di stabilità interno delle regioni
a statuto ordinario differenti da quelle
previste al comma 5.

7. La ripartizione del concorso alla
manovra finanziaria delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, di cui all’articolo 14,
comma 1, lettera b), del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
è determinata per ciascuno degli anni
2011, 2012 e 2013, secondo le modalità
indicate nella tabella 1 allegata alla pre-
sente legge.

8. Per gli esercizi 2011, 2012 e 2013, le
regioni a statuto speciale, escluse la re-
gione Trentino-Alto Adige e le province
autonome di Trento e di Bolzano, concor-
dano, entro il 31 dicembre di ciascun anno
precedente, con il Ministro dell’economia e
delle finanze il livello complessivo delle
spese correnti e in conto capitale, nonché
dei relativi pagamenti, in considerazione
del rispettivo concorso alla manovra, de-
terminato ai sensi del comma 7. A tale
fine, entro il 30 novembre di ciascun anno
precedente, il presidente dell’ente tra-
smette la proposta di accordo al Ministro
dell’economia e delle finanze. Con riferi-
mento all’esercizio 2011, il presidente del-
l’ente trasmette la proposta di accordo
entro il 31 marzo 2011. In caso di man-
cato accordo, si applicano le disposizioni
stabilite per le regioni a statuto ordinario.

9. Al fine di assicurare il concorso agli
obiettivi di finanza pubblica, la regione
Trentino-Alto Adige e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano concordano,
entro il 31 dicembre di ciascun anno
precedente, con il Ministro dell’economia e
delle finanze, per ciascuno degli anni 2011,
2012 e 2013, il saldo programmatico cal-
colato in termini di competenza mista,
determinato migliorando il saldo program-
matico dell’esercizio 2010 in considera-
zione del rispettivo concorso alla manovra
secondo le modalità previste dal comma 7.
A tale fine, entro il 30 novembre di
ciascun anno precedente, il presidente del-
l’ente trasmette la proposta di accordo al
Ministro dell’economia e delle finanze.
Con riferimento all’esercizio 2011 il pre-
sidente dell’ente trasmette la proposta di
accordo entro il 31 marzo 2011.

10. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
che esercitano in via esclusiva le funzioni
in materia di finanza locale provvedono,
per gli enti locali dei rispettivi territori,
alle finalità correlate al patto di stabilità
interno, esercitando le competenze alle
stesse attribuite dai rispettivi statuti di
autonomia e dalle relative norme di at-
tuazione, fermo restando l’obiettivo com-
plessivamente determinato, in applicazione
dell’articolo 8 per le province e i comuni
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della regione, risultante dalla comunica-
zione effettuata dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato alla re-
gione interessata. Qualora le predette re-
gioni e province autonome non provve-
dano entro il 31 dicembre di ciascun anno
precedente, si applicano, per gli enti locali
dei rispettivi territori, le disposizioni pre-
viste in materia di patto di stabilità in-
terno per gli enti locali del restante ter-
ritorio nazionale. Con riferimento all’eser-
cizio 2011 il termine è fissato al 31 marzo
2011.

11. Le regioni cui si applicano limiti
alla spesa possono ridefinire il proprio
obiettivo di cassa attraverso una corri-
spondente riduzione dell’obiettivo degli
impegni di parte corrente relativi agli
interessi passivi e oneri finanziari diversi,
alla spesa di personale, alla produzione di
servizi in economia e all’acquisizione di
servizi e forniture calcolati con riferi-
mento alla media dei corrispondenti im-
pegni del triennio 2007-2009. Entro il 31
luglio di ogni anno le regioni comunicano
al Ministero dell’economia e delle finanze
– Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, per ciascuno degli esercizi
compresi nel triennio 2011-2013, l’obiet-
tivo programmatico di cassa ridetermi-
nato, l’obiettivo programmatico di compe-
tenza relativo alle spese compensate e
l’obiettivo programmatico di competenza
relativo alle spese non compensate, unita-
mente agli elementi informativi necessari a
verificare le modalità di calcolo degli
obiettivi. Le modalità per il monitoraggio
e la certificazione dei risultati del patto di
stabilità delle regioni che chiedono la
ridefinizione del proprio obiettivo sono
definite con il decreto di cui al comma 20.

12. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
concorrono al riequilibrio della finanza
pubblica, oltre che nei modi stabiliti dai
commi 8, 9 e 10, anche con misure fina-
lizzate a produrre un risparmio per il
bilancio dello Stato, mediante l’assunzione
dell’esercizio di funzioni statali, attraverso
l’emanazione, con le modalità stabilite dai
rispettivi statuti, di specifiche norme di

attuazione statutaria; tali norme di attua-
zione precisano le modalità e l’entità dei
risparmi per il bilancio dello Stato da
ottenere in modo permanente o comunque
per annualità definite.

13. Resta ferma la facoltà delle regioni
e delle province autonome di Trento e di
Bolzano di estendere le regole del patto di
stabilità interno nei confronti dei loro enti
e organismi strumentali, nonché degli enti
ad ordinamento regionale o provinciale.

14. A decorrere dall’anno 2011, le re-
gioni, escluse la regione Trentino-Alto
Adige e le province autonome di Trento e
di Bolzano, possono autorizzare gli enti
locali del proprio territorio a peggiorare il
loro saldo programmatico attraverso un
aumento dei pagamenti in conto capitale e
contestualmente e per lo stesso importo
procedono a rideterminare il proprio
obiettivo programmatico in termini di
cassa o di competenza. Attraverso la cer-
tificazione di cui al comma 21 le regioni
dichiarano che la rideterminazione del
proprio obiettivo di cassa è stata realizzata
attraverso una riduzione dei pagamenti
finali in conto capitale soggetti ai limiti del
patto e che la rideterminazione del pro-
prio obiettivo di competenza è stata rea-
lizzata attraverso una riduzione degli im-
pegni correnti soggetti ai limiti del patto.

15. A decorrere dall’anno 2011, la re-
gione Trentino-Alto Adige e le province
autonome di Trento e di Bolzano possono
autorizzare gli enti locali del proprio ter-
ritorio a peggiorare il loro saldo program-
matico migliorando contestualmente il
proprio saldo programmatico per lo stesso
importo.

16. Ai fini dell’applicazione dei commi
14 e 15 gli enti locali dichiarano all’Asso-
ciazione nazionale dei comuni italiani
(ANPI), all’Unione delle province d’Italia
(UPI) e alle regioni e province autonome,
entro il 30 aprile di ciascun anno, l’entità
dei pagamenti che possono effettuare nel
corso dell’anno. Entro il termine perento-
rio del 30 giugno, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano comu-
nicano al Ministero dell’economia e delle
finanze, con riferimento a ciascun ente
beneficiario, gli elementi informativi oc-
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correnti per la verifica del mantenimento
dell’equilibrio dei saldi di finanza pub-
blica. Per l’esercizio 2011 i termini di cui
al primo e al secondo periodo sono fissati,
rispettivamente, al 15 settembre e al 31
ottobre 2011.

17. A decorrere dall’anno 2011, le re-
gioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano possono, per gli enti locali del
proprio territorio, integrare le regole e
modificare gli obiettivi posti dal legislatore
nazionale, in relazione alla diversità delle
situazioni finanziarie esistenti, fermi re-
stando le disposizioni statali in materia di
monitoraggio, di sanzioni e l’importo del-
l’obiettivo complessivamente determinato
in applicazione dell’articolo 8 per gli enti
locali della regione. Le disposizioni del
presente comma sono attuate sulla base
dei criteri stabiliti con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze d’intesa
con la Conferenza unificata.

18. Ai fini dell’applicazione del comma
17 ogni regione definisce e comunica agli
enti locali il nuovo obiettivo annuale del
patto di stabilità interno, determinato an-
che sulla base dei criteri stabiliti in sede
di Consiglio delle autonomie locali. La
regione comunica altresì al Ministero del-
l’economia e delle finanze entro il termine
perentorio del 30 giugno di ciascun anno,
con riferimento a ciascun ente locale, gli
elementi informativi occorrenti per la ve-
rifica del mantenimento dell’equilibrio dei
saldi di finanza pubblica. Per l’esercizio
2011 il termine per la comunicazione è
fissato al 31 ottobre 2011.

19. In favore delle regioni che inter-
vengono ai sensi dei commi 14 e 15 è
autorizzato, nel limite del doppio delle
somme cedute a rettifica degli obiettivi
originari degli enti locali, lo svincolo di
destinazione delle somme alle stesse spet-
tanti, purché non esistano obbligazioni
sottostanti già contratte ovvero non si
tratti di somme relative ai livelli essenziali
delle prestazioni, per le quali rimane l’ob-
bligo a carico della regione di farvi fronte.
Le risorse svincolate ai sensi del prece-
dente periodo sono utilizzate, nei limiti
fissati dal patto di stabilità interno, solo
per spese di investimento e del loro uti-

lizzo è data comunicazione all’ammini-
strazione statale che ha erogato le somme.

20. Per il monitoraggio degli adempi-
menti relativi al patto di stabilità interno
e per acquisire elementi informativi utili
per la finanza pubblica anche relativa-
mente alla loro situazione debitoria, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano trasmettono trimestralmente
al Ministero dell’economia e delle finanze
- Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, entro trenta giorni dalla fine
del periodo di riferimento, utilizzando il
sistema web appositamente previsto per il
patto di stabilità interno nel sito web
« www.pattostabilita.rgs.tesoro.it », le in-
formazioni riguardanti sia la gestione di
competenza sia quella di cassa, attraverso
un prospetto e con le modalità definiti con
decreto del predetto Ministero, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.

21. Ai fini della verifica del rispetto
degli obiettivi del patto di stabilità interno,
ciascuna regione e provincia autonoma è
tenuta ad inviare, entro il termine peren-
torio del 31 marzo dell’anno successivo a
quello di riferimento, al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato una cer-
tificazione, sottoscritta dal rappresentante
legale e dal responsabile del servizio fi-
nanziario, secondo un prospetto e con le
modalità definite dal decreto di cui al
comma 20. La mancata trasmissione della
certificazione entro il termine perentorio
del 31 marzo costituisce inadempimento al
patto di stabilità interno. Nel caso in cui
la certificazione, sebbene trasmessa in ri-
tardo, attesti il rispetto del patto, si ap-
plicano le sole disposizioni di cui al
comma 23, lettera c).

22. Le informazioni previste dai commi
20 e 21 sono messe a disposizione della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica, nonché della Conferenza dei
presidenti delle regioni e delle province
autonome, da parte del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, secondo modalità e
contenuti individuati tramite apposite con-
venzioni.
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23. In caso di mancato rispetto del
patto di stabilità interno relativo agli anni
2011-2013, fermo restando quanto dispo-
sto dal comma 4 dell’articolo 14 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, la regione o la provincia
autonoma inadempiente non può, nel-
l’anno successivo a quello dell’inadem-
pienza:

a) impegnare spese correnti, al netto
delle spese per la sanità, in misura supe-
riore all’importo annuale minimo dei cor-
rispondenti impegni effettuati nell’ultimo
triennio;

b) ricorrere all’indebitamento per gli
investimenti;

c) procedere ad assunzioni di perso-
nale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia
tipologia contrattuale, ivi compresi i rap-
porti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa e di somministrazione, anche con
riferimento ai processi di stabilizzazione
in atto. È fatto altresì divieto di stipulare
contratti di servizio che si configurino
come elusivi della presente disposizione.

24. A decorrere dall’anno 2011, la san-
zione di cui al comma 4 dell’articolo 14
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, non si applica nel
caso in cui il superamento degli obiettivi
del patto di stabilità interno sia determi-
nato dalla maggiore spesa per interventi
realizzati con la quota di finanziamento
nazionale e correlati ai finanziamenti del-
l’Unione europea rispetto alla media della
corrispondente spesa del triennio 2007-
2009.

25. I mutui e i prestiti obbligazionari
posti in essere con istituzioni creditizie e
finanziarie per il finanziamento degli in-
vestimenti devono essere corredati di ap-
posita attestazione da cui risulti il conse-
guimento degli obiettivi del patto di sta-
bilità interno per l’anno precedente. L’isti-
tuto finanziatore o l’intermediario
finanziario non può procedere al finan-
ziamento o al collocamento del prestito in
assenza della predetta attestazione.

26. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze possono essere ag-
giornati, ove intervengano modifiche legi-
slative alla disciplina del patto di stabilità
interno, i termini riguardanti gli adempi-
menti delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano relativi al
monitoraggio e alla certificazione del patto
di stabilità interno.

ART. 10.

(Rapporti finanziari con la regione
autonoma Friuli Venezia Giulia).

1. Lo Stato riconosce alla regione au-
tonoma Friuli Venezia Giulia una com-
partecipazione sulle ritenute sui redditi da
pensione di cui all’articolo 49, comma 2,
lettera a), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, così
determinata:

a) per le annualità 2008 e 2009,
nell’importo complessivo di 960 milioni di
euro che, al netto delle somme già attri-
buite alla regione per la medesima finalità,
pari a 50 milioni di euro, sono trasferiti in
ragione di 220 milioni di euro nel 2011,
170 milioni di euro nel 2012, 120 milioni
di euro nel 2013, 70 milioni di euro nel
2014, 20 milioni di euro nel 2015, 30
milioni di euro nel 2016 e 20 milioni di
euro annui nelle successive annualità fino
al 2030;

b) a decorrere dall’annualità 2010,
nella misura prevista dall’articolo 49,
primo comma, numero 1, dello Statuto
speciale della regione Friuli Venezia Giu-
lia, di cui alla legge costituzionale 31
gennaio 1963, n. 1, secondo le modalità di
trasferimento individuate all’articolo 1 del
decreto legislativo 31 luglio 2007, n. 137.

2. Nel rispetto dei princìpi indicati
nella legge 5 maggio 2009, n. 42, a decor-
rere dall’anno 2011, la regione autonoma
Friuli Venezia Giulia contribuisce all’at-
tuazione del federalismo fiscale, nella mi-
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sura di 370 milioni di euro annui, me-
diante:

a) il pagamento di una somma in
favore dello Stato;

b) ovvero la rinuncia alle assegna-
zioni statali derivanti dalle leggi di settore,
individuate nell’ambito del tavolo di con-
fronto di cui all’articolo 27, comma 7,
della citata legge n. 42 del 2009;

c) ovvero l’attribuzione di funzioni
amministrative attualmente esercitate
dallo Stato, individuate mediante accordo
tra il Governo e la regione, con oneri a
carico della regione. Con le modalità pre-
viste dagli articoli 10 e 65 dello Statuto
speciale della regione Friuli Venezia Giu-
lia, di cui alla legge costituzionale 31
gennaio 1963, n. 1, lo Stato e la regione
definiscono le funzioni da attribuire.

2-bis. Il pagamento di cui alla lettera a)
del comma 2, al netto del credito vantato
dalla regione nei confronti dello Stato in
base al comma 1, lettera a), è determinato
in 150 milioni di euro nel 2011, in 200
milioni di euro nel 2012, in 250 milioni di
euro nel 2013, in 300 milioni di euro nel
2014, in 350 milioni di euro nel 2015, in
340 milioni di euro nel 2016, in 350
milioni di euro annui dal 2017 al 2030 e
in 370 milioni di euro annui a decorrere
dal 2031. Gli accordi di cui alle lettere b)
e c) del comma 2 stabiliscono in quale
misura il pagamento di cui alla lettera a)
diminuisce in corrispondenza dell’assun-
zione delle modalità di contribuzione al-
ternative previste dalle medesime lettere b)
e c).

3. La regione, gli enti locali del terri-
torio, i suoi enti e organismi strumentali,
le aziende sanitarie e gli altri enti e
organismi il cui funzionamento è finan-
ziato dalla regione medesima in via ordi-
naria e prevalente costituiscono nel loro
complesso il « sistema regionale inte-
grato ». Gli obiettivi sui saldi di finanza
pubblica complessivamente concordati tra
lo Stato e la regione sono realizzati attra-
verso il sistema regionale integrato. La
regione risponde nei confronti dello Stato

del mancato rispetto degli obiettivi di cui
al periodo precedente. Le disposizioni pre-
viste dal presente comma si applicano
successivamente all’adozione del bilancio
consolidato previsto dalle disposizioni re-
lative all’armonizzazione dei bilanci.

4. A partire dall’esercizio finanziario
2011, l’accordo annuale relativo al patto di
stabilità interno della regione autonoma
Friuli Venezia Giulia è costruito conside-
rando il complesso delle spese finali, al
netto delle concessioni di crediti, valutate
prendendo a riferimento le corrispondenti
spese considerate nell’accordo per l’eser-
cizio precedente. L’obiettivo è determinato
tenendo conto distintamente dell’anda-
mento tendenziale della spesa sanitaria
regionale, in coerenza con quello nazio-
nale. In attuazione di quanto previsto
dall’articolo 17, comma 1, lettera c), della
legge 5 maggio 2009, n. 42, in merito agli
obiettivi sui saldi di finanza pubblica,
spetta alla regione individuare, con riferi-
mento agli enti locali costituenti il sistema
regionale integrato, gli obiettivi per cia-
scun ente e le modalità necessarie al
raggiungimento degli obiettivi complessivi
di volta in volta concordati con lo Stato
per il periodo di riferimento, compreso il
sistema sanzionatorio. Qualora la regione
non provveda ad individuare le predette
modalità entro il 31 maggio, si applicano
le disposizioni previste a livello nazionale.
Salvo quanto previsto dal periodo prece-
dente, le disposizioni statali relative al
patto di stabilità interno non trovano
applicazione con riferimento agli enti lo-
cali costituenti il sistema regionale inte-
grato. La regione trasmette al Ministero
dell’economia e delle finanze - Diparti-
mento della Ragioneria generale dello
Stato, relativamente a ciascun ente locale,
gli elementi informativi riguardanti le ri-
sultanze, espresse in termini di compe-
tenza mista, occorrenti per la verifica del
mantenimento dell’equilibrio dei saldi di
finanza pubblica.

5. La regione garantisce un effetto
positivo sull’indebitamento netto, ulteriore
rispetto a quello previsto dalla legislazione
vigente, ivi comprese le disposizioni intro-
dotte dal decreto-legge 31 maggio 2010,
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n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, di 150 milioni
di euro nel 2011, di 200 milioni di euro nel
2012, di 250 milioni di euro nel 2013, di
300 milioni di euro nel 2014, di 350
milioni di euro nel 2015, di 340 milioni di
euro nel 2016, di 350 milioni di euro annui
dal 2017 al 2030 e di 370 milioni di euro
annui a decorrere dal 2031. Ai fini della
determinazione dell’accordo relativo al
patto di stabilità interno, al conferimento
delle funzioni di cui al comma 2, lettera c),
la capacità di spesa della regione aumenta
in misura corrispondente agli oneri as-
sunti dalla regione limitatamente al primo
anno di esercizio della funzione. In occa-
sione della verifica del rispetto degli obiet-
tivi del patto di stabilità interno, la regione
dimostra l’esatto adempimento degli ob-
blighi assunti.

6. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, allo Statuto
speciale della regione Friuli Venezia Giu-
lia, di cui alla legge costituzionale 31
gennaio 1963, n. 1, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 51, dopo il primo
comma sono inseriti i seguenti:

« Il gettito relativo a tributi propri e a
compartecipazioni e addizionali su tributi
erariali che le leggi dello Stato attribui-
scano agli enti locali, spetta alla Regione
con riferimento agli enti locali del proprio
territorio, ferma restando la neutralità
finanziaria per il bilancio dello Stato.

Qualora la legge dello Stato attribuisca
agli enti locali la disciplina dei tributi o
delle compartecipazioni di cui al secondo
comma, spetta alla Regione individuare
criteri, modalità e limiti di applicazione di
tale disciplina nel proprio territorio.

Nel rispetto delle norme dell’Unione
europea sugli aiuti di Stato, la Regione
può:

a) con riferimento ai tributi erariali
per i quali lo Stato ne prevede la possi-
bilità, modificare le aliquote, in riduzione,
oltre i limiti attualmente previsti e, in
aumento, entro il livello massimo di im-
posizione stabilito dalla normativa statale,

prevedere esenzioni dal pagamento, intro-
durre detrazioni di imposta e deduzioni
dalla base imponibile;

b) nelle materie di propria compe-
tenza, istituire nuovi tributi locali e, rela-
tivamente agli stessi, consentire agli enti
locali di modificarne le aliquote, in ridu-
zione ovvero in aumento, oltre i limiti
previsti, prevedere esenzioni dal paga-
mento, introdurre detrazioni di imposta e
deduzioni dalla base imponibile e preve-
dere, anche in deroga alla disciplina sta-
tale, modalità di riscossione »;

b) all’articolo 53, quarto comma, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo:

« Le predette intese definiscono i ne-
cessari indirizzi e obiettivi strategici rela-
tivi all’attività di accertamento dei tributi
nel territorio della Regione, la quale è
svolta attraverso i conseguenti accordi
operativi con le Agenzie fiscali ».

7. Le disposizioni recate dal comma 6
sono approvate ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 63, quinto comma, dello Sta-
tuto speciale della regione Friuli Venezia
Giulia, di cui alla citata legge costituzio-
nale n. 1 del 1963.

8. Qualora con i decreti legislativi di
attuazione della citata legge n. 42 del 2009
siano istituite sul territorio nazionale
nuove forme di imposizione, in sostitu-
zione totale o parziale di tributi vigenti,
con le procedure previste dall’articolo 27
della medesima legge n. 42 del 2009, è
rivisto l’ordinamento finanziario della re-
gione al fine di assicurare la neutralità
finanziaria dei predetti decreti nei con-
fronti dei vari livelli di governo.

ART. 11.

(Rapporti finanziari
con la regione Valle d’Aosta).

1. Ai sensi del combinato disposto del-
l’articolo 27 della legge 5 maggio 2009,
n. 42, e dell’articolo 50 dello Statuto spe-
ciale per la Valle d’Aosta, di cui alla legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, la
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regione Valle d’Aosta concorre al conse-
guimento degli obiettivi di perequazione e
di solidarietà e all’esercizio dei diritti e dei
doveri dagli stessi derivanti, nonché all’as-
solvimento degli obblighi di carattere fi-
nanziario posti dall’ordinamento comuni-
tario e dalle altre misure di coordina-
mento della finanza pubblica stabilite
dalla normativa statale, attraverso le mi-
sure previste nell’accordo sottoscritto tra il
Ministro per la semplificazione normativa
e il presidente della regione Valle d’Aosta:

a) con la progressiva riduzione della
somma sostitutiva dell’imposta sul valore
aggiunto all’importazione a decorrere dal-
l’anno 2011 fino alla soppressione della
medesima dal 2017;

b) con il concorso finanziario ulte-
riore al riequilibrio della finanza pubblica,
mediante l’assunzione di oneri relativi al-
l’esercizio di funzioni statali, relative ai
servizi ferroviari di interesse locale;

c) con la rimodulazione delle entrate
spettanti alla regione Valle d’Aosta.

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, si
provvede alle modifiche della legge 26
novembre 1981, n. 690, e del comma 4
dell’articolo 8 della legge 23 dicembre
1992, n. 498, mediante la procedura pre-
vista dall’articolo 48-bis dello Statuto spe-
ciale per la Valle d’Aosta, di cui alla legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, in
applicazione dell’articolo 1 del decreto
legislativo 22 aprile 1994, n. 320, al fine di
adeguare l’ordinamento finanziario della
regione ai contenuti dell’accordo di cui al
comma 1 del presente articolo.

3. Alla regione Valle d’Aosta è attri-
buita, secondo la procedura prevista dal-
l’articolo 48-bis dello Statuto speciale per
la Valle d’Aosta, di cui alla legge costitu-
zionale 26 febbraio 1948, n. 4, la potestà
di istituire tributi locali, con riguardo ai
presupposti non altrimenti assoggettati ad
imposizione, e di determinare le variazioni
delle aliquote o le agevolazioni che gli enti
locali possono applicare a tali tributi locali
nell’esercizio della propria autonomia, ai

sensi dell’articolo 12, comma 1, lettere g)
e h), della legge 5 maggio 2009, n. 42.

4. Dalle disposizioni di cui ai commi 1
e 2 derivano effetti positivi in termini di
saldo netto da finanziare pari a 104 mi-
lioni di euro per l’anno 2011, 118 milioni
di euro per l’anno 2012, 130 milioni di
euro per l’anno 2013, 138 milioni di euro
per l’anno 2014, 186 milioni di euro per
l’anno 2015, 195 milioni di euro per l’anno
2016 e 211 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2017, mentre, in termini di fab-
bisogno e di indebitamento netto, tali
effetti sono pari a 81 milioni di euro per
l’anno 2011, a 95 milioni di euro per
l’anno 2012, a 107 milioni di euro per
l’anno 2013, a 115 milioni di euro per
l’anno 2014, a 163 milioni di euro per
l’anno 2015, a 172 milioni di euro per
l’anno 2016 e a 188 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017.

5. Qualora con i decreti legislativi di
attuazione della legge 5 maggio 2009,
n. 42, siano istituite nel territorio nazio-
nale nuove forme di imposizione, in so-
stituzione totale o parziale di tributi vi-
genti, con le procedure previste dall’arti-
colo 27 della stessa legge 5 maggio 2009,
n. 42, è rivisto l’ordinamento finanziario
della regione Valle d’Aosta al fine di
assicurare la neutralità finanziaria dei
predetti decreti nei confronti dei vari li-
velli di governo.

6. La presente legge entra in vigore il 1o

gennaio 2011.

b) alla tabella A:

1) alla voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti varia-
zioni:

2011: 1.500;
2012: 1.500;
2013: 1.500.

2) alla voce: Ministero degli affari
esteri, apportare le seguenti variazioni:

2011: – 1.500;
2012: – 1.500;
2013: – 1.500.
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3) alla voce Ministero dell’università,
dell’istruzione e della ricerca, apportare le
seguenti variazioni:

2012: – 500 milioni di euro;
2013: – 500 milioni di euro.

c) alla Tabella C:

1) alla Missione Diritti Sociali, poli-
tiche sociali e famiglia, programma Promo-
zione e garanzia dei diritti e delle pari
opportunità voce Ministero dell’economia
e delle finanze, Decreto-legge 223/2006,
articolo 19 comma 3 apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 15.000;
CS: + 15.000;

2012:

CP: + 15.000;
CS: + 15.000;

2013:

CP: + 15.000;
CS: + 15.000.

2) alla Missione Ricerca e innova-
zione, programma: Sviluppo innovazione e
ricerca in materia di energia ed in ambito
minerario e industriale , voce Ministero
dello sviluppo economico, Legge n. 282 del
1991 e decreto-legge n. 496 del 1993 ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 15.000;
CS: – 15.000;

2012:

CP: – 15.000;
CS: – 15.000;

2013:

CP: – 15.000;
CS: – 15.000.

3) alla Missione: Ricerca e innova-
zione, programma: Ricerca scientifica e

tecnologica di base, voce: Ministero del-
l’istruzione, università e ricerca, decreto
legislativo n. 204 del 1998: Disposizioni
per il coordinamento, la programmazione
e le valutazione delle politiche nazionale
relative alle ricerca scientifica e tecnolo-
gica, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 19.500;
CS: + 19.500;

2012:

CP: + 19.500;
CS: + 19.500;

2013:

CP: + 15.500;
CS: + 15.500.

4) alla missione Ricerca e innova-
zione, programma Ricerca per il settore
della sanità pubblica voce Ministero della
salute. Decreto legislativo n. 267 del 1993:
Riordinamento dell’Istituto superiore di
sanità. (2.1 - cap. 3443), apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 500;
CS: + 500;

2012:

CP: + 1000;
CS: + 1000.

5) alla missione Tutela della salute,
programma: Regolamentazione e vigilanza
in materia di prodotti farmaceutici ed altri
prodotti sanitari ad uso umano voce: Mi-
nistero della salute. Decreto-legge n. 269
del 2003, convertito con modificazioni
dalla legge n. 326 del 2003: disposizioni
urgenti per favorire lo sviluppo e per la
correzione dell’andamento dei conti pub-
blici - ART. 48, comma 9: Agenzia italiana
del Farmaco (1.4 - cap. 3458), apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 500;
CS: + 500.
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2012:

CP: + 1000;
CS: + 1000.

6) alla Missione: Giovani e sport,
programma: Incentivazione e sostegno alla
gioventù, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze. Decreto-legge n. 223 del
2006: Disposizioni urgenti per il bilancio
economico e sociale, per il contenimento e
la razionalizzazione della forza pubblica,
nonché interventi in materia di entrate e
di contrasto all’evasione fiscali. Art. 19,
comma 2: Fondo per le politiche giovanili,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 19.500;
CS: – 19.500;

2012:

CP: – 19.500;
CS: – 19.500;

2013:

CP: – 15.500;
CS: – 15.500.

7) alla missione: Politiche economico-
finanziarie e di bilancio, programma Ana-
lisi e programmazione economico-finan-
ziaria, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze. Legge n. 144 del 1999: Mi-
sure in materia di investimenti, delega al
Governo per il riordino degli incentivi
all’occupazione e della normativa che di-
sciplina l’Inail, nonché disposizioni per il
riordino degli enti previdenziali. Art. 51:
contributo dello Stato in favore dell’Asso-
ciazione per lo sviluppo dell’industria nel
mezzogiorno - Svimez, apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: + 500;
CS: + 500.

2012:

CP: + 500;
CS: + 500.

8) missione Servizi istituzionali e ge-
nerali delle amministrazioni pubbliche,
programma servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche pro-
gramma servizi generali formativi ecc. Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, voce
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 285
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 3.000;
CS: + 3.000.

2012:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

2013:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

9) missione Comunicazioni, pro-
gramma Sostegno all’editoria, Ministero
dell’economia e delle finanze, voce: Legge
n. 67 del 1987: Rinnovo della legge 5
agosto 1981, n. 416, recante ”Disciplina
delle imprese editrici e provvidenze per
l’editoria (11.2 - capp. 2183, 7442), appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

d) alla tabella E:

1) aggiungere la seguente missione:
Commercio internazionale ed internazio-
nalizzazione del sistema produttivo, pro-
gramma Sostegno all’internazionalizza-
zione delle imprese e promozione del
Made in Italy, voce Ministero dello svi-
luppo economico, Legge n. 350 del 2003,
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articolo 4, comma 61 e Legge n. 296 del
2006, articolo 1, comma 936 (4.2 - capitolo
7461):

Rifinanziamento:

2011:

CP: 1.000;
CS: 1.000.

2012:

CP: 2.000;
CS: 2.000.

2) aggiungere la seguente missione
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente, il programma Tutela e
conservazione del territorio e delle risorse

idriche, trattamento e smaltimento rifiuti,
bonifiche voce Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare: legge
24 dicembre 2007, n. 244: disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria
2008), articolo 2, commi 323 e 327:

Rifinanziamento:

2011:

CP: 1.000;
CS: 1.000;

2012:

CP: 1.000;
CS: 1.000;

e) aggiungere il seguente elenco:

Elenco 1
(articolo 1, comma 47) – (importi in milioni di euro)

Finalità 2011
(milioni di euro)

Sostegno alle scuole non statali attraverso il
rifinanziamento del programma di interventi di
cui all’articolo 2, comma 47, della legge 22
dicembre 2008, n. 203

245

Proroga della liquidazione della quota del cinque
per mille dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche, ai sensi dell’articolo 63-bis, commi da 1
a 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133

100

Interventi straordinari a sostegno del settore
editoriale, nel quadro di compatibilità comunita-
ria, a fronte dell’andamento dei costi delle
materie prime utilizzate di cui all’articolo 4,
commi da 181 a 186 della legge 24 dicembre
2003, n. 350.

30

Sostegno alle università non statali legalmente
riconosciute di cui alla legge 29 luglio 1991,
n. 243

25
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Finalità 2011
(milioni di euro)

Interventi di carattere sociale:
adempimento degli impegni dello Stato ita-

liano derivanti dalla partecipazione a banche e
fondi internazionali attraverso il rifinanziamento
delle autorizzazioni di spesa di cui all’articolo 25
del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102;

interventi per assicurare la gratuità parziale
dei libri di testo scolastici di cui alla legge 23
dicembre 1998, n. 448, articolo 27, comma 1;

stipula di convenzioni con i comuni interessati
per l’attuazione di misure di politiche attive del
lavoro finalizzate alla stabilizzazione occupazio-
nale dei lavoratori impiegati in attività social-
mente utili di cui alle seguenti disposizioni:
articolo 78, comma 31, della legge 23 dicembre
2000, n. 388; articolo 3 del decreto legge 25
marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, articolo 2,
comma 552, della legge n. 244 del 24 dicembre
2007.

350

Totale 750

f) aggiungere la seguente tabella:

TABELLA 1
(articolo 9, comma 7)

Regioni a statuto speciale - Ripartizione del contributo agli obiettivi
di finanza pubblica da applicare alle previsioni tendenziali (*)

2011 2012 2013
Bolzano 59.346.598 118.693.196 118.693.196
Friuli Venezia Giulia 77.216.900 154.433.800 154.433.800
Sardegna 76.689.835 153.379.670 153.379.670
Sicilia 198.581.714 397.163.428 397.163.428
Trentino 4.537.652 9.075.304 9.075.304
Trento 59.346.598 118.693.196 118.693.196
Valle d’Aosta 24.280.703 48.561.406 48.561.406
Totale RSS 500.000.000 1.000.000.000 1.000.000.000

(*) La spesa tendenziale 2012 e 2013 è determinata applicando la percentuale di riduzione prevista per

le spese soggette al patto nel 2011 dal comma 3 dell’articolo 77-ter del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

1.500 (nuova formulazione) Il Relatore (parte ammissibile) (testo risultante dall’appro-
vazione di subemendamenti).
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